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«Avete visto cosa è 
successo quando si è aperta 
la crisi? Berlusconi si è 
riunito a palazzo Grazioli 



con i suoi: Cesare Ragazzi, 
i t m Aida Yespica e Apicella... 
Poi le dichiarazioni di 

£ 

Gasparri che ha citato 


Churchill. Ha detto: “je sta 
bene, mortacci sua, ’sti 
froci...”». 

Roberto Benigni, Montecatini, 23 febbraio 


Si riparte da Prodi. L’Unione: ha i voti 

Rinvio del governo alle Camere, oggi Napolitano decide 

Concluse le consultazioni. Fassino: la maggioranza c’è, con e senza senatori a vita 
Il premier: ho il dovere di provarci. Ma i numeri sono sul filo e resta aperto il caso Pallaro 


L’editoriale 

Antonio Padellaro 

L’emergenza 
del governo 

I l governo che si accinge a 
tornare in Parlamento per 
recuperare, come speriamo ar¬ 
dentemente, la fiducia perdu¬ 
ta molto assomiglia a un go¬ 
verno d'emergenza. Così al¬ 
meno ce lo descrivono i dodi¬ 
ci punti tassativi e non nego¬ 
ziabili sui quali, l'altra notte, 
Romano Prodi ha chiesto il 
consenso unanime di tutta 
l'Unione. Consenso ottenuto 
concordemente e rapidamen¬ 
te da tutti i suoi alleati, an- 
ch'essi finalmente convinti 
che quando il nemico è alle 
porte meno si discute e me¬ 
glio è. Quel nemico che si an¬ 
noiava sulla riva del fiume (o 
in una villa in Sardegna) rasse¬ 
gnato ad aspettare chissà anco¬ 
ra quanto e che adesso, ringal¬ 
luzzito dal sonoro tonfo del 
centrosinistra se ne va in giro 
esibendo trionfali sondaggi. 
Percentuali, purtroppo, non 
incredibili come ben sapeva¬ 
no i convocati di palazzo Chi¬ 
gi e che rendono assolutamen¬ 
te sconsigliabile all'Unione 
l'ipotesi di elezioni anticipate. 
Quanto all'altra ipotesi, quel¬ 
la del governo tecnico o istitu¬ 
zionale o di larghe intese che 
dir si voglia non è che miglio¬ 
rerebbe tanto le cose. Valgono 
in proposito le parole del mini¬ 
stro dell'Istruzione Beppe Fio¬ 
roni, raccolte dal Corriere della 
sera, che parlano di regalo a 
Berlusconi. Per entrare in un 
esecutivo del genere, infatti, 
l'Unione si spaccherebbe e, al¬ 
la fine, si andrebbe alle elezio¬ 
ni con la Cdl compatta e il cen¬ 
trosinistra a pezzi. 

segue a pagina 29 



■ di Ninni Andriolo 


Dall'Ulivo garantiscono che i 
numeri ci sono anche al Sena¬ 
to. Una maggioranza risicata 
che permetterà al governo di 
riprendere la navigazione. In 
acque non tranquillissime, na¬ 
turalmente. Ma il premier si 
considera ugualmente obbli¬ 
gato a «rimettersi al timone». 
Qualora, naturalmente, il ca¬ 
po dello Stato dovesse rispon¬ 
dere sì alle sollecitazioni del¬ 
l'Unione e rinviare il governo 
alle Camere. «Ho il dovere di 
provarci - spiega Prodi - Il cam¬ 
mino è difficile, ma ho un vin¬ 
colo da rispettare con gli italia¬ 
ni. Andiamo avanti, quindi. 
E... incrociamo le dita». E già, 
perché se è vero che Enrico 
Letta - che tiene i conti, raccor¬ 
dandosi con i leader dell'Unio¬ 
ne - ha assicurato che non ci 
saranno sorprese negative per 
il voto di fiducia al Senato, cir¬ 
cola ugualmente per Palazzo 
Chigi un mix di ottimismo e 
diffidenza. 


FOLLINI 

Harry Potter 
davanti 
al guado 



Carugati, Di Blasi, Lombardo e Amato alle pagine 2-8 II presidente della Repubblica Giorgio Napolitano Foto di Claudio Onorati/Ansa 


segue a pagina 2 


Cotroneo a pagina 5 


Previti, nuova condanna 
per Pattare Mondadori 


■ Cesare Previti cormppei giu¬ 
dici che assegnarono a Berlusco¬ 
ni la Mondadori sottraendola a 
Carlo De Benedetti: lo ha stabili¬ 
to la terza Corte d'appello di Mi¬ 
lano. 

I giudici lo hanno condannato 
a 1 anno e mezzo di reclusione 
in continuazione con la con¬ 
danna definitiva a 6 anni che 
gli era stata inflitta dalla Corte 
di Cassazione per la vicenda 
Imi-Sir. 

Ripamonti a pagina 12 


Nigeria 

Nuovo SEQUESTRO 

Rapiti altri 

DUE TECNICI 

La Farnesina 

AGLI ITALIANI: 
EVACUATE LAREA 

Fontana a pagina 10 



L'ORA DELLE SCELTE 
Lunedì con l'Unità 
un inserto di 8 pagine 



All’interno 


Napolitano 

I «paletti» a Prodi: fiducia 
anche sugli impegni futuri 

Vasile a pagina 3 
Fassino _ 

II pressing su Romano 
per convincerlo a restare 

Luppino a pagina 4 
D’Alema _ 

Apre ai centristi sul sistema 
elettorale tedesco 

Miserendino a pagina 4 
Intervista a Padovani _ 

«Politica estera ottima 
Folle una crisi su questo» 

De Giovannangeli a pagina 8 
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Dico dell’anno 400 


Gian Carlo Caselli 


FRONTE DEL VIDEO 


Maria Novella Oppo 


S cherza coi fanti e lascia stare i 
santi. So bene che queste pa¬ 
role sono un condensato di pru¬ 
denza e saggezza. So anche che in 
un clima di forte tensione su 
«Pacs», «Dico» e «unioni di fatto» 
(caratterizzato da ferme prese di 
posizione d'Oltretevere e preoccu¬ 
pate reazioni dei difensori della 
laicità dello Stato) affrontare temi 
così anoventati con propositi di 
leggerezza e distacco - senza in¬ 
dossare questa o quell'altra arma¬ 
tura - può essere rischioso per le 
tante suscettibilità in agguato. 
Tutto vero. Per cui fin da subito 
mi pento e mi dolgo se mi permet¬ 
to di dire che non so se esista dav¬ 
vero una lobby contro la famiglia 
nel riconoscere le coppie di fatto. 

segue a pagina 29 


Pippo senatore a vita 

SALUTIAMO con soddisfazione la vittoria di Pippo Baudo sulla 
norma che stabiliva un tetto ai compensi dei conduttori del festi¬ 
val di Sanremo. Doppia soddisfazione: per il fatto che è stata supe¬ 
rata quella iniqua limitazione di 272.000 euro e perché nessuno ha 
capito che Baudo il Festival lo avrebbe fatto anche gratis. Anzi, for¬ 
se avrebbe addirittura pagato di tasca sua per poter salire ancora 
una volta sul palco delPAriston. Ma il suo bluff ha funzionato e l’ini¬ 
qua norma è stata cancellata dal ministro Luigi Nicolais, dimo¬ 
strando così che il governo Prodi c’è ancora e ancora decide, se 
si tratta di cose davvero importanti. Non dimentichiamo che Bau¬ 
do, oltre a essere quel disinteressato artista che abbiamo detto, è 
anche l’unico italiano che abbia osato criticare il Papa per non 
aver trovato una parola di pietà cristiana in memoria del poliziotto 
assassinato a Catania. Per molto meno, Romano Prodi è stato bat¬ 
tuto al Senato. Ora non resta che sperare nel presidente Napolita¬ 
no, perché si sbrighi a nominare Pippo senatore a vita. 
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OGGI 


2 l’Unità 

sabato 24 febbraio 2007 


1 1. POLITICA ESTERA 

2. SCUOLA E CULTURA 

3. TAV E TRASPORTI 

4. ENERGIA 

5. LIBERALIZZAZIONI 

6. SUD 1 

Rispetto degli impegni internazionali e di 
pace. Sostegno costante alle iniziative di 
politica estera e di difesa stabilite in 
ambito Onu ed ai nostri impegni 
internazionali, derivanti dall'appartenenza 
aM'Unione Europea e all'Alleanza 
Atlantica, con riferimento anche al nostro 
attuale impegno nella missione in 
Afghanistan. Una incisiva azione per il 
sostegno e la valorizzazione del 
patrimonio rappresentato dalle comunità 
italiane all'estero 

Impegno forte per cultura, scuola, 
università, ricerca e innovazione 

Rapida attuazione del piano 
infrastrutturale e in particolare, ai corridoi 
europei (compresa la Torino - Lione). 
Impegno sulla mobilità sostenibile 

Programma per l'efficienza e la 
diversificazione delle fonti energetiche: 
fonti rinnovabili e localizzazione e 
realizzazione rigassificatori 

Prosecuzione dell'azione di liberalizzazioni 
e di tutela del cittadino consumatore 
nell'ambito dei servizi e delle professioni 

Attenzione permanente e impegno 
concreto a favore del Mezzogiorno, a 
partire dalla sicurezza 


Prodi: «Ho il dovere di provarci» 

«Le primarie per me rimangono un vincolo importante». Ma la tentazione di lasciare è stata forte 


M di Ninni Andriolo / Segue dalla prima 


LA «VOGLIA di continuare a scommetterci» 
di Prodi, insieme allo spettro dei possibili 
«trappoloni» dell’ultima ora. Il pendolo Palla- 
ro, infatti, sta lì a dire che tutto è appeso a un 


ri rimarranno ballerini, alme¬ 
no in una prima fase. Sconta¬ 
to, quindi, che il governo 
continuerà «a navigare a vi¬ 
sta» per un buon tratto di ma¬ 
re. Un periodo che potrebbe 
essere lungo o breve, però, a 
seconda della «compattezza 
e dell'unità» che la maggio¬ 
ranza sarà in grado, d'ora in 


poi, di dimostrare. Perché sta 
lì il significato del «patto pro¬ 
grammatico» sottoposto da 
Prodi l'altro ieri ai leader del¬ 
l'Unione. «È dimostrandosi 
forte che una squadra attrae 
altri giocatori». Ecco, se è ve¬ 
ro che i numeri al Senato 
continuano a essere «tiran¬ 
ni», lo stesso arruolamento 


di Follini potrebbe «catalizza¬ 
re» nuove adesioni tra i sena¬ 
tori moderati. Dimostrando 
che la maggioranza può allar¬ 
garsi. 

«Il cammino è difficile ma 
ho il dovere di provarci», 
spiega Prodi. Fiducioso nella 
possibilità che «andando 
avanti con Fazione di gover¬ 


no», si possa superare «il trau¬ 
ma di questi giorni». «Ripro¬ 
varci», quindi. Perché, tra 
Faltro, «le primarie rimango¬ 
no per me un vincolo da ri¬ 
spettare, un impegno che 
non può essere archiviato». 

E poi....«rinunciare adesso sa¬ 
rebbe irresponsabile», anche 
rispetto a ciò che di negativo 


filo. E che le cose 
possono cambiare di 
ora in ora. Insomma, 
se i numeri dovesse- 

ro dimostrare che il governo 
non otterrebbe la fiducia a 
Palazzo Madama, potrebbe 
essere lo stesso premier a ti¬ 
rarsi indietro. Concordando 
con le più alte cariche dello 
Stato, una strategia d'uscita 
che salvaguardi la dignità 
«delle cose buone fatte in 
questi mesi». I fantasmi, tut¬ 
tavia, rimangono sullo sfon¬ 
do in una giornata, quella di 
ieri, segnata dalla richiesta 
unanime delFUnione a Na¬ 
politano: rinviare il governo 
alle Camere. È chiaro che - 
malgrado il sì di Follini - do¬ 
po il voto di fiducia, i nume- 

IL PERSONAGGIO Le tavole di Prodi lo eleggono a portavoce del governo. «Sto studiando...» _ 

Sircana, una voce sola al comando 



M di Andrea Carugati /Roma 


Silvio Sircana può solo sperare che la 
sua carriera di portavoce del governo 
sia più semplice di quella toccata in 
sorte a Giuliano Ferrara: era il 1994 
e l'attuale direttore del Foglio , poche 
settimane dopo il varo del Berlusco¬ 
ni I, aggiunse alla carica di ministro 
dei Rapporti con il Parlamento la 
qualifica di «portavoce del gover¬ 
no». Il compito? Lo stesso che tocche¬ 
rà a Sircana se Prodi uscirà confer¬ 
mato dal probabile rinvio alle Came¬ 
re: «esprimere l'opinione del governo 
nella sua collegialità». 

Anche in quel caso la nomina nasce¬ 
va da una precisa esigenza del pre¬ 
mier: mettere uno stop alle esterna¬ 
zioni a «ruota libera» dei ministri. 
Identiche le intenzioni del primo 
giorno: «Non sarò un commissario 
politico , ogni ministro può dire la 
sua sulle materie di sua competen¬ 
za. U mio compito è puntualizzare 


le opinioni consolidate », diceva Fer¬ 
rara. Andò diversamente. Diciamo 
che i tempi erano turbolenti e lui ci 
mise del suo. Oggi la racconta così: 
«Ero a Fort Alamo, sparavo da una 
feritoia, del resto quello non era un 
governo ma un gabinetto di guerra e 
io a sparare ci so abbastanza fare. 
Sparavo contro Borrelli e il pool di 
Milano, che ogni giorno mandava¬ 
no mandati di comparizione attra¬ 
verso i giornali. Avvisi di avvisi di ga¬ 
ranzia. logli rispondevo che era fuo¬ 
ri dalla Costituzione». Memorabili 
anche i minuetti con il Cavaliere, 
che lo usava come lancia per poi cor¬ 
reggerlo, soprattutto quando An in¬ 
sorgeva in difesa dei magistrati. «Il 
pool fuori dalla Costituzione», tuo¬ 
nava Ferrara. E Fini: «Parla per sé». 
E Berlusconi: «Contesto il metodo 
del ministro». A volte però Ferrara 
prendeva in contropiede lo stesso Ca¬ 


valiere, che a un certo punto sbottò: 
«Più che di un portavoce avrei biso¬ 
gno di un portasilenzi». Frase che si 
inverò quando il portavoce entrò in 
rotta di collisione con il presidente 
della Repubblica Scalfaro, accusato 
non tanto velatamente di «trattati¬ 
ve sottobanco contro il governo in ca¬ 
rica». Berlusconi fu costretto a scrive¬ 
re una lettera di scuse al Colle, si par¬ 
lò di dimissioni del ministro-porta- 
voce mentre lui continuava a ribadi¬ 
re con la consueta mvidezza: «Ilpre¬ 
sidente come Brnto è uomo d'ono¬ 
re». 

Fece anche "qualcosa di sinistra", il 
portavoce: dopo un vertice adArcore 
sulla Fininvest cui il premier Berlu¬ 
sconi aveva partecipato personal¬ 
mente, dall'Unità Ferrara gli man¬ 
dò a dire: «Bisogna fare un blind 
trust che governi la Fininvest, altri¬ 
menti di questo governo rimarranno 
macerie fumanti». Non fu ascolta¬ 
to. 


Ora tocca a Sircana, persona dal ca¬ 
rattere decisamente opposto al fumi¬ 
no Ferrara, abituato all'understate- 
ment e alla sottile ironia: perfetto 
portasilenzi. «È un molo che devo 
ancora studiare, ma di certo non vo¬ 
gliamo imbavagliare nessuno, solo 
cercare una voce univoca, un modo 
di parlare più unito e unitario», spie¬ 
ga. L'obiettivo principale: evitare il 
«continuo flusso di dichiarazioni» 
dei ministri anche su argomenti 
«che non sono di competenza loro 
ma del vicino». Cose che «hanno 
fatto male al governo». Come non 
pensare a Rutelli sulle liberalizzazio¬ 
ni, e a Di Pietro sulla giustizia? Sirca¬ 
na non cita nessuno, ma la «razio¬ 
nalizzazione» sarà proprio questa. 
Ferrara fa i suoi «auguri» al 
"collega " e dice: «Non aedo che la 
nomina di un portavoce possa servi¬ 
re a qualcosa, e poi a lui non gli fa¬ 
ranno neppure toccare il grilletto. Mi 
dispiace pachigli voglio bene...». 



Silvio Sircana ad una finestra di Palazzo Chigi Foto di Giuseppe Giglia/Ansa 


potrebbe venire dopo. F'in- 
terrogativo del premier ri¬ 
guarda le stesse prospettive 
del bipolarismo, ma anche il 
futuro del Partito democrati¬ 
co e, in soldoni, le premesse 
di uno sviluppo «nell'equi- 
tà» poste con la finanziaria. 
Ecco, gettare la spugna ades¬ 
so, significherebbe «non rac¬ 
coglierne i frutti positivi del- 
Fazione di governo che già 
cominciano a maturare». 

Il Prodi di ieri, in soldoni, era 
molto diverso da quello del 
dopo bocciatura a Palazzo 
Madama. Archiviata la «rab¬ 
bia sorda» che lo aveva porta¬ 
to a rassegnare le dimissioni 
nelle mani del Capo dello 
Stato - quello stato d'animo 
da «faccio le valigie e ritorno 
a Bologna» delle prime ore - 
il premier «vede» la possibili¬ 
tà «di continuare il lavoro» e 
scommette sulla «riparten¬ 
za». Senza mettere da parte 
del tutto, però, la «diffiden¬ 
za» sulle incognite dei prossi¬ 
mi giorni e delle prossime 
ore. 

Giovedì mattina, dopo la 
nottataccia del dopo sconfit¬ 
ta al Senato, Prodi si era isola¬ 
to perfino dai collaboratori 
più stretti ai quali appariva 
pronto per un nuovo sdegna¬ 
to Aventino bolognese. So¬ 
no stati Arturo Parisi e Giulio 
Santagata, per primi, a scalfi¬ 
re il muro del «non c'è nulla 
da fare» che dava il termome¬ 
tro dell'umore del Professo¬ 
re. Fe telefonate di Fassino, 
D'Alema, Rutelli e, via via, 
degli altri leader delFUnio¬ 
ne, hanno fatto il resto. Co¬ 
me le mail che giungevano a 
Palazzo Chigi da tutta Italia 
per esortare Prodi a non mol¬ 
lare. Parisi stava già pensan¬ 
do dalla sera prima al «patto 
programmatico». Idea intor¬ 
no alla quale - abbattuto il 
muro di «rabbia muta» del 
Professore - si è deciso alla fi¬ 
ne di lavorare. Dodici punti, 
prendere o lasciare. F'Unio- 
ne ha deciso di sottoscriver¬ 
li. 


Santagata e Parisi 
hanno lavorato 
con il Professore 
per farlo 
continuare 


Prima 
di tutto 
l’Italia 


Manifestazioni con Piero Fassino 

SABATO 24 FEBBRAIO 

18.00 Campobasso - Teatro Savoia, piazza G. Pepe, 5 
20.00 Isernia - Cinema Otto e Mezzo, via A. De Gasperi 23 

DOMENICA 25 FEBBRAIO 

11.00 Senigallia (An) - Rotonda a Mare, piazzale della Libertà 25 

13.30 Civitanova Marche (Me) - via Foce Asola 28/A 

15.30 Sant’Elpidio a Mare (Fm) - Cineteatro Cicconi, corso A. Baccio 82 

18.30 Ascoli Piceno - Sala del Consiglio Provinciale, piazza Simonetti 
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OGGI 


l’Unità 3 


sabato 24 febbraio 2007 


1 7. SPESA PUBBLICA 

8. PENSIONI 

9. FAMIGLIA 

10. INCOMPATIBILITÀ 

11. IL PORTAVOCE DEL GOVERNO 

12. L'AUTORITÀ DEL PREMIER 1 

Azione concreta e immediata di riduzione 
significativa della spesa pubblica e della 
spesa legata alle attività politiche e 
istituzionali (costi della politica) 

Riordino del sistema previdenziale con 
grande attenzione alle compatibilità 
finanziarie e privilegiando le pensioni 
basse e i giovani. Con l'impegno a reperire 
una quota delle risorse necessarie 
attraverso una razionalizzazione della 
spesa che passa attraverso anche 
l'unificazione degli enti previdenziali 

Rilancio delle politiche a sostegno della 
famiglia attraverso l'estensione universale 
di assegni familiari più corposi e un piano 
concreto di aumento significativo 
degli asili nido 

Rapida soluzione della incompatibilità tra 
incarichi, di Governo e parlamentari, 
secondo le modalità già concordate 

Il Portavoce del Presidente, al fine di dare 
maggiore coerenza alla comunicazione, 
assume il ruolo di Portavoce dell'Esecutivo 

Il coerenza con tale principio, per 
assicurare piena efficacia all'azione di 
Governo, al Presidente del Consiglio è 
riconosciuta l'autorità di esprimere in 
maniera unitaria la posizione del Governo 
stesso in caso di contrasto 


Il gpverno tornerà alle Camere 

La decisione del Colle stamattina. Ma chiederà di vincolare la fiducia all’Afghanistan e agli impegni futuri 


di Vincenzo Vasile / Roma 


Giordano 



«SONO STATE GIORNATE lunghe e cari 
che», nella notte «cercherò di riordinare gli ar 
gonfienti e le idee», e questa mattina «comuni 
cherò la decisione. Mi riservo anche di moti 
varia». Giorgio Napoli¬ 
tano ha tutto il diritto 


ad avere quella voce 
un po’ roca e stanca 

dopo aver passato due giorni a 
consulto con tutto il gotha e di¬ 
versi gregari della politica italia¬ 
na. La decisione, in verità, ieri se¬ 
ra era ormai maturata, e prevedi¬ 
bilmente si tradunà questa matti¬ 
na nella formula più tradiziona¬ 
le delle crisi politiche prese per i 
capelli: dimissioni di Romano 
Prodi respinte e rinvio alle Came¬ 
re. La suspence riguarda soprat¬ 
tutto il modo in cui il presidente 
della Repubblica motiverà un at¬ 
to istituzionale che dovrebbe ri¬ 
mettere in pista un governo che 
proprio il Quirinale aveva spinto 
solo qualche giorno fa a quella 
verifica parlamentare sulla politi¬ 
ca estera che ha portato alle di¬ 
missioni. Non si tratta, dunque, 
di formalità e sottigliezze istitu¬ 
zionali. Ma di un passaggio estre¬ 
mamente delicato. Con ogni pro¬ 
babilità Napolitano pianterà «pa¬ 
letti» e «zeppe» di non poco con¬ 
to. Chiederà a Prodi di vincolare 
esplicitamente con il voto di fi¬ 
ducia tutta la sua maggioranza 
anche agli impegni futuri: in¬ 
somma, nell'aula di palazzo Ma¬ 
dama a metà settimana gli ex-dis¬ 
sidenti che in queste frenetiche 
ore hanno promesso di votare la 
fiducia dovranno impegnarsi an¬ 
che sulla missione in Afghani¬ 
stan e in generale sul futuro della 
coalizione, perché il discorso del 
presidente del Consiglio dovrà ri¬ 
prendere e svolgere innanzitutto 
le linee illustrate da D'Alema 
quando il governo è andato sot¬ 
to al Senato. 

Ieri con tutto il minuzioso scru¬ 
polo dello «stile Napolitano» so¬ 
no state passate al vaglio le diver¬ 
se posizioni, analizzando pro¬ 
spettive, intenzioni e retropensie- 
ri. E forse per la prima volta non 
dovrebbero risultare troppe diffe¬ 
renze tra il «verbale» supersecre- 
tato degli incontri a porte chiu¬ 
se, redatto dal segretario genera¬ 
le Donato Mana, e le dichiarazio¬ 
ni pubbliche dei leader all'uscita, 
nella sala stampa allestita nella 
Loggia della Vetrata. Agli atti del¬ 
la giornata più sofferta rimane 
un paradossale ribaltamento dei 
moli. Con l'opposizione spappo¬ 
lata in almeno tre posizioni con 
la Lega a testa bassa per le elezio¬ 
ni anticipate, l'Udc iperpossibili- 
sta su un governo di larghe inte¬ 
se di «responsabilità nazionale», 
e il comiziaccio in retromarcia di 
Berlusconi che in fondo si limita 
a chiedere a Napolitano un no al¬ 
la riedizione del governo attuale. 
E con l'Unione che apparente¬ 
mente è tetragona nella richiesta 
di salvare Prodi e di andare avan¬ 
ti, seppure con illuminanti sfu¬ 
mature: le delegazioni un po' tut¬ 
te hanno riferito a Napolitano 
che, attraverso i «dodici punti» 
stabiliti da Prodi, sono state fissa¬ 
te le condizioni politiche per ri¬ 
mettere insieme i cocci della coa¬ 
lizione e riportare in sella il gover¬ 
no del Professore. Ma nel chiuso 
dello studio di Napolitano i lea¬ 


der entrano più nel dettaglio. 

Ieri è stato il giorno dei numeri, 
più che delle parole. Il capo dello 
Stato, preoccupatissimo per la 
piega presa dalla situazione, ha 
chiesto innanzitutto precisi im¬ 
pegni che riguardano la tenuta 
al Senato, e sulle previsioni ri¬ 
guardo al voto di fiducia ha otte¬ 
nuto risposte abbastanza concor¬ 


di. Non ha stmmenti per inter¬ 
pellare i singoli parlamentari. 
Chiede lumi ai capigmppo e ai 
leader politici. E l'unica cosa cer¬ 
ta è che, conteggi alla mano, le 
delegazioni dell'Unione sono sa¬ 
lite ieri al Quirinale chiedendo¬ 
gli di rinviare «immediatamen¬ 
te» Prodi alle Camere, perché «i 
numeri ci sono»: 157/158 voti 


grazie al rientro della dissidenza 
emersa sulla relazione di D'Ale¬ 
ma. E in più c'è la previsione di¬ 
chiarata apertis verbis da Cle¬ 
mente Mastella di successivi «ul¬ 
teriori consensi parlamentari», 
con un sintomatico «Si vedrà». 
Insomma, l'Unione ha puntato 
soprattutto sulla blindatura del¬ 
la maggioranza preesistente, ben¬ 


ché fragile, convincendo un re¬ 
stio Napolitano che, vista la 
«complessità» della situazione 
politica, e la necessità di agguan¬ 
tare la ripresa economica, tanto 
vale provare. Ostacolerebbe una 
simile soluzione il ragionamen¬ 
to di Gianfranco Fini, che ha 
chiesto di eliminare dal compu¬ 
to dei requisiti numerici della 



Il presidente della Repubblica Giorgio Napolitano parla con i giornalisti nella Loggia d'Onore del Quirinale, ieri al termine delle consultazioni Foto di Sandro Pace/Ap 


maggioranza, i senatori a vita: co¬ 
stituzionalmente infondata, 
l'obiezione è in ogni caso antici¬ 
pata dallo stesso presidente ed è 
politicamente superata - almeno 
sulla carta - dalle rassicurazioni ri¬ 
cevute sulla coesione ripristinata 
della maggioranza. E' stato pro¬ 
prio Napolitano a chiedere preli¬ 
minarmente una verifica della 
corrispondenza della maggioran¬ 
za politica ai numeri. Che sono 
sintetizzabili in una tabellina, dif¬ 
fusa ufficiosamente ieri in sala 
stampa: 315 voti diviso due, più 
uno, fa 158, (157 se non contia¬ 
mo Marini presidente non vo¬ 
tante). Se la prova del voto di fi¬ 
ducia per una maggioranza, esi¬ 
gua, ma dichiaratamente ristabi¬ 
lita è, dunque, da considerare a ri¬ 
schio, il presidente non ha mol¬ 
te alternative rispetto alla presa 
d'atto degli intenti che gli sono 
stati manifestati. Accoratamente 
ha fatto presente ai suoi interlo¬ 
cutori e stamani ripeterà in pub¬ 
blico che non deve sfuggire co¬ 
me su questa crisi politica e parla¬ 
mentare gravi il pericolo di una 
crisi di sistema. E di là dalla dialet¬ 
tica tra i poli, occone cercare so¬ 
luzioni condivise. A cominciare 
da una nuova legge elettorale. 


HANNO DETTO' 


Fassino 



L’Unione alla Vetrata sicura sui numeri 

Fassino: le condizioni ci sono. Giordano: maggioranza autosufficiente 


/Roma 


La maggioranza sarà Ci sono le condizioni 
autosufficiente. Da per chiudere la crisi 
tempo abbiamo investito La soluzione è 
su questa prospettiva il rinvio alle Camere 

che non ha alternative dell attuale governo 


Pecoraro 


Mastella 




Pieno sostegno dei 
Verdi a Romano Prodi 
Il governo continui 
Razione di risanamento 
e la svolta ecologica 


Famiglia, pensioni 
Sud: elementi che 
possono recuperare 
ulteriori consensi 
parlamentari 


Al telefono con Scalfaro. Poi l’incontro con Ciampi e Cossiga 

Un’affettuosa telefonata a Scalfaro, influenzato. Poi Napolitano 
ha incontrato gli altri due ex capi di Stato, Ciampi e Cossiga. «Sul¬ 
la base della mia esperienza politica e istituzionale - ha detto Cos¬ 
siga - sono molto preoccupato per questa situazione, che rischia 
di non garantire un governo stabile ed efficiente, in una situazione 
fragile per l'Italia e per l'Europa e in una fase delicata delle relazio¬ 
ni internazionali». Quanto agli eventuali problemi legati ai numeri 
reali dei quali potrà godere la maggioranza di governo al Senato, 
per la fiducia e il sostegno all'esecutivo, Cossiga ha osservato: 
«Non c'è una questione di numeri in Parlamento che non sia una 
questione politica». 

L’ex presidente della Repubblica Carlo Azeglio Ciampi è rimasto 
in silenzio dopo il suo colloquio con Giorgio Napolitano, che ha 
chiuso ufficialmente il giro di consultazioni al Quirinale. 


«CREDERCI SEMPRE, ar¬ 
rendersi mai». Sembra pre¬ 
so a prestito dall’Isola dei 
Famosi di Simona Ventura il 
motto mai verbalmente pro¬ 
nunciato ma stampato a 

chiare lettere sui volti dei leader 
dellUnione sfilati ieri allo Stu¬ 
dio alla Vetrata del Quirinale. 
Ognuno a modo suo, s'intende, 
ma ieri pomeriggio, nonostante 
le esibizioni spezzettate, sembra¬ 
vano davvero una squadra che 
si gioca lo spareggio-salvezza. E 
così tutti concordi (con il lieve di¬ 
stinguo di Pannella che vorreb¬ 
be un Prodi bis «più laico e libera¬ 
le»): «Rinvio alle Camere, la fidu¬ 
cia ci sarà, nel solco del program¬ 
ma per come è stato rimodulato 
nel vertice Prodi-Unione, non ci 
sono alternative». Mastella lo di¬ 
ce a ora di pranzo con la sua aria 
scanzonata appena temperata 
dall'ufficialità del momento: 
«Credo che i numeri ci siano, 
ma si possono recuperare anche 
ulteriori consensi parlamenta¬ 
ri». Di Pietro ha l'aria grave, spie¬ 
ga che questo «bagno di umiltà 
di cui tutti avevamo bisogno» è 
servito, eccome, a portare tutti a 
più miti consigli. Lui, come tutti 
i leader di partiti che hanno (o 
avevano prima delle espulsioni) 
senatori dissenzienti, dunque 
anche i Verdi, Rifondazione e 
Pdci, si sono impegnati a garanti¬ 
re l'appoggio di tutti i parlamen¬ 


tari «senza eccezioni». Natural¬ 
mente non Rossi che, come ha 
spiegato Diliberto, «non fa parte 
del mio partito da un anno». 
«Ma mi pare abbia detto che si 
sente ancora parte del centrosini¬ 
stra, dunque spero che qualcu¬ 
no lo consulti a livello informa¬ 
le, ma se ha dignità si deve di¬ 
mettere...», spiega Diliberto. 
Ognuno cerca di voltare i famo¬ 
si 12 punti di Prodi a suo favore: 
Mastella batte sulla famiglia do¬ 
po l'accantonamento diplomati¬ 
co dei Dico dalla lista delle cose 
da fare, sul Mezzogiorno, sulla 
politica estera, sulla riforma pre¬ 
videnziale. Pecoraro sulla «svol¬ 
ta ecologista necessaria» e pure 
sulla Tav, a domanda dei croni¬ 
sti, svicola in perfetto stile dicci: 
«Si realizzeranno i corridoi tran¬ 
seuropei e elementi come ad 
esempio l'Osservatorio dovran¬ 
no essere accelerati». Di Pietro si 
concede una delle sue acrobazie 


linguistiche per dire che ci vuole 
una «ridimensione» dei costi del¬ 
la politica. Rifondazione, con 
Giordano, insiste sulla totale 
contrarietà «a qualsiasi forma di 
governo istituzionale o di larghe 
intese». L'hanno detto anche gli 
altri, ma lui, come dire, è più ra¬ 
dicale. E aggiunge: «La maggio¬ 
ranza sarà completa ed avrà co¬ 
munque la propria autosuffi¬ 
cienza». 

È l'ora del tramonto quando toc¬ 
ca ai leader dell'Ulivo: Fassino, 
Rutelli, Franceschini, e Finoc- 
chiaro. Dalle vetrate del Quirina¬ 
le si scorge il cielo rosso fuoco e 
anche l'umore della compagine 
ulivista sembra volgere al sere¬ 
no. O almeno alla speranza favo¬ 
rita dal rosso serale. «Rinvio im¬ 
mediato alle Camere», dice Fassi¬ 
no, «abbiamo verificato che ci 
sono le condizioni politiche per 
tornare a una piena operatività 
dell'attuale governo». Si può fa¬ 
re, dunque. Si può superare 
«l'impasse» di questi giorni e «ri¬ 


Diliberto, Pdci: 
garantisco per tutti 
i miei parlamentari 
Qualcuno però 
consulti Rossi 


VATICANO 


Riserbo, ma sollievo per il dodecalogo senza Dico 

Riserbo vaticano Da Oltretevere si guarda alla crisi di go¬ 
verno in silenzio, soprattutto dopo le accuse di ingerenza ri¬ 
volte al Vaticano e alla Cei a proposito della vicenda dei Dico. 
È la linea scelta dalla Santa Sede, con il segretario di Stato, car¬ 
dinale Tarcisio Bertone; la stessa linea della Cei. «Seguiamo 
con attenzione questa fase delicata della vita del nostro Paese 
- spiega un vescovo - ma non è opportuno da parte nostra in¬ 
tervenire». Tacciono i vescovi e tace anche il Sir, l'agenzia dei 
settimanali cattolici della Cei. Radio Vaticana e L'Osservatore 
romano si limitano alla cronaca delle consultazioni avviate 
dal Presidente della Repubblica. L'Osservatore romano tratta 
la questione in un articolo su tre colonne, con il titolo: «Il cen¬ 
tro sinistra appoggia Prodi e tratta per acquisire senatori». Il 
quotidiano della Cei, Avvenire, prevede una «fase di passag¬ 
gio» e chiede un «governo forte e capace di pensare in gran¬ 
de», indicando i punti fermi di «politiche per la famiglia e per 
il lavoro» e di «riequilibrio del sistema di voto e di rappresen¬ 
tanza». Nella incertezza sulla crisi di governo, è stato comun¬ 
que accolto positivamente il fatto che non siano presenti i Di¬ 
co nelle 12 condizioni poste da Prodi, come sottolinea il presi¬ 
dente del Forum delle famiglie, Giovanni Giacobbe. 


prendere il cammino». Fassino 
parla del Paese che «ha bisogno» 
che l'attività prosegua, dal pun¬ 
to di vista degli impegni intema¬ 
zionali e anche sul fronte econo¬ 
mico e sociale. 

I leader ulivisti non rispondono 
alle domande dei cronisti. Se ne 
vanno con aria grave, neppure 
Rutelli dispensa i consueti sorri¬ 
si. Sono loro, ancora una volta, a 
caricarsi sulle spalle il peso più 
importante della delicatissima 
partita che coinvolge anche la 
nascita del Pd. Ma anche nella si¬ 
nistra radicale trapela una buo¬ 
na dose di consapevolezza: negli 
sguardi di Giordano e Diliberto 
sembra passato un secolo dai sor¬ 
risi vicentini, come una scossa, 
un incidente appena sfiorato. 

E ora tutti parlano magicamente 
a una voce sola, come nemme¬ 
no nel vertice conviviale di San 
Martino in Campo, nel giugno 
scorso, quando Prodi sognava 
per la sua squadra una voce sola, 
o almeno univoca, e i ministri in 
«ritiro» ce li aveva portati per 
questo. Era la Pentecoste, e il 
Vangelo veniva in soccorso, nel 
giorno della «polilalìa», in cui 
tutti si capiscono pur parlando 
lingue diverse. Poi è anivato il 
mercoledì delle Ceneri in Sena¬ 
to, infine questa inattesa, possi¬ 
bile, resunezione. Che nessuno 
vuole lasciarsi scappare. «Lo fac¬ 
ciamo per convinzione, e non 
soltanto per paura di un ritorno 
di Berlusconi a palazzo Chigi», 
diceva ieri Di Pietro dal podio 
della vetrata. Non soltanto. Ma 
la paura questa volta è stata gran¬ 
de. a.c. 


Di Pietro, Idv: un 
bagno d’umiltà di cui 
avevamo bisogno. Ma 
non lo facciamo per 
timore di Berlusconi 











































OGGI 


4 l’Unità 

sabato 24 febbraio 2007 


TEATRO BRANCACCIO 

Veltroni e il ministro degli Esteri 
lanciano il Partito democratico 



Walter Veltroni Foto Omniroma 


■ Un racconto a scena aperta 
della crisi di governo e degli sce¬ 
nari futuri. Sul palco, protagoni¬ 
sta, Massimo D'Alema, reduce 
dalla sconfitta in Senato. Di nuo¬ 
vo insieme a un altro protagoni¬ 
sta della scena politica italiana, il 


sindaco di Roma Walter Veltro¬ 
ni, attaccato ieri 

"preventivamente" da Silvio Ber¬ 
lusconi che, appena lasciato il 
Quirinale per le consultazioni, 
ha aperto il fuoco sui "mali della 
capitale". C'è da giurare che la 


platea del Teatro Brancaccio que¬ 
sta mattina sarà gremita. E infat¬ 
ti gli organizzatori hanno già 
provveduto a montare un ma¬ 
xi-schermo per permettere di se¬ 
guire Bevento a quanti non riu¬ 
sciranno ad entrare nella sala 
che tra galleria e platea contiene 
circa tremila spettatori. 

Doveva essere l'appuntamento 
romano della campagna con¬ 
gressuale «Per il partito democra¬ 
tico» aperta proprio a Roma da 


Piero Fassino meno di un mese 
fa. Anche allora sul palco del ci¬ 
nema Capranica, c'erano Massi¬ 
mo D'Alema e Walter Veltroni. 
E in mezzo, sorridente, il segreta¬ 
rio dei Ds. Ma la crisi di governo 
e gli scenari aperti in queste ore 
hanno cambiano fatalmente te¬ 
nore e significato del «bis», que¬ 
sta volta senza Fassino. 

Gli organizzatori hanno avuto 
qualche esitazione se rinviare 
tutto. Poi hanno scelto di trasfor¬ 


mare l'iniziativa, annunciata da 
manifesti già affissi in tutta la cit¬ 
tà, in una riflessione a tutto cam¬ 
po sulla attualità più stringente. 
A introdurre i due leader della 
Quercia sarà il segretario roma¬ 
no Esterino Montino, organizza¬ 
tore dell'evento. E se la scorsa 
volta al Capranica testimonial 
«discusso» fu l'ex leader di Lotta 
continua Adriano Sofri, oggi a 
prendere la parola sarà Carol Bee- 
be TarantelH, vedova dell'econo¬ 


mista ucciso dalle Brigate Rosse. 
Subito dopo di lei, intervenà il 
presidente della Commissione 
Sanità del Senato, Ignazio Mari¬ 
no, il chimrgo di fama intema¬ 
zionale chiamato da D'Alema 
nell'agone politico italiano. Ma 
gli occhi di tutti saranno puntati 
sui due mattatori, Massimo e 
Walter, di nuovo impegnati a 
ipotizzare scenari futuri oltre la 
crisi. 

ma.ge. 


La tempesta ha rafforzato 3 Pd 

D’Alema è ottimista: si può ripartire. E apre al sistema elettorale alla tedesca, gradito ai centristi 


M di Bruno Miserendino / Roma 

BARICENTRI «Comunque vadano le cose 
l’Ulivo ha superato una prova dura. È la con¬ 
ferma che il partito democratico serve come 
il pane». Fassino e D’Alema lo vanno ripeten- 


Le 12 condizioni e i dilemmi 


4 


do a tutti in queste 
ore. Cosa sarebbe 
stata questa crisi se 
Ds e Margherita non 

avessero stoppato i rischi di disgre¬ 
gazione apertisi nelle ultime setti¬ 
mane? Se non avessero spinto lo 
stesso Prodi, nel momento della 
rabbia, a imboccare l'unica via ra¬ 
gionevole presente sulla carta? È 
vero che parlare della crisi come 
se fosse già risolta è un grosso az¬ 
zardo, ed è vero che l'Unione nel 
complesso ha trovato le energie 
(o la forza della disperazione) per 
ripartire, però il fatto che l'Ulivo 
si sia mosso unito in questi giorni 
difficili ha pesato molto. 

Non era scontato, visto quel che 
era successo tre settimane fa sul 
caso Vicenza, all'inizio virtuale di 
questa crisi. Ricordiamoci, dico¬ 
no ora in casa Ds, che allora alcu¬ 
ni esponenti della Margherita, irri¬ 
tati dai distinguo della sinistra ra¬ 
dicale, votarono in libertà finen¬ 
do per mandare sotto la maggio¬ 
ranza. «La lezione di questi giorni 
è che l'idea del partito democrati¬ 
co esce rafforzata», ha detto a tut¬ 
ti D'Alema. Qualcuno aggiunge 
una battuta: «Ha senso, dopo que¬ 
ste settimane, dopo quel che è 
successo, progettare scissioni per 
unirsi alla sinistra radicale?». 

In queste ore convulse, racconta 
chi ha seguito da vicino le cose, è 
successo di tutto, ma l'Ulivo ha te¬ 
nuto la bana dritta. E se Prodi, al¬ 
la fine, ha deciso di non buttare 
tutto all'aria, il merito è anche di 
Fassino e D'Alema. Sono stati lo¬ 
ro a dirgli l'altro giorno: «No, Ro¬ 
mano, devi andare avanti». Gli 
stessi dodici punti del program- 

«Romano devi 
andare avanti» 

Così il vertice Ds 
ha spinto Prodi nel 
giorno della rabbia 


ma di rilancio usciti fuori nel ver¬ 
tice dell'altra sera tra Prodi e i lea¬ 
der dell'Unione, non sono nati so¬ 
lo da un colpo di reni del pre¬ 
mier. Tutti li hanno sottoscritti 
perchè erano l'unica via d'uscita 
in una crisi che stava portando 
nel burrone, ma anche perchè 
erano il punto d'equilibrio a cui 
aveva lavorato l'Ulivo nelle ore 
difficili. D'Alema proprio ieri, do¬ 
po essere stato premiato «politico 
dell'anno» dal "Riformista", è 
uscito dal riserbo seguito al tonfo 
di mercoledì e ha spiegato che 
«su questa base si può ripartire». 
Nei 12 punti, è bene ricordarlo, ci 
sono anche quelli ritenuti indi¬ 
spensabili dallo stesso D'Alema 
per andare avanti, ovvero il rispet¬ 
to pieno degli impegni intema¬ 


zionali, compresa ovviamente la 
missione in Afghanistan. 

Già, D'Alema. A palazzo Chigi 
erano tornati i soliti sospetti: l'in- 
ciucio, l'accordo Marini-D'Alema 
per far fuori Prodi, gli ammicca¬ 
menti centristi di parte della Mar¬ 
gherita, gli scenari di governi allar¬ 
gati con un altro premier. Si sono 
scritte tante sciocchezze, dice ora 
chi ha sentito D'Alema in queste 
ore, lui e Prodi si sono sentiti in 
continuazione, come con Fassi¬ 
no. La realtà è che tutti hanno cer¬ 
cato di dare una mano per allarga¬ 
re la maggioranza senza snatura¬ 
re il senso del patto d'azione origi¬ 
nario dell'Unione. 

Nessuno si nasconde che c'è un 
problema di coesione politica di 
fondo nella maggioranza. Ieri lo 
ha sottolineato Veltroni. Ma la re¬ 
altà è che l'Ulivo ha lavorato per 
ricostruire questa coesione, senza 
rivincite e senza sbilanciamenti 
da una parte o dall'altra. 

Un esempio, tra i tanti. In queste 
ore Ds e Margherita si stanno dan¬ 
do da fare per garantire al gover¬ 
no una vita meno precaria, incas¬ 
sando l'attenzione non solo di 
Follini ma anche dell'Udc. Sarà 


un caso, ma proprio in queste 
ore, D'Alema apre a una riforma 
elettorale di tipo tedesco, che è il 
modello preferito da Casini. «Se 
ne può parlare», afferma. Si sa che 
la preferenza di D'Alema e dei Ds 
sono per il doppio turno alla fran¬ 
cese, ma siccome per cambiare il 
«mostro» attuale serve in ogni ca¬ 
so una larga convergenza, biso¬ 


gnerà esaminare anche il model¬ 
lo che piace molto al centro. Una 
mossa che potrebbe essere stata 
concordata con Prodi, per ottene¬ 
re l'attenzione di Follini e del¬ 
l'Udc. Ma una mossa che certo 
non va nella direzione dei temuti 
inciuci o del governo di larghe in¬ 
tese, perchè si sa che Fi e An han¬ 
no preferenze molto diverse. 


Politica estera 
e famiglia 

Il punto primo delle 
dodici condizioni poste da 
Prodi, quello sulla politica 
estera è un taglio netto con 
il recente passato e una 
indicazione irrevocabile alla 
sinistra radicale. «Rispetto 
degli impegni internazionali 
e di pace. Sostegno 
costante alle iniziative di 
politica estera e di difesa 
stabilite in ambito Onu ed 
ai nostri impegni 
internazionali, derivanti 
dall’appartenenza 
all’Unione europea e 
all’Alleanza atlantica, con 
riferimento anche al nostro 
attuale impegno nella 
missione in Afghanistan. 
Una incisiva azione per il 
sostegno e la 
valorizzazione del 
patrimonio rappresentato 
dalla comunità italiana 
all’estero». 

La sottolineatura atlantica 
è sicuramente importante 
per i centristi alla Follini e la 
«valorizzazione del 
patrimonio rappresentato 
dalle comunità italiane 
all’estero» avrà un valore di 
meditazione al momento 
del voto di fiducia per 
Pallaro. Ma tutto il resto 
produce problemi per Re e 
Pdci e anche per Franca 
Rame. Certo, di mezzo c’è 
la crisi. E quindi la 
necessità di votare una 
politica estera decorosa 
seppur imperfetta sara 
aumentata. Ma non si può 
mai dire. 

Come, sempre ai centristi, 
guarda il punto nove delle 
condizioni: «Rilancio delle 
politiche a sostegno della 
famiglia attraverso 
l’estensione universale di 
assegni familiari più 
corposi e un piano 
concreto di aumento 
significativo degli asili 
nido». L’estensione 
universale degli assegni 
familiari rientra appieno 
nelle precondizioni 
programmatiche di Follini. 

E in un’agenda di priorità in 
cui sono scomparsi i Dico 
è certamente un forte 
passaggio politico. Sempre 
che ne valga la pena. 


Sulla Tav non si discute 
Così sulle dimissioni 

I punti di maggiore 
impegno verso la parte 
sinistra della sua 
coalizione Prodi li ha spesi 
sullo sviluppo sostenibile. 
Anche se ci sono delle 
contraddizioni lette con gli 
occhi degli ambientalisti e 
della sinistra radicale tutta. 
Perché troviamo al punto 
quattro «il programma per 
l’efficienza e la 
diversificazione delle fonti 
energetiche fonti 
rinnovabili e localizzazione 
e realizzazione dei 
rigassificatori». Anche qui 
ci sono cose buone e cose 
lette come meno buone. 
Sui rigassificatori c’è un 
problema di impatto 
ambientale sulle 
popolazioni e non tutti 
sono concordi sul piano 
politico. E ci si ferma qui. 
Anzi, in due righe si liquida 
un’altra questione che ha 
fatto molto dibattere e che 
ha molto diviso, la Tav. Al 
punto tre si parla di «rapida 
attuazione del piano 
infrastrutturale e in 
particolare ai corridoi 
europei (compresa la 
Torino-Lione). 

Poi, al punto dieci Prodi 
invia un messaggio alla 
Margherita. «Rapida 
soluzione della 
incompatibilità tra 
incarichi, di Governo e 
parlamentari, secondo le 
modalità già concordate». 
Ecco, è stato tra gli 
spettacoli più avvilenti 
assistere al giochetto di 
alcuni senatori DI che al 
momento di votare le 
dimissioni di ministri e 
sottosegretari hanno 
spesso fatto mancare il 
loro voto. E la 
maggioranza è andata 
sotto volentieri in questi 
casi. 

Chi vuol capir capisca. I 
punti undici e dodici sono 
un ritorno al punto di 
partenza del governo: 
parliamo con una voce 
sola. Dirlo e ridirlo, fare la 
riunione di San Martino in 
campo non è bastato. 

C’è stato bisogno di due 
codicilli. 


ARTICOLO 21 

«I nostri lettori dicono: andate avanti» 

ROMA Ieri «Articolo 21» ha lanciato un sondaggio fra i 
propri lettori sul futuro del governo. Il sondaggio parla 
chiaro: andare avanti, creando solidità nella maggioran¬ 
za con regole chiare. Oltre il 60% dei lettori di «Articolo 
21» che hanno partecipato al sondaggio lo affermano. 
Solo il 5% crede nella necessità di un allargamento della 
maggioranza mentre poco più del 34% ritiene giusto di¬ 
chiarare chiusa la legislatura e procedere a nuove elezio¬ 
ni. 

«Articolo 21» rilancia con la possibilità di inviare un 
messaggio a Prodi. Priorità di intervento e garanzie di sta¬ 
bilità. 

Per evitare, si legge in una nota, di ridare in pasto l'Italia 
a chi, in cinque anni, ha lavorato per interessi di parte e 
non collettivi. 

Il materiale raccolto verrà inviato a palazzo Chigi. Ci pia¬ 
cerebbe che a parlare fossero quei 4 milioni e mezzo di 
italiani che parteciparono alle primarie e sostennero la 
candidatura di Romano Prodi a leader delFUnione. «Arti¬ 
colo 21» chiede ai propri lettori di inviare un messaggio 
a redazione articolo21.com. 

La presa di posizione di alcuni esponenti della sinistra 
estrema è «suicida». Il viceministro dell'Economia, Ser¬ 
gio D'Antoni, commenta così il comportamento di alcu¬ 
ni senatori della sinistra radicale durante il voto di mer¬ 
coledì in Senato sulle linee di politica estera del governo, 
ricordando da Palermo, dove sta partecipando a un con¬ 
vegno sulla finanziaria e le politiche di sviluppo per la Si¬ 
cilia, che «la nostra intenzione è quella di rilanciare con 
forza il governo Prodi e di fare in modo che produca ri¬ 
sultati con una maggioranza compatta». 



Foto di Fabio Muzzi/Ap 


IL PERSONAGGIO II segretario della Quercia ha costruito una difficile tela negli ultimi due giorni. In gioco c’era tutto il suo lavoro degli ultimi cinque anni, dai successi elettorali al Pd 


La maratona di Piero. «Si deve a lui se Prodi non ha rinunciato...» 



M di Fabio Luppino / Roma 


G iovedì alle cinque del 
pomeriggio il banco 
dell'Unione rischiava 
di saltare sul serio. Prodi perva¬ 
so da dubbi, ma soprattutto 
da profondi risentimenti ave¬ 
va deciso di mollare, senza se e 
senza ma. «Se questo non è ac¬ 
caduto, se si è giunti ad un 
nuovo patto - racconta una 
fonte molto attendibile - si de¬ 
ve per due terzi a Piero Fassi¬ 
no...». 

Qualcuno che non gli vuole 
bene lo etichetta come «sgob¬ 
bone». In politica come nella 
vita la quantità è fine a se stes¬ 
sa. Il segretario Ds dalla sua ha 


il bioritmo che gli consente di 
tirare dalle sette di mattina al¬ 
le due di notte senza flessioni. 
E poi, a contare sono i fatti. In 
quarantotto ore dall'apertura 
della crisi Fassino ha visto tut¬ 
ti i leader politici: Prodi, D'Ale¬ 
ma, Fini, Casini, Rutelli. Folii¬ 
ni. È abituato alle scalate im¬ 
possibili, come quando con 
una lunga tessitura cambiò la 
politica mediorientale del Pei, 
o come quando fece il giro di 
tutti i partiti socialisti europei 
per perorare la causa dell'in¬ 
gresso del Pei nell'Internazio¬ 
nale socialista, croce e delizia. 
Mercoledì Prodi e D'Alema 


erano sotto choc. Fassino ha 
deciso che bisognava rispon¬ 
dere al «tu devi» politico, ri¬ 
mettere insieme il quadro. E, 
ad un certo punto, si sono pro¬ 
dotte le professioni di fede di 
Giordano, Diliberto e Pecora¬ 
ro Scanio. Ci ha creduto e ci 
crede, almeno per ora, anche 


Il leader dei Ds 
convinto di aver 
portato a casa 
il risultato della 
tenuta del governo 


Prodi. 

Fassino è andato avanti da so¬ 
lo. Il senso della fine ben pre¬ 
sente nell'elettorato del cen¬ 
trosinistra non è sembrato co¬ 
sì stringente, ad altri. Nella fo¬ 
tografia della crisi emerge la 
troika Prodi-Fassino-D'Alema. 
Scolorisce Rutelli, freddo, quel¬ 
lo tra tutti più morso da dubbi 
e anche da forti tentazioni be- 
naltriste. Non si è udita una 
parola di distanza dai balletti 
macabri di alcuni teodem sul¬ 
le ceneri della crisi, qualcosa 
di ben più grande del tutti a ca¬ 
sa di un ceto politico. 

Per Fassino è d'un tratto entra¬ 
to in gioco tutto. Cinque anni 
di sacrifici, suoi, anche con 


molti errori (forse l'ultimo è 
l'ostinazione con Pininfarina 
mercoledì mattina...), dentro 
cui ha messo successi elettora¬ 
li, un progetto politico ambi¬ 
zioso seppur discutibile e una 
svolta reale. La «coscienza di 
Turigliatto» da una parte, le 
primarie, il 9 e 10 aprile, ore e 
ore di mediazioni per tenere 
in piedi una coalizione con 
troppe teste e disomogenea, 
dall'altra. 

Diciotto ore di lavoro al gior¬ 
no per due giorni. In cui Fassi¬ 
no finisce per dimenticarsi del¬ 
le perfidie dei giornali (ieri il 
«Corriere della sera» per una 
volta ha visto del bene in un 
ex comunista, Fassino appun¬ 


to) e delle asperità del suo ca¬ 
rattere per occuparsi di quel 
che gli riesce meglio, la pars 
constmens politica. Il successo 
non è affatto davanti a lui e a 
noi, stavolta. Foliini ha mante¬ 
nuto la sua distanza, ma an¬ 
che il suo silenzio; i senatori 
dissidenti diranno di se stessi 
solo al momento del voto del¬ 
l'eventuale fiducia di un gover¬ 
no rinviato alle camere. Che 
la fiducia alla fine arriverà. 
Che tutto ricomincerà, uguale 
a prima forse. Con le grane del 
governo, del partito, e del par¬ 
tito democratico. Fassino ieri 
ha pranzato al ristorante di 
Montecitorio e poi ha preso 
un caffè. Alla buvette. Da solo. 
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In Senato 3 governo ha ora 158 voti 

Quasi certo quello dell’ex segretario Udc. Ma Pallaro fa sapere: non ho ancora deciso 


M di Natalia Lombardo / Roma 

NUMERI Da Palazzo Chigi al Quirinale fervo¬ 
no i calcoli sui voti del centrosinistra a Palaz¬ 
zo Madama. La maggioranza assoluta per la 
fiducia al governo è di 161 voti, ma l'Unione 
può superare la pro¬ 


va con 158 voti certi 
della new entry Mar¬ 
co Foliini e di Pallaro. 

L'ex segretario Udc ieri ha sciol¬ 
to la riserva, con una «disponibi¬ 
lità» a votare la fiducia al gover¬ 
no rinviato alle Camere. Dispo¬ 
nibilità che aveva già annuncia¬ 
to al presidente Napolitano gio¬ 
vedì, aspettando però una «svol¬ 
ta centrista» del governo, meno 
condizionato dalla sinistra radi¬ 
cale. E quei dodici punti pro¬ 
grammatici, siglati l'alba nobe 
dall'Unione a Palazzo Chigi, per 
Pollini sono «un primo passo» 
verso l'inizio di un «nuovo cen- 
bosinisba». Il senatore è l'ago 
della bilancia, ascolterà il discor¬ 
so di Prodi, ma con il suo appog¬ 
gio il governo rivive con 158 vo¬ 
ti. La maggioranza quindi regge¬ 
rebbe «al nebo», senza il sì di 4 
dei senatori a vita. Punto a cui 
tiene molto il Capo dello Stato. 
In questo conto rienba Luigi Pai- 
laro, senatore italo-argentino in¬ 
dipendente che dovrebbe vota¬ 
re sì, come del resto ha sempre 
fabo. Ma non vuole «darlo per 
scontato», fa sapere, preferendo 
«un governo di larghe intese». 
Per tubo il giorno ha aleggiato la 
presenza di un misterioso sena¬ 
tore che, dalla Cdl, pohebbe pas¬ 
sare all'Unione. È solo un fanta¬ 
sma, ma è stato babezzato come 
«felliniano coperto»; è circolato 
il nome dell'Udc Trematerra, 
ma è un casiniano convinto (an¬ 
che nelle sue assenze mirate fra i 
banchi dell'opposizione). Si oc¬ 
chieggia anche alla De di Roton¬ 
di e Cutrufo, ma senza convin- 

La maggioranza 
c’è al momento 
anche senza 
i senatori 
avita 


zione. Così come, nonostante il 
pressing, l'Unione non confida 
più nel supporto dei senatori del 
Movimento per le Autonomie 
di Raffaele Lombardo (anche se 
su Giuseppe Saro, ex socialista di 
Pi, c'era una certa attenzione). 
Rienhati nei ranghi almeno per 
la fiducia al governo i «dissiden¬ 
ti» della sinisha radicale: Fernan- 
do Rossi ha annunciato il suo sì, 
(ma non sull'Afghanistan), men- 
be Turigliarto è «confuso». Una 
possibilità per ridune il danno è 
non partecipare al voto. Inten¬ 
zionati a non far cadere Prodi i 
pacifisti Lranca Rame, Bulgarelli, 
Grassi e Losco Giannini. 

La fiducia al governo pohebbe 
essere votata a metà della prossi¬ 
ma sertimana a Palazzo Mada¬ 
ma, teatro della suspence. Vedia- 


Ierì sul «Corriere della Sera», il se¬ 
natore Deirutri commentava così 
un possibile passaggio di Marco 
Follini alla maggioranza: «Se vuo¬ 
le vada. Ma abbiamo visto quan¬ 
to vale. Lui più nessuno. Vada pu¬ 
re». Ieri, quella frase il senatore 
Follini sembra Labbia riletta più 
di una volta. Senza fare commen¬ 
ti. Quel lui più nessuno, poteva 
suonare sprezzante, se letto in ter¬ 
mini ironici. Un formidabile atout 
se letto in termini matematici. Per¬ 
ché uno più zero non fa zero. Fa 
uno. Ed è proprio su quell'uno che 
conta la maggioranza di Prodi per 
farsi un po' di conti al Senato. 
Ancora una volta i destini del pae¬ 
se sono scritti da ex democristiani. 
Andreotti e Cossiga l'altro giorno. 
Follini oggi. Democristiani diver¬ 
sissimi, quasi due codici genetici 
opposti. Grandi vecchi astutissimi 
iprimi due. Malinconico e con un ' 
idea della politica sospesa e con¬ 
traddittoria il secondo. Vicepresi¬ 
dente del Consiglio di Berlusconi, 


mo i numeri: i senatori elerti so¬ 
no 315, più i 7 senatori a vita. 
Quindi 322 in tutto, compreso il 
presidente Marini. Quando c'è il 
plenum di votanti in aula (321) 


per solo tre mesi. Incapace di se¬ 
guirlo a ogni costo come il suo ex 
amico e collega di Udc Pierferdi- 
nando Casini. Caratterialmente 
difficile: più che astuto attento, 
più che prudente parsimonioso. 
Dicono che Berlusconi non lo sop¬ 
portasse affatto. Dicono che nel 
breve periodo in cui Follini rimase 
al governo, non si guardassero 
quasi mai negli occhi. E quando 
Follini ha cominciato a esprimere 
prima un dissenso verso l'operato 
del governo Berlusconi, e poi un 
dissenso sulla linea politica impo¬ 
sta da Casini all'Udc, tutti giura¬ 
vano che aveva fatto un passo che 
gli sarebbe costato enormemente. 
L'Italia di mezzo era semplice- 
mente lui, Follini: il suo centro era 
una linea sottile. Da questa posta¬ 
zione scomoda, Follini ha comin¬ 
ciato la sua traversata nel deserto 
dal centro destra verso un luogo 
non ben precisato. 

Ma ieri, quando è uscito da un col¬ 
loquio con il Presidente della Re¬ 


la maggioranza assoluta è di 161 
voti (la metà più uno). In caso di 
assenze il quomm scende. 

La maggioranza di cenhosini- 
sba conta i voti di partenza, di¬ 


pubblica che aveva sforato di mol¬ 
to il rigido protocollo dei tempi, si 
è tolto la soddisfazione di non rila¬ 
sciare dichiarazioni. Eppure final¬ 
mente il deserto se lo era lasciato 
alla spalle. Gli aveva telefonato 
Prodi in serata già mercoledì. Pro¬ 
babilmente il primo senatore che 
il premier ha chiamato. Poche pa¬ 
role prima con Sircana, e poi con il 
presidente del Consiglio. Giovedì 
ha visto Rutelli, abbastanza a lun¬ 
go. Ieri Napolitano, e nel mezzo, 
nel suo destino di mezzo, una ma¬ 
rea di telefonate come non capita¬ 
va più da tempo. 

Follini è un uomo tangenziale. In 
matematica, nella matematica 
che oggi è in grado, sui piccoli nu¬ 
meri, di aprire magici portoni, si 
direbbe che è un asintoto. Una di 
quelle rette che non arrivano mai 
a congiungersi alla curva, a con¬ 
vergere, ma si avvicinano sempre 
di più senza toccarla mai. Si dice 
che l'asintoto tocca una curva in 
un punto infinito. E lui, Follini, è 
questo. È nella simbologia De 
l'uso di metafore matematiche 


ciamo, meno la migrazione di 
Sergio De Gregorio dall'alba par¬ 
te e con Pollini in più. Quindi 
158 voti (sarebbero 159 ma Mari¬ 
ni non vota). Senza Pollini Pop¬ 


per definire qualcosa. Le «conver¬ 
genze parallele» di morotea me¬ 
moria non sono altro che questo. 
E in fondo, in una versione più mo¬ 
derna, siamo ancora là. Alle con¬ 
vergenze parallele. Ma se quelle di 
allora spostavano due interi gran¬ 
di partiti di massa, quelle di oggi, 
spostano frammenti infinitesima¬ 
li, capaci di cambiare il corso del¬ 
la storia dei governi. 

Lui più nessuno è un'alchimia di 
laboratorio che può far esplodere 
tutto. Follini si muove come un 
umile soldato che le ambizioni le 
nasconde, anche se le ha eccome. 
Quando Fassino in un'intervista 
ha detto che Follini è più a sinistra 
di Di Pietro, lui la prende con sim¬ 
patia, ma corregge che per un uo¬ 
mo di centro «essere definiti di si¬ 
nistra non è un complimento». 
Salvo poi aggiungere: «certo, Di 
Pietro è più a destra di me». E po¬ 
chi giorni prima che il governo an¬ 
dasse sotto al Senato, aveva di¬ 
squisito, come un cartografo della 
politica, che Prodi doveva «sterza¬ 
re verso il centro». 


posizione di cenbodesba perde 
un voto e scende a 155 eletti, 
compensati però da De Grego¬ 
rio (eletto con l'Italia dei Valori 
ha subito zompato schieramen- 


Ci passano tutti dal centro del de¬ 
serto dove, come uno stilita, Folli¬ 
ni predica nella solitudine di ex 
de. Prima non si fermava nessu¬ 
no. Passavano e andavano, men¬ 
tre lui, Follini, cercava il giusto 
mezzo in tutto quanto accadeva. 
Una stoccata ai manifestanti di 
Vicenza, una disponibilità blan¬ 
da perlomeno su una discussione 
serena in Parlamento riguardo ai 
Dico, un apprezzamento sulle libe¬ 
ralizzazioni avviate del governo, 
ma con un distinguo: «però la ve¬ 
locità non mi pare quella giusta». 
Follini ha un 'idea così centrale del 
centro, che pensa che al centro c'è 
pochissimo posto. E dunque è inu¬ 
tile invitare troppa gente. 

Ieri, nel tardo pomeriggio, lo dava¬ 
no più nervoso del solito. Dopo le 
telefonate dei leader della maggio¬ 
ranza, rincontro con il presidente 
della Repubblica, che gli ha chie¬ 
sto con fermezza la sua disponibi¬ 
lità concreta, deve essere arrivata 
qualche non graditissima telefo¬ 
nata pure dal centro destra. E per 
quanto uno più nessuno fa uno, e 


to), arrivando quindi a 156. La 
maggioranza può contare inol¬ 
tre sui voti certi di quattro dei se¬ 
natori a vita: Oscar Luigi Scalfa- 
ro (che nel mercoledì delle Cene¬ 
ri era malato), Rita Levi Montal- 
cini, Carlo Azeglio Ciampi e Emi¬ 
lio Colombo. 

Fatti i conti, con Follini la mag¬ 
gioranza avrebbe 162 voti, (per 
la fiducia si calcolano i votanti, 
non i componenti dell'aula di 
Palazzo Madama). Con il cenbo¬ 
desba è sicuro il voto conbario 
di Francesco Cossiga e, almeno 
nei calcoli dell'Unione, anche 
quello degli albi due senatori a 
vita, Giulio Andreotti e Sergio Pi- 
ninfarina, mercoledì determi¬ 
nanti nel far cadere il governo 
sulla politica estera. Enhambi, 
però avevano votato la fiducia a 
Prodi: il 19 maggio passò il pri¬ 
mo test al Senato con 165 sì e 
155 no. 

Andreotti ieri ha detto all'Avve¬ 
nire di essere conbo elezioni an¬ 
ticipate ma anche un «non fir¬ 
mo cambiali in bianco». E Pinin- 
farina per lungo tempo assente, 
mercoledì è tornato con 
un'astensione fatale, che al Sean- 
to vuol dire no. 


se ormai passare dall'altra parte 
non è più fare a nuoto il Fiume 
Giallo ma al massimo saltare un 
mscelletto, il salto rimane difficile 
ugualmente. Anche se quei dodici 
punti di programmatici di Prodi, a 
vederli dall 'eremo solitario di Folli¬ 
ni, paiono davvero un bell'invito 
al ritorno: sulla politica estera, su 
scuola e cultura, sulle liberalizza¬ 
zioni, sulla famiglia. Temi buoni 
per il suo sito internet; dove Follini 
mette quello che fa e pensa. E dove 
ci sono anche le sue foto. Tutte 
uguali, con gli occhiali da Harry 
Potter. Con un dettaglio non tra¬ 
scurabile: per vederle bisogna clic¬ 
care alla voce «Frammenti». Chie¬ 
dersi il perché di questa bizzarria 
sarebbe inutile: spiega bene la psi¬ 
cologia del personaggio. Fram¬ 
menti e dettagli, anziché foto o ri¬ 
tratti. Piccolezze; numeri infinite¬ 
simali, unità singole, minime, che 
nei prossimi giorni al Senato, po¬ 
trebbero pesare più dei ritratti gi¬ 
ganteschi di se stesso che da anni 
fa affiggere per l'Italia Berlusconi. 
roberto@robertocotroneo. it 



Marco Follini in Parlamento Foto di Giuseppe Giglia/Ansa 

IL RITRATTO «Vada pure, lui più nessuno» ha detto con sprezzo Dell’Utri. Ma uno più zero fa uno, e forse basta. Il suo centro è una linea sottile, però pesante 

Follini, un passo da formica oltre la terra di mezzo 

■ di Roberto Cotroneo / Roma 



PRESENTAZIONE DELLA MOZIONE 
PER IL 4° CONGRESSO NAZIONALE 
DEI DEMOCRATICI DI SINISTRA 


a sinistra 

per il socialismo europeo 


SABATO 24 FEBBRAIO 


Gorizia ore 10,30 

Fulvio Vallon 

Federazione Ds, Via Locchi 

San Paolo (Torino) ore 15,00 

Chiara Acciarini 

Sezione Ds 

Baiano (Avellino) ore 17,00 

Arturo Scotto, Stefano Lieto 

Sezione DS 

Vibo Valentia ore 17,00 

Nuccio lovene 
Pasqualina Napoletano 

Biblioteca Comunale 

L’Aquila ore 17,00 

Massimo Cialente 
Betty Leone, Gloria Buffo 

Università, Piazza dei Gesuiti 


Palermo ore 17.30 

Cesare Salvi 
Angelo Lomaglio 
Antonio Rotondo 
Marilena Samperi 
Gianni Battaglia 
Jolly Hotel, Foro Italico 

Reggio Calabria ore 17,30 

Luciano Pettinari 

Sala Levato, Cons. regionale 
Via Cardinale Portanova 

San Severo (Foggia) ore 18 

Alba Sasso 

Camera del lavoro 
Piazza Luigi Allegato 

Bisaccia (Avellino) ore 18,30 

Nicola Oddati 
Raffaele Aurisicchio 

Sezione DS 


DOMENICA 25 


Gela (Caltanissetta) ore 10,00 

Gianni Battaglia 
Angelo Lomaglio 
Cesare Salvi 

Palazzo Pignatelli 

Torino ore 10,00 

Chiara Acciarini 

Sezione Ds, Lingotto 



www.mozionemussi.it 

www.socialismoperilfuturo.it 

www.dsonline.it 
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TAVOLA DELLA PACE 

Il governo vada avanti, rilanci l’Onu 
e sciolga i nodi di Afghanistan e Vicenza 



Foto Ansa 


■ Un governo «autorevole, de¬ 
ciso a proseguire con ancora 
maggiore determinazione nella 
costruzione di una politica di 
pace e dei diritti umani». È la ri¬ 
chiesta del direttivo della Tavo¬ 
la della pace che chiede al nuo¬ 


vo esecutivo «il rispetto del vo¬ 
to degli elettori e del program¬ 
ma che hanno sostenuto». 

La Tavola della pace (composta 
fra gli altri da Cgil, Cisl e Uil, Ar¬ 
ci, Adi, Legambiente, Cnca, 
Francescani del Sacro Conven¬ 


to di Assisi, Beati costmttori di 
pace) esprime la «forte preoccu¬ 
pazione per il voto del Senato, 
le sue conseguenze e i commen¬ 
ti politici che ignorano e travisa¬ 
no le vere cause della crisi». Se¬ 
condo le associazioni, «non c'è 
alcuna relazione tra la manife¬ 
stazione di Vicenza e il voto del 
Senato. Rivendichiamo il dirit¬ 
to democratico di contestare 
un provvedimento che non 
condividiamo». La Tavola della 


pace, organismo «autonomo 
ed indipendente» da ogni schie¬ 
ramento, osserva che «il giudi¬ 
zio sui primi mesi del governo 
Prodi è articolato» e che ora 
«non è in gioco solo il governo 
ma anche il destino di molta 
gente che confida in un nuovo 
molo intemazionale dell'Ita¬ 
lia». 

Il governo - aggiunge il docu¬ 
mento della Tavola della pace - 
«deve continuare» lungo la stra¬ 


da già avviata del superamento 
dell'unilateralismo e della logi¬ 
ca della guerra: «deve prosegui¬ 
re affrontando con pazienza e 
coraggio tutte le questioni aper¬ 
te, anche le più delicate e spino¬ 
se come per esempio, quella 
dell'Afghanistan e di Vicenza. Il 
governo deve cercare di ricom¬ 
porre le differenze per raggiun¬ 
gere gli obiettivi comuni. C'è da 
accrescere l'impegno dell'Italia 
nella lotta alla povertà, nel disar¬ 


mo, nella promozione dei dirit¬ 
ti umani e della giustizia, per la 
pace in Medio Oriente, per la co¬ 
operazione intemazionale, per 
il rilancio e la democratizzazio¬ 
ne dell'Onu. Lungo questa stra¬ 
da il governo, se saprà ascoltare, 
troverà milioni di cittadini e 
centinaia di organizzazioni del¬ 
la società civile e di enti locali 
pronti a collaborare, in autono¬ 
mia e spirito critico, con proget¬ 
ti e proposte concrete». 


Rifondazione soffrendo ingoia 3 rospo 

Turigliatto resta solo con Cannavo. E insiste: la fiducia non so, ma l’Afghanistan non lo voto 


M di Eduardo Di Blasi / Roma 

IL SENATORE DISSIDENTE Franco Turi¬ 
gliatto è uno dei primi ad arrivare. Si ferma al 
civico 129 di viale del Policlinico e spiega il 
suo attuale stato d’animo con il titolo di un 


sul punto 7: quello sulla spesa 
pubblica). Alfonso Gianni, sotto- 
segretario allo Sviluppo Economi¬ 
co, chiarisce: «Non c'è un'alterna¬ 
tiva a sinistra di questo governo. E 
il risultato di quel voto non può 
essere che uno spostamento politi¬ 
co e programmatico del governo 
verso destra. La strada è stretta, 
ma va seguita». Anche lui indica 


nel punto 7 (la riduzione della spe¬ 
sa pubblica) un congegno pronto 
ad innescare «il medesimo proces¬ 
so che ci ha portato alla disastrosa 
finanziaria». Il ministro per la Soli¬ 
darietà Sociale Paolo Ferrerò, par¬ 
la, rivolto a Turigliatto, di «errore 
politico totale», e smorza anche le 
polemiche del giorno prima sui 
12 punti. Giovanni Russo Spena, 


capogmppo al Senato, ricorda 
con una certa amarezza le riunio¬ 
ni di maggioranza in cui gli si chie¬ 
deva: «Ma voi quanti ne rappre¬ 
sentate?». A difendere Turigliatto 
restano lui stesso, Salvatore Can¬ 
navo (l'esponente di Sinistra Criti¬ 
ca rivendica: «Non possiamo dare 
il nostro appoggio alla guerra»), e 
due «astenuti»: Gianluigi Pegolo e 


Claudio Bellotti (FalceMartello). 
Il voto passa a larghissima mag¬ 
gioranza. Sul proprio deferimen¬ 
to, Turigliatto, «non vota» (ci 
scappa anche un sorriso). E anche 
sul futuro, adesso che ha trasloca¬ 
to nel gmppo misto e ha garanti¬ 
to le proprie dimissioni, appare in¬ 
certo: «La fiducia non so se la vote¬ 
rei, l'Afghanistan no». 


In piazza 
per Prodi 
’Ulivo toscano 
e non solo 


film di Lina Wertmul- 
ler: «”Mi sento un po’ 
come travolto da un 
insolito destino”...». 

L'insolito destino che è toccato al 
senatore sembra però aver travol¬ 
to anche il Prc, che dalla caduta 
del governo a questa parte, prova 
in tutti i modi ad evitare di essere 
associato al proprio «dissidente». 
Circostanza che, in parte vera, 
non è facile da spiegare neanche 
ai propri militanti. Per dirla con 
Claudio Grassi, anche lui tra i se¬ 
natori un tempo «dissidenti», «se 
avessimo perso al Senato portan¬ 
do a votare Fernando Rossi e Turi¬ 
gliatto, oggi saremmo stati in car¬ 
rozza, perché il governo sarebbe 
caduto al centro...». E invece non 
è andata così. E oggi la direzione 
convocata per le nove e mezza do¬ 
vrà fare chiarezza, anche su que¬ 
sto. 

Pare che questa direzione (aperta 
ai giornalisti) sia stata la più tran¬ 
quilla da tre giorni a questa parte. 
L'impostazione è chiara. Due gli 
elementi all'ordine del giorno: il 
deferimento di Turigliatto al colle¬ 
gio nazionale dei garanti che do¬ 
vrà deciderne l'eventuale «allonta¬ 
namento» (formula che traduce il 
mantenimento della tessera ma 
l'incompatibilità con qualsiasi ca¬ 
rica di partito, compresa, ovvia¬ 
mente, quella che ricopre in dire¬ 
zione) e la posizione da tenere nei 
confronti del «prossimo» gover¬ 
no Prodi e i 12 punti ultimativi. 
Apre Franco Giordano, il segreta¬ 
rio. Rinfaccia al senatore dissiden¬ 
te di aver messo in crisi la strategia 
di tutto il partito per una scelta 
personale. «La nostra comunità 
politica, le decisioni sancite dai 
nostri congressi, dalle nostre riu¬ 
nioni, dalle nostre battaglie al fian¬ 
co dei movimenti, sono state mes¬ 
se in crisi dal tuo comportamen¬ 
to, Franco». Sul presente, afferma, 
non c'è un futuro fuori dal gover¬ 
no Prodi. I 12 punti indicati dal 
premier, afferma Giordano, «non 
sono fuori dal programma. E le 
modalità potremo andare a discu¬ 


terle». Seguono Musacchio, Capel¬ 
li, Caprili, Bellotti, Gagliardi, Turi¬ 
gliatto, Migliore, Gianni, Grassi, 
Mantovani, Ferrerò, Russo Spena, 
De Palma, Mascia, Cannavo, Sen- 
tinelli, Pegolo, Fantozzi, Zuccheri¬ 
ni e Burgio. Conclude lo stesso 
Giordano. In sala, tra gli altri, alcu¬ 
ni esponenti della direzione che 
non prenderanno la parola: Nichi 
Vendola, Titti De Simone e (ina¬ 
spettato) Sandro Curzi. 

I panni sporchi vengono lavati in 
pubblico. Roberto Musacchio dà 
una dimensione storica all'avveni¬ 
mento: «Bisogna comprendere 
che c'è un prima e c'è un dopo il 
voto di mercoledì». E il dopo, ri¬ 
prendiamo dal vicepresidente del 
Senato Milziade Caprili, «è un di¬ 
sastro: bisogna sapere che Turi¬ 
gliatto ha combinato un disastro 
essendo stato avvisato che combi¬ 
nava un disastro». Rina Gagliardi 
parla di «scelta individualista che 
ha ferito una comunità» e afferma 
che «il monopolio della sofferen¬ 
za non è solo di alcuni compa¬ 
gni». Turigliatto, timidamente, 
inizia a parlare proprio del voto di 
mercoledì, della distanza «tra noi 
e il discorso di D'Alema». Cita, in 
questa, la costituzione europea, 
l'Afghanistan, Vicenza. L'uditorio 

10 guarda stupito. Il problema 
non è cosa è successo mercoledì, 
ma cosa succede ora. Lo dice bene 
Alberto Burgio, anche lui tra i «dis¬ 
sidenti» di luglio (ma alla Came¬ 
ra): «In politica non sono gli atti a 
contare, ma le conseguenze di 
quegli atti». E la conseguenza è 
chiara a tutti: i 12 punti di Prodi 
non sembrano tutti digeribili al 
popolo di Rifondazione. Ma una 
cosa, oggi, sembra certa: il Prc è 
pronto a onorarli. Gennaro Mi¬ 
gliore parla apertamente di una 
«sfida del sì» (anche se è timoroso 

Grassi: se i due 
senatori di sinistra 
avessero votato 

11 governo sarebbe 
caduto al centro... 



La delegazione di Re che ha incontrato Napolitano: Gennaro Migliore, Franco Giordano e Giovanni Russo Spena Foto di Gregorio Borgia/Ap 

Tregua sulla Tav, resta il nodo maxi-tunnel 

Dai Verdi al Pdci: rispettare il Programma. Pecoraro Scanio rassicura i valligiani 


■ di Fabio Amato / Roma 


NESSUNA polemica, molti distinguo. 
Maggioranza, No-Tav e amministrato¬ 
ri locali rispondono al terzo punto inse¬ 
rito da Prodi nel «dodecalogo» per 

continuare a governare. Il Corridoio V Tori- 
no-Lione si farà, ma l'accento che il premier 
ha messo sull'importanza dell'opera ha riaper¬ 
to la disputa sul come e sul quando della sua 
realizzazione. 

Sul fronte politico, in realtà, il «serrate i ran¬ 
ghi» invocato da Palazzo Chigi tiene, e tutta 
la maggioranza insiste sulla necessità di non 
«provocare forzature». Così il capogmppo al¬ 
la Camera dei Verdi, Angelo Bonelli, ha riba¬ 
dito l'intenzione del suo partito di «attenersi 
al programma dell'Unione: l'impegno è di rea¬ 
lizzare il Corridoio V e intendiamo rispettar¬ 
lo», continuando «la strada del dialogo che il 
governo Prodi ha condotto con le popolazio¬ 
ni locali». Allo stesso modo il compagno di 


partito e sottosegretario all'Economia, Paolo 
Cento, si dice pronto ad accettare una «cessio¬ 
ne parziale di sovranità dei partiti pur di ga¬ 
rantire al governo il sostegno necessario». 
Del resto, aggiunge, «tra la battaglia fin qui 
portata avanti e le richieste» di Palazzo Chigi, 
per il momento «non c'è contraddizione». 

La strada già tracciata su cui tutti intendono 
proseguire, insomma, è quella dell'Osservato¬ 
rio tecnico, chiamato a trovare soluzioni alter¬ 
native al contestatissimo maxi-tunnel di 50 
chilometri che dovrebbe attraversare la Val di 
Susa. A giorni il tavolo presieduto da Mario Vi¬ 
rano dovrebbe diffondere i primi risultati con¬ 
divisi, ed entro settembre, nei programmi del 
governo, dovrebbe dare parere definitivo sul 
progetto da avviare. 

Ma nella compattezza dei propositi le crepe 
sono già visibili a livello locale. «Stupefatti e 
preoccupati» dalle richieste di Prodi si sono 
detti i vertici piemontesi del Pdci. Al contra¬ 
rio, la presidente della Regione Piemonte, 


Mercedes Bresso, ha colto nelle richieste del 
premier «un importante chiarimento» a favo¬ 
re del progetto iniziale: «Il tunnel di base è un 
progetto molto costoso ma fondamentale. Se 
la linea dovrà trasportare merci, come previ¬ 
sto, il tunnel è necessario perché le pendenze 
della linea esistente sono troppo elevate». 
Chi di tunnel non vuol sentir parlare, invece, 
è il presidente della Comunità montana della 
Bassa Val di Susa, Antonio Ferrentino, che ie¬ 
ri mattina ha ricevuto persino la rassicurazio¬ 
ne telefonica del ministro dell'Ambiente, Pe¬ 
coraro Scanio. «Per farla breve», ha spiegato, 
«Pecoraro mi ha detto: niente maxi tunnel». 
A ribadire il clima della giornata, tuttavia, lo 
stesso presidente della comunità valsusina ha 
rifiutato ogni polemica sulle parole di Bresso 
e, anzi, ha voluto specificare che l'interesse 
della valle è quello di continuare a dialogare 
con Prodi. «Se qualcuno gioisce della sua ca¬ 
duta - ha commentato - allora non capisce 
nulla. Ricordiamoci che Berlusconi aveva 
mandato la celere a manganellare i manife¬ 
stanti». 


■ Fine settimana in piazza per 
l'Ulivo Toscano. Oggi e domani, 
ma anche lunedì le segreterie re¬ 
gionali di Ds e Margherita pro- 
muoveranno insieme, sotto le 
bandiere dell'Ulivo, una serie di 
mobilitazioni a sostegno del go¬ 
verno Prodi nelle piazze, nei mer¬ 
cati e negli altri luoghi di aggrega¬ 
zione. I congressi dei Ds, già pro¬ 
grammati nel pratese, a Poggio a 
Caiano, Montemurlo e Casale fra 
oggi e domenica mattina sono 
stati trasformati in assemblee 
aperte a cui parteciperanno il de¬ 
putato Andrea Lulli e il sindaco 
Marco Romagnoli. 

«L'obiettivo è dare un messaggio 
di unità e responsabilità - spiega¬ 
no Andrea Manciulli, segretario 
regionale Ds ed Antonello Giaco¬ 
melli, coordinatore toscano della 
Margherita - Siamo convinti che 
le donne e gli uomini che hanno 
contribuito alla vittoria di Prodi e 
del centrosinistra non vogliano ri¬ 
vivere le butte pagine di un recen¬ 
te passato e si aspettano, dall' 
Unione e dai suoi parlamentari, 
l'assunzione piena di responsabili¬ 
tà e la massima coerenza, con 
l'aspirazione di tutti a continuare 
l'esperienza di un governo che 
vuole cambiare questo paese». E i 
Ds toscani intendono «dare fin 
da subito un forte segnale di coe¬ 
sione del centrosinistra, riconfer¬ 
mando la piena fiducia a Prodi e 
al suo governo, e ripartire al più 
presto con le riforme che il paese 
attende. È sulla politica estera del 
governo, in primo luogo, che de¬ 
ve affermarsi una maggioranza 
stabile, considerati anche il largo 
consenso sull'operato del mini¬ 
stro D'Alema e il riconoscimento 
intemazionale del nuovo molo 
dell'Italia, a cominciare dalle vi¬ 
cende libanese e afghana». 

Anche Rifondazione comunista 
invita i propri militanti a manife¬ 
stare domani «affinché il gover¬ 
no prodi vada avanti». Volanti¬ 
naggi, banchetti, sit in per discu¬ 
tere con i cittadini. E sul sito na¬ 
zionale è aperto un fomm - a vol¬ 
te bloccato per i troppi accessi - 
per discutere con i dirigenti, per 
raccogliere gli umori e le preoccu¬ 
pazioni. 



SABATO 24 FEBBRAIO 

ore 9,30 Antonello Cabras 

Nuoro 

Sala conferenze ex IACR Via Piemonte 2 

ore 16 Antonello Cabras 

Carbonia 

Federazione DS, Via Arsia 

ore 10 Achille Passoni, Paolo Pirani 

Caserta 

Sala Consiliare della Provincia 

Ore 16 Giulio Calvisi 

Olbia 

Federazione DS, Corso Umberto 64 

ORE 10.30 MASSIMO D'ALEMA, WALTER VELTRONI 
Roma Teatro Brancaccio, Via Merulana 

Ore 10.30 Andrea Orlando 

Parma Sala Du Tillot, Camera di Commercio, Via Verdi 

Ore 16 Gianni Pittella 

Treviso 

Ex Chiesa Santa Croce, Riviera Garibaldi 

DOMENICA 25 FEBBRAIO 



ore 17 Gianni Pittella 

Ciconia (Orvieto) presso La Gorgone 
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Marco Parmella Foto Ansa 


«Sì a un governo veramente riformatore» 
Pannella e Boselli non firmano i 12 punti 


ROSA NEL PUGNO 


■ Non una prosecuzione di que¬ 
sto governo con l'ingresso di sin¬ 
gole personalità nella maggioran¬ 
za, bensì un nuovo governo Pro¬ 
di, un Prodi bis, con una nuova 
politica riformatrice e liberale, co¬ 
sì da riuscire ad agganciare nuo¬ 


ve forze politiche e avere assicura¬ 
ta la stabilità. Per far questo, il Ca¬ 
po dello Stato, Giorgio Napolita¬ 
no, dovrebbe non chiudere la cri¬ 
si ora, ma prendersi più tempo. È 
questa l'opinione del leader stori¬ 
co dei Radicali, Marco Pannella, 


illustrata oggi al presidente della 
Repubblica in occasione delle 
consultazioni al Quirinale. In li¬ 
nea con questo pensiero Pannel¬ 
la riferisce ai giornalisti in confe¬ 
renza stampa di non aver sotto- 
scritto giovedì sera, come invece 
chiesto da Prodi, il documento 
di 12 punti per «blindare» esecu¬ 
tivo e maggioranza attuali. Solo 
con un nuovo governo, ha spie¬ 
gato infatti Pannella, «avremmo 
un presidente del Consiglio, Ro¬ 


mano Prodi, libero di occuparsi 
veramente non solo degli svilup¬ 
pi economici, ma anche del di¬ 
battito politico, questa sì sarebbe 
una cosa seria». Insomma, per 
Pannella non serve «un semplice 
allargamento della maggioran¬ 
za, ma un rafforzamento della 
politica riformatrice dell'Unio¬ 
ne, perché il problema non è rac¬ 
cattare qualche voto individuale 
in più, ma offrire l'occasione a 
nuove forze di condividere la po¬ 


litica del governo». E Pannella 
spiega ad esempio di pensare a 
«Rotondi, o a Tabacci e Follini, il 
Nuovo-Psi o ancora a Lombar¬ 
do, al quale certo il ponte sullo 
stretto non si può dare ma si pos¬ 
sono offrire le risorse per le infra¬ 
strutture al sud». Quindi, «no a 
blindature e arroccamenti», riba¬ 
disce Pannella, tanto che l'altra 
sera «sia io che Boselli abbiamo 
deciso di non sottoscrivere il do¬ 
cumento, nonostante Prodi aves¬ 


se chiesto a tutti di firmare uno 
per uno, perchè in vista delle 
consultazioni di oggi avrebbe 
rappresentato un voler bilndare 
una soluzione». Infine, Pannella 
non può evitare di ricordare, an¬ 
che ironicamente, che «se oggi 
quegli otto seggi al Senato fosse¬ 
ro stati attribuiti alla Rosa nel Pu¬ 
gno, questo non sarebbe succes¬ 
so. Ma non voglio scherzare su 
una questione di ripristino della 
legalità». 


Il centrodestra in ordine sparso 

No al Prodi bis da Fini e Berlusconi, cautela sul voto anticipato. Ma la Lega insiste: alle urne 


M / Roma 

SOLO IL NO AL PRODI BIS unisce il centro- 
destra. Silvio Berlusconi ieri ha fatto rientrare 
i suoi reclami di elezioni anticipate, che chie¬ 
de solo la Lega. Al Capo dello Stato l’ex pre¬ 
mier ha detto «no a 


riedizioni di questo 
esecutivo». Fini inve¬ 
ce ha puntato sulla 

«autosufficienza» della maggio¬ 
ranza senza l'aiuto dei senatori 
a vita, nella consultazione al 
Quirinale: «Noi non contestia¬ 
mo il diritto dei senatori a vita 
di votare», ha detto Fini uscen¬ 
do dalla Sala della Vetrata ac¬ 
compagnato dai capigruppo La 
Russa e Nania, «ma un senatore 
a vita non può rispondere ad 
un programma di governo o ad 
alcun patto sottoscritto». 

Poco prima di recarsi sul Colle, 
e anche dopo, Fini è andato a 
Palazzo Grazioli, a ricomporre 
la spaccatura del giorno prima 
sulle elezioni anticipate. Richie¬ 
sta che Berlusconi, senza citar¬ 
la, ha smentito davati ai giorna¬ 
listi al Quirinale, scortato da Vi¬ 
to e Schifani (tutti e tre sfigura¬ 
vano rispetto all'altezza dei co¬ 
razzieri): «Le ultime mie dichia¬ 
razioni risalgono a due giorni 
fa». Convinto però che «sareb¬ 
be meglio andare al voto» (sem¬ 
pre consondaggi alla mano che 
darebbero FI al 33% e la Cdl al 
57) l'ex premier si trattiene: co¬ 
me ha detto Fini non chiede ele¬ 
zioni elezioni anticipate «per re¬ 
alismo. Porterebbe alcuni sena¬ 
tori a decidere di appoggiare un 
Prodi-bis, in quanto a nessuno 
piace interrompere il proprio 
mandato e andare a casa». Tut¬ 
to calcolato, insomma, compre¬ 
so il fatto che l'Unione al Sena¬ 
to «non ha i numeri». Però Ber¬ 
lusconi si mostra attendista ver¬ 
so le scelte del presidente Napo¬ 
litano, dal quale si sente «garan¬ 
tito», contando su una «relazio¬ 
ne assolutamente positiva e un 
rispetto reciproco», afferma nel- 
l'intevista diluvio ospite di Fer¬ 
rara a «Otto e Mezzo». Però con¬ 
testa subito quella che sembra 
la scelta più certa del Capo dello 
Stato: «Un rinvio alle Camere 
sarebbe un grande male per il 
nostro Paese, sono preoccupa- 


-HANNO DETTO"» 

Berlusconi (Fi) 

Il governo Prodi 
ha navigato 
avventurosamente 
e con arroganza. Mai 
in grado di governare 

Fini (An) 

Al Senato serve 
una maggioranza 
vera, senza i senatori 
a vita. Che non hanno 
vincoli politici 

Cesa (Udc) 

Un alta personalità 
guidi un governo 
che sappia riformare 
la legge elettorale 
sul modello tedesco 

Castelli (Lega) 

Elezioni anticipate 
subito. In Senato 
non c ’è una chiara 
maggioranza, tomi 
la parola al popolo 

Rotondi (Dopa) 

No a larghe intese 
né ad adesioni 
singole. Si voti 
in maggio, con 
le amministrative 


to». 

Il cavaliere quindi torna alla li¬ 
nea del silenzio sui possibili sce¬ 
nari, puntando sul crollo del go¬ 
verno senza bisogno della «spal¬ 
lata». Non parla neppure di go¬ 
verni istituzionali (varie ipotesi 
sono circolate per tutto il gior¬ 
no): da un «gradimento» su 
Lamberto Dini, a un ritorno di 


Giuliano Amato, alla possibilità 
che Franco Marini lasci libera la 
poltrona della presidenza del Se¬ 
nato per un forzista (anche se Pi- 
sanu non è più tanto nelle gra¬ 
zie di Silvio). 

A chiedere anche al Capo dello 
Stato un governo dalle «alte per¬ 
sonalità», è stata solo l'Udc: 
mentre Casini è a Cortina con il 


suo Dico (Azzurra e la figlia), al 
Quirinale sono andati Cesa, 
Buttiglione e Volonté. 

In questi giorni, però, il leader 
di FI avrebbe cantato come una 
Sirena per trattenere Follini al 
quale avrebbe telefonato giove¬ 
dì sera: che l'ex leader Udc pos¬ 
sa votare la fiducia a Prodi non 
ci crede. Il corteggiamento di 


Berlusconi si è esteso a Clemen¬ 
te Mastella: «Non so perché re¬ 
sti ancora dall'altra parte, an¬ 
che se devo ammettere che sei 
uno dei pochi che non mi odia¬ 
no, perchè non torni con 
noi?», gli avrebbe detto ieri. 
Berlusconi alza la voce, invece, 
nella cornetta del telefono che 
lo collega alla presentazione 


della Consulta azzurra dei Mu¬ 
nicipi di Roma: attacca Veltroni 
paragonando Roma a Caracas: 
«é la capitale della droga e ci so¬ 
no le favelas...» e spara a zero 
sul governo, tanto attaccato al¬ 
le poltrone «da rinunciare ai Di¬ 
co». Matrimonio «di serie B». 
Però come sempre detta agli al¬ 
leati le sue condizioni: Federa¬ 
zione e poi Partito delle Libertà. 
Berlusconi è convinto che il «fi- 
gliol prodigo» Casini tornerà al¬ 
la casa del padre, soprattutto se 
si voterà in anticipo. Il leader, 
comunque, è sempre lui. Silvio 
non trova un «erede» al suo pa¬ 
ri, «sono ancora valido». 

E per tenere buona Veronica, 
via la carta da lettere siglata Ma- 
cherio, «ho ordinato un pacco 
di cartoline», scherza facendole 
una tele-promessa: «Non basta¬ 
no le telefonate, sarò a Milano 
anche il martedì». n.l. 

L’ex premier 
definisce 
dannoso il ritorno 
in sella 

del Professore 


Rossi: «Questo 
è il mio governo» 

«Questo è il mio governo e la 
mia maggioranza, vincolata 
da un programma elettorale, 
la fiducia la voto ma sull’Afgha¬ 
nistan voglio un segnale di spe¬ 
ranze e chiarezza e lì decide¬ 
rò». Il senatore Fernando Ros¬ 
si, ex Pdci, riconferma la sua 
posizione e si scaglia contro il 
segretario Pdci Oliviero Diliber¬ 
to: «Lui parla di dignità, lui che 
diceva che gli americani han¬ 
no le mani grondanti di san¬ 
gue e poi va in aula e annuncia 
che votasi». Rossi, che denun¬ 
cia aggressioni e «continui in¬ 
sulti» nei suoi confronti. Ora il 
senatore guarda avanti, dirà sì 
nel caso di un passaggio di fi¬ 
ducia alle Camere ma aspetta 
segnali sul decreto di rifinan¬ 
ziamento delle missioni. E chie¬ 
de: «Aspetto il messaggio di 
solidarietà di Prodi» (per un’ag¬ 
gressione denunciata nei gior¬ 
ni scorsi). E precisa: «Non so¬ 
no un irriducibile». 



Silvio Berlusconi, accompagnato da Renato Schifani ed Elio Vito ieri al Quirinale Foto di Alessandro Di Meo/Ansa 

Grillini: non siano i Dico il prezzo da pagare 

Filippeschi: ci penserà il Parlamento. Gay in piazza il IO marzo 


/Roma 


DICO O NON DICO, il fronte dell’as- 
sociazionismo cattolico contrario al 
ddl del governo sulle coppie di fatto 
scenderà in piazza. Il 25 marzo, in 

piazza San Giovanni in Laterano, a due passi 
dal Vicariato guidato dal cardinale Camillo 
Ruini. Gli organizzatori - in prima battuta il 
"Forum delle Famiglie" ed il movimento 
"Scienza e Vita", che guidarono il fronte cat¬ 
tolico dell'astensionismo nel referendum per 
la legge 40. Ora, chiamati di nuovo in campo 
dalla Cei di Ruini, stanno organizzando la 
protesta per la domenica prima di quella del¬ 
le Palme, 15 giorni dalla Pasqua. Ma non c'è 
solo questa «richiesta» sul terreno dei Dico. 
Anche l'Arcigay romana ha organizzato una 
manifestazione: il 10 marzo a Piazza Farnese. 
Sergio Lo Giudice, presidente Arcigay, chiede 
«a Romano Prodi e al suo governo di tutelare 
la dignità e la libertà dei cittadini italiani omo¬ 


sessuali, di fronte alla pressante campagna dif¬ 
famatoria del Vaticano e dei vescovi italiani, 
secondo i quali i problemi delle famiglie di og¬ 
gi non sono la mancanza e la precarietà del la¬ 
voro di tanti giovani, i costi delle case e dei fi¬ 
gli, bensì l'azione di fantomatiche lobby con¬ 
tro la famiglia». I vertici della chiesa cattolica 
«sono in prima linea ovunque nel mondo, 
per negare pari dignità e pari diritti alle perso¬ 
ne omosessuali. Qui in Italia affinché lo Stato 
non tratti l'amore di gay e lesbiche con l'uma¬ 
nità con cui tratta quello delle persone etero¬ 
sessuali, altrove affinché le persone omoses¬ 
suali continuino ad essere arrestate e persegui¬ 
te a norma di legge. È il caso del Nicaragua, - 
continua - nell'America centrale, dove i vesco¬ 
vi da mesi si oppongono tenacemente e a vi¬ 
so aperto alla cancellazione dell'articolo 204 
del codice penale che condanna alla galera 
gay e lesbiche. In una lettera ai deputati del¬ 
l'Assemblea nazionale dello scorso 5 novem¬ 
bre, infatti, i vescovi cattolici del Nicaragua 


hanno chiesto che "si mantenga l'articolo 
204 vigente che si riferisce alla sodomia"». 
Questa situazione non può continuare». Fran¬ 
co Grillini, deputato Ds e presidente onorario 
dell'Arcigay, avanza con forza il timore che 
l'assenza dei Dico dal «dodecalogo» di Prodi 
sia un prezzo pagato ai centristi. Parlando a 
Bologna alla presentazione della terza mozio¬ 
ne afferma: «Prendo atto della dichiarazione 
della segreteria dei Ds, ma siccome nel dode¬ 
calogo i Dico non ci sono e le parole in politi¬ 
ca hanno un senso l'assenza dei Dico nei pun¬ 
ti indicati da Prodi non può che essere vista 
come un messaggio chiaro mandato ai centri¬ 
sti in libertà, come pegno, come prezzo per la 
riconferma del governo di centrosinistra». E 
Titti De Simone, deputata di Rifondazione da 
sempre attiva sul tema dei diritti, spiega: «Il te¬ 
ma dei Dico resta incardinato al Parlamento. 
Ma per come andrà a finire - sorride - si do¬ 
vrebbe avere la palla di vetro». La prima circo¬ 
stanza la conferma anche il Ds Marco Filippe¬ 
schi: «Oggi la parola è passata al Parlamento: 
l'accelerazione del governo c'è già stata». 


Uliwood party 


Marco Travaglio 

Forza mafia 


M ai come in questi giorni di 
confusione si avverte il bi¬ 
sogno di parole chiare, nette, ine¬ 
quivocabili. Purtroppo, salvo rare 
eccezioni, esse non vengono dai 
politici, che dicono il contrario di 
quel che pensano (Piercasinando: 
«Non sono raccattabile»). Né da¬ 
gli imprenditori (Montezemolo 
stappa lo champagne e intanto 
finge di piangere sulla «stabilità» 
perduta). Né da certi magistrati 
(strepitosa l'archiviazione a Ro¬ 
ma per Salvatore Sottile dalla con¬ 
cussione sessuale ai danni della 
Gregoraci, ma con l'incriminazio¬ 
ne per peculato perché si faceva 
portare la Gregoraci alla Farnesi¬ 
na con l'auto blu: come assolvere 
un rapinatore ma condannarlo 
perché in banca ci andò in auto¬ 


bus senza pagare il biglietto). No, 
nel caos generale le uniche parole 
chiare, nette e inequivocabili ven¬ 
gono dai mafiosi. Mentre a Roma 
c'è chi non vede l'ora di inglobare 
nell'Unione il partito di Totò Cuf- 
faro, a Palermo il Tribunale pro¬ 
cessando Cuffaro per favoreggia¬ 
mento alla mafia, mentre la Pro¬ 
cura riapre finalmente le indagini 
su Cuffaro per concorso esterno 
in associazione maliosa. E deposi¬ 
ta al processo alcune conversazio¬ 
ni intercettate ad alcuni boss. 
Francesco Bonura, imprendito¬ 
re-mafioso, racconta a Rosario 
Marchese il 23 giugno 2005: 


«Con Cuffaro ci siamo incontrati, 
siamo stati vicini... è venuto di¬ 
verse volte a trovarmi, non è che 
ci fu una volta... Lui mi diceva 
"non ti preoccupare". "Minchia - 
gli ho detto - io appena mi siste¬ 
mo queste cose me ne vado (da 
Palermo, ndr)". "Ma perché te ne 
devi andare - mi diceva lui - ora 
che le cose si stanno sisteman¬ 
do"... E poi a lui il culo glielo han¬ 
no stretto». Nel senso che finì 
sott'inchiesta. Marchese però giu¬ 
stamente precisa: «Anzi, è ancora 
fuori, perché si vede che i discorsi 
devono andare in questo mo¬ 
do...». Infatti il governatore fu in¬ 


dagato a piede libero, pur accusa¬ 
to di fatti gravissimi che avrebbe¬ 
ro portato in galera qualunque in¬ 
dagato «normale». Lo sa bene an¬ 
che Bonura: «Lui può stare fuori. 
Se fossi io...». Sottinteso: mi 
avrebbero arrestato su due piedi. 
Come del resto furono arrestati 
tutti i coimputati di Cuffaro per le 
fughe di notizie verso il boss Gut- 
tadauro e il costruttore Aiello: tut¬ 
ti i presunti complici finirono 
dentro, mentre il governatore pre¬ 
sunto capobanda restava serena¬ 
mente fuori. Cioè alla guida della 
Regione. Libero di telefonare con 
Berlusconi, che lo rassicurava sul¬ 


le mosse della Procura di Piero 
Grasso («ho notizie dall'interno 
dell'ufficio che si sta interessando 
a queste cose») e si dava molto da 
fare col Viminale («La ragione per¬ 
ché ti telefono... il ministro del¬ 
l'Interno mi ha parlato e mi ha 
detto che... è tutto sotto control¬ 
lo»). Mentre gran parte della stam¬ 
pa e della politica suonavano i 
tromboni senza l'ombra di una 
critica, i mafiosi si rendevano ben 
conto che in quell'inchiesta c'era¬ 
no due pesi e due misure: devoti 
al principio costituzionale del¬ 
l'uguaglianza di tutti i cittadini di 
fronte alla legge - scrive la polizia 
- «Bonura e Marchese si pongo¬ 
no non pochi interrogativi sul fat¬ 
to che, malgrado quanto venga 
contestato al deputato regionale 


(Cuffaro), questo sia ancora libe¬ 
ro». Bonura seguiva pure, col col¬ 
lega capomafia Nino Rotolo, la 
nomina del nuovo procuratore di 
Palermo, dopo la promozione di 
Grasso alla Dna. Su un primo no¬ 
me, commentò «si spera». E, su 
un secondo, «no, questo ce l'ha 
con me», ma l'amico lo rassicurò 
che andava benissimo quello per¬ 
ché gliel'aveva detto «'u prufessu- 
ri». Quando si daranno nomi e co¬ 
gnomi alla chiacchierata, se ne sa¬ 
prà di più anche della storia di ma¬ 
fia e antimafia negli ultimi anni. 
Ma non basta: perchè i mafiosi 
sanno pure distinguere il livello 
penale da quello politico-morale. 
Rotolo racconta al compare Rosa¬ 
rio Parisi di aver parlato con «un 
paesano mio», molto critico sulla 


classe dirigente palermitana di 
Forza Italia, dall'allora ministro 
Gianfranco Miccichè al sindaco 
forzista Diego Cammarata: «Dice 
che Cammarata e Miccichè sono 
"fanghi", proprio -dice- genta¬ 
glia, dice: "Sono tutti cocainoma¬ 
ni". "Cammarata - dice lui - 
avantieri al Cuba (un locale not¬ 
turno, ndr)... ubriaco che vomita 
sopra il tavolo", dice! Gli ho det¬ 
to: "Minchia, il primo cittadi- 
no!"."Eh, il primo cittadino, è 
una cosa, sono una cosa schifosa. 
Ma la gente -dice- ne ha le tasche 
piene. Poi si sono fatti i fatti loro, 
non hanno pensato per nessuno, 
pensano per loro soli... Posti, sol¬ 
di..."». Ecco: è bello sapere che, in 
questo povero paese, c'è ancora 
qualcuno che s'indigna. 
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QUERCIA 

Zani, terza mozione: «Era meglio 
sospendere il congresso» 



Mauro Zani 


ROMA «La crisi è molto diffìci¬ 
le, di difficile soluzione. C'è un 
problema politico non solo nu¬ 
merico». Lo ha detto a Bologna 
Gavino Angius che, presentan¬ 
do insieme a Zani la terza mo¬ 
zione per il congresso Ds, ha so¬ 


stenuto che nel centrosinistra 
«c'è un problema di coesione 
politica della maggioranza su 
punti fondamentali come la po¬ 
litica estera, ma temo anche su 
altri punti come i Dico». 

«Al Senato c'è un'implacabilità 


dei numeri a cui non so come 
sfuggire», ha proseguito Angius 
che sui 12 punti del documen¬ 
to Prodi ha commentato: «Va 
tutto bene ma non vorrei che 
con questa coperta ci si scopris¬ 
se un giorno sul fronte sinistro 
e un giorno sul fronte modera¬ 
to. Non vorrei cioè che la nostra 
politica finisse per essere come 
un tergicristallo che una volta 
va da una parte, e un'altra volta 
va dall'altra». 


Mauro Zani, firmatario con An¬ 
gius della terza mozione, avan¬ 
za il timore che la crisi di gover¬ 
no venga utilizzata per tentare 
di «schiacciare il dibattito con¬ 
gressuale perché le differenze ge¬ 
nerano ulteriore caos e confu¬ 
sione. Per la serie - ha spiegato 
Zani presentando a Bologna la 
terza mozione - "la patria è in 
pericolo". Allora tutti attorno al 
segretario oppure per la serie tut¬ 
ti zitti e mosca». 


Zani ha sostenuto che la «pre¬ 
sunta maggioranza» ha rifiuta¬ 
to la proposta che i rappresen¬ 
tanti della terza mozione aveva¬ 
no avanzato per «sospendere la 
campagna almeno per la durata 
della crisi». Una proposta che 
Zani ha definito «ragionevole» 
e che invece non è stata accolta. 
Zani, illustrando la terza mozio¬ 
ne, ha ribadito tutti gli elementi 
di critica nei confronti di quella 
della maggioranza, ha ribadito 


la richiesta di un referendum 
sul nome e la collocazione inter¬ 
nazionale del futuro partito a 
cui partecipino anche gli eletto¬ 
ri. Quindi ha criticato anche il 
manifesto dei saggi che delinea 
l'identità del nuovo partito. «In 
quel manifesto - ha ironizzato 
Zani - non c'è mai scritto nem¬ 
meno una volta la parola sini¬ 
stra. Nemmeno declamata al 
passato come saluto al caro 
estinto». 




«L’interesse generale 
è il primo valore» 

Marcelle Padovani: «Oggi avete prestigio 
nel mondo, non lo dimenticate per una Tav» 

M di Umberto De Giovannangeli / Roma 

LA CRISI POLITICA ITALIANA vista da Marcelle 
Padovani, scrittrice, giornalista francese, inviata in 
Italia di Nouvel Observateur. Cosa l’ha più colpita del¬ 
la crisi politica che ha investito il Governo di centrasi- 


«5 anni di Berlusconi 
non vi sono bastati...» 

David Lane: «I trozkisti in Gran Bretagna 
aprirono la strada a 18 anni di conservatori» 


«FORSE GLI ESTREMISTI di sinistra in Italia non 
sono contenti di aver avuto Berlusconi per cinque an¬ 
ni e lo vogliono per altri tredici, così riusciranno a 
eguagliare i 18 anni dei conservatori al potere in Gran 


nistra? «Ciò che mi colpi¬ 
sce di più non è tanto che 
si debba discutere e ra¬ 
gionare oggi sul prò- 

blema del se o del come governare 
con l'estrema sinistra. Certo, questo 
problema esiste ma non credo che sia 
la questione principale per il Governo 
passato e per quello che verrà. Il pro¬ 
blema è che tutti i partiti, tutti fram¬ 
mentati e ridotti all'osso, vivono più 
di identità che d'impegno collettivo; 
vivono più di ricerca dell'affermazio¬ 
ne personale che di senso del governo 
delle cose. A me colpisce, ad esempio, 
che uno si dica pronto ad entrare nel¬ 
la maggioranza purché gli si dia il pon¬ 
te sullo Stretto di Messina; un altro se 
gli si toglie i Dico; un altro ancora ma¬ 
gari pretenderà che gli si tolga la 
Tav...Sembra di essere agli albori della 
democrazia parlamentare. Ciò che mi 
colpisce in questo "laboratorio" italia¬ 
no, oramai "laboratorio" del meglio e 
del peggio, è il decadere dell'interesse 
generale e dell'affermarsi prepotente 
dell'interesse particolare, anche a livel¬ 
lo parlamentare...». 

A cosa si riferisce? 

«Penso alla politica dei clan, delle 
"piccole mafie" , del voto di scambio; 
questa politica degenerativa, malata si è 
trasferita dall'ambito locale a quello na¬ 
zionale, e questo dovrebbe suonare co¬ 
me un campanello d'allarme per il siste- 
ma-Italia». 

In questo contesto, che idea dà di 
sé la sinistra? 

«Colpisce certamente la sua frammenta¬ 
zione, ma non eccederei troppo nell'au- 
tofustigazione. Non voglio essere parti- 
giana e sentimentale, ma in questa sini¬ 
stra vi sono forze, personalità, che han¬ 
no un senso della missione collettiva. 
Questi settori, questi politici, come Pro¬ 
di, Fassino e diversi altri, danno l'im¬ 
pressione di capire che la scommessa va 
al di là dell'oggi». 


I destini di un Governo legati 
ancora a figure della prima 
Repubblica come Andreotti e 
Cossiga? 

«Certamente sono personalità politi¬ 
che coperte di "teli di ragno", ma sono 
anche personalità "coperte di storia". Al¬ 
l'estero c'è ancora un grande rispetto 
per Giulio Andreoti. Semmai, si è più 
preoccupati dei dilettanti che si sono 
astenuti piuttosto che dei due senatori a 
vita». 

In questa crisi che immagine di sé 



ROMA «Qualsiasi sviluppo politico ci sia 
in Italia non avrà nessun impatto sulle 
missioni intemazionali in cui è impe¬ 
gnata l'Italia perché larghissima parte 
del Parlamento le condivide e le sostie¬ 
ne». In attesa di un chiarimento del qua¬ 
dro politico romano, Massimo D'Alema 
lancia un messaggio agli alleati, assicu¬ 
rando che le dimissioni di Romano Pro¬ 
di non avranno «nessun impatto» sui 
contingenti italiani impegnati negli sce¬ 
nari più caldi di crisi internazionale, dal¬ 
l'Afghanistan al Libano. Il ministro de¬ 
gli Esteri lo ribadisce in una conferenza 
stampa congiunta alla Farnesina con la 
presidente dell'Assemblea generale delle 
Nazioni Unite Haya Rashed Al Khalifa 
(che ha dato il suo sostegno all'iniziativa 
italiana per la moratoria universale della 
pena capitale). 


offre il centrodestra? 

«Secondo me ha ricompattato la sini¬ 
stra. Basta che Berlusconi si sia fatto rive¬ 
dere in un molo ufficiale, con la sua soli¬ 
ta compagine urlante; è bastata questa 
visione per ricompattare la sinistra e so¬ 
prattutto a far capire a quelli che gioca¬ 
no qualche volta con la stabilità delle 
istituzioni e del governo, che il pericolo 
è davvero vicino». 

Il Governo è caduto al Senato sulla 
politica estera. 

«È la cosa più strana, incredibile. Ma se 
la politica estera italiana è la cosa più ap¬ 
prezzata nelle cancellerie occidentali e 
non solo occidentali, perché c'è tutto il 
Medio Oriente, c'è l'India, c'è la Cina, 
c'è l'America Latina.... Se c'è un settore 
in cui il Governo Prodi, con D'Alema 
che ha avuto un molo assolutamente 
decisivo, conquistando credibilità, sen¬ 
so della misura, intelligenza, questa è la 
politica estera. Solo politici ripiegati su 
se stessi, prigionieri di calcoli di bottega, 
possono non vedere come per la prima 
volta dopo tanto tempo in Europa, e 
non solo, si è riaffermata l'idea che di 
nuovo si può parlare con l'Italia, cosa 
che negli anni del Governo Berlusconi 
era diventata assurda. Che sulla politica 
estera il Governo Prodi cada è assoluta- 
mente incomprensibile. La stima per 
D'Alema va molto al di là di ciò che im¬ 
maginiamo qui in Italia. Recentemente 
ho parlato con Hubert Védrine, che è 
stato ministro degli Esteri di Mitter¬ 
rand, e lui mi ha chiesto, stupefatto, ma 
che cosa vi è passato per la mente. E 
non è il solo a chiederselo...». 

A me colpisce che uno 
si dica pronto a entrare 
nella maggioranza 
purché gli si dia 
il ponte sullo Stretto... 


Una rassicurazione tanto più opportuna 
in quanto da due giorni le notizie che 
giungono da Roma, ampificate da tutta 
la stampa intemazionale, rimbalzano 
nelle cancellerie occidentali, suscitando 
più di qualche preoccupazione. Com¬ 
menti ufficiali, ovviamente - soprattut¬ 
to dopo la querelle seguita alla lettera 
aperta dei sei ambasciatori su Kabul - 
non ce ne sono. Ma non è un caso se l'al¬ 
tro ieri Nicholas Bums, numero tre del 
Dipartimento di Stato, pur premetten¬ 
do di non voler ingerire negli affari inter¬ 
ni di un Paese alleato, abbia auspicato la 
conferma dell'impegno italiano nella 
missione Isaf, sottolineandone la dimen¬ 
sione «multilaterale». La crisi innescata 
da un voto parlamentare sulle direttrici 
della politica estera del governo - di cui 
l'impegno in Afghanistan in missioni in- 


Bretagna. Davvero com¬ 
plimenti, un bel re¬ 
cord...». La crisi di gover¬ 
no vista da David Lane, 

giornalista, scrittore, inviato dell'autore¬ 
vole settimanale inglese Economist in Ita¬ 
lia, autore di libri di successo, tra i quali ri¬ 
cordiamo «Berlusconi's Shadow» (L'om¬ 
bra di Berlusconi». « 

La crisi del Governo Prodi vista da 
Londra. 

«Era una crisi annunciata, perché il Go¬ 
verno di centrosinistra è molto fragile ed 
eterogeneo. È una fragilità politica 
prim'ancora che numerica ed è sul piano 
politico che va affrontata e, se si è in gra¬ 
do, risolta. Mantenere unita una coalizio¬ 
ne così eterogenea sarebbe stata una pro¬ 
va improba, quasi una "mission impossi- 
ble", anche per il più abile e navigato po- 


temazionali e sotto egida Onu è indub¬ 
biamente uno dei punti basilari - è guar¬ 
data con qualche patema d'animo Oltre¬ 
oceano, dove i bizantinismi della politi¬ 
ca italina hanno avuto da sempre più di 
una difficoltà a trovare comprensione. E 
anche se nessuno ha mai nascosto il fee¬ 
ling particolare tra l'amministrazione 
Bush e il precedente esecutivo di centro- 
destra guidato da Silvio Berlusconi, 
Washington e Roma erano riuscite co¬ 
munque nelle ultime settimane a stem¬ 
perare le incomprensioni dei primi mesi 
dell'era Prodi. Dopo il ritiro dall'Iraq, 
con il via libera all'ampliamento della 
base Usa di Vicenza e la conferma del¬ 
l'impegno in Afghanistan, Prodi e D'Ale¬ 
ma avevano inviati segnali di distensio¬ 
ne prontamenti accolti dalla Casa Bian¬ 
ca. Anche se proprio in questo progressi¬ 


litico. C'era da aspettarselo, perché già 
nella metà degli anni Novanta si era veri¬ 
ficata un'azione simile da parte dell'estre¬ 
ma sinistra. Ed è stata la sinistra radicale 
a consegnare l'Italia a Silvio Berlusconi 
per cinque anni. E ora sembra intenzio¬ 
nata a provarci di nuovo. Tutto ciò mi 
porta a fare un parallelismo con la Gran 
Bretagna...». 

Qual è questo accostamento? 

«Alla fine degli anni Settanta e durante 
gli anni Ottanta il Partito laburista fu 
condizionato pesantemente dalla corri¬ 



vo avvicinamento, scriveva ieri l'Econo- 
mist, va cercata l'origine della crisi, con 
quel drappello di senatori «antiamerica¬ 
ni» della sinistra radicale che non han¬ 
no digerito il nuovo scenario. 

Ieri comunque - in attesa che il capo del¬ 
lo Stato Giorgio Napolitano sciolga la ri¬ 
serva - sono arrivate le rassicurazioni di 
D'Alema, che è sembrato comunque 
escludere la prospettiva di un suo abban¬ 
dono della Farnesina: ai cronisti che gli 
chiedevano se anche in futuro si potrà 
continuare a chiamarlo ministro, il vice 
premier ha osservato che ogni decisione 
spetta al presidente del Consiglio. Il qua¬ 
le molto difficilmente, una volta torna¬ 
to in sella, rinuncerà alle garanzie, e ai ri¬ 
conoscimenti intemazionali, finora of¬ 
fertegli da D'Alema al ministero degli 
Esteri. u.d.g. 


ponente trozkista. Il risultato fu che una 
politica massimista e iperideologica con¬ 
segnò la Gran Bretagna in mano ai con¬ 
servatori. Il radicalismo ideologico e il 
massimalismo politico si sono dimostra¬ 
ti i migliori alleati della signora Tatcher. 
Questa è gente che non ha capito come è 
fatto il mondo. Forse gli estremisti di sini¬ 
stra in Italia non sono contenti di aver 
avuto Berlusconi al Governo per cinque 
anni e lo vogliono per altri tredici anni, 
così riusciranno a eguagliare i 18 anni di 
conservatori al potere in Gran Bretagna. 
E tutto questo nel nome di una presunta 
"purezza ideologica" sull'altare della qua¬ 
le tutto può essere sacrificato...». 

Il Governo è stato messo in 
minoranza al Senato sulla politica 
estera... 

«È la prova provata di quanto detto so¬ 
pra. Se c'è un ambito nel quale l'Italia è 
tornata a far parlare di sé in Europa non 
per le leggi ad personam, per il conflitto 
d'interessi e cosacce del genere, quell'am¬ 
bito è proprio la politica estera. Ma forse 
è proprio questo che non andava giù ai 
puri e duri dell'estrema sinistra. Perché 
nel mondo si conta se ci si espone, se c'è 
una effettiva assunzione di responsabili¬ 
tà, e questo vuole dire anche, quando si 
fa parte di un sistema di alleanze, rag¬ 
giungere dei compromessi. L'Italia non 
ha più soldati in Iraq mentre li mantiene 
in Afghanistan, e li mantiene all'interno 
di una missione che è stata approvata 
dalle Nazioni Unite. L'Italia ha detto di sì 
all'Onu e non all'amministrazione Bu¬ 
sh. Forse l'estrema sinistra è anche con¬ 
tro l'Onu? È davvero paradossale che 

È dawero paradossale 
che questa crisi sia 
maturata nel momento 
in cui l’Italia ha alzato 
il profilo estero 

questa crisi sia maturata nel momento 
in cui l'Italia ha alzato il profilo della sua 
politica estera, non a parole ma assumen¬ 
dosi responsabilità sul campo, in Libano 
come in Afghanistan, e in Afghanistan 
l'Italia sta dando un contributo alla co¬ 
struzione di uno Stato di ritto e al miglio¬ 
ramento delle disastrate condizioni di vi¬ 
ta della popolazione civile. Forse per 
l'estrema sinistra "purista" è poca cosa, 
ma lo chiedessero alla povera gente af¬ 
ghana se è così..». 

Lei ha scritto un libro di grande 
successo, le chiedo: e il Cavaliere 
in questa crisi? 

«Il Cavaliere gongola. A Berlusconi va da¬ 
to atto di avere sempre perseguito con 
ostinata determinazione, sin dalla sua 
scesa nel campo della politica, gli interes¬ 
si personali. E tornare al Governo indub¬ 
biamente favorisce questi interessi. Ma 
anche la crisi è capitalizzata, su questo 
piano, da Berlusconi: dopo il voto al Se¬ 
nato, le azioni Mediaset sono salite. E tut¬ 
to questo grazie al contributo fattivo dei 
"puri e duri" dell'estrema sinistra. Chissà 
come se la ride il Cavaliere...». u.d.g. 


D’Alema: «Le missioni internazionali non sono in discussione» 

Il ministro degli Esteri garantisce: «La larghissima parte del Parlamento le condivide e le sostiene» 










































l’Unità 


CARA UNITA 


sabato 24 febbraio 2007 

«Subito il partito democratico 
ma non dimentichiamo 
i problemi del paese reale: Ilei 
le pensioni, il precariato...» 


I LETTORI C’è chi apprezza i dodici punti del «pat¬ 
to» proposto da Prodi, chi vuole più impegno sui 
fronti deH’ambiente, chi teme una «svolta centrista» e 
chi propone un sit-in a favore del governo davanti al 
Senato... Passioni e sentimenti del popolo di sinistra, 
che oggi alla politica chiede uno scatto di qualità 


«I vostri elettori chiedono 
una cosa sola: unità» 


Tutti insieme 
in piazza 

ru*r Prodi 



Una manifestazione elettorale dell’Unione a Roma Foto di Riccardo De Luca 


«Basta chiacchiere 
ora è il momento 
di serrare le fila... 
per il bene del Paese» 


Cara Unità, 

sono il segratario della sezione di Coti- 
gnola (un piccolo paese in provincia di 
Ravenna). Anche se siamo in una picco¬ 
la sezione siamo riusciti nel corso degli 
ultimi anni a rinnovare il nostro grup¬ 
po dirigente; io ho 30 anni, il nostro co- 
ordinatore della segreteria addirittura 
21, ci sono poi altri 6 giovani sotto i 30 
anni che o fanno parte della segreteria 
o partecipano attivamente alla vita am¬ 
ministrativa del comune. In un mo¬ 
mento in cui si parla tanto di Partito De¬ 
mocratico, di un nuovo progetto politi¬ 
co che sappia coinvolgere i giovani, ci 
sentiamo veramente amereggiati nel 
vedere che i nostri parlamentari conti¬ 
nuano a prendere decisioni in virtù di 
un loro sentire personale, dimentican¬ 
dosi che dietro alle loro decisioni ci so¬ 
no dei ragazzi che aspettano risposte 
chiare sul tema della precarietà, pensio¬ 
nati che non arrivano alla fine del me¬ 
se, classi sociali sempre più escluse, ma 
soprattutto dimenticandosi di chi fino 
a pochi mesi governava il nostro pae¬ 
se... Nonostante la delusione non ce la 
sentiamo di mollare e vogliamo da subi¬ 
to provare a ristabilire l'unità del centro- 
sinistra a partire dalla proposta di una 
grande manifestazione nazionale a so¬ 
stegno di Prodi aperta tutti i cittadini. 
Speriamo che il nostro appello possa 
trovare risposta. 

Luca Piovaccari 

A chi giova 
la politica 
dei duri e puri 

Cara Unità, 

l'infantilismo politico dei duri e puri ha 
ottenuto, come al solito, uno splendido 
risultato: date un'occhiata per credere ai 
vari siti del centrodestra. Le facce ripu¬ 
gnanti, nella loro gaudente soddisfazio¬ 
ne, dei vari Cicchitto, Bondi, Schifarti, 
Gasparri, e qui mi fermo, dovrebbero es¬ 
sere illuminanti per capire a chi giova la 
stupidità politica dei vari De Gregorio, 
Turigliatto, Rossi e compagnia di giro al¬ 
la Andreotti, Cossiga e Pininfarina. 
«Continuiamo a farci del male!» 

Lino 

Subito il partito 
democratico 

Cara Unità, 

ecco il mio programma: 

1) mantenere a tutti i costi il governo in 
vita; 2) subitissimamente il partito de¬ 
mocratico; 3) legge elettorale con sbar¬ 
ramento almeno al 5%; 4) normalizza¬ 
zione del paese con abolizione degli 
estremismi e dialogo costruttivo tra i 
partiti. 

Matteo Borini 

Adesso è il momento 
di serrare le fila: 
basta chiacchiere 

Adesso è il momento di serrare le fila. 
Basta chiacchiere, basta parlare in tre o 
quattro sullo stesso argomento. Quello 
che non sarà possibile fare ora, anche 
cose importanti, come i Dico o altro si 
farà quando il Paese avrà capito che 
questa coalizione lavora bene per il Pae¬ 
se e se il Paese, i cittadini, staranno be¬ 
ne nessuno vorrà cambiare. Allora sare¬ 
mo anche più forti e potremo fare tutto 
quello che di giusto e buono, al mo¬ 
mento, non si può fare. Adesso bisogna 
governare e resistere, resistere, resistere! 

Pino Perla, Firenze 

Eccolo il programma 
da attuare: precariato 
ed evasione 

Cara Unità, andare avanti se ci sono i 
numeri sul programma e fare la rifor¬ 
ma della legge elettorale per prima co¬ 
sa. Dare e creare lavoro è il punto princi¬ 


pale attuando il principio costituziona¬ 
le. eliminare gli sprechi, abbassare i co¬ 
sti della politica, eliminare l'evasione fi¬ 
scale e controllo incrociato per lottare 
l'arricchimento disonesto. E poi: sicu¬ 
rezza del lavoro per i giovani e non, eli¬ 
minando il precariato, costruire le infra¬ 
strutture al sud, valorizzare le energie 
umane del territorio, difendere l'am¬ 
biente. 

Gaetano Morgante 

I dodici punti? 

Manca il conflitto 
d’interesse 

Cara Unità, 

se Fassino dice di preferire Giuliano Fer¬ 
rara a Marco Travaglio; se i primi a ri¬ 
spondere sdegnati all'affermazione di 
Diliberto che Berlusconi gli fa schifo, so¬ 
no stati i leaders del cento-sinistra; se 
nemmeno una legge vergogna è stata 
cancellata; se il consigliere Rai di nomi¬ 
na del ministro del Tesoro è quello no¬ 
minato dal governo Berlusconi; se Bru¬ 
no Vespa ha a disposizione quattro sera¬ 
te su Rai 1; se Aldo Forbice conduce an¬ 
cora un ascoltatissimo programma ra¬ 
diofonico; se a Tg2 dieci minuti di Mau¬ 
ro Mazza della sera delle dimissioni di 
Prodi i direttori intervenuti erano Pao¬ 
lo Franchi del Riformista, Vittorio Feltri 
di Libero e Giuliano Ferrara del Foglio; 
se poi, cambiando canale, a Ballarò da 
Floris un altro direttore invitato era Bel- 
pietro del Giornale; se Cesare Previti è 
ancora deputato regolarmente stipen¬ 
diato... Che cosa ci si doveva aspettare? 
Ma ciò che più è grave è che nei 12 pun¬ 
ti presentati da Prodi come condizione 
per continuare, non appare ancora 
l'unica cosa veramente da fare perchè 
l'Italia posssa tornare un giorno ad esse¬ 
re un Paese normale: cacciare Berlusco¬ 
ni, con il suo gigantesco conflitto di in¬ 
teressi, dalla vita politica italiana! Tutto 
il resto è solo chiacchiericcio! 

Enzo Ciciliani 

Chiediamo solo 
una cosa: l’unità 
del centrosinistra 

Cara Unità, 

invito tutti i militanti, simpatizanti, 
amici, persone che credono nell'unione 
al popolo delle primarie a tutti gli eletto¬ 
ri del centro sinistra a inviare email, let¬ 
tere, telegrammi ad ogni parlamentare 
dell'unione per chiedere una sola cosa 
«unità». Facciamo capire quanto voglia¬ 
mo questo governo a fare capire che die¬ 


tro questo governo non ci sono corpora¬ 
zioni, poteri, o altro ma ci sono uomini 
e donne che hanno risposto sogni, spe¬ 
ranze per una vita migliore e una nazio¬ 
ne migliore. Salviamo il nostro gover¬ 
no, salviamo l'Italia. 

Boris Zanirato 

Avanti con Prodi: 
un nuovo voto sarebbe 
una manna per Silvio 

L'ipotesi meno disastrosa è forse «igno¬ 
rare» questo incidente di percorso e pro¬ 
seguire, magari come dicono alcuni al¬ 
largando la maggioranza con qualche 
deputato singolo di cdl e basta, come si 
suol dire, bisogna lavare i panni spor¬ 
chi in casa propria. Anche perché altre 
soluzioni non le vedo, andare a rivolta¬ 
re sarebbe una manna per Berlusconi, 
che deve assolutamente stare a casa..., 
vedremo, ma la situazione deve torna¬ 
re stabile, dobbiamo durare 5 anni ca¬ 
volo... Forza Prodi! 

Edoardo Granata 

E ora aggrediamo 
gli sprechi 
della politica 

Condivido la proposta di Prodi sui 12 
punti. Mi auguro che si proceda per dav¬ 
vero con l'eliminazione degli sprechi 
della politica. Prodi dovrebbe proporre 
di eliminare il vitalizio ai politici, com¬ 
presi quelli delle regioni, e rivedere la 
legge Bassanini che ha fatto proliferare 
in modo scandaloso i «dirigenti» nella 
pubblica amministrazione ( va stabilito 
un criterio oggettivo sul numero dei di¬ 
rigenti necessari nei comuni, province, 
regioni e pubblica amministrazione). 

Crescenzo Paragliola 

Lo sconforto è un lusso: 
bisogna resistere, 
resistere, resistere 

Tra le lettere pubblicate, mi ha colpito 
quella di Piero Selvaggio, cui rivolgo 
questa mia. Ti do del tu essendo quasi 
coetanei, ho 62 anni e come te sempre 
votato a sinistra. Anche molti amici 
hanno detto che non voteranno più. 
Come diciamo in Liguria "non fate beli¬ 
nate!" (che sta per stupidaggini). Dob¬ 
biamo resistere, resistere, resistere. Non 
abbiamo un avversario che la pensa di¬ 
versamente da noi, ma con un grande 
senso delle Istituzioni come erano la 
DC, il PRI o il PLI. Abbiamo un avversa¬ 
rio che è entrato in politica per interes¬ 


se personale, stando a quanto disse 
Montanelli che non era certo un comu¬ 
nista. Quindi, forza, andiamo avanti. 
Facciamo nascere il partito democrati¬ 
co dal basso, memori delle rispettive 
esperienze e degli errori dei partiti esi¬ 
stenti, convocando i comitati per il par¬ 
tito democratico, alla stessa maniera in 
cui è nata e cresciuta la ormai lontana 
manifestazione del 14 settembre. I co¬ 
mitati tracceranno i programmi e le re¬ 
gole di cui parlò, se ben ricordo, Epifa- 
ni, convocheranno l'assemblea genera¬ 
le del partito per stabilire insieme quali 
programmi e quali regole darsi e, solo 
dopo aver deciso insieme queste cose 
essenziali per il nuovo partito, potremo 
pensare al nostro rappresentante, che 
sceglieremo finalmente, spero, con le 
primarie, da applicarsi sempre per sce¬ 
gliere ogni nostro rappresentante: de¬ 
putati, sindaci, ecc. 

Luciano Canepa, Albissola (Savona) 

L’obbligo morale 
di tifare 

per questo governo 

Cara Unità, 

il giorno della fiducia a Prodi proporrei 
una sit-in di incoraggiamento al nostro 
governo, davanti al Senato. Dobbiamo 
portare bandiere e tifare per questo go¬ 
verno, unico baluardo al momento, 
della democrazia e dell'onestà democra¬ 
tica. Abbiamo l'obbligo morale di tifare 
questo governo, senza farsi prendere 
da allarmismi e isterismi. Questo gover¬ 
no darà i suoi frutti se dura e per farlo 
durare bisogna dargli sostegno, calo¬ 
re... no alla rassegnazione, no al vittimi¬ 
smo. Parliamo nei posti di lavoro, a 
scuola, con chiunque con la gente, con 
i nostri vicini. Non è giusto rassegnarsi 
alla sconfitta e al ritorno berlusconista. 
No, non è giusto... Prodi, D'Alema, Fi- 
nocchiaro, Bersani, Fassino, Rutelli, tut¬ 
ti: hanno lavorato sodo, hanno il dirit¬ 
to di continuare, e anche noi, che abbia¬ 
mo subito sulla nostra pelle il berlusco- 
nismo, abbiamo il dovere di sperare. 

Fabiano Contrafatto 

Basta veti incrociati 
e si riparte... 
ma per l’ultima volta 

Cara Unità, 

non ci sono parole per commentare il 
comportamento dei senatori ribelli che 
in preda a una «crisi di coscienza» han¬ 
no pensato bene di buttar già il gover¬ 
no Prodi. Ora però è inutile star qui a 


condannare il loro comportamento o 
quello dei senatori a vita che, non es¬ 
sendo stati eletti in un partito, hanno 
tutto il diritto di votare come gli sem¬ 
bra più giusto e opportuno. Ora, secon¬ 
do me, è il momento di rimboccarsi le 
maniche e cominciare tutto daccapo. 
Prodi dovrà dire a chiare lettere in parla¬ 
mento, quello che ha già scritto nei 12 
punti programmatici. E cioè che la Tav 
si farà, la missione in Afghanistan conti¬ 
nua, la riforma delle pensioni e del mer¬ 
cato del lavoro saranno affrontati in 
modo serio e senza pregiudizi cosi co¬ 
me la legge sul conflitto d'interessi. Do¬ 
vrà ribadire anche l'impegno per dare 
diritti ai conviventi (la legge sui pacs), 
ma soprattutto deve far capire a questi 
senatori duri e puri, che questa è l'ulti¬ 
ma occasione che abbiamo per portare 
avanti un programma riformatrice e di 
sinistra. Certamente ciò sarà impossibi¬ 
le farlo se ognuno imporrà i suoi veti 
ideologici, ma se sarà cosi ancora una 
volta non glielo perdoneremo più, per¬ 
ciò se non sono d'accordo è meglio che 
lo dicono subito, non tra 9 mesi. Noi 
elettori non ci meritiamo di essere presi 
in giro ancora una volta. 

Alberto Simone 

E ora le pensioni 
l’Ici, l’ambiente 
e le telecomunicazioni 

Cara Unità, 

spero che le future mosse del governo 
siano: Riduzione lei sulla prima casa; Ri¬ 
calcolo delle pensioni falcidiate dalla in¬ 
flazione e innalzamento delle pensioni 
minime; Revisione paniere Istat, ren¬ 
dendolo più rispondente alle nuove esi¬ 
genze dei consumatori; Problema ener¬ 
getico prevedendo le energie alternati¬ 
ve ed incentivi per chi le vuole applica¬ 
re; Regolamento sul Conflitto d'interes¬ 
si; Riforma del sistema radio televisivo 
eliminando i previlegi di Mediaset. 

Nandi Arenzano 

Ma io temo 
una deriva 
centrista 

Egregio Segretario, 

sono un giovane militante dei Ds. Sono 
nella segreteria del partito del mio pae¬ 
se, nella segreteria provinciale e nella di¬ 
rezione regionale della Sg. Questa picco¬ 
la presentazione solo per farle capire 
quanto io mi senta appartenente a que¬ 
sto partito. Le scrivo in merito alla crisi 
di governo. È chiaro che il gesto dei due 


senatori è un atto folle ed ingiustificabi¬ 
le, ma io credo che siamo stati noi (co¬ 
me coalizione e dunque come gover¬ 
no!) a dare adito ai due dissidenti di 
comportarsi come hanno fatto. Il pro¬ 
blema è che il governo sta disilludendo 
le aspettative dei propri elettori. Il rifi¬ 
nanziamento della missione in Afghani¬ 
stan non era nel programma dell'Unio¬ 
ne anzi era previsto il ritiro (seppur gra¬ 
duale) di tutte le truppe. Il programma 
di governo parlava di cancellazione del¬ 
la legge 30, e invece sento addirittura 
qualche compagno che quasi definisce 
la Legge Biagi una legge che con qual¬ 
che piccolo ritocco potrebbe divenire 
una buona legge... Potrei continuare co¬ 
sì anche sulla base di Vicenza, sulle pen¬ 
sioni, sulle tasse... Oggi ho letto un po' 
di movimenti di campagna acquisti che 
si stanno facendo... E poi i Dico: una del¬ 
le uniche cose che era (anche se sotto 
forma di Pacs) nel programma dell' 
Unione e che da Prodi non è nemmeno 
menzionata nelle dodici condizioni... 
anzi! II nostro partito sta puntando trop¬ 
po verso il centro e sta creando un vuo¬ 
to a sinistra che per poter essere colma¬ 
to per riequilibrare l'asse del centro sini¬ 
stra, costringe i compagni di rifondazio¬ 
ne, verdi e Pdci a tirare sempre più verso 
l'estremo. Però la molla potrebbe spez¬ 
zarsi, forse definitivamente... e poi ci do¬ 
vremo tenere Berlusconi! 

Un compagno 

Siamo con Prodi 
e D’Alema: 
contate su di noi 

Cara Unità, 

siamo con Prodi e con D'Alema tenete 
duro e non riconsegnamo il governo a 
Berlusconi. Sarebbe una sciugura per il 
paese. Stiamo uniti e contate su di noi, 
trovate le forme per manifestare il no¬ 
stro consenso convinto al governo Pro¬ 
di. 

D.S. Peccioli (Pi) 

Quei due preferiscono 
la politica estera di Silvio 
alla nostra? 

Due senatori eletti dell'estrema sinistra 
hanno votato contro la politica estera 
del governo Prodi. Mi domando e do¬ 
manderei a loro: era una politica tanto 
negativa da preferire la politica estera di 
Berlusconi cui avrebbero aperte le por¬ 
te? Cosa risponderebbero? 

Giuseppe 

Il paese è malato: 
ricordate la lezione 
di Pasolini 

L'Italia è malata di berlusconismo che 
come un germe graminaceo è riuscito 
ad insinuarsi nelle mentalità collettive, 
grazie ad un retaggio postfascista unito 
a sibillini rigurgiti di qualunquismo da 
sempre radicati in certa mentalità pro- 
vincialistica. Ricordiamoci la lezione di 
Pasolini, quanto affermava sulle dina¬ 
miche di sviluppo dei quartieri popola¬ 
ri che egli conosceva bene. Oggi certe 
bassezze popolari e pauperistiche sono 
state stmmentalizzate a dovere dal cen¬ 
trodestra, grazie all'azione persuasoria 
dei media. Si è costruito un canale sot¬ 
terraneo che emanerà sempre nuova 
linfa a Berlusconi e la sua banda. Biso¬ 
gna intercettare questo canale e recupe¬ 
rare il salvabile, a cominciare da un for¬ 
te rilancio della figura dei docenti nelle 
scuole italiane. Bisogna rieducare i ra¬ 
gazzi di oggi, affinchè un domani non 
commettano più gli stessi enori di gran 
parte dei loro genitori, i quali pensano 
sia giusto affidare un governo nelle ma¬ 
ni di chi promette che si può stare bene 
anche evadendo il fisco e facendo solo 
ciascuno i propri interessi, dal piccolo 
borghese al magnate industriale. Mi 
sembra che il concetto sia chiaro per 
chi vuole capire; gli altri continuino a 
guardarsi maria de filippi. Il minuscolo 
in questo caso è tutt'altro che casuale. 

Daniele 
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Nel Paese africano 
si trovano attualmente 
627 italiani che lavorano 
per grandi gruppi 



PIANETA 


I ribelli del Mend 
in passati sequestri 
hanno chiesto la liberazione 
di detenuti politici 


Nigeria, rapiti altri due tecnici italiani 

Lucio Moro e Luciano Passarin, dipendenti della Impregilo, catturati durante uno scontro a fuoco 
nel Delta del Niger. Un terzo riesce a fuggire. La Farnesina ai nostri connazionali: evacuate l’area 


M di Toni Fontana 

MENTRE SI PROLUNGA il sequestro dei 
due tecnici italiani rapiti il 7 dicembre, altri 
due connazionali sono da ieri nelle mani dei ri¬ 
belli del Mend (Movimento di emancipazione 



del Delta del Niger). Il 
nuovo prelevamento 
è avvenuto ieri nella 
stessa zona del pri- 

mo nello stato meridionale ni¬ 
geriano del Bayelsa, da dove 
proviene gran parte del petrolio 
prodotto dal paese africano. I 
due italiani, entrambi originari 
del Friuli, sono Lucio Moro di 
47 anni, di Porpetto, e Luciano 
Passarin di 49 anni, di Tolmez- 
zo. Drammatiche, secondo le 
prime ricostruzioni le fasi del se¬ 
questro. Ad entrare in azione so¬ 
no stati almeno 15 ribelli arma¬ 
ti. Gli italiani sono dipendenti 
di una ditta di diritto nigeriano 
nella quale una società del gran¬ 
de gmppo italiano Impregilo 
ha una partecipazione pari al 
70%. Operai e tecnici (questi ul¬ 
timi in gran parte italiani) sono 
impegnati nella realizzazione 
di una strada di 40 chilometri 
tra due villaggi non distanti dal¬ 
la città di Port Harcourt, princi¬ 
pale centro del Delta del Niger. 
Il progetto è iniziato due anni 
fa ed è prevista la sua conclusio¬ 
ne prima del 2010. Gli italiani, 
tre in tutto, temendo appunto 
di incappare nei ribelli che han¬ 
no sequestrato gli altri nostri 
connazionali, avevano chiesto 
e ottenuto una scorta che però 
è stata neutralizzata in breve da¬ 
gli aggressori, pare dopo una 
sparatoria. Assieme ad un tecni¬ 
co turco gli italiani stavano ispe¬ 
zionando uno dei cinque ponti 
realizzati lungo la strada quan¬ 
do sono sbucati i ribelli che era¬ 
no appunto almeno 15. Messa 
nelFimpossibilità di agire i rapi¬ 
tori hanno immobilizzato Lu¬ 
cio Moro e Luciano Passarin, 
mentre il terzo italiano è riusci¬ 
to a scappare. Da allora dei due 
ostaggi non si è più avuta alcu¬ 
na notizia ed ora le autorità lo¬ 
cali attendono di sapere dai ri¬ 
belli del Mend quali sono le lo¬ 
ro richieste. In passato, anche 
in occasione del rapimento de¬ 
gli altri due italiani, il movimen¬ 
to armato che si batte contro la 
presenza delle multinazionali 
del petrolio usando anche me¬ 
todi violenti, ha preteso la libe¬ 
razione di alcuni detenuti politi¬ 
ci. 

Il nuovo rapimento ha indotto 
la Farnesina, che finora ha man- 


VELTRONI 

«Rompiamo 
il silenzio 
su Betancourt» 

ROMA «Rompiamo il silenzio su 
Ingrid Betancourt. Spero che og¬ 
gi le arrivi, da questa piazza, il 
messaggio che non è sola». Lo ha 
detto il sindaco di Roma Walter 
Veltroni in piazza del Campido¬ 
glio dove, dalle 12 di ieri e per 


tenuto un atteggiamento pru¬ 
dente su questo tema, a consi¬ 
gliare alle imprese italiane di ri¬ 
chiamare in patria il personale. 
La decisione non si annuncia 
tuttavia facile. Nel Paese africa¬ 
no si trovano attualmente ben 
627 italiani che lavorano preva¬ 
lentemente per grandi gruppi 
impegnati nella realizzazione 


una settimana, campeggerà la fo¬ 
to della Betancourt, a 5 anni dal 
suo rapimento avvenuto in Co¬ 
lombia. Insieme a Veltroni erano 
presenti anche l'ambasciatore 
francese Ives Aubin de la Messu- 
ziere e la rappresentante dell'am¬ 
basciata colombiana Esperanza 
Anzola Mora. «Non è possibile 
-ha aggiunto Veltroni- che una 
donna candidata alle presidenzia¬ 
li sia stata rapita e che non ci sia, 
da parte del mondo occidentale, 
la necessaria mobilitazione e at¬ 
tenzione. Il presidio dei diritti 
umani deve essere garantito». 


di opere finanziate con milioni 
di dollari dal governo locale. Il 
sottosegretario agli Esteri Fran¬ 
co Danieli non ha nascosto che 
gli italiani in Nigeria sono «trop¬ 
pi» e ha sottolineato che le esor¬ 
tazioni del ministero «non sem¬ 
pre vengono accolte con la do¬ 
vuta tempestività». Ieri comun¬ 
que i dirigenti dell'Unità di crisi 
della Farnesina sono stati chia¬ 
ri. Elisabetta Belloni ha esplicita¬ 
mente invitato le società italia¬ 
ne a ritirare i loro dipendenti da 
una zona che è stata definita 
«ad alto rischio per la sicurezza 
in genere ed in particolare per i 
rapimenti». Per questa ragione - 
ha aggiunto la rappresentare 
dell'Unità di crisi - siamo inter¬ 
venuti con le società che opera¬ 
no nel settore per consigliare 
l'evacuazione dei connazionali 
e ritirare tutto il personale espa¬ 


triato, vale a dire i non nigeria¬ 
ni..». Resta dunque ora da vede¬ 
re quali saranno le richieste dei 
rapitori. Nelle loro mani vi so¬ 
no anche gli italiani Francesco 
Arena, 54 anni, di Gela e Co¬ 
sma Russo, 55 anni di Bernalda 
(Matera) sequestrati assieme a 
Roberto Dieghi e al libanese 
Imad Adeb, entrambi liberati. 
Dieghi è stato liberato il 17 gen¬ 
naio scorso in seguito a quello 
che i ribelli del Mend hanno de¬ 
finito «un atto di buona volon¬ 
tà» in attesa di un gesto simile 
«da parte del governo della Ni¬ 
geria». Nei giorni successivi il se¬ 
questro ha vissuto fasi nelle qua¬ 
li si sono alternati ottimismo e 
pessimismo. Il 24 gennaio il 
Mend ha fatto sapere che esclu¬ 
de di uccidere i due ostaggi ita¬ 
liani ed il 6 febbraio Russo ha 
potuto chiamare i familiari. 


Il nuovo rapimento 
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il 7 dicembre con il connazionafe Roberto Dieghi, liberato, 
e il libanese Imad Saliba. Quest'ultimo è tornato in libertà due giorni fa; 
secondo il Mend, Saliba è fuggito P&G , nfograph 


Il PRIMO SEQUESTRO 

Cosma Russo e Francesco Arena da oltre due mesi nelle mani del Mend 


Oltre ai due italiani rapiti ieri, sono an¬ 
cora nella mani del Mend altri due nostri 
connazionali Cosma Russo e Francesco 
Arena, dipendenti dell'Eni, rapiti in Nige¬ 
ria il 7 dicembre scorso, insieme con Ro¬ 
berto Dieghi, in seguito liberato, e un liba¬ 
nese da un gmppo di nigeriani tutti a vol¬ 
to coperto. Fanno parte del Mend (Movi¬ 
mento di emancipazione del delta del Ni¬ 
ger). Il gmppo è in lotta contro il governo 
federale nigeriano, reo ai suoi occhi di pri¬ 


vare la comunità Ijaw dei proventi del pe¬ 
trolio. 

Pochi giorni dopo il sequestro gli italiani 
in una telefonata all'agenzia France Pres¬ 
se informano che «va tutto bene. Siamo 
Ok». Il 17 gennaio viene rilasciato Rober¬ 
to Dieghi. Nell'annunciare il rilascio, il 
Mend lo definisce «un atto di buona vo¬ 
lontà» e dice di aspettarsi che ne segua 
uno simile «da parte del governo nigeria¬ 
no» e fino ad allora tutti gli altri prigionie¬ 


ri saranno trattenuti. Il 24 gennaio in un 
comunicato il Mend esclude di uccidere i 
due tecnici italiani dell'Eni e il loro colle¬ 
ga libanese. Il 9 febbraio Cosma Russo e 
Francesco Arena chiedono al governo di 
Roma di «fare di più» per ottenere la loro 
liberazione. Lo dicono gli stessi ostaggi in 
dichiarazioni alla radio francese Rfi, preci¬ 
sando di essere «trattati bene». Per tutto il 
periodo, la Farnesina si è attivata per la li¬ 
berazione di tutti gli ostaggi. 


Lettonia, ospizio in fiamme: 25 morti 

Il fatiscente edificio era un ricovero per disabili. La causa forse un corto circuito 


M / Riga 

ALMENO VENTICINQUE 

persone sono morte in un in¬ 
cendio in un ospizio per di¬ 
sabili nella Lettonia occiden¬ 
tale. l’incendio è scoppiato 
nelle prime ore di ieri nella 

città di Alsunga, a circa 200 
chilometri dalla capitale Riga. 
«L'incendio ora è sotto con¬ 
trollo... ci sono 26 mezzi dei 
pompieri sul posto. Per quan¬ 
to ne so (i morti) sono 26», ha 
aggiunto. Almeno altre 40 per¬ 
sone sono state trasferite in un 
altro edificio. Anche se non si 
conoscono per ora le cause 
dell'incendio, il ministro ha 
detto di sospettare un guasto 
all'impianto elettrico. 

Un testimone, che abita vici¬ 
no all'ospizio, ha parlato di 
una «situazione terribile». 


«L'edificio completamente in 
fiamme, la gente che batteva 
alle porte gridando, i pompie¬ 
ri che correvano nella casa, al¬ 
tri che tentavano di far uscire 
l'acqua dai tubi, ma l'acqua si 
trasformava immediatamente 
in ghiaccio», ha raccontato. 

Il portavoce del ministero del 
Welfare Juris Vigulis ha detto 
che i morti sono almeno 26. 
La casa di riposo per handicap- 
pati è ospitata in un edificio di 
mattoni in tre piani costmito 
nel 1890, ed è uno dei 33 cen- 


Il capo dei soccorritori: 
«È l'incendio 
più tragico 
nella storia 
della Lettonia» 


tri di assistenza sociale in Let¬ 
tonia. «È l'incendio più tragi¬ 
co nella storia della Lettonia», 
ha detto il capo del servizio na¬ 
zionale di soccorso e lotta con¬ 
tro gli incendi, Ainars Pencis, 
aggiungendo che le vittime so¬ 
no tutte persone anziane. 

«I pompieri hanno ricevuto 
una chiamata alle 1:12 (00:12 
ora italiana). In sette minuti 
erano sul posto, ma hanno tro¬ 
vato 1' edificio completamen¬ 
te avvolto dalle fiamme», ha 
aggiunto. «I soccorritori sono 
riusciti a salvaere 66 persone. 
Erano tutte handicappate o 
molto deboli, molti non era¬ 
no in grado di camminare», 
ha proseguito Pencis, precisan¬ 
do che i superstiti sono stati 
trasportati all'ospedale di Al¬ 
sunga. «La causa dell'incendio 
è ancora sconosciuta, ma mol¬ 
to probabilmente all'origine 
c'è un radiatore elettrico», ha 
affermato ancora. «Non abbia¬ 
mo informazioni sul modo in 


cui l'incendio è scoppiato, ma 
è scoppiato alle 1:00 (la mezza¬ 
notte in Italia) ed è stato spen¬ 
to alle 4», ha dichiarato una 
portavoce dei pompieri, Inese 
Veisa. 

Secondo il sottosegretario al¬ 
l'Interno Alvars Straume, si 
tratta probabilmente dell'in¬ 
cendio più grave nella soria 
della Lettonia. La sciagura è av¬ 
venuta mentre, per la prima 
volta in questo inverno, i Pae¬ 
si baltici sono stati investiti da 
un'ondata di freddo. Durante 
la notte, le temperature sono 
scese, per la prima volta nel 
2006-07, a 30 gradi sottozero. 
«I soccorritori hanno lavorato 
bene, ma l'acqua era gelata», 
ha detto alla televisione il mi¬ 
nistro dell'Interno Ivars God- 
manis, recatosi sul posto, che 
ha definito la situazione 
«drammatica». «Scene di per¬ 
sone trasportate fuori, perso¬ 
ne handicappate, di tutte le 
età», ha aggiunto. 


Guster bomb, da 46 Paesi l’impegno per la messa al bando 

Accordo a Oslo per negoziare entro il 2008 il disarmo delle bombe a grappolo. Dicono no Giappone, Polonia e Romania 


INCONTRO D’ALEMA-AL KHALIFA 

«Da presidente dell’Assemblea Onu 
sto con l’Italia contro la pena di morte» 


■ / Oslo 


Quarantasei Paesi si sono impe¬ 
gnati ieri ad Oslo a negoziare 
entro la fine del 2008 un tratta¬ 
to intemazionale per la messa 
al bando delle bombe a grappo¬ 
lo che hanno effetti umanitari 
«inaccettabili», ha annunciato 
l'organizzazione «Cluster Muni- 
tion Coalition» (Cmc). 

In tutto 50 organizzazioni non 
governative e 49 Paesi, tra cui 
l'Italia, hanno partecipato alla 
riunione di Oslo sulle «cluster 
bomb» indetta dalla Norvegia 
dopo il fallimento della Confe¬ 
renza sulle armi convenzionali 
l'anno scorso a Ginevra. Dopo 
due giorni di dibattiti, 46 Paesi - 


tra cui l'Italia - hanno aderito 
ad una dichiarazione nella qua¬ 
le si impegnano a «concludere 
entro il 2008 uno stmmento in¬ 
temazionale vincolante che 
preveda il divieto dell'uso, della 
produzione, del trasferimento 
e dello stoccaggio delle muni¬ 
zioni a grappolo che causano 
danni inaccettabili ai civili». 

I tre Paesi presenti che non han¬ 
no approvato il documento so¬ 
no il Giappone, la Romania e la 
Polonia, precisa un comunica¬ 
to della Cmc, coalizione inter¬ 
nazionale di organizzazioni 
mobilitate contro le bombe a 
grappolo. Paesi quali gli Stati 


Uniti, la Russia e Cina non han¬ 
no invece preso parte all'incon¬ 
tro. La dichiarazione fissa inol¬ 
tre nuove riunini a Lima (mag¬ 
gio-giugno), Vienna (novem¬ 
bre-dicembre) e Dublino, all'ini¬ 
zio dell'anno prossimo. «Le mu¬ 
nizioni a grappolo hanno ucci¬ 
so e ferito per 40 anni. Oggi la 

La dichiarazione 
firmata anche dall’Italia 
Assenti alla 
conferenza Usa 
Cina e Russia 


comunità internazionale ha 
compiuto un passo storico», ha 
affermato Thomas Nash, coor¬ 
dinatore della Coalizione. La 
Cmc ha ricordato il successo 
del processo di Ottawa, avviato 
dal Canada e dalla società civile 
fuori dai circuiti tradizionali 
dei negoziati di disanno e sfo¬ 
ciato nel Trattato sul divieto 
delle mine-antiuomo del 1997. 
Commentando i risultati della 
Conferenza di Oslo, il direttore 
della Campagna italiana con¬ 
tro le mine Giuseppe Schiavel¬ 
lo ha detto di sperare che la con¬ 
ferenza «incoraggi i governi ad 
andare avanti con le proposte 
di legge sul territorio per la mes¬ 
sa al bando delle cluster bom- 


bs. Questo - ha detto Schiavello 
- potrebbe fare soltanto bene 
ad un eventuale trattato futu¬ 
ro. Ci si arriverebbe con più cre¬ 
dibilità anche per convincere 
gli Stati riluttanti». Le bombe a 
grappolo (costituite da un con¬ 
tenitore pieno di sub-munizio¬ 
ni) uccidono e feriscono miglia¬ 
ia di civili, anche in tempo di 
pace a causa delle sub-munizio¬ 
ni inesplose che continuano a 
infestare i territori. 

Gli Stati coinvolti hanno an¬ 
che stabilito il calendario dei 
prossimi appuntamenti per 
portare avanti questo processo: 
Lima a Maggio, Vienna a No¬ 
vembre e Dublino all'inizio del 
2008. 


ROMA Haya Rashed Al Khalifa si 
impegnerà affinché la proposta 
italiana sulla moratoria della pe¬ 
na di morte ottenga consenso. Lo 
ha affermato la stessa presidente 
dell'Assemblea generale delle Na¬ 
zioni Unite durante la conferenza 
stampa congiunta alla Farnesina 
con Massimo D'Alema. «Ho pro¬ 
messo - ha spiegato la signora Al 
Khalifa - nelle mie capacità di pre¬ 
sidente, di agire con gli Stati mem¬ 
bri in modo che la proposta italia¬ 
na raggiunga il consenso». Quan¬ 
to alla posizione contraria degli 
Usa, il presidente dell'Assemblea 
generale Onu ha chiarito che per 
ogni procedura deve esserci una 
discussione e che «non c'è singo¬ 
lo Stato che possa bloccare la di¬ 


scussione». Il ministro degli Esteri 
italiano ha da parte sua indicato 
che la signora Al Khalifa ha espres¬ 
so «il suo favore, interesse e ap¬ 
prezzamento per questa iniziati¬ 
va di cui riconosce l'alto valore 
morale e politico». «Stiamo lavo¬ 
rando con l'obiettivo - ha ricorda¬ 
to D'Alema - di portare di fronte 
all'Assemblea generale il tema del¬ 
la moratoria e dell'abolizione del¬ 
la pena di morte e stiamo lavoran¬ 
do per arrivare alla possibilità di 
adottare per consenso o se sarà 
possibile votare una risoluzione 
sulla base della dichiarazione pre¬ 
sentata dai Paesi dell'Unione euro¬ 
pea a settembre e che ha già rac¬ 
colto complessivamente l'adesio¬ 
ne di 89 Paesi». 
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Condannato a 100 anni 
soldato Usa che stuprò 
e uccìse bimba irachena 

Con i commilitoni fece strage di una famiglia 
Ma in breve tempo potrebbe uscire dal carcere 


di Toni Fontana 


DICHIARATA VINTA da Bush il primo mag¬ 
gio del 2003, quaranta giorni dopo il suo inizio, 
la guerra in Iraq prosegue da allora in un cre¬ 
scendo di violenze, con un imprecisato nume¬ 
ro di vittime civili, quat¬ 


tro milioni di profughi 
(è di ieri la stima del- 
l’Onu). Nell’immensa 

enciclopedia degli orrori iracheni 
la storia di Abeer Qassim al Janabi 
merita un capitolo a parte per¬ 
ché, pur considerando l'escala¬ 
tion delle bmtalità cui la cronaca 
ci ha abituati, su questa ragazza di 
14 anni, stuprata e assassinata 
con i suoi familiari, si è scaricata 
una violenza inaudita che apre 
uno squarcio sulla follia della 
guena irachena più di tante stragi 
e sparatorie. Ieri la Corte marziale 
di Fort Campbell ha risparmiato 
l'ergastolo e condannato a 100 
anni di carcere il sergente Paul 
Cortez, che si è impegnato a testi¬ 
moniare contro i suoi complici 
ed ha patteggiato con i giudici. In 
tal modo tra una decina di anni il 
militare potrebbe uscire dal carce¬ 
re per buona condotta e girare in 
libertà per gli Stati Uniti. 

Quel giorno di marzo del 2006 
erano in cinque, tutti soldati del¬ 
la lOla divisione aerotrasportata 
dell'Esercito Usa. Nel «triangolo 
della morte», che inizia a poche 
decine di chilometri a sud di Ba¬ 
ghdad, era in corso un'azione de¬ 
gli americani contro i ribelli che, 
in quella zona, sono sia sunniti 
che sciiti. Cortez ed i suoi quattro 
amici, come è emerso dal dibatti¬ 
mento, stavano meditando da 
tempo di stuprare una donna ira¬ 
chena. «Non ho agito per un im¬ 
provviso raptus» - ha ammesso il 
sottufficiale guardando in lacri¬ 
me i genitori ed i fratelli che lo 
ascoltavano in tribunale. Aveva¬ 
no messo gli occhi su diverse don¬ 
ne, ma l'occasione anivò un mat¬ 
tino tra le casette bianche di Mah- 
moudiyah. I soldati avevano isti¬ 
tuito posti di blocco e stavano ef¬ 
fettuando rastrellamenti. Il clima 
tuttavia non era da «combat» im¬ 
minente giacché risulta agli atti 
che i soldati stupratori e assassini 
avevano giocato a carte prima di 
compiere il misfatto. 

Quella mattina si presentò l'occa¬ 
sione per mettere in atto il «pia¬ 
no» trasformando una perquisi¬ 


zione in una onenda strage. Cor¬ 
tez non era il capo del gruppetto 
di assassini che agiva agli ordini 
del soldato Steven Green (torna¬ 
to civile e in attesa di giudizio), 
ma condivideva in pieno gli obiet¬ 
tivi della spedizione. I soldati ave¬ 
vano notato la giovanissima Abe¬ 
er, bella e sorridente. Testimoni 
hanno detto che era la ragazza 
più bella del posto, viveva con i 
genitori e la sorellina di 6 anni. 


I protagonisti di altri 
episodi di violenza 
godono di impunità 
e dei processi 
non c’è traccia 


Steven, Paul e gli altri, si riempiro¬ 
no di gin e whisky e fecero irruzio¬ 
ne nella casa della famiglia al-Ja- 
nabi. Due o tre, agitando i fucili 
mitragliatori e urlando, obbligaro¬ 
no i due genitori e la piccola ad 
andare in una stanza. 

Non si sa se li abbiamo ammazza¬ 
ti subito. Un medico militare che 
ha effettuato i rilievi ed è stato 
protagonista di un'agghiacciante 
deposizione, ha detto che cadave¬ 
ri erano crivellati di colpi in parti¬ 
colare quello della bimba di 6 an¬ 
ni, la sorellina di Abeer. Mentre la 
famiglia veniva sterminata, nella 
stanza accanto i cinque killer 
ubriachi violentavano a turno la 
giovane. Cortez ha vigliaccamen¬ 
te ammesso in tribunale che la ra¬ 
gazzina era una «preda facile» e 
per questo era stata prescelta per 
la violenza di gruppo. La violenta¬ 
rono a turno, più volte. Poi uno 
del branco, forse Steven Green, 
ha premuto il grilletto e ha spara¬ 
to una raffica che ha trafitto la ra¬ 
gazza. Lo stesso medico ha descrit¬ 
to nei particolari il ritrovamento 
dei cadavere. La ragazza era nuda, 
con le gambe divaricate, i fori dei 
proiettili sull'addome, lo sguardo 
fisso nel vuoto, gran parte del cor¬ 
po mostrava i segni delle bruciati!- 



Attore mascherato da Bush si fa prendere a calci 


I CITTADINI DI NEW YORK avranno la possibilità, nelle prossi¬ 
me ore, di prendere a calci nel didietro il loro presidente: non il 
George W. Bush vero, ma un suo sosia, interpretato dall'attore 
britannico Mark McGowan, che ha deciso di mettere in scena 
per le vie di Manhattan questo insolito, e forse anche un po’ ma¬ 


sochistico, spettacolo di piazza. Con una maschera di gomma 
identica al volto dell'inquilino della Casa Bianca, l'artista gira 
con un cartello che indica il suo posteriore (imbottito di cuscini) 
e che semplicemente chiede «prendetemi a calci». Al debutto 
dello spettacolo diversi passanti lo hanno preso a calci. 


re provocate con il cherosene dai 
soldati nell'intento di far sparire 
le tracce della strage. Forse, per 
Abeer, morire è stata una libera¬ 
zione, la fine della tortura e delle 
sofferenze. Cortez, Green e gli al¬ 
tri, tornati alla base, hanno cerca¬ 
to di addebitare la strage a «terrori¬ 
sti», per qualche settimana i supe¬ 
riori li hanno protetti con l'omer¬ 
tà, ma poi la verità è venuta a gal¬ 
la. Cortez, espulso dall'esercito, è 
stato però giudicato da una corte 
marziale. Ammettendo di aver 
preso parte alla strage, patteggian¬ 


do e promettendo di testimonia¬ 
re contro gli altri tre (Green, il 
quinto uomo, ha ammesso) ha 
evitato l'ergastolo e dunque può 


Corte marziale 
per un militare 
americano 
che ha violentato 
una soldatessa 


sperare di riottenere la libertà tra 
qualche anno. La strage del mar¬ 
zo 2006 rappresenta l'episodio 
più grave tra quelli che hanno 
coinvolto i militari americani in 
Iraq. Molti tra i protagonisti di 
questi episodi hanno goduto e go¬ 
dono dell'impunità. Il 9 maggio 
del 2006 militari della lOla divi¬ 
sione, la stessa di Green e Cortez, 
hanno imprigionato tre iracheni, 
completamente estranei al terrori- 
smo. I tre sono stati passati per le 
armi ed i cadaveri sono stati fatti 
sparire. Dei processi per altre stra¬ 


gi compite in Iraq dagli america¬ 
ni si sono perse le tracce, il Penta¬ 
gono ha spesso cercato di fare spa¬ 
rire prove e responsabilità dei co¬ 
mandi. 

Gli americani sono sempre più 
preoccupati perché, nel pantano 
iracheno, la violenza dei loro sol¬ 
dati e tra i loro soldati dilaga. Ieri 
a Baghdad un soldato è stato con¬ 
dannato da una corte marziale 
Usa per aver cercato di violentare 
una soldatessa che però lo ha in¬ 
castrato con la sua testimonian¬ 
za. 


CORSA ALL’ELISEO 


«Bush colpirà l’Iran entro fine mandato» jospin alla fine fam 

Il Times riferisce i timori inglesi. I Grandi preparano nuove sanzioni sul nucleare pgj* Sé^OlÒllG 


/Teheran 


L’IRAN «NON INDIETREG- 
GERÀ di un palmo» sul nu¬ 
cleare, e sarà invece l’Occi¬ 
dente a dover cedere. Lo ha 
detto il presidente Ahmadi- 
nejad, mentre fra Occiden¬ 
te e Russia si riapre il difficile con¬ 
fronto su quali nuove azioni in¬ 
traprendere, dopo che Teheran 
ha violato la risoluzione 1737 
dell'Onu, che le imponeva di so¬ 
spendere Farricchimento dell' 
uranio. Usa, Francia, Gran Breta¬ 
gna, e anche la Germania, si so¬ 
no espresse per un ritorno della 
questione al Consiglio di Sicurez¬ 
za, che potrebbe adottare nuove 
sanzioni, dopo il divieto all'Iran 
di importazione di tecnologia 
nucleare e missilistica già previ¬ 
sto dalla risoluzione 1737 di due 
mesi fa. Mosca, come ha sempre 


fatto in questo braccio di ferro, si 
mostra più pmdente. 

La partita tra le grandi potenze 
(in particolare tra Usa e Russia) si 
riaprirà a partire dalla prossima 
settimana, quando a Londra do¬ 
vrebbero riunirsi rappresentanti 
del gruppo dei «5+1» (i cinque 
membri permanenti del Consi¬ 
glio di Sicurezza, cioè Usa, Rus¬ 
sia, Cina, Francia e Gran Breta¬ 
gna, più la Germania). Sul fron¬ 
te americano, il vice presidente 
Dick Cheney, dall'Australia, ri¬ 
corda che per Washington «tut- 


Si riapre il braccio 
di ferro dopo che l’Aiea 
ha denunciato 
le violazioni delle 
risoluzioni Onu 


te le opzioni rimangono sul tavo¬ 
lo» per impedire che la Repubbli¬ 
ca islamica si doti di armi nuclea¬ 
ri, anche se rimane la speranza 
di «risolvere il problema per via 
diplomatica». Gli Usa, quindi, 
continuano a non escludere a 
priori un intervento armato. E ie¬ 
ri da Londra il Times cita le pre¬ 
occupazioni di quelli che defini¬ 
sce «funzionari governativi bri¬ 
tannici», secondo i quali il presi¬ 
dente Usa George W. Bush po¬ 
trebbe essere tentato di «chiude¬ 
re la questione iraniana con mez¬ 
zi militari», attaccando l'Iran pri¬ 
ma che termini il suo mandato, 
tra due anni. Si tratterebbe di 
una cosa che egli non vuole tra¬ 
smettere ai suoi successori senza 
averla conclusa. 

L'ex presidente Akbar Hashemi 
Rafsanjani, tuttavia, parlando ie¬ 
ri come guida della preghiera col¬ 
lettiva del venerdì a Teheran, ha 
usato sfumature leggermente 
più prudenti. Le grandi potenze, 
ha detto, «non arriveranno ad al¬ 


cun risultato» imponendo nuo¬ 
ve sanzioni, ma ciò «finirà per 
creare problemi a loro stessi, al 
mondo e alla regione in partico¬ 
lare». Ma se quello che li preoc¬ 
cupa è la possibilità che l'Iran co¬ 
struisca armi nucleari, «siamo 
pronti - ha assicurato Rafsanjani 
- a fornire loro tutte le garanzie». 
Lo stesso impegno che Teheran 
si è assunta fin dall'autunno del 
2003, ma che non ha ancora 
consentito all'Agenzia intema¬ 
zionale per l'energia atomica 
(Aiea) di fugare i dubbi sulla na¬ 
tura pacifica del programma ira¬ 
niano. 


Ahmadinejad 
ha tuonato: 
non indietreggeremo 
sul nostro 
programma 


PARIGI Due giorni fa il quotidia¬ 
no della sinistra Liberation, salu¬ 
tando l'efficace performance tele¬ 
visiva di Ségolène Royal su TF1 - 
grazie ad una «libertà di tono nei 
confronti delle vecchie lune socia¬ 
liste» - ammoniva la candidata al- 
l'Eliseo: «È difficile ballare il rock 
con gli elefanti». Oggi, gli «elefan¬ 
ti» - così vengono chiamati i prin¬ 
cipali dirigenti del partito sociali¬ 
sta - sono tornati. Tutti, compreso 
Lionel Jospin, che aveva cercato 
di contrastare fino all' ultimo la de¬ 
signazione della Royal, accusan¬ 
dola nel settembre scorso di «de¬ 
magogia» e «futilità». Ci sono tut¬ 
ti gli «elefanti» fra i 13 che com¬ 
pongono la «squadra del Patto 
presidenziale» di Ségolène: fra gli 
altri, gli ex due pretendenti alla 
candidatura socialista, Laurent Fa- 
bius e Dominique Strauss-Kahn, 
la madrina della legge sulle 35 ore 
settimanali di lavoro, Martine Au- 
bry. 

E Jospin, dunque: ex premier dal 


'95 al 2002, candidato alla presi¬ 
denziale del 2002, quando non 
riuscì ad andare al ballottaggio, 
perchè superato al primo turno 
da Chirac e Le Pen. È un incubo e 
una ossessione quella clamorosa 
sconfitta che continua ad agitare 
ancora i socialisti francesi. Jospin 
e gli altri, accanto alla candidata, 
nel nome dell' «unità in campo so¬ 
cialista», per non ripetere l'amara 
esperienza del 2002. La Royal, da¬ 
ta perdente in tutti i sondaggi di 
fronte al candidato della destra 
Sarkozy, si è detta «felice e molto 
onorata» della decisione di Jospin 
di partecipare alla sua campagna. 
I socialisti sono compatti: questo 
è il messaggio che da Rue de Solfe¬ 
rino - sede della direzione del parti¬ 
to - vuole essere lanciato a tutti 
quelli che, militanti e simpatizzan¬ 
ti, hanno manifestato dubbi sulle 
capacità della Royal di aspirare al¬ 
la suprema magistratura e che 
guardano con attenzione al candi¬ 
dato centrista Francois Bayrou. 


AFGHANISTAN 


Folla in piazza per chiedere l’amnistia 
Londra manderà altri 1000 soldati 


Mp3, maxi-multa a Microsoft per violazione di brevetti 

Il colosso di Gates dovrà pagare 1,5 miliardi di dollari alla Alcatel-Lucent per uso illegale del più diffuso formato di musica digitale 


KABUL Più di 25mila persone, 
guidate da molti ex signori della 
guena ed attuali esponenti del go¬ 
verno afghano, hanno affollato ie¬ 
ri una manifestazione nello stadio 
di Kabul per fare pressioni sul pre¬ 
sidente Karzai e chiedere che ven¬ 
ga al più presto approvata e firma¬ 
ta una legge per garantire amni¬ 
stia e immunità a tutti coloro che 
hanno commesso crimini nei pas¬ 
sati conflitti. Contro la controver¬ 
sa legge sono scesi in campo sia 
esponenti dell'Onu sia rappresen¬ 
tanti di gmppi non governativi. Il 
rischio è che un colpo di spugna 
istituzionale cancelli ogni respon¬ 
sabilità passata, come denunciato 
organismi per la difesa dei diritti 
umani. Intanto i Talebani torna¬ 


no a minacciare la Nato, afferman¬ 
do che l'offensiva sarà letale per le 
tmppe straniere. Londra, intanto, 
si prepara ad inviare altri 1000 uo¬ 
mini. L'invio sarà annunciato lu¬ 
nedì dal ministro della Difesa Des 
Browne ai Comuni. «Noi -ha det¬ 
to il ministro- abbiamo cercato 
con vigore di spingere altre nazio¬ 
ni a rispettare i comuni impegni 
della Nato per l'Afghanistan. Con¬ 
tinueremo a far pressione. Ma 
dobbiamo essere realistici». Il con¬ 
servatore Liam Fox se l'è presa con 
Blair: «Le tmppe addizionali do¬ 
vrebbe venire da paesi come Ger¬ 
mania, Francia, Italia e Spagna 
che finora non hanno dimostrato 
un'adeguata determinazione per 
l'impegno in Afghanistan». 


NEW YORK Multa record per 
Microsoft, condannata a paga¬ 
re 1,52 miliardi di dollari di 
danni al colosso franco-ameri¬ 
cano delle tic Alcatel-Lucent. 
Ieri, il giudice federale di San 
Diego ha infatti stabilito che 
Microsoft ha illegalmente usa¬ 
to due brevetti appartenenti 
ad Alcatel-Lucent e collegati al¬ 
la tecnologia dell'MP3, il letto¬ 
re che consente di ascoltare la 
musica digitale. La sentenza 
potrebbe avere pesanti impli¬ 
cazioni per molte società, co¬ 
me Apple, che operano nel set¬ 
tore degli MP3, mentre Micro¬ 
soft ha fatto sapere di conside¬ 
rare il verdetto «non supporta¬ 
to dalla legge» e che, se necessa¬ 


rio, riconerà in appello. Inol¬ 
tre la società di Bill Gates sostie¬ 
ne di aver acquistato per 16 mi¬ 
lioni di dollari dalla Fraunho- 
fer Society, un'azienda tede¬ 
sca, il brevetto che le consente 
di usare l'MP3 sui suoi softwa¬ 
re. Va anche ricordato che il 
contenzioso giudiziario tra Mi- 

Se confermata in appello 
la condanna sarebbe 
il maggior risarcimento 
per un’infrazione 
di brevetto della storia 


crosoft e Alcatel-Lucent va ol¬ 
tre la disputa sui due brevetti 
dell'Mp3 e riguarda numerosi 
aspetti della tecnologia di codi¬ 
fica e decodifica dei segnali au¬ 
dio e video digitali. 

La sentenza di condanna di Mi¬ 
crosoft, pronunciata della Cor¬ 
te di San Diego, è solo la prima 
di altri cinque verdetti sul con¬ 
tenzioso con Alcatel-Lucent 
che lo stesso Tribunale dovrà 
emettere nei prossimi mesi e 
che riguardano la codifica su 
Windows del parlato, in mo¬ 
do da poter trasferire la voce in 
formato elettronico; i brevetti 
per consentire l'interfaccia con 
gli utenti; le tecnologie della 
console per i videogiochi 


Xbox; e la possibilità di codifi¬ 
care i video in altri software Mi¬ 
crosoft. Microsoft, infatti, dal 
canto suo, ha denunciato Alca¬ 
tel-Lucent presso la corte di¬ 
strettuale del Delaware per la 
violazione di quattro brevetti 
su computer e sistemi di telefo¬ 
nia attivabili dal monitor, con¬ 
testando inoltre la vendita di 
prodotti le relative tecnologie. 
Ad aprile scorso, come una del¬ 
le tante battaglie e colpi di car¬ 
ta bollata, Lucent ha citato Mi¬ 
crosoft per l'uso illegale delle 
proprie tecnologie video nella 
Xbox 360, la console di succes¬ 
so del gruppo fondato da Bill 
Gates. 

La sentenza di San Diego, dun¬ 


que, va oltre la portata, pur rile¬ 
vante, della multa, che coni- 
sponde a sei settimane di liqui¬ 
dità del gigante di Redmond e 
che è stata calcolata in base al 
numero di sistemi operativi 
Windows venduti fino al mag¬ 
gio 2003, moltiplicato per il 
prezzo medio di un certo nu¬ 
mero di pc. 

Se la sentenza sarà confermata 
in appello, rappresenterà il 
maggior risarcimento per una 
violazione di brevetto della sto¬ 
ria, superiore anche alla multa 
da 910 milioni di dollari com¬ 
minata alla Kodak per aver co¬ 
piato le macchine fotografiche 
«istantanee» della rivale Pola¬ 
roid. 
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MORTI 
SUL LAVORO 


La Cassazione aveva 
annullato le precedenti 
assoluzioni. Risarcito 
Carlo De Benedetti 


Fonte: 

www.articolo21 .info 


Lodo Mondadori, Previti condannato 

Milano, un anno e 6 mesi nel secondo processo di appello: ha corrotto i giudici 
che assegnarono il gruppo a Berlusconi. La pena si «somma» ai 6 anni per la vicenda Imi-Sir 


yj 


IN ITALIA 



M di Susanna Ripamonti / Milano 

SONO RIMASTI CHIUSI per cinque ore in 
camera di consiglio, i giudici della terza Corte 
d’appello di Milano, per decidere che 16 anni 
fa, Cesare Previti corruppe i giudici che asse¬ 


gnarono a Berlusconi 
l’impero della Monda- 
dori, sottraendolo a 
Carlo De Benedetti. 

Lo hanno condannato a 1 anno 
e mezzo di reclusione in conti¬ 
nuazione con la condanna defini¬ 
tiva a 6 anni che gli era stata inflit¬ 
ta dalla Corte di Cassazione per 
la vicenda Imi-Sir. Lo stesso au¬ 
mento di pena, sempre collegato 
alla sentenza Imi-Sir, è stato deci¬ 
so per gli avvocati Attilio Pacifico 
e Giovanni Acampora, condan¬ 
nati rispettivamente dalla Cassa¬ 
zione a 6 anni e a 3 anni e 8 mesi. 
Più severa la pena inflitta all'ex 
giudice romano, Vittorio Metta, 
condannato a 2,9 anni di aumen¬ 
to di pena che si aggiungono ai 6 
anni di Imi-Sir. È il secondo pro¬ 
cesso d'appello, dopo che la Cas¬ 
sazione aveva annullato una pre¬ 
cedente assoluzione. Tutti gli im¬ 
putati sono stati condannati a ri- 


In Procura 


Ma solo Metta rischia 
di tornare in carcere 

L’unico dei quattro 
imputati che potrebbe 
rischiare di tornare in 
carcere è l’ex giudice 
Metta, che aggiunge alla 
condanna a sei anni 
riportata per Imi-Sir altri 2 
anni e 9 mesi, che portano 
la condanna complessiva a 
8 anni e 9 mesi. Che 
questo accada, però, in 
ambienti giudiziari, è 
ritenuto improbabile in 
quanto, con lo sconto di 3 
anni derivanti daN’indulto, 
l’ex giudice potrebbe 
chiedere un 
prolungamento 
deN’affidamento ai servizi 
sociali. Per gli stessi motivi 
si esclude che possano 
tornare in carcere Previti e 
Pacifico. 


sarcire, in solido tra loro, i danni 
patrimoniali e morali causati alla 
parte civile Cir, che saranno 
quantificati in un giudizio civile 
separato. Questo non significa 
che verrà rimesso in discussione 
l'assetto proprietario della Mon¬ 
dadori, ma nell'eventualità di 
una sentenza definitiva, potreb¬ 
be essere rivalutato il risarcimen¬ 


to destinato a De Benedetti. Per 
ora, i giudici milanesi hanno con¬ 
dannato i 4 imputati a rifondere 
390 mila euro di spese legali e a li¬ 
quidare in solido la somma di 
50mila euro per le spese di giudi¬ 
zio alla presidenza del Consiglio. 
Per Giuliano Pisapia, legale della 
parte civile Cir, la sentenza è «ade¬ 
rente alle emergenze processuali 


dalle quali derivavano la gravità 
e la univocità degli indizi a carico 
degli imputati e rispecchia una 
decisione conforme a quanto già 
delineato dalla corte di Cassazio¬ 
ne». Giorgio Perroni, avvocato di 
Cesare Previti, spera invece in un 
ribaltone in Cassazione. 

Alla base del processo sul Lodo 
Mondadori, c'è un pacchetto di 


azioni in mano alla famiglia For- 
menton che passarono alla Finin- 
vest grazie ad una sentenza della 
Corte d'Appello che, secondo l'ac¬ 
cusa, fu «aggiustata». Il prezzo 
della corruzione, per quanto è sta¬ 
to possibile accertare durante il 
processo, fu di 400 milioni, inta¬ 
scati dall'ex giudice romano Vit¬ 
torio Metta. La vicenda del lodo 


arbitrale sul contratto Cir-For- 
menton inizia nel 1989, quando 
tre arbitri vengono incaricati di 
dirimere la controversia, tra Car¬ 
lo De Benedetti e la famiglia For- 
menton, che riguardava la vendi¬ 
ta alla Cir da parte di Formenton 
di 13milioni e 700mila azioni 
Amef contro ómilioni e 350mila 
azioni ordinarie Mondadori. Il lo¬ 
do arbitrale fu favorevole alla Cir, 
ma il 24 gennaio 1991, la Corte 
d'Appello di Roma, di cui faceva 
parte Metta, annullò il verdetto 
degli arbitri. La vicenda è riesplo¬ 
sa dopo le deposizioni di Stefania 
Ariosto con l'infinito processo, 
che si è intrecciato a quello 
Imi-Sir, con Previti sul banco de¬ 
gli imputati e Silvio Berlusconi ef¬ 
fettivo beneficiario della senten¬ 
za aggiustata, nel molo di convi¬ 
tato di pietra. L'ex premier infatti 
era uscito dal processo già al ter¬ 
mine dell'udienza preliminare, 
grazie alla prescrizione. In parti¬ 
colare, Berlusconi era accusato di 
aver compiuto «articolate opera¬ 
zioni finanziarie» attraverso «so¬ 
cietà e/o conti bancari riconduci¬ 
bili al cosiddetto comparto este¬ 
ro del gruppo Fininvest». Attra¬ 
verso questi movimenti, per la 
Procura milanese, il 14 febbraio 
1991,2.732.862 dollari (3 miliar¬ 
di e 36 milioni di lire al cambio di 
allora) partirono dai conti esteri 
per finire su un conto svizzero di 
Previti. Di quei soldi, circa 400 
milioni finirono a Metta. 



RAIOT 

Guzzanti non diffamò Mediaset 

Nella puntata di «Raiot» del 16 novem¬ 
bre 2003 Sabina Guzzanti non diffamò 
Mediaset, ma si limitò a esercitare corret¬ 
tamente il diritto di critica e di satira. Lo 
ha stabilito la I sezione civile del Tribuna¬ 
le di Roma, respingendo così la richiesta 
di risarcimento danni da 20 milioni di eu¬ 
ro per diffamazione a mezzo stampa 
avanzata da Cotogno Monzese contro la 
stessa attrice, Marco Travaglio, Rai e Stu¬ 
dio Uno (la società che produceva il pro¬ 
gramma). 

Per il giudice Anna Maria Pagliari - si leg¬ 
ge nella sentenza, depositata a gennaio e 
diffusa ieri dall'associazione Articolo 21 - 
«le espressioni contestate» alla Guzzanti 
da Mediaset e riferite, in particolare, a Re- 
tequattro e all'intero gruppo, «vanno rite¬ 
nute lecite manifestazioni del diritto di 
critica e di satira», anche perchè riferite a 
personaggi noti e a fatti di rilevanza pub¬ 
blica. Il giudice ha anche condannato Me¬ 
diaset al pagamento delle spese proces¬ 
suali. Sabina Guzzanti: «Ora la Rai chieda 
scusa e faccia riprendere il programma». 


«Calabresi beato», ma Tettamanzi frena 

La vedova: «Stupita, non ne so nulla». L’arcivescovo di Milano preoccupato per le polemiche 


TRAPIANTO DI ORGANI DA SIEROPOSITIVA 

Allarme dato con due giorni di ritardo 
Sospesi responsabili laboratori di Pisa 


M di Oreste Pivetta 

COMPETENZE Alle prese 
con la vittoriosa battaglia 
dei Pacs, con il solito oc¬ 
chio di riguardo per il nostro 
Paese, il cardinale Camillo 
Ruini ha dato una rapida let¬ 
tura alle carte e ha concesso il 
suo benevolo «sia» ai prelimina¬ 
ri per la beatificazione di Luigi 
Calabresi, sorprendendo anche 
la vedova del commissario, 
Gemma Capra, che ha detto di 
non aver ricevuto alcuna comu¬ 
nicazione e che ha spiegato co¬ 
me il marito fosse «un buon cre¬ 
dente, un buon padre e un 
buon cittadino» come molte 
vittime del terrorismo, «da Ales¬ 
sandrini a Marangoni, fino a 
D'Antona e Biagi». 

La pratica di beatificazione è co¬ 
munque lunga. Un sacerdote, 


don Ennio Innocenti, dovrà rac¬ 
cogliere le prove, che per com¬ 
petenza territoriale il vescovo di 
Milano, Dionigi Tettamanzi, 
dovrà valutare, considerare at¬ 
tentamente, per decidere... Per¬ 
chè Ruini non è competente, 
può dare soltanto una spintarel¬ 
la, giusto perchè è di Roma co¬ 
me il commissario assassinato. 
È competente Tettamanzi, che 
sta a Milano, dove il povero Ca¬ 
labresi viveva e dove ha chiuso 
la sua vita sotto i colpi dei terro¬ 
risti. Secondo il codice di diritto 
canonico, si diventa santi dove 
si muore. Ruini non si sognereb¬ 
be mai di interferire a proposito 
di verdetti che spettano solo al 
collega lombardo, con il quale 
peraltro non sembra andar 
d'amore e d'accordo su tante 
questioni ed anche a proposito 
di quest'ultima. Perchè pare 
che il Cardinal Tettamanzi, che 
conosce la storia della sua città, 
non abbia mostrato entusia¬ 
smo all'iniziativa. Pare abbia 


già risposto a don Ennio che 
aprire quella causa a Milano po¬ 
teva originare polemiche, con 
effetti negativi sull'andamento 
della «positio», ovvero del fasci¬ 
colo di informazioni sul candi¬ 
dato alla gloria degli altari. 
Decida, dunque, chi deve deci¬ 
dere. Se tra Roma e Milano la 
pratica non verrà insabbiata, se 
Tettamanzi vorrà, Luigi Calabre¬ 
si potrebbe ufficialmente salire 
al cielo dei «beati», non ancora 
a quello dei «santi». Al quale 
non lo vorremmo certamente 
sottrarre, intanto perchè avrem¬ 
mo preferito che quella matti¬ 
na del 17 maggio 1972 non fos¬ 
se mai uscito di casa e preferi¬ 
remmo averto ancora tra noi, e 
poi perchè sono cieli che non ci 
riguardano. Anche noi abbia¬ 
mo rispetto per le competenze 
degli altri e della Chiesa in parti¬ 
colare. Rispettiamo soprattutto 
lo scrupoloso impegno del car¬ 
dinale a rinverdire quello stori¬ 
co motto che definiva il nostro 


come un popolo di «poeti, santi 
e navigatori». Rarefatti i poeti 
per la povertà delle rime, in de¬ 
clino i navigatori, si potrebbero 
aggiungere agli attributi del po¬ 
polo italiano anche le «targhe», 
quelle che infiammano per ore 
e ore dibattiti comunali per una 
«via Craxi» o una «piazza Almi- 
rante». La nostra Chiesa non in¬ 
dietreggia e corre ai ripari, là do¬ 
ve le compete, allargando la ca¬ 
tegoria dei santi, quella che 
chiede minore professionalità, 
quella alla quale ciascuno di 
noi potrebbe aspirare: a nessu¬ 
no si chiede un miracolo. 
Secondo le fonti, le pagine che 
don Ennio sta raccogliendo 
non contemplano infatti mira¬ 
coli ma riguardano l'impegno 
del commissario Calabresi nel 
movimento Oasi, fondato dal 
gesuita Virgino Rotondi (un vol¬ 
to della tv d'allora) e altre testi¬ 
monianze, come quella di Enzo 
Tortora: «Calabresi - aveva scrit¬ 
to Tortora sull' Avvenire - crede- 


MODENA 

L’Ulivo guarda all’Europa: «La scuola? 
Facciamola un po’ svedese» 


CASO MESSINEO-GRASSO 

Pepino: «D Csm è stato chiaro e non ha 
tirato le orecchie equamente ad entrambi» 


■ di Roberto Serio 


Il sottotìtolo del convegno di Mo¬ 
dena restava valido: «Verso il Parti¬ 
to Democratico - Parole e fatti per 
la scuola di oggi e di domani». Ma 
il titolo deH'iniziativa: «L'Ulivo 
cambia la scuola», così come i titoli 
di diversi relatori: ministro, vicemi¬ 
nistro, sottosegretario, suonavano 
dolorosi alla luce della crisi del go¬ 
verno Prodi. Sta di fatto che tutti 
gli interventi hanno avuto lo stes¬ 
so incipit: «Abbiamo deciso di ritro¬ 
varci lo stesso per rimarcare la cen¬ 
tralità di scuola e formazione per 
l'Ulivo e per il sempre più indispen¬ 
sabile Partito Democratico. Per va¬ 
lutare quanto, e non è poco, è sta¬ 
to fatto in termini di realizzazione 


del programma dell'Unione», co¬ 
me ha ricordato il viceministro Ma¬ 
riangela Bastico. Forte solidarietà 
al lavoro del premier che, come ha 
ricordato Silvia Costa, ha inserito 
scuola, formazione e università tra 
i capisaldi del «dodecalogo». L'in¬ 
nalzamento dell'obbligo scolastico 
a 16 anni con il biennio unitario è 
il punto cardine. E poi contrastare 
quanto diceva la Moratti: tu hai at¬ 
titudini manuali, e allora preparati 
a 13 anni a fare il falegname. «È un 
retaggio della destra - ha detto An¬ 
drea Ranieri, responsabile Ds Sape¬ 
re - l'idea che la scuola selettiva sia 
quella buona mentre quella che 
promuove è scarsa. Guardiamo 
quanto siano eccellenti quelle fin¬ 
landesi e svedesi». 


■ Il consigliere di Magistratura de¬ 
mocratica del Csm, Livio Pepino, 
interviene sul caso Messineo-Gras- 
so, chiuso giovedì dal plenum del 
Consiglio. Secondo Pepino «Al Pro¬ 
curatore nazionale antimafia, che 
censurava le modalità di comuni¬ 
cazione al proprio ufficio delle va¬ 
riazioni nella composizione e orga¬ 
nizzazione della Direzione antima¬ 


fia di Palermo, il Consiglio ha rispo¬ 
sto che la modalità seguita dal pro¬ 
curatore Messineo rientra nella 
prassi. I principi e le regole fissati 
dall'organo di autogoverno sono 
chiari e netti e non possano essere 
interpretati, come pure è stato fat¬ 
to, a tirate di orecchi equamente di¬ 
stribuite, che non rientrano tra i 
compiti del Consiglio». 


s CuCCa V 

Tronto? Ciao mi chiamo Matteo TutCerà e vi annuncio 
che con Ca cicogna ‘Ejqiress deb giorno 21-02-07 è arrivato iimio Tratedino 

QianCuca 

ohi che sbadato! quasi dimenticavo di dirvi che papà e mamma 
A sono Francesco e Cinzia r 


va in Dio fermamente». 

Don Ennio racconta a sua volta 
un episodio secondo lui signifi¬ 
cativo: per metterlo al riparo da 
attentati, padre Rotondi aveva 
cercato di far trasferire Calabre¬ 
si, ma il giovane funzionario 
aveva voluto rimanere al suo 
posto. Nobile prova di corag¬ 
gio, offerta peraltro da tanti, 
agenti di polizia, magistrati, 
giornalisti, professori universita¬ 
ri, operai e padri di famiglia, mi¬ 
nacciati e molti finiti sotto il 
piombo dei terroristi. Quanti 
possibili "beati" per don Ennio, 
dal quale quale ci attendiamo 
una parola anche per Giuseppe 
Pinelli. 


■ Sospesa l'attività della banca 
delle valvole cardiache e dei seg¬ 
mentivascolari di Pisa ed i dirigen¬ 
ti dei due centri di analisi della cit¬ 
tà, quello chimico-clinico di Cisa- 
nello e quello del centro trasfusio¬ 
nale dell'ospedale Santa Chiara. 
Dopo l'errore nella trasmissione di 
una analisi del sangue, emerso lu¬ 
nedì, che ha consentito il trapian¬ 
to di un fegato e due reni da dona¬ 
trice sieropositiva su tre pazienti, il 
servizio sanitario regionale ha veri¬ 
ficato che c'è stato anche un erro¬ 
re «procedurale» che ha coinvolto 
i due istituti di analisi. L'errore 
umano compiuto a Firenze era 
emerso proprio in seguito alle ana¬ 
lisi dei due laboratori pisani che, 
tuttavia, non avrebbero comunica¬ 


to tempestivamente con il Careg- 
gi di Firenze. Secondo l'assessore 
regionale Rossi e il direttore del¬ 
l'Organizzazione Trapianti della 
Toscana, Filipponi «la procedura 
prevede che, nel caso emergano 
dall'analisi elementi avversi, ci sia 
anche l'avviso tempestivo via tele¬ 
fono». Diversa la tesi di Giovanni 
Pellegrini, direttore del centro di 
analisi chimico-cliniche di Cisa- 
nello, sospeso assieme al dirigente 
del Santa Chiara, Ugo Baicchi. 
«Abbiamo sette giorni per trasmet¬ 
tere i dati; quelli del Santa Chiara 
ci sono arrivati sabato quando i di¬ 
pendenti erano già via e non sono 
stati preceduti da telefonate. Lune¬ 
dì mattina abbiamo trovato il fax 
ed abbiamo subito telefonato». 
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Dalla serie C al calcetto: 
la malapianta 
del pallone in Campania 

Derby a porte chiuse e risse nelle categorie 
inferiori: 2 squadre escluse dai campionati 



Foto di Ciro Fusco/Ansa 


BENVENUTI ALL’INFERNO Le molotov di Castel¬ 
lammare non sono che la punta dell’iceberg, l’ultimo 
di una lunga catena di episodi all’insegna dell’assur¬ 
do nel calcio campano. Il girone B della CI è un 


CASTELLAMMARE 

Sulle molotov allo stadio 
l’ombra del totoscommesse 


■ di Ivo Romano /Avellino 


esempio, anche se il peg¬ 
gio accade altrove. Avelli¬ 
no, Cavese, Juve Stadia 
e Salernitana compongo- 

no un poker esplosivo. A ogni derby riu¬ 
nioni, vertici, provvedimenti. Affinché 
tutto vada liscio. E quando non basta, 
porte chiuse o rinvio. Così è stato per il 
derby tra Salernitana e Cavese, così sarà 
domani per Juve Stabia-Avellino (gli sta- 
biesi non giocano un derby casalingo col 
pubblico da un paio d'anni), così è anda¬ 
ta in C2 per la sfida Sorrento-Marcianise. 
Il peggio, però, è altro. Ogni settimana, 
un bollettino di guerra. Non c'è catego¬ 
ria che tenga: incidenti ovunque, perfi¬ 
no nel Calcio a 5.1 drammi di Licersi e Ra- 
citi non hanno insegnato nulla: era la set¬ 
timana del dopo-Catania, e dalla Campa¬ 


nia si mandavano immagini da Far 
West, con tanto di colpi scagliati con 
transenne di ferro, aste di bandiere, 
spranghe metalliche. Fotogrammi man¬ 
dati in onda da tutte le tv, immagini pro¬ 
venienti da Baronissi, nella provincia di 
Salerno che guarda verso l'Irpinia: il tut¬ 
to a margine di una gara del campionato 
di Eccellenza, tra Baronissi Calcio e 
Mons Taurus. Incidenti gravi, seguiti da 
provvedimenti esemplari, in nome della 
tolleranza zero: il Baronissi era stato so¬ 
speso in via immediata dall'attività (con 
riserva di eventuali integrazioni, a segui¬ 
to di ulteriori accertamenti), in attesa del¬ 
le decisioni del giudice sportivo. Un prov¬ 
vedimento esemplare, non certo l'unico 
in Campania. Perché se l'episodio di Ba¬ 
ronissi era stato il più eclatante, nello 
stesso week-end se n'erano verificati an¬ 
che altri, neppure questi passati inosser¬ 
vati agli occhi del Comitato Regionale 
della federazione. 


Un week-end di partite, ben 7 società so¬ 
spese in via cautelare da ogni attività. So¬ 
cietà dei più disparati tornei dilettantisti¬ 
ci, dall'Eccellenza del Baronissi alla Pri¬ 
ma Categoria, fino alla Seconda Catego¬ 
ria, per arrivare al Calcio a 5. Alla base del¬ 
le decisioni violenze di ogni genere, con 
protagonisti di ogni tipo, giocatori, diri¬ 
genti e tifosi. Vittima di turno l'arbitro, 
oggetto di lanci di pietre, pallonate e spu¬ 
ti da parte dei giocatori della Juve Ageroli- 
na (Prima Categoria). Nel torneo di Se¬ 
conda Categoria, i tifosi del Fontanarosa 
A. Fortunato si sono resi protagonisti di 
un'aggressione a un calciatore del Castel¬ 
lana Calcio, e per il Montecorvino 2002 
per l'aggressione al direttore di gara da 
parte di due calciatori nel corso della ga¬ 
ra con il Bertoni Battipaglia. 

Non fa eccezione neppure il Calcio a 5. 
Ben 3 le società sospese: Reai Eboli e Fut- 
sal Gladiator (campionato di C2), i cui ti¬ 
fosi hanno inscenato una rissa dopo la 

In Eccellenza volano 
le transenne in campo 
Arbitro preso a sassate 
Nel «calcio a 5» botte 
nel minuto di fair play... 


concessione di un calci di rigore, oltre a 
Eden Caivano (C2), a causa di un'aggres¬ 
sione a un dirigente avversario che difen¬ 
deva l'arbitro. Una settimana dopo le 
stesse scene più o meno simili si sono ri¬ 
petute altrove. Le più gravi nel campio¬ 
nato di CI di Calcio a 5, a margine della 
sfida tra Azzurra Scafati e Futsal San Giu¬ 
seppe Vesuviano: duri colpi proibiti tra i 
calciatori, per giunta al momento del sa¬ 
luto per il fair-play, un'innovazione volu¬ 
ta dalla Lega Nazionale Dilettanti, ma tra¬ 
dita in pieno da certi personaggi. Altra 
violenza gratuita nel campionato di Pro¬ 
mozione (Villa Litemo-Barano) e in Se¬ 
conda Categoria (un giocatore della San- 
giovannese che colpisce l'arbitro). 

Una malapianta che Salvatore Colonna, 
presidente del Comitato campano della 
Lega Nazionale Dilettanti, ha deciso di 
debellare: «Ci sono due piste da battere: 
educazione e repressione. Quando la pri¬ 
ma non basta, si fa ricorso alla seconda». 
E dopo le sospensioni cautelative sono 
così arrivate le sentenze del giudice spor¬ 
tivo. Due squadre escluse dai rispettivi 
campionati: Acop Montecorvino (Secon¬ 
da Categoria) e Futsal San Giuseppe (Cal¬ 
cio a 5, Cl). Tre proposte di radiazione: 
Rodolfo Gnocco (allenatore Acop Mon¬ 
tecorvino), Luigi Aiello (Calcio a 5, C2) e 
Daniele Cetrangolo (giocatore Sangio- 
vannese, Seconda Categoria). È la Cam¬ 
pania del calcio, un autentico inferno. 


■ di Massimiliano Amato 


Si va dal gesto di un mitomane al 
«messaggio» lanciato alla dirigenza 
della Juve Stabia, impegnata in un 
braccio di ferro con un'altra cordata 
d'imprenditori intenzionati a rilevare 
la società. Ma non si escludono ipote¬ 
si ancora più clamorose. In primis, 
una vera e propria messinscena per 
costringere il prefetto a ordinare la 
chiusura dello stadio allo scopo di fa¬ 
vorire l'Avellino; infine, una vendet¬ 
ta dei boss del totonero, spiazzati da 
un'imprevista impresa delle «vespe» 
di Castellammare il 18 febbraio scor¬ 
so sul campo della Ternana, che fece 
saltare il banco. 

Quattro tracce d'indagine sul ritrova¬ 
mento delle molotov nei pressi dello 
stadio «Romeo Menti» di Castellam¬ 
mare di Stabia: gli inquirenti non 
escludono nulla. Le ipotesi più inquie¬ 
tanti sono quella della messinscena e 
quella della probabile ritorsione degli 


scommettitori clandestini. In entram¬ 
bi i casi, ad agire potrebbe essere stato 
gualche clan della camona. 

È per questo che sulla vicenda indaga 
la Procura distrettuale antimafia di 
Napoli, che ha deciso di «centralizza¬ 
re» le investigazioni su tutti gli episo¬ 
di di violenza negli stadi partenopei. 
A partire dal «San Paolo», dove è or¬ 
mai acciarato che tra la folla del setto¬ 
re distinti si confonde un gruppo di 
sedicenti ultrà diretta emanazione di 
un'organizzazione criminale inten¬ 
zionata a taglieggiare la società azzur¬ 
ra. 

Intanto, proseguono i rilievi della 
Scientifica sul biglietto che accompa¬ 
gnava le quattro bottiglie incendia¬ 
rie. E dalle prime analisi spunta un 
retroscena che muta radicalmente la 
prospettiva di quanto è accaduto: le 
molotov erano state confezionate da 
una mano inesperta. Di qui Tipotesi 
che possa essersi trattato solo di un ge¬ 
sto dimostrativo. 


Dieci anni di «pizzo» sulla raccolta dei rifiuti: 13 arresti a Gela 

Dopo la denuncia del sindaco Crocetta raccolte da «l’Unità» le prime ammissioni degli imprenditori, intercettati dalla Dda 


■ di Marzio Tristano 


PER DIECI ANNI hanno taciu¬ 
to, considerandolo un semplice 
costo d’impresa: 18mila euro al 
mese, divise equamente tra Stid- 
da e Cosa Nostra, che a Gela 
controllano insieme il territorio, 

per continuare a condune in pace il ser¬ 
vizio di raccolta dei rifiuti, una sorta di 
tassa sull'immondizia imposta dalla cri¬ 
minalità a chi la raccoglie. Sette impren¬ 
ditori gelesi che alla fine, quando gli in¬ 
vestigatori hanno fatto ascoltare le bobi¬ 
ne delle intercettazioni con le loro la¬ 
mentele, non hanno potuto negare l'evi¬ 
denza: e ieri mattina è scattato il blitz 
che la squadra mobile di Caltanissetta 
ha chiamato «munda mundis» e che ha 

Il primo cittadino aveva 
chiesto alle imprese 
di denunciare, ma 
le ammissioni sono giunte 
solo dopo le intercettazioni 


condotto in carcere, su richiesta del pro¬ 
curatore aggiunto Renato Di Natale e 
dai pm della Dda Marino, Liguori e Patti 
tredici persone accusate di estorsione 
continuata, in concorso, aggravata dal 
metodo mafioso, nonché danneggia¬ 
mento seguito da incendio. In dieci an¬ 
ni le sette imprese raggmppate in Ari (as¬ 
sociazione temporanea d'imprese), che 
hanno vinto un appalto da 18 milioni 
di euro, hanno versato circa due milioni 
nelle casse della mafia e della stidda. 
Aveva dunque ragione il sindaco Rosa¬ 
rio Crocetta che a fine gennaio denun¬ 
ciò l'infiltrazione mafiosa tra le imprese 
che lavoravano con il comune: «Il paga¬ 
mento del pizzo, che dura da dieci an¬ 
ni», disse (e l'Unità riportò la notizia in 
prima pagina), invitando «le imprese 
del settore rifiuti a chiarire la situazione: 
gli enti pubblici non possono accettare 


che i soldi dei cittadini finiscano nelle ta¬ 
sche dei mafiosi». Ma i titolari delle im¬ 
prese avevano già fatto le prime ammis¬ 
sioni davanti ai magistrati della Dda di 
Caltanissetta e l'inchiesta, a quel punto, 
era ormai in dirittura di arrivo. Erano sta¬ 
te le dichiarazioni dei collaboratori di 
giustizia Sergio ed Emanuele Celona, raf¬ 
forzate dalle accuse di Giuseppe Tmbia e 
del fratello Rosario, detto Nino D'Ange¬ 
lo, a fornire l'input per un'indagine che 
si è sviluppata con una rete di microspie 
piazzate negli uffici delle sette imprese. 

I pagamenti avvenivano ogni mese ne¬ 
gli uffici, brevi manu, come un qualsiasi 
costo d'impresa. Non solo. Le intercetta¬ 
zioni raccontano la storia di una tariffa 
imposta alle società per la raccolta dei ri¬ 
fiuti persino concordata durante alcuni 
incontri fra imprenditori ed esponenti 
delle cosche mafiose. Le imprese inizia¬ 
rono a pagare alla stidda nel 1996, circa 
60 milioni l'anno di vecchie lire (pari al 
2% dell'importo di aggiudicazione del¬ 
l'appalto); ma nel 1998 arrivo Cosa No¬ 
stra a pretendere la sua parte. Per cui il 
«pizzo» venne elevato a 10 milioni di 
vecchie lire al mese, per poi passare, con 
un notevole salto economico, dal 2001, 
alla vigilia dell'ingresso nell'euro, a 35 
milioni al mese, e poi a 18 mila euro al 
mese, suddiviso in due rate da novemila 
euro ciascuna. Denaro che le imprese ri¬ 
partivano nei propri bilanci in quote dif¬ 
ferenti per ogni imprenditore aderente 
all'associazione temporanea. Pagare e 
sorridere, era il motto degli imprendito¬ 
ri gelesi. Per chi si lamentava puntuale 
anivava la rappresaglia, sotto forma del¬ 
l'incendio di un mezzo o dell'invio di 
una serie di proiettili negli uffici di una 
delle imprese. Ma all'inizio del 2006 una 
riunione di imprenditori venne ascolta¬ 
ta in presa diretta dagli investigatori del¬ 
la mobile che avevano seminato gli uffi¬ 
ci di microspie. All'ordine del giorno 
c'era la scelta tra continuare a pagare o ri¬ 
bellarsi. L'associazione si spaccò, alcuni 
decisero che a giugno 2006 avrebbero 
versato Tultima rata: e poi succedeva 
quel che doveva succedere. Successe che 
gli investigatori ebbero buon gioco con¬ 
vocando gli imprenditori e mettendo lo¬ 
ro sotto il naso le bobine con le intercet¬ 
tazioni. Da lì alla conferma delle accuse 
il passo è stato breve. 



LA CAMPAGNA 

Toscani «scatta» 
un’altra Calabria 


■ «Beh, se hai un prodotto che tutti di¬ 
pingono come il peggio del peggio, ti serve 
una trovata... ». Ed ecco allora quel che ha 
fatto Oliviero Toscani, per la nuova campa¬ 
gna di comunicazione della Regione Cala¬ 
bria presentata ieri a Roma: «Ragazzi nor¬ 
mali, mica di quelli che imbracciano stri¬ 
scioni politicizzati... No, li ho presi in una 
scuola, addosso una maglia bianca portata 
da casa, guardate che facce... ». E infatti ra¬ 
gazzi normali. La provocazione sta nella 
scritta: «Inaffidabili?», «Tenoni?», «Malavi¬ 
tosi?», «Incivili?», stessa risposta, «Sì, sia¬ 
mo calabresi». «È difficile - spiega il presi¬ 
dente Agazio Loiero - uscire dal contesto di 
criminalità a cui sempre siamo associati. 
Questo è il nostro tentativo». «Vogliamo 
far vedere - spiega il vicepresidente Nicola 
Adamo - i calabresi. Le inchieste e gli scan¬ 
dali fanno mmore, ma c'è anche una tena 
sana che cresce in silenzio». 


Investimenti sospetti: stop al megavillaggio «Europaradiso» 

Il vicepresidente della Calabria Adamo presenta la delibera che blocca l’opera. La Dna: infiltrazioni delle cosche 


■ di Edoardo Novella 


Stop al «mostro». La giunta regionale del¬ 
la Calabria vuole bloccare la realizzazzio- 
ne del megavillaggio «Europaradiso», un 
gigante da quasi un milione e mezzo di 
tonnellate di cemento che si sarebbe do¬ 
vuto piazzare davanti a Crotone: su 1200 
ettari di macchia meditenanea, in piena 
«zona a protezione speciale», secondo il 
vincolo imposto dalla Ue. Alberghi, cam¬ 
pi da golf, pure uno stadio da 30mila per¬ 
sone: alla fine una capienza di 140 mila 
posti letto. La delibera a firma del vicepre¬ 
sidente Nicola Adamo è pronta e sarà vo¬ 
tata nella seduta del prossimo 5 marzo. 
«Intoppi? Non credo - spiega Adamo - e 
poi se non la votiamo all'unanimità io 
apro la crisi...». «Europaradiso è semplice- 
mente incompatibile con le politiche di 


sviluppo della Calabria - taglia netto - noi 
i posti di lavoro li daremo con la riqualifi¬ 
cazione ambientale o con il progetto del¬ 
le case-vacanze: ce ne sono 400mila da 
valorizzare... ». 

Ma sul no a «Europaradiso» - società a ca¬ 
pitale misto svizzero, inglese ed israelia¬ 
no e presieduta dall'imprenditore David 
Appel, investimento da quasi 7 miliardi 
di euro - oltre alle riserve sull'impatto am¬ 
bientale pesa l'ombra delle infiltrazioni 
della 'ndrangheta. Lo dice la recentissi¬ 
ma relazione della Dna. Che ricorda co¬ 
me «Appel è imputato per corruzione in 
Israele» (avrebbe pagato tangenti e fatto 
pressioni su esponenti politici vicini al¬ 
l'ex premier Sharon per caldeggiare una 
«Europaradiso» nell'isola greca di Patro- 
klos) e che «interessato all'esecuzione del 
progetto di Appel sarebbe un noto perso¬ 


naggio del crotonese, fondatamente so¬ 
spettato di appartenere ad un'organizza¬ 
zione criminale». Secondo la Dna - che ci¬ 
ta un informativa dei carabinieri di Cro¬ 
tone - «questo personaggio ha da sempre 
orbitato in ambienti malavitosi (...) in 
particolare mantenendo rapporti con 
esponenti della criminalità mafiosa loca¬ 
le» e che era sospettato «di riciclare 
"denaro sporco" per conto della cosca 
mafiosa Grande Aracri di Cutro; e che in 
Italia lo stesso ha fittiziamente costituito, 
due imprese che di fatto sono inesistenti 
e che quasi contemporaneamente alla co¬ 
stituzione di queste ultime ha movimen¬ 
tato ingenti capitali, per un ammontare 
complessivo pari a circa 2.500.000 euro». 
E dire che a Crotone tutti da sinistra a de¬ 
stra si erano spesi per il sì, con tanto di de¬ 
libera comunale del giugno 2005 al via li¬ 


bera, perchè - ricordava il sindaco Mar¬ 
gherita Peppino Vallone - «è un'occasio¬ 
ne senza precedenti». Cinque giorni do¬ 
po quel sì, però arrivava lo «sgambetto» 
della Regione, che faceva diventare quel¬ 
la «zona di protezione speciale». Da allo¬ 
ra un tiramolla, il caso finito pure a Bru¬ 
xelles, addirittura una volta quella che è 
la commissione «ambiente» del consi¬ 
glio regionale a chiedere il dietrofront sui 
vincoli. Già, i milioni son milioni. E an¬ 
che lo stesso Loiero confessò che «nessu¬ 
no a cuor leggero può rinunciare a un 
progetto come quello». «E che non si pos¬ 
sano fare le cose a cuor leggero lo confer¬ 
mo - spiega adesso il presidente -, sono 
venuti a promettere migliaia di posti agli 
amministratori... Ma il nostro orienta¬ 
mento è chiaro: sul no c'è il consenso di 
tutti e 12 i membri della giunta». 
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Scoppia di nuovo la protesta dei buoni pasto. 
Il prossimo 15 marzo, in tutta Italia, bar, 
ristoranti, pizzerie e supermercati non 
accetteranno i «ticket restaurant» per 
l’intera giornata. La protesta è stata 
indetta dopo l’annullamento del Tar di 
parte del decreto che regola la materia 


icket 



LA CINA MANDA IN ROSSO 
IL SALDO COMMERCIALE 

Peggiora il saldo del commercio estero 
extra Ue a gennaio. Nel mese scorso, 
rileva l'Istat, è stato negativo per 4.358 
milioni di euro, a fronte di un deficit di 
3.660 milioni registrato a gennaio 2006. 
Oltre un terzo del deficit è dovuto al 
disavanzo del commercio con la Cina 
(-1.569 milioni). Le esportazioni sono 
aumentate dell’8,1 % rispetto al gennaio 
2006, mentre le importazioni sono 
cresciute dell11,4%. 


TORNA IL VELO-SOLEX: 
ELETTRICO E PRODOTTO IN CINA 

Toma il velo-Solex, la motobici francese degli 
anni 50 e 60. A diciotto dalla chiusura degli 
stabilimenti di produzione a Saint-Quentin, 
il gmppo francese Cible ha rilevato il 
marchio Solex dalla Magneti Marcili e ha 
deciso di far rinascere il mito adattandolo ai 
tempi. Il nuovo Solex è diventato ecologico e 
monta un motore elettrico che offre anche 
indubbi vantaggi di economicità. L'erede dei 
velo-Solex è prodotto in Cina ed è stato 
disegnato da Pininfarina. 


Eni investe 44 miliardi in tre anni 

Risultati record e sviluppo all’estero per la compagnia petrolifera. Offerta per la russa Yukos 


di Giampiero Rossi / Milano 


IDROCARBURI Dopo un 2006 da record, 
tre anni per crescere. In tutti i settori di attivi¬ 
tà. È ambizioso l’obiettivo che l’Eni si prefig¬ 
ge per il 2010. Ma l'amministratore delegato 
del gruppo, Paolo 
Scaroni, si mostra si¬ 
curo: «Siamo fiducio¬ 
si che la nostra strate- 


esclude possano emergere pro¬ 
blemi dal diritto di prelazione 
in mano all'inglese Burren, sul 
fronte delle acquisizioni «al mo¬ 
mento non c'è niente di signifi¬ 
cativo - spiega il manager - con¬ 
tinuiamo a monitorare il merca¬ 
to e in caso di opportunità di ac¬ 
quisizione le coglieremo». Con 
una sottolineatura: le possibili 


"prede" «devono generare valo¬ 
re inserendo un prezzo del bari¬ 
le di petrolio a lungo termine di 
40 dollari e non è facile trovare 


prede con questo scenario». En¬ 
tro una trentina di giorni, intan¬ 
to, presenterà un'offerta con 
Enel e la mssa Esn per rilevare al¬ 


cune attività della Yukos, la 
compagnia petrolifera un tem¬ 
po proprietà dell'oligarca deca¬ 
duto Mikhail Khodorkovsky e 


già ci permetterà di raggiungere 
la crescita di tutte le divisioni». 
E l'accordo con i mssi di Gaz- 
prom deve essere considerato 
come «il primo esempio della vi¬ 
sione di attività integrata del 
gmppo Eni». 

Il piano strategico per il trien¬ 
nio 2007-2010 parte da un bi¬ 
lancio decisamente positivo: 
malgrado un quarto trimestre 
in flessione, infatti, lo scorso an¬ 
no la società ha realizzato un 
utile netto di 9,22 miliardi di eu¬ 
ro, in crescita del 4,9% rispetto 
all'esercizio precedente. 

Cresce anche il dividendo pro¬ 
posto, che sale a 1,25 euro per 
azione (+13,6%), di cui 0,60 eu¬ 
ro già distribuiti come acconto. 
Scaroni, è «particolarmente sod¬ 
disfatto della redditività com¬ 
plessiva conseguita per gli azio¬ 
nisti nel 2006 che, al 14,8%, è 
tra le più alte del settore» E sotto- 
linea: «Eni continuerà a creare 
valore per i propri azionisti e a 
realizzare un piano di dividendi 
sostenibile, mantenendo un di- 
videndyeld tra i più alti del setto¬ 
re». 

Fin qui i conti. E i progetti indu¬ 
striali? Il piano strategico pre¬ 
sentato ieri prevede investimen¬ 
ti per 44,6 miliardi di euro nel 
periodo 2007-2010, con un au¬ 
mento del 20% rispetto al pia¬ 
no precedente e punta a una 
crescita «in tutte le divisioni», 
come ricorda lo stesso Scaroni. 
Dal punto di vista della produ¬ 
zione, Eni stima una crescita 
media annua del 3%, con una 
generazione di cassa attesa, nel¬ 


1 numeri 

1 risultati del Gruppo Eni 

RISULTATI ECONOMICI 

in milioni di euro 

2005 

2006 

Var. % | 

UTILE OPERATIVO 

16.827 

19.327 

+ 14,9 

UTILE NETTO 

8.788 

9.217 

+4,9 

INDICATORI OPERATIVI 

PRODUZIONE 

2005 

2006 

Var. % | 

Idrocarburi (migliaia di boe/giorno) 

1.737 

1.770 

+ 1,9 

VENDITE 

2005 

2006 

Var. % | 

Gas naturale (miliardi di metri cubi) 

93,81 

97,52 

+4,0 

VENDITE DI PROD. PETROLIFERI RETE 

2005 

2006 

Var. % | 

Europa a marchio Agip (min di ton.) 

12,42 

12,48 

+0,5 

PRODUZIONE E VENDITA 

2005 

2006 

Var. % | 

Energia elettrica (terawattora) 

22,77 

24,82 

+9,0 

| Fonte: ENI P&G Infograph | 


la divisione Gas&Power, di 2,1 
miliardi al 2010. Viene confer¬ 
mato l'obiettivo di rafforzamen¬ 
to della leadership nel mercato 
del gas in Europa, con un tasso 
medio annuo di crescita del 
10% fino a oltre 105 miliardi di 
metri cubi venduti entro il 
2010. 

Scaroni ribadisce anche l'inte¬ 
resse per alcuni asset della mssa 
Yukos, ma non si è sbilanciato 
su altre possibili colpi sul merca¬ 
to. Dopo la mossa a sorpresa da 
1,5 miliardi di euro per acquista¬ 
re gli asset in Congo della Mau- 
rel & Prom,per la quale Scaroni 


L’amministratore 
delegato Scaroni: 
manterremo gli 
impegni e i dividendi 
resteranno alti 



Foto di Giuseppe Giglia/Ansa 


posta in fallimento nell'estate 
scorsa. Nel mirino, in particola¬ 
re Arcticgaz e Urengoil. 

Sulla tormentata vicenda relati¬ 
va alla controllata Snam Rete 
Gas, il piano strategico non ve¬ 
de novità almeno fino al 2010 e 
la società di distribuzione viene 
consolidata nell'intero periodo. 
«Crediamo che lo scenario più 
probabile è che Snam Rete Gas 
faccia parte dell'Eni per un altro 
po' di anni», dice Scaroni. In 
prospettiva la soluzione è quel¬ 
la di predisporre «una rete euro¬ 
pea del gas». 

Nel futuro del gmppo, intanto 
il progetto sul Mar Caspio di 
Kashagan, farà da spartiacque: 
«Se l'Eni è in grado di gestirlo, 
può gestire qualunque sfida ed 
è una major petrolifera», dice 
l'amministratore delegato. Nel 
frattempo il gmppo punta a rag¬ 
giungere un milione di clienti 
nell'energia elettrica con una of¬ 
ferta "dual fuel" a fine piano, ri¬ 
spetto ai 6 milioni di utenti del 
gas. 

Nonostante tutto questo ben- 
diddio", però, ieri in Borsa il tito¬ 
lo Eni ha chiuso in calo 
dell'1,08% a 23,75 euro. 


Bersani all’Agip: poche aumentate la benzina? 

Il prezzo della verde sale di 0,25 centesimi al litro. «È l’andamento del mercato» ribatte l’Eni 


di Luigina Venturelli / Milano 


CARBURANTI Un aumen¬ 
to superiore ai due centesi¬ 
mi al litro di benzina non po¬ 
teva certo passare inosser¬ 
vato. Ma forse l’Agip non si 
aspettava la netta critica del 

ministro Bersani: «Rincari inu¬ 
suali, servono spiegazioni». 
Scoppia così la polemica sui 
prezzi dei carburanti tornati 
nuovamente a salire. A rivedere 
i listini è stata l'Agip, con la ver¬ 
de che - ha confermato l'Eni - da 
ieri costa 0,025 euro in più e pas¬ 


sa a 1,238 euro al litro, mentre il 
gasolio aumenta di 0,020 euro a 
1,118 euro. Un ritocco che non 
è piaciuto al ministro per lo Svi¬ 
luppo economico: «Le compa¬ 
gnie - ha affermato in una nota - 
devono comprendere che, se 
pur il governo non ha possibili¬ 
tà alcuna di intervenire sui prez¬ 
zi del carburante, ha tuttavia gli 
occhi per vedere e la bocca per 
parlare, e li userà. Vedremo se 
l'Agip riterrà di dare spiegazioni 
su una manovra così inusuale». 
Un commento molto duro, che 
già in mattinata era stato prece¬ 
duto dalle parole di Umberto 
Carpi, consigliere per l'energia 


di Pierluigi Bersani: «La notizia 
degli aumenti Agip è sconcer¬ 
tante e non motivata dall'anda¬ 
mento del prezzo del petrolio. 
Non vorrei che ci si approfittas¬ 
se dello stato di crisi politica per 
lucrare». Gli incrementi di 50 e 
40 vecchie lire valgono infatti 
250 milioni di euro, se rapporta- 


L’incremento vale 
per la compagnia 
250 milioni di euro 
I consumatori temono 
rincari a catena 


ti all'erogato di Agip. «Un brut¬ 
to segnale in vista del tavolo sul¬ 
le liberalizzazioni che si aprirà 
martedì». Tanto più che altre 
compagnie potrebbero essere 
tentate dal seguire l'esempio del¬ 
la capofila Eni, che sostiene di 
aver «seguito puntualmente 
l'andamento del mercato, con 
un occhio di attenzione al con¬ 
sumatore - specifica il direttore 
marketing del gmppo Eni, Ma¬ 
rio Taraborrelli - tanto che non 
abbiamo riversato su di lui l'au¬ 
mento registrato sul mercato in¬ 
ternazionale». 

Ma sono argomentazioni che 
non convincono le associazioni 
dei consumatori. «È un aumen¬ 
to assolutamente vergognoso, 


non attinente alla realtà dei co¬ 
sti petroliferi, che rappresenta 
una manovra del tutto speculati¬ 
va» ribattono Adusbef e Feder- 
consumatori. «Aumentare i car¬ 
buranti di 2,5 centesimi al litro 
corrisponde ad un aumento dei 
pieni di benzina pari a 30 euro 
in più all'anno per costi diretti e 
di 28 euro per quelli indiretti. È 
urgente costituire a livello istitu¬ 
zionale un sistema di controllo, 
verifica e sanzioni rispetto agli 
andamenti dei costi dei carbu¬ 
ranti». Intanto il Codacons ha 
inviato una segnalazione all'An- 
titrust e alla Procura della Repub¬ 
blica di Roma, che già hanno 
aperto un dossier sui prezzi del¬ 
la benzina. 


Attese infinite e tariffe salate: i taxi non sono cambiati 

Bankitalia e Altroconsumo concordi: dalla liberalizzazione del settore nessun beneficio concreto per i cittadini 


■ Una riforma «timida» che 
non ha prodotto alcun benefi¬ 
cio concreto ai cittadini. È seve¬ 
ro, e concorde, il giudizio sulla 
liberalizzazione nel settore dei 
taxi formulato da due osservato¬ 
ri distinti: la Banca d'Italiai e Al¬ 
troconsumo, associazione indi- 
pendente di consumatori. 

La riforma Bersani sui taxi «è ti¬ 
mida» rispetto alle analoghe li¬ 
beralizzazioni decise nel settore 
negli altri paesi europei. Il giudi¬ 
zio della Banca d'Italia rileva 
inoltre come una corsa a Roma 
costa - a parità di chilometri per¬ 
corsi - più di New York e Parigi. 
In particolare, per percorrere 5 
chilometri in taxi nella capitale 
bisogna sborsare - secondo gli 


ultimi dati disponibili contenu¬ 
ti nell'ultimo Occasionai Paper 
di Via Nazionale - circa 7,36 eu¬ 
ro, a fronte dei 7,24 necessari 
sia nella Grande Mela sia a Pari¬ 
gi. E cari risultano anche i taxi 
milanesi che chiedono 8,75 eu¬ 
ro, più ad esempio degli 8,43 di 
Barcellona. 

Bankitalia definisce così la rifor¬ 
ma avviata nell'estate scorsa dal 
ministro Bersani, «timida», e 
sottolinea come questa «non 
modifichi i capisaldi della rego¬ 
lamentazione del settore, la fis¬ 
sazione delle tariffe e delle licen¬ 
ze da parte del regolatore locale, 
e pertanto non sono introdotti 
veri e propri strumenti di stimo¬ 
lo alla concorrenza». 


Rincara la dose Altroconsumo, 
secondo cui nessun beneficio 
concreto è venuto dalla libera¬ 
lizzazione nel settore dei taxi. Il 
numero dei taxi a disposizione 
in dieci grandi città italiane 
spesso non è sufficiente a ri¬ 
spondere alla domanda del- 


La rivista 
dei consumatori 
ha rilevato anche 
irregolarità nell’uso 
dei tassametri 


l'utenza. Secondo Altroconsu¬ 
mo, che ha svolto un'inchiesta 
in dieci città (Bari, Bologna, Ca¬ 
gliari, Firenze, Genova, Milano, 
Napoli, Palermo, Roma, Tori¬ 
no), «la distanza del servizio dal¬ 
la cittadinanza è evidente e ciò 
non succede in altre città d'Eu¬ 
ropa: mentre a Roma il rappor¬ 
to è di 2,1 vetture per mille abi¬ 
tanti, a Milano 11,6, contro il 
9,9 di Barcellona o 18,3 di Lon¬ 
dra». 

Sulle attese e i tempi morti, nel¬ 
l'arco delle sei ore monitorate, a 
Bologna si arriva a 82 minuti, a 
Firenze 78, a Milano 70, a Ro¬ 
ma 60. Un indicatore che espri¬ 
me l'attesa causata dall'assenza 
di taxi, cioè una criticità struttu¬ 


rale del servizio, e non, spiega 
Altroconsumo, dalle code fisio¬ 
logiche dovute all'arrivo di uno 
o più treni o aerei, elemento ca¬ 
suale. 

Violazioni e scorrettezze sono 
state riscontrate soprattutto a 
Bari, dove 20 taxi su 23 non ave¬ 
vano il tariffario esposto e in un 
caso il tassametro non era in vi¬ 
sta. Nel complesso, il 30% dei 
tragitti sono stati compiuti con 
tassametro poco evidente o ta¬ 
riffario non esposto al passegge¬ 
ro. Il 5% dei conducenti (su un 
totale di 218), più spesso a Firen¬ 
ze e Milano, parla al telefono 
senza auricolare o vivavoce, in¬ 
frangendo una norma di sicu¬ 
rezza alla guida. 


VERTENZA COMITAL SAIAG 


Il fondo M&C apre sulla cassa integrazione 

Il fondo M&C di Carlo De Benedetti è disponibile a chiede¬ 
re un anno di cassa integrazione per gestire in modo non trau¬ 
matico gli esuberi tra gli impiegati della Comital Saiag, azienda 
che detiene i marchi Cuki e Dompak. 

È quanto è emerso ieri, alla ripresa del confronto fra azienda e 
sindacati, nello stabilimento di Volpiano (Torino), il più colpito 
dai tagli occupazionali. 

La M&C ha confermato la sospensione della chiusura della Co¬ 
fresco e la revoca della disdetta degli accordi sindacali, ma vuole 
comunque ridiscutere alcune intese, in particolare quella sugli 
orari di lavoro. 

«L'incontro di oggi (ieri per chi legge, ndr) conferma le aperture 
già registrate in Regione - ha commentato Federico Bellono del¬ 
la Fiom - ma, per quanto riguarda gli esuberi, resta il nodo degli 
impiegati. Continuiamo a pensare che il numero possa calare (a 
Volpiano sono 33 rispetto ai 38 iniziali grazie a qualche uscita 
volontaria, ndr) anche se c'è un primo elemento di novità: la di¬ 
sponibilità dell'azienda a chiedere la cassa integrazione per crisi, 
per avere un anno di tempo per trovare una soluzione non trau¬ 
matica». 

La trattativa proseguirà mercoledì, mentre martedì ci saranno le 
assemblee in fabbrica. 
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Capitalia, la «pace» 
fa un’altra vìttima: 
Ripa dì Meana 

Il presidente del patto lascia in polemica 
con Arpe festeggiato in piazza Affari 

M di Bianca Di Giovanni / Roma 

BUFERA Stavolta le dimissioni ci sono. Ai 
piani alti di Capitalia, dopo il duello infuocato 
tra Cesare Geronzi e Matteo Arpe finito con 
una «pace» armata, cade la testa del presi¬ 



dente del patto di sin¬ 
dacato Vittorio Ripa 
di Meana. Il quale la¬ 
scia con una lettera 

al calor bianco contro Arpe («for¬ 
sennata autoesaltazione», scrive 
Ripa), proprio nel giorno in cui 
ramministratore delegato presen¬ 
ta a Milano risultati record (utili e 
ricavi in netta crescita) e incassa 
un lungo applauso dalla comuni¬ 
tà finanziaria. «Guardo avanti con 
ottimismo - ha dichiarato ieri Ar¬ 
pe presentando il bilancio agli ana¬ 
listi - Penso che ieri sia stata una 
bella giornata. Ora andiamo avan¬ 
ti con coesione». 

La bufera sembrava finalmente al¬ 
le spalle, o almeno sospesa per un 


giorno, dopo una settimana di tur¬ 
bolenze e invettive a mezzo stam¬ 
pa. Una saga che somiglia alle «mi¬ 
gliori tradizioni delPopera italia¬ 
na», ha scritto ieri il Financial Ti¬ 
mes riferendosi ai toni concilianti 
delFarmistizio, poco credibili do¬ 
po lo scontro a viso aperto consu¬ 
mato sui mass media. Il quotidia¬ 
no finanziario ha invitato Geronzi 
a fare per Arpe e per il titolo Capita¬ 
lia «una discreta uscita prima che 
la riconciliazione venga messa alla 
prova». 

A dire la verità davanti al mercato 
finanziario Arpe ce Fha messa tut¬ 
ta per voltare pagina: ha ringrazia¬ 
to gli analisti per il loro atteggia¬ 
mento responsabile, ha elogiato i 
dipendenti del gruppo (che Faltro 
ieri avevano manifestato in sua di¬ 
fesa), ha ricordato il suo sforzo di ri¬ 
sanamento della banca e gli obiet¬ 


tivi di rilancio. Non una parola sui 
retroscena dei 5 giorni d'inferno. 
Ma dopo qualche minuto la doc¬ 
cia fredda da Roma. 

Le dimissioni di Ripa di Meana, de¬ 
finite da lui stesso «non irrevocabi¬ 
li», fanno seguito alla lettera scrit¬ 
ta dal giovane manager mercoledì 
sera, e pubblicata giovedì dal So- 
le240re. Una ricostruzione delle 
ore precedenti l'atteso 
show-down con Geronzi (che poi 
si è evitato) che Arpe descrive con 
una durezza senza precedenti. Se¬ 
condo la lettera, Ripa di Meana lo 
avrebbe invitato a dimettersi e 
avrebbe aperto consultazioni con 
altri manager per la sua sostituzio¬ 
ne, prima di sottoporre il caso al 
Patto di sindacato che controlla il 
31% della banca. Ripa di Meana 
definisce le accuse «tanto cervello- 


Intanto l’istituto 
presenta risultati 
in netta crescita 
con ricavi 
ed utili record 


Arpe 

«Da parte mia 
e di Geronzi 
c ’è la sincera 
determinazione 
a guardare avanti» 

tiche quanto infondate» e inqua¬ 
drate «nella forsennata autoesalta¬ 
zione delle sue imprese». Come fi¬ 
nirà? «Se mi si dice che Arpe ha 
sbagliato, ne sono felice e sono di- 
ponibile a tornare al mio posto. Se 
i soci non vogliono farlo si sceglie¬ 
ranno un altro presidente», spiega 
il presidente del patto ai cronisti. 
L'avvocato sottolinea che è «in 
buonissimi rapporti» con i mem¬ 
bri del Patto, riferisce di attendersi 
che «si esprimano all'inizio della 
prossima settimana». Quanto al 


Ripa di Meana 

«Se i soci non 
vogliono riconoscere 
che Arpe ha 
sbagliato, si trovino 
un altro presidente » 

merito della lettera, Ripa di Meana 
è un fiume in piena. «L'ipotesi 
Cuccia? - dichiara - Era il candida¬ 
to (al posto di Arpe, ndr) di Geron¬ 
zi, non degli olandesi». Sull'incon¬ 
tro con l'amministratore delegato, 
nella missiva di Arpe «si dice che 
io lo abbia praticamente minaccia¬ 
to - spiega Ripa - quando invece il 
mio messaggio era: prevedo che 
l'esito della riunione ti sarà sfavore¬ 
vole, valuta tu nel tuo interesse». 
Insomma, il terremoto non si fer¬ 
ma. A questo punto molti si chie- 


Financial Times 

«La sincerità 
è la prima vittima 
delle guerre civili 
del management 
italiano» 

dono quali effetti avrà questa 
«convivenza forzata» Arpe-Geron- 
zi sulle prospettive future del grup¬ 
po, con i primi azionisti (gli olan¬ 
desi) sempre sotto il tiro di rischi 
di Opa e di assedio da parte dei po¬ 
tenti fondi. Il giovane manager è 
uscito vincente dal confronto con 
il presidente. Ma in vista ci sono 
partite centrali, come il rinnovo 
del patto Mediobanca e Generali. 
Proprio la scacchiera su cui Geron¬ 
zi avrebbe in animo di giocare le 
sue carte. 


De Agostini 
chiude la sede 
di Milano 

■ La casa editrice De Agostini 
ha deciso di chiudere entro il 
prossimo agosto la propria se¬ 
de di Milano. I lavoratori, circa 
200 tra dipendenti e collabora¬ 
tori fissi, verrebbero trasferiti a 
Novara, mentre la decina di di¬ 
pendenti della Utet andrebbe¬ 
ro a lavorare a Torino. 

A Milano, nella sede di via 
Montefeltro, sono attualmen¬ 
te presenti diverse società: l'Isti¬ 
tuto Geografico De Agostini, la 
De Agostini Editore, la De Ago¬ 
stini Scuola e il settore Utet spe¬ 
cializzato in pubblicazioni me¬ 
diche. A Milano - sottineano 
Rsu e Sic Cgil - sono poi con¬ 
centrate la maggior parte delle 
redazioni, attorno alle quali è 
sorta negli anni una rete capil¬ 
lare di indotto. 

L'azienda motiva la propria 
scelta con esigenze di rispar¬ 
mio e di razionalizzazione, ma 
lo spostamento a Novara è vi¬ 
sto da gran parte dei lavoratori 
come un segnale preoccupan¬ 
te di disimpegno da parte della 
società nei confronti del setto¬ 
re editoriale. Da tempo infatti 
la proprietà si è orientata su al¬ 
tre forme di business - vedi ac¬ 
quisizione di Lottomatica - e 
sembra sempre più orientata 
verso la produzione televisiva 
(è recentissima l'acquisizione 
della casa di produzione Ma¬ 
gnolia). 

All'annuncio dell'imminente 
trasloco i lavoratori hanno rea¬ 
giste con assemblee e con uno 
sciopero che si è svolto nella 
giornata di giovedì ed ha visto 
la partecipazione di oltre l'80% 
dei dipendenti. Rsu e sindaca¬ 
to chiedono che l'azienda adot¬ 
ti soluzioni alternative e, so¬ 
prattutto, chiedono garanzie 
per il futuro occupazionale e 
un ritorno agli investimenti 
sull'editoria. 


Alitalia, il Tesoro vende il 39,9% 

Le offerte il 16 aprile. La compagnia resterà italiana per almeno otto anni 


OCCUPAZIONE 

Ryanair offre 

contratti 

per 400 giovani 

■ Quattrocento giovani diplo¬ 
mati e laureati italiani saranno 
selezionati in Toscana per esse¬ 
re assunti al fine di potenziare i 
servizi a terra della compagnia 
aerea irlandese low cost Ryana¬ 
ir, grazie ad un accordo con la 
società inglese Terravision, e fra 
questa e Obiettivo Lavoro, agen¬ 
zia che fa riferimento al movi¬ 
mento cooperativo e una tra i 
maggiori operatori italiani per 
la ricerca di lavoro interinale. 
L'accordo è stato presentato ieri 
a Firenze neH'ambito del 9° Con¬ 
gresso di Legacoop Toscana. I 
giovani selezionati lavoreranno 
negli staff aeroportuali che si oc¬ 
cupano dei servizi offerti da Ter¬ 
ravision: i posti di lavoro riguar¬ 
deranno sia aeroporti italiani, 
tra cui Pisa, sia scali europei. I 
contratti, è stato spiegato, saran¬ 
no attivati in base alle esigenze 
dei flussi turistici e al tipo di la¬ 
voro richiesto e potranno esse¬ 
re di diverse tipologie. 


M di Felicia Masocco 

LE CONDIZIONI Passa 
dal 30,1 % al 39,1 % la quo¬ 
ta minima del capitale di Ali- 
talia che verrà ceduta dal 
Tesoro. La novità è emersa 
ieri, contenuta nella lettere 

che l'azionista ha inviato alle 
cinque cordate rimaste in gara 
per acquistare la quota di con¬ 
trollo della compagnia aerea. 
Le loro offerte preliminari, pia¬ 
no industriale annesso, dovran¬ 
no essere presentate entro il 16 
aprile e dovranno tenere conto 
di una serie di condizioni. L'au¬ 
mento del pacchetto messo sul 
mercato riduce, per contro ad 
un massimo del 10%, la quota 
che il Tesoro - oggi titolare del 
49,9% - potrebbe conservare 
quantomeno per esercitare una 
funzione di garanzia. Non aderi¬ 


rà invece all'Opa, cioè all'offer¬ 
ta pubblica di acquisto che l'ac¬ 
quirente è tenuto a lanciare. Ol¬ 
tre alla «quantità», l'azionista 
ha poi deciso di blindare l'opera¬ 
zione per tre anni. Prima di que¬ 
sta scadenza le azioni non po¬ 
tranno passare di mano, nean¬ 
che in parte, chi ha acquistato 
deve tenersele e non potrà cede¬ 
re neanche i diritti di vo e la par¬ 
tecipazione diretta o indiretta 
nella compagnia. È invece più 
lungo, 8 anni, il periodo per la 
salvaguardia dell'italianità del¬ 
l'aviolinea con l'obbligo di 
mantenere l'attuale logo di Ali- 

Chi compra le azioni 
non potrà cederle 
prima di tre anni 
Garanzie su strategie 
e occupazione 


talia il marchio mentre la sede 
legale dovrà restare nel nostro 
Paese. Per 5 anni occorre conser¬ 
vare i requisiti operativi necessa¬ 
ri a «garantire un servizio ade¬ 
guato in termini qualitativi e 
quantitativi su tratte nazionali, 
intemazionali ed interconti¬ 
nentali». Viene confermata, 
poi la possibilità di ingresso di 
altri soggetti a fianco delle cor¬ 
date già in gara, oppure l'aggre- 
gazione di concorrenti: opera¬ 
zioni che devono essere forma- 
lizzate entro il 2 aprile. 

Il piano industriale deve coprire 
un arco di tempo di cinque an¬ 
ni, fino al 2012, ma «un con¬ 
gruo perseguimento degli obiet¬ 
tivi» deve vedersi entro 36 mesi 
dalla privatizzazione. Dovrà svi¬ 
lupparsi secondo le direttrici 
dello sviluppo e del risanamen¬ 
to di Alitalia. E dovrà indicare le 
alleanze oltre agli interventi sul 
personale, comprese «logiche 
di gestione», «eventuali inter¬ 
venti sulla forza lavoro» e sul 


«costo del lavoro». Un fattore 
non irrilevante è quello dell'oc¬ 
cupazione. La lettera del Tesoro 
parla di «impegni relativi alla 
salvaguardia dell'occupazio¬ 
ne». In particolare, ci dovrà esse¬ 
re l'«impegno a garantire i livel¬ 
li occupazionali indicati nel pia¬ 
no industriale definitivo, fatto 
salvo quanto concordato con le 
rilevanti organizzazioni sinda¬ 
cali e associazioni professiona¬ 
li». La scorsa settimana il mini¬ 
stro Tommaso Padoa-Schioppa 
aveva assicurato che nella valu¬ 
tazione delle offerte il piano in¬ 
dustriale avrebbe contato più 
del prezzo. 

Dopo la nomina alla presiden¬ 
za di Berardino Libonati e del 
consiglio di amministrazione 
della transizione, la lettera di ie¬ 
ri conduce alitalia nel vivo della 
privatizzazione. Il prossimo im¬ 
portante appuntamento è fissa¬ 
to al 29 marzo quando sarnno 
resi noti di dati definitivi del bi¬ 
lancio 2006. 




Selex Communication 

Sciopero di tre ore 
contro i licenziamenti 

Sciopero di tre ore e assemblee ieri in tutte le aziende di Selex 
Communication (gruppo Finmeccanica) dopo che la direzione 
aziendale ha annunciato un piano di 600 esuberi sui 3.400 la¬ 
voratori del gruppo. I sindacati nazionali dei metalmeccanici 
hanno dato un giudizio negativo sul piano del rilancio che non 
dà certezze nè chiarisce le prospettive per tutti i siti produttivi. 

Sofim di Foggia 

Finisce la cassa integrazione 
peri 150 dipendenti 

Finisce la cassa integrazione alNveco - Fiat Powertrain Tech¬ 
nologies di Foggia, dove da lunedì 26 febbraio i 150 lavoratori 
collocati in cig ordinaria saranno reinseriti nel ciclo produttivo 
dello stabilimento. L'accordo, che non è stato firmato dalla so¬ 
la Fiom, prende atto del nuovo scenario caratterizzato da una 
ripresa significativa, che fa intravedere nell'anno 2007 un in¬ 
cremento dei volumi produttivi del 17% sul 2006. 

Cognetex 

La francese Euroschor 
vuole ridurre la produzione 

Fumata nera a Imola per i circa 150 dipendenti impiegati nel¬ 
l’ex stabilimento Cognetex della Finlane. Il presidente del grup¬ 
po controllante francese Euroschor ha presentato il piano indu¬ 
striale che è stato rifiutato dagli amministratori comunali e dai 
sindacati perchè prevede la dismissione progressiva dei pro¬ 
dotti e il trasferimento di parte della produzione a Novara. 














































Nessun incentivo potrà mai farvi sostituire un prodotto Foppapedretti. 


SNAKE 


Appendiabiti pieghevole in 
legno massiccio, ideale nella 
cabina-armadio, nell’ingresso 
e quando si stira. Snake è 
stabile e facile da spostare 
grazie alle ruote. Chiuso 
occupa pochissimo spazio. 
Disponibile in due larghezze: 
ÓO e 90 cm. 

Colori: naturale, noce. 





F0PB4PEDRETTT 


Individua il punto vendita a te più vicino collegandoti al sito www.foppapedretti.it 0 chiamando il numero verde 800.303541 
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ECONOMIA & LAVORO 


BORSA 


FINANZA 


l’Unità 17 

sabato 24 febbraio 2007 


Popolare Milano 


Cambi in euro 


1,3134 dollari +0,003 

159,3500 yen +0,350 

0,6692 sterline -0,003 

1,6262 fra. svi. -0,002 

7,4552 cor. danese -0,000 

28,3250 cor. ceca +0,088 

15,6466 cor. estone +0,000 

8,0660 cor. norvegese +0,003 

9,3060 cor. svedese -0,010 

1,6630 dol. australiano +0,002 

1,5220 dol. canadese +0,001 

1,8608 dol. neozel. +0,005 

252,3400 fior, ungherese +0,670 

0,5794 lira cipriota +0,000 

3,8815 zloty poi. +0,005 


Bot 


Bot a 3 mesi 

99,51 

3,37 

Bot a 6 mesi 

98,25 

3,39 

Bot a 12 mesi 

96,30 

3,46 

Bot a 12 mesi 

96,63 

3,45 


Borsa 

Indici sulla parità 

Alla chiusura gli indici di 
Piazza Affari si sono ritrovati 
tutti a oscillare attorno alla 
parità, con lievi rialzi: il Mibtel 
ha guadagnato lo 0,05%, l'All 
Star lo 0,01%, l'S&P Mib lo 
0,02% e il future di marzo lo 
0,12%. Seduta grigia in 
generale per tutti i bancari 
(Unicredito -0,73%, Bpi 
-0,71%, Mps-0,61%), tranne 
che IntesaSanpaolo e 
Mediobanca con rialzi 
rispettivamente dell 1,59% e lo 
1,45%. In flessione gli 
assicurativi: Unipol (-0,53%), 


Generali (-0,47%), 
Fondiaria-Sai (-1,24%) e 
Mediolanum (-2,03%). Per 
quanto riguarda gli energetici 
Aem +0,85%, Snam Rete Gas 
-0,36%) e Enel (-0,38%). 
Nonostante la presentazione 
del piano strategico 2007-2010 
il titolo Eni ha perso 11,08%. 
Giù tutte le aziende legate 
all'azione di Governo: Alitalia 
-1,92%, Autostrade -0,49%. Il 
titolo Pirelli ha ceduto lo 
0,26%, mentre è la sua 
controllata Telecom ha 
guadagnato 11,62%. Tra i 
tecnologi, in viata Stm 
(+2,47%) e Fastweb (+0,2%). 


Bot 

Salgono i rendimenti 

Sale al 3,83% il rendimento dei 
Bot a sei mesi, il top da 
settembre 2001. E con il rialzo 
dei rendimenti viene segnalata 
una forte partecipazione dei 
piccoli risparmiatori al 
collocamento. Ieri il rapporto 
domanda/offerta sul bot 
semestrale è stato inferiore alla 
media, ma c'è da considerare 
che una parte delle richieste è 
stata dirottata sul bot annuale, 
riaperto dal Tesoro per 2 
miliardi di euro. Con uno 
scenario di politica monetaria 
sostanzialmente stabile 


nellimmediato, e che vede i 
tassi europei proiettati al 4% 
entro la prossima estate, in 
molti scommettono che 
l'interesse dei risparmiatori 
verso gli stmmenti a breve 
termine del tesoro si consoliderà 
e continuerà a crescere nei 
prossimi mesi. In questa 
situazione di mercato, infatti, i 
Bot sono gli stmmenti di gran 
lunga preferibili per i piccoli 
risparmiatori: garantiscono, 
infatti, un rendimento generoso 
(il 2,94% netto per il semestrale 
e il 3,04% per l'annuale) con la 
prospettiva di parcheggiare per 
6 mesi la propria liquidità. 


Addio alle armi 

Mai più finanziamenti ad 
aziende e gruppi che 
commercializzano armi. È la 
scelta di Banca Popolare di 
Milano, che s'impegna a uscire 
totalmente dal business degli 
armamenti, al quale non offrirà 
neanche più servizi di 
pagamento. Lo si apprende da 
una lettere scritta dal 
presidente della Bpm Mazzotta 
a Fabio Salviate, presidente di 
Banca Popolare Etica, che ieri 
ha diffuso il documento. «Ti 
confermo la nostra precisa 
intenzione di proseguire 


nell'uscita dalle attività 
riguardanti l'appoggio alle 
aziende interessate al settore 
degli armamenti», si legge nella 
lettera, datata 6 febbraio e 
firmata da Mazzotta, che spiega 
come in realtà il suo istituto già 
da molto tempo non abbia 
«linee di finanziamento diretto 
a produttori di armi». Bpm è 
infatti uno dei soci di Etica e i 
due presidenti si erano 
incontrati il mese scorso a 
seguito dell'inserimento 
proprio di Bpm nella lista 
redatta dal Ministero 
dell'Economia relativa agli 
istituti attivi nel settore. 


In sintesi 


L'Enel ha pianificate 
investimenti per circa 
4,20 miliardi di dollari in 
Slovacchia entro il 
2013. Lo ha detto 
l'amministratore 
delegato, Fulvio Conti. 
Enel controlla già il 66% 
della slovacca 
Slovenske Electrane, 
che è la principale 
società elettrica del 
paese. Enel ha poi 
annunciato un accordo 
sulla costruzione del 
terzo e quarto gruppo 
deirimpianto nucleare di 
Mochovce che 
richiederà investimenti 
per 2,23 miliardi di 
dollari. 

Ads, controllata del 
gruppo Eurotech, ha 
siglato un ordine da 
2,33 milioni di dollari per 
la fornitura di 
embedded pc a 
un'azienda statunitense 
attiva nel settore dei 
trasporti. Il contratto, 
relativo a soluzioni 
flessibili e con 
interfacce multiple per 
dispositivi mobili, 
prevede la fornitura dei 
sistemi entro il 2007. 

Arcelor Mittal, 
numero uno mondiale 
della siderurgia, 
investirà 2 miliardi di 
dollari in Senegai per lo 
sviluppo del settore 
minerario e delle 
infrastrutture. Il piano 
comprende lo sviluppo 
di un impianto minerario 
vicino Faleme, nel 
sudest del paese 
africano, la costruzione 
di un porto vicino Dakar 
e quella di una rete 
ferroviaria di 750 
chilometri per il 
collegamento delle 
miniere al porto. La 
miniera entrerà in 
produzione nel 2011 e 
avrà una capacità 
annuale di 15-25 milioni 
di tonnellate. Arcelor 
Mittal sta inoltre 
considerando la 
possibilità di costruire 
degli impianti siderurgici 
nel paese africano. 

Daimlerchrysler 
starebbe parlando 
almeno con quattro 
fondi di investimento 
per la cessione della 
controllata americana 
Chrysler. I fondi Apollo, 
Blackstone, Carlyle e 
Cerberus, ma anche 
altri, sono stati 
contattati dal 
costruttore tedesco 
prima che il gruppo si 
fosse detto pronto a 
valutare tutte le opzioni. 
Quando è andata a 
nozze con Daimler, nel 
1998, Chrysler era 
valutata 35 miliardi di 
dollari, una cifra molto 
superiore ai 5 miliardi 
stimati attualmente da 
Bank of America. 

Volkswagen 
attraverso le banche sta 
cercando di aumentare 
la propria quota in Man, 
per portarla dal 22% al 
30%, per assicurarsi 
una posizione influente 
in vista di un'alleanza 
con Scania e la sua 
divisione di veicoli 
commerciali. 


Azioni 


NOME TITOLO 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 
rif. 
(in %) 

Var.% 

2/1/07 

Quantità 

trattate 

(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo 

div. 

(euro) 

Capitaliz. 

(milioni) 

(euro) 

A 

Acea 

26924 

13,90 

13,97 

0,41 

-5,68 

128 

13,71 

14,74 

0,4700 

2961,28 

Acegas-Aps 

17241 

8,90 

8,93 

-0,42 

3,87 

17 

8,45 

9,04 

0,3200 

488,31 

Acotel 

92825 

47,94 

45,47 

-3,50 

158,23 

432 

18,56 

47,94 

0,4000 

199,91 

Acq. Potab. 

35046 

18,10 

18,10 

0,12 

13,13 

0 

16,00 

20,96 

0,1000 

91,42 

Acsm 

4692 

2,42 

2,42 

0,71 

-2,57 

84 

2,38 

2,49 

0,0700 

113,57 

Actelios 

16636 

8,59 

8,64 

2,98 

-0,20 

191 

8,29 

8,82 

- 

581,51 

Aedes 

13538 

6,99 

6,98 

-0,19 

12,43 

130 

6,19 

7,06 

0,1800 

706,00 

Aem 

5036 

2,60 

2,62 

0,85 

1,92 

6053 

2,45 

2,64 

0,0560 

4681,92 

AemTo 

4901 

2,53 

2,55 

0,28 

1,97 

551 

2,32 

2,56 

0,0335 

1847,96 

Aem To w08 

1445 

0,75 

0,75 

-0,11 

-3,30 

52 

0,70 

0,79 

- 

- 

Aerop. Firenze 

37608 

19,42 

19,40 

-0,77 

-0,72 

3 

19,42 

20,83 

0,1400 

175,48 

Alerion 

1320 

0,68 

0,68 

6,17 

43,18 

16729 

0,47 

0,68 

0,0050 

272,80 

Alitalia 

1987 

1,03 

1,02 

-1,73 

-5,09 

39594 

1,03 

1,13 

0,0413 

1422,75 

Alleanza 

19432 

10,04 

10,03 

-0,21 

-1,25 

2891 

10,02 

10,27 

0,4550 

8495,49 

Amplifon 

13777 

7,12 

7,10 

-0,32 

9,77 

282 

6,39 

7,22 

0,3000 

1411,51 

Anima 

7362 

3,80 

3,77 

-0,53 

1,98 

146 

3,57 

4,05 

0,1250 

399,21 

Ansaldo Sts 

18588 

9,60 

9,54 

-1,16 

6,68 

225 

8,79 

9,84 


960,00 

Ascopiave 

4033 

2,08 

2,08 

-1,09 

-5,62 

662 

2,02 

2,21 


486,03 

Asm 

8721 

4,50 

4,54 

1,45 

8,06 

487 

4,08 

4,61 

0,0250 

3487,47 

Astaldi 

13606 

7,03 

7,04 

1,24 

24,06 

637 

5,53 

7,03 

0,0850 

691,63 

Auto To-Mi 

37264 

19,25 

19,13 

-2,12 

10,07 

113 

17,48 

19,99 

0,3000 

1693,56 

Autogrill 

27526 

14,22 

14,20 

0,53 

1,30 

800 

14,03 

14,60 

0,2400 

3616,55 

Autostrade 

43566 

22,50 

22,48 

-0,49 

2,60 

788 

21,76 

22,89 

0,3100 

12863,51 

Azimut H. 

21593 

11,15 

11,18 

0,50 

7,26 

254 

10,35 

11,24 

0,1000 

1614,29 

B 

B. Bilbao Vlz. 

37145 

19,18 

19,20 

-0,53 

3,23 

0 

18,44 

20,10 

0,1320 


B. C.R. Firenze 

5449 

2,81 

2,81 

0,36 

9,15 

2343 

2,58 

2,89 

0,0520 

3881,41 

B. Carige 

7094 

3,66 

3,66 

0,38 

0,16 

522 

3,58 

3,75 

0,0750 

4448,21 

B. Carige risp 

7790 

4,02 

4,01 

-1,43 

-1,95 

1 

4,02 

4,12 

0,0950 

705,42 

B. Desio 

17194 

8,88 

8,88 

-1,27 

2,30 

99 

8,66 

9,46 

0,0830 

1038,96 

B. Desio r nc 

16356 

8,45 

8,44 

-1,36 

17,27 

23 

7,20 

9,07 

0,1000 

111,52 

B. Finnat 

2052 

1,06 

1,07 

1,61 

3,72 

527 

1,01 

1,12 

0,0130 

384,65 

B. Ifis 

20784 

10,73 

10,67 

0,17 

6,21 

14 

10,04 

11,00 

0,2400 

310,13 

B. Intermobiliare 

16284 

8,41 

8,45 

0,57 

0,62 

29 

8,30 

8,65 

0,2500 

1302,28 

B. Italease 

105740 

54,61 

54,47 

0,46 

20,50 

215 

44,62 

57,24 

0,4900 

4563,66 

B. Lombarda 

34990 

18,07 

18,05 

-0,77 

4,61 

617 

17,24 

18,47 

0,4000 

6415,49 

B. Profilo 

5089 

2,63 

2,64 

0,65 

8,46 

122 

2,42 

2,68 

0,1470 

329,17 

B. Santander 

28155 

14,54 

14,50 

-0,92 

0,80 

15 

14,14 

14,66 

0,1376 


B. Sard. r nc 

39287 

20,29 

20,30 

-0,29 

6,93 

12 

18,95 

21,02 

0,5000 

133,91 

B.ca Generali 

21254 

10,98 

10,90 

-1,29 

13,69 

205 

9,65 

11,87 

- 

1221,88 

B.P. Etruria e L. 

30618 

15,81 

15,82 

-0,23 

1,14 

172 

15,63 

16,56 

0,2200 

852,88 

B.P.Intra 

27756 

14,34 

14,35 

-0,02 

2,82 

186 

13,94 

14,36 

0,2000 

806,94 

B.P. Italiana 

22701 

11,72 

11,69 

-0,71 

7,46 

3898 

10,91 

12,03 

0,2750 

7999,99 

B.P. Milano 

23903 

12,35 

12,38 

0,23 

-7,89 

1364 

12,35 

13,89 

0,1500 

5123,60 

B.P. Spoleto 

22935 

11,85 

11,82 

-0,72 

-3,63 

11 

11,85 

12,29 

0,4000 

259,16 

B.P. Verona No 

45619 

23,56 

23,47 

-1,05 

7,48 

3670 

21,92 

24,33 

0,7000 

8842,74 

B.P.U. Banca 

42404 

21,90 

21,83 

-1,00 

4,73 

1992 

20,91 

22,41 

0,7500 

7544,17 

BasicNet 

2370 

1,22 

1,21 

0,50 

31,08 

2022 

0,93 

1,30 

0,0930 

74,66 

Bastogi 

611 

0,32 

0,32 

-0,60 

17,85 

569 

0,25 

0,32 

- 

213,32 

BB Biotech 

114937 

59,36 

59,28 

-0,40 

2,65 

1 

57,62 

60,93 

1,8000 


Bea Ifis w08 

9234 

4,77 

4,77 

2,12 

3,00 

12 

4,42 

4,99 

- 

- 

Beghelli 

1254 

0,65 

0,65 

1,57 

20,58 

1141 

0,54 

0,65 

0,0258 

129,48 

Benetton 

24875 

12,85 

12,85 

0,39 

-12,82 

366 

12,78 

14,79 

0,3400 

2346,83 

Beni Stabili 

2678 

1,38 

1,37 

-2,14 

11,62 

8904 

1,19 

1,42 

0,0240 

2372,22 

Biesse 

42153 

21,77 

21,59 

0,70 

39,86 

213 

15,37 

21,77 

0,1800 

596,35 

Boero 

42540 

21,97 

21,90 

-1,93 

35,28 

0 

15,70 

22,33 

0,4000 

95,36 

Bolzoni 

9497 

4,91 

4,86 

-1,32 

21,08 

123 

3,97 

4,91 

- 

125,99 

Bon. Ferraresi 

72397 

37,39 

37,54 

0,64 

-1,76 

2 

37,25 

38,74 

0,1300 

210,32 

Brembo 

19545 

10,09 

10,14 

1,07 

4,81 

350 

9,49 

10,30 

0,2100 

674,12 

Brioschi 

1113 

0,57 

0,57 

-1,18 

24,18 

874 

0,45 

0,59 

0,0038 

414,77 

Bulgari 

21777 

11,25 

11,25 

-0,36 

3,51 

894 

10,65 

11,48 

0,2500 

3369,31 

Buongiorno Spa 

7397 

3,82 

3,83 

0,95 

-3,05 

496 

3,75 

4,01 

- 

332,41 

Buzzi Unicem 

44844 

23,16 

23,04 

-0,65 

7,52 

451 

21,12 

23,16 

0,3200 

3815,53 

Buzzi Unicem r nc 

31937 

16,49 

16,40 

-0,11 

12,54 

141 

14,52 

16,49 

0,3440 

669,95 


C 


C. Artigiano 

7244 

3,74 

3,73 

-0,45 

0,48 

41 

3,71 

3,88 

0,1240 

532,70 

C. Bergam. 

65001 

33,57 

33,47 

-0,27 

10,10 

14 

30,49 

34,16 

0,9500 

2072,17 

C. Valtellinese 

24715 

12,76 

12,74 

-0,26 

3,69 

166 

12,31 

13,13 

0,4000 

1161,16 

Cad It 

19190 

9,91 

9,87 

-0,13 

7,66 

14 

9,13 

10,46 

0,1800 

89,00 

Cairo Comm. 

82408 

42,56 

42,47 

-0,68 

-2,47 

11 

42,45 

50,56 

2,5000 

333,43 

Caltagir. r nc 

16942 

8,75 

8,76 

0,63 

10,69 

0 

7,91 

8,75 

0,1200 

7,96 

Caltagirone 

16950 

8,75 

8,78 

0,84 

9,85 

20 

7,97 

8,75 

0,1000 

947,97 

Caltagirone Ed. 

12640 

6,53 

6,58 

1,51 

3,03 

160 

6,17 

6,53 

0,3000 

816,00 

Cam-Fin. 

3311 

1,71 

1,72 

0,76 

18,75 

1063 

1,44 

1,74 

0,0300 

628,75 

Campari 

15374 

7,94 

7,90 

-0,28 

4,93 

236 

7,57 

8,17 

0,1000 

2305,78 

Capitana 

13380 

6,91 

6,86 

-0,54 

-4,56 

52281 

6,66 

7,24 

0,2000 

17939,31 

uarraro 

ìztnu 

b,4b 

b,bU 

1,23 

52,73 

407 

4,13 

6,50 

0,1250 

271,53 

Cattolica Ass. 

92805 

47,93 

47,90 

-0,19 

6,25 

143 

44,74 

48,07 

1,5000 

2271,46 

Cdc 

11608 

6,00 

5,99 

-1,48 

-9,60 

32 

6,00 

6,63 

0,5600 

73,52 

Celi Therapeutics 

2296 

1,19 

1,18 

0,34 

-13,56 

904 

1,18 

1,39 

- 

- 

Cembre 

19442 

10,04 

9,99 

-2,42 

60,17 

181 

6,27 

10,33 

0,1500 

170,70 

Cementir 

16919 

8,74 

8,76 

0,17 

26,71 

134 

6,78 

9,00 

0,0850 

1390,39 

Cent. Latte To 

9095 

4,70 

4,66 

-2,20 

6,27 

13 

4,39 

4,92 

0,0500 

46,97 

Chi 

1605 

0,83 

0,83 

-0,43 

-2,25 

490 

0,83 

0,92 

- 

107,89 

Ciccolella 

13542 

6,99 

7,18 

12,71 

189,01 

1053 

2,42 

6,99 

0,0516 

83,93 

Cir 

5877 

3,04 

3,05 

3,32 

18,97 

6383 

2,55 

3,04 

0,0500 

2368,75 

Class 

4302 

2,22 

2,19 

-2,75 

55,60 

708 

1,43 

2,36 

0,0100 

205,80 

Cobra 

17992 

9,29 

9,00 

-2,10 

22,26 

480 

7,39 

9,29 

- 

195,13 

Cofide 

2475 

1,28 

1,28 

1,83 

15,14 

1736 

1,11 

1,28 

0,0150 

919,15 

Credem 

23003 

11,88 

11,88 

-0,24 

8,91 

248 

10,91 

12,30 

0,5000 

3343,93 

Cremonini 

5400 

2,79 

2,81 

1,26 

15,25 

230 

2,42 

2,82 

0,2260 

395,54 

Crespi 

1931 

1,00 

0,99 

0,19 

9,79 

36 

0,91 

1,03 

0,0350 

59,83 

Csp 

3443 

1,78 

1,77 

0,91 

27,46 

634 

1,33 

1,90 

0,0500 

59,14 

D 











Dada 

35143 

18,15 

18,14 

-0,42 

10,19 

20 

16,39 

18,53 

- 

289,82 

Danieli 

31958 

16,50 

16,52 

-0,34 

6,22 

69 

13,24 

16,71 

0,0800 

674,72 

Danieli r nc 

20747 

10,71 

10,69 

-0,29 

10,48 

100 

8,45 

10,85 

0,1007 

433,15 

Data Service 

10789 

5,57 

5,53 

-1,36 

5,43 

11 

5,19 

6,24 

0,5200 

27,96 

Datalogic 

13039 

6,73 

6,67 

-1,27 

-0,10 

77 

6,31 

6,94 

0,2200 

428,45 

De 1 Longhi 

9099 

4,70 

4,81 

2,08 

6,72 

107 

4,23 

4,89 

0,0200 

702,50 

Dea Capital 

6041 

3,12 

3,12 

-0,26 

-2,95 

104 

3,08 

3,26 

- 

318,73 

Digital Bros 

8909 

4,60 

4,58 

2,65 

16,10 

253 

3,96 

4,60 

0,0800 

64,92 

Digital M. Techn. 

122779 

63,41 

63,23 

0,27 

18,35 

42 

52,88 

65,75 

- 

715,17 

Dmail Gr. 

22738 

11,74 

12,05 

10,34 

13,72 

1287 

9,49 

11,74 

0,1000 

89,83 

Ducati 

2171 

1,12 

1,13 

-1,23 

22,59 

4569 

0,85 

1,13 

- 

359,49 


E 


Ed. Espresso 

7761 

4,01 

4,02 

0,20 

-3,79 

1500 

4,01 

4,25 

0,1450 

1740,80 

Edison 

4250 

2,19 

2,18 

0,09 

5,78 

2321 

2,04 

2,28 

0,0380 

10277,21 

Edison r 

4450 

2,30 

2,28 

-1,34 

1,23 

296 

2,26 

2,55 

0,2180 

254,14 

Edison w07 

2467 

1,27 

1,27 


-3,63 

22 

1,19 

1,37 

- 

- 

Eems 

11319 

5,85 

5,91 

5,75 

0,48 

3048 

5,54 

5,99 

- 

246,31 


NOME TITOLO 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var. 

Var.% 

Quantità 

Min. 

Max. 

Ultimo 

Capitaliz. 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/07 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 


(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

EI.En 

62367 

32,21 

32,16 

-0,34 

16,11 

37 

27,72 

32,45 

0,5500 

151,86 

Elica 

11802 

6,09 

6,12 

-2,22 

8,53 

586 

5,61 

6,63 


385,95 

Emak 

11381 

5,88 

5,93 

4,33 

21,42 

342 

4,84 

5,88 

0,1500 

162,55 

Enel 

15914 

8,22 

8,25 

0,28 

4,42 

22118 

7,69 

8,36 

0,6300 50798,17 

Enertad 

8266 

4,27 

4,25 

2,04 

18,25 

623 

3,57 

4,27 

0,0207 

405,03 

Engineering l.l. 

75302 

38,89 

38,47 

-0,70 

14,65 

28 

33,92 

38,89 

0,3600 

486,13 

Eni 

46219 

23,87 

23,75 

-1,08 

-7,16 

40350 

23,87 

25,71 

0,6000 95607,92 

Erg 

37310 

19,27 

19,48 

2,98 

9,89 

2300 

16,20 

19,27 

0,4000 

2896,52 

Ergo Previdenza 

11412 

5,89 

5,88 

-1,74 

16,92 

72 

5,02 

6,29 

0,1740 

530,46 

Esprinet 

31627 

16,33 

16,39 

0,24 

14,55 

253 

14,26 

16,62 

0,1100 

855,97 

Euphon 

15548 

8,03 

8,37 

10,23 

10,38 

353 

7,09 

8,03 

0,6000 

74,53 

Eurofly 

7821 

4,04 

4,03 

-1,27 

-14,52 

237 

3,79 

4,72 

- 

53,94 

Eurotech 

16203 

8,37 

8,26 

0,19 

-8,69 

1327 

8,26 

9,30 


292,92 

Eutelia 

12291 

6,35 

6,35 

-0,25 

4,91 

33 

5,94 

6,64 


415,27 

Exprivia 

2825 

1,46 

1,51 

11,39 

66,17 

3287 

0,88 

1,48 


49,50 


F 


FastWeb 

79619 

41,12 

41,06 

0,17 

-6,67 

974 

40,04 

46,59 

3,7700 

3269,37 

Fiat 

35380 

18,27 

18,23 

-0,37 

24,36 

13140 

14,44 

18,49 

0,3100 

19957,55 

Fiat priv 

29486 

15,23 

15,20 

-0,76 

23,85 

300 

12,11 

15,44 

0,3100 

1572,94 

Fiat r nc 

33616 

17,36 

17,32 

-0,86 

23,82 

266 

13,89 

17,36 

0,4650 

1387,37 

Fidia 

21878 

11,30 

10,94 

0,51 

104,91 

1451 

5,44 

11,30 

0,1400 

53,11 

Fiera Milano 

19113 

9,87 

9,84 

0,73 

11,17 

171 

8,88 

9,87 

0,3000 

334,55 

Fil. Pollone 

2722 

1,41 

1,39 

6,78 

53,98 

6331 

0,91 

1,41 

0,0500 

14,97 

Finarte C.Aste 

1374 

0,71 

0,69 

2,18 

14,75 

1235 

0,61 

0,72 

0,0362 

35,54 

Finmeccanica 

44495 

22,98 

22,99 

-0,09 

10,53 

1304 

20,59 

23,59 

0,5000 

9765,30 

FMR Art'é 

18598 

9,61 

9,60 

-0,91 

21,61 

4 

7,90 

9,81 

0,4000 

34,38 

Fondiaria-Sai 

69415 

35,85 

35,71 

-1,24 

-1,78 

326 

34,53 

36,58 

0,9500 

4824,11 

Fondiaria-Sai r nc 

53093 

27,42 

27,37 

-1,33 

0,44 

60 

25,67 

27,88 

1,0020 

1187,58 

Fondiaria-Sai w08 

16331 

8,43 

8,44 

-0,97 

0,02 

24 

8,11 

8,62 



FullSix 

17992 

9,29 

9,29 

-0,44 

13,54 

17 

8,18 

9,93 


103,40 


G 


Gabetti Prop. S. 

7505 

3,88 

3,89 

-0,74 

0,73 

3 

3,85 

4,13 

0,0700 

124,03 

Gaiana 

3383 

1,75 

1,74 

-0,34 

0,34 

10 

1,74 

1,80 

0,1000 

94,11 

Garboli 

4508 

2,33 

2,33 

- 


0 

2,33 

2,33 

0,1033 


Gasplus 

16499 

8,52 

8,57 

1,87 

-7,84 

182 

8,12 

9,25 


382,63 

Gefran 

9920 

5,12 

5,12 

0,59 

4,98 

32 

4,88 

5,30 

0,2400 

73,77 

Gemina 

6572 

3,39 

3,48 

0,75 

1,16 

1081 

3,29 

3,62 

0,0200 

1237,04 

Gemina r nc 

5809 

3,00 

3,00 

- 


0 

2,92 

3,10 

0,0500 

11,29 

Generali 

65330 

33,74 

33,77 

-0,47 

0,21 

4813 

32,57 

34,25 

0,5400 

43125,39 

Geox 

24600 

12,71 

12,57 

-2,46 

6,76 

599 

11,85 

13,22 

0,0850 

3288,61 

Gewiss 

12199 

6,30 

6,31 

-0,99 

7,60 

37 

5,78 

6,65 

0,0800 

756,00 

Gim 

1814 

0,94 

0,93 

-0,52 

1,59 

334 

0,92 

0,99 

0,0724 

198,58 

Gim r nc 

2289 

1,18 

1,20 

2,39 

3,59 

10 

1,14 

1,19 

0,0724 

16,15 

Gim w08 

563 

0,29 

0,29 

2,21 

-7,50 

35 

0,29 

0,34 



Grandi Viaggi 

5156 

2,66 

2,67 

-0,22 

-3,65 

79 

2,62 

2,89 

0,0200 

119,83 

Granitifiandre 

16708 

8,63 

8,71 

1,86 

4,39 

45 

8,16 

8,64 

0,1200 

318,09 

Gruppo Coin 

10131 

5,23 

5,25 

-0,40 

20,55 

104 

4,34 

5,44 


691,35 

Guala Closures 

10162 

5,25 

5,26 

0,02 

11,87 

471 

4,67 

5,25 


354,89 

H 

Hera 

6421 

3,32 

3,30 

-0,09 

0,12 

1476 

3,19 

3,37 

0,0700 

3371,55 


I 


1. Lombarda 

449 

0,23 

0,23 

1,91 

7,45 

17562 

0,21 

0,23 


952,85 

I.Net 

106108 

54,80 

54,62 

-0,35 

21,56 

14 

45,08 

54,90 

2,0000 

224,68 

Ifi priv 

50188 

25,92 

25,92 

0,12 

11,58 

80 

22,86 

26,21 

0,6300 

1990,69 

Ifil 

13761 

7,11 

7,11 

-0,41 

11,89 

1320 

6,21 

7,16 

0,0800 

7381,42 

Ifil r nc 

13314 

6,88 

6,91 

0,12 

18,92 

28 

5,72 

6,99 

0,1007 

257,05 

Ima 

26178 

13,52 

13,47 

-0,14 

19,79 

129 

11,14 

13,68 

0,4000 

488,07 

Imm. Grande Dis. 

8099 

4,18 

4,18 

-0,26 

11,49 

236 

3,70 

4,31 

0,0220 

1180,65 

Immsi 

4577 

2,36 

2,38 

3,75 

11,46 

3627 

1,97 

2,39 

0,0300 

811,32 

Impregno 

9308 

4,81 

4,76 

-1,82 

14,48 

2781 

4,14 

4,89 

0,0300 

1909,32 

Impregno r nc 

12164 

6,28 

6,35 

2,02 

-1,35 

8 

6,22 

6,56 

0,0404 

10,15 

Indesit Comp. 

27656 

14,28 

14,30 

0,39 

14,75 

518 

12,15 

14,31 

0,3610 

1619,96 

Indesit r nc 

28120 

14,52 

14,64 

-0,08 

12,85 

2 

12,64 

14,99 

0,3790 

7,43 

Intek 

1831 

0,95 

0,94 

-0,83 

6,39 

56 

0,89 

0,98 

0,0850 

174,19 

Interpump 

14648 

7,57 

7,55 

-1,36 

10,04 

345 

6,88 

7,99 

0,1500 

604,60 

Intesa Sanpaolo 

10983 

5,67 

5,70 

1,59 

-2,69 

91520 

5,61 

5,95 

0,2200 67208,20 

Intesa Sanpaolo r nc 

10638 

5,49 

5,50 

1,20 

-2,50 

5539 

5,44 

5,78 

0,2310 

5123,10 

Invest. e Svii. 

402 

0,21 

0,21 

0,63 

-12,00 

339 

0,21 

0,24 

0,0361 

50,27 

Ipi Spa 

15134 

7,82 

7,82 

0,64 

-1,78 

4 

7,74 

8,09 

0,5000 

318,77 

Irce 

6045 

3,12 

3,12 

1,40 

6,84 

92 

2,90 

3,16 

0,0200 

87,82 

Isagro 

15715 

8,12 

8,10 

-2,20 

6,50 

160 

7,50 

8,63 

0,3000 

129,86 

It Holding 

3001 

1,55 

1,56 

0,91 

-0,39 

83 

1,54 

1,59 

0,0258 

381,10 

ItWay 

14346 

7,41 

7,34 

-0,70 

2,18 

16 

7,08 

8,03 

0,1000 

32,73 

Italcementi 

46587 

24,06 

23,98 

-0,58 

10,93 

527 

21,51 

24,13 

0,3300 

4261,45 

Italcementi r nc 

30291 

15,64 

15,59 

-0,42 

16,42 

246 

13,40 

15,64 

0,3600 

1649,37 

Italmobiliare 

173141 

89,42 

89,49 

-0,65 

10,75 

33 

79,22 

89,96 

1,2700 

1983,57 

Italmobiliare r nc 

142994 

73,85 

73,76 

-0,38 

13,55 

13 

64,05 

74,00 

1,3480 

1206,94 


J 


Jolly H. 

48039 

24,81 

24,81 

0,04 

0,08 

3 

24,71 

24,88 

0,0500 

496,20 

Juventus FC 

3691 

1,91 

1,91 

-0,10 

6,66 

138 

1,77 

1,94 

0,0120 

230,50 

K 











Kaitech 

938 

0,48 

0,49 

3,64 

20,77 

3339 

0,40 

0,50 


43,28 

Km e Group 

1121 

0,58 

0,58 

0,43 

-0,46 

1833 

0,54 

0,59 

0,0230 

401,45 

Kme Group rsp 

1196 

0,62 

0,61 

-0,95 

9,04 

223 

0,53 

0,62 

0,0408 

35,34 

KM E Group w09 

741 

0,38 

0,38 

-0,65 

-4,59 

58 

0,36 

0,41 




L 


La Doria 

4682 

2,42 

2,42 

0,46 

1,77 

0 

2,36 

2,44 

0,0400 

74,96 

Lavorwash 

4362 

2,25 

2,25 

0,99 

10,28 

14 

2,04 

2,32 

0,0200 

30,04 

Lazio 

771 

0,40 

0,40 

- 

-2,21 

92 

0,40 

0,42 

- 

26,96 

Linificio 

6297 

3,25 

3,26 

0,52 

4,13 

19 

3,11 

3,32 

0,2500 

89,91 

Lottomatica 

59753 

30,86 

30,83 

0,78 

-2,59 

1402 

30,45 

33,78 

1,3000 

4675,38 

Luxottica 

47322 

24,44 

24,44 

-0,04 

4,13 

1032 

22,98 

24,44 

0,2900 

11250,36 

M 











Maftai 

5518 

2,85 

2,86 

-0,28 

10,25 

95 

2,51 

2,87 

0,0510 

85,50 

Management e C 

1839 

0,95 

0,95 

1,60 

2,86 

486 

0,90 

0,95 


518,23 

Marazzi Group 

19959 

10,31 

10,30 

-0,33 

7,41 

94 

9,23 

10,81 

0,2000 

1053,81 

Marcolin 

4502 

2,33 

2,31 

0,04 

12,86 

138 

2,06 

2,41 

0,0290 

144,47 

Mariella Burani 

44457 

22,96 

23,09 

- 

13,49 

88 

19,74 

24,06 

0,1300 

686,68 

Marr 

14938 

7,71 

7,72 

0,23 

6,86 

101 

7,04 

7,74 

0,3270 

511,49 

Marzotto 

6771 

3,50 

3,52 

1,06 

3,10 

14 

3,34 

3,55 

0,0800 

247,32 

Marzotto r 

6719 

3,47 

3,47 

- 

-0,86 

0 

3,46 

3,66 

0,1000 

2,67 

Marzotto r nc 

6711 

3,47 

3,47 

-0,86 

3,74 

2 

3,32 

3,56 

0,1400 

8,64 

Mediaset 

17728 

9,16 

9,18 

0,16 

0,27 

2532 

9,05 

9,50 

0,4300 

10815,32 

Mediobanca 

34111 

17,62 

17,68 

1,45 

-2,49 

6893 

17,32 

18,36 

0,5800 

14403,01 

Mediolanum 

12715 

6,57 

6,52 

-2,03 

5,61 

4990 

6,13 

6,77 

0,1150 

4786,31 

Mediterr. Acque 

7691 

3,97 

3,99 

-0,13 

4,09 

3 

3,82 

4,37 

0,0880 

304,59 

Meliorbanca 

7745 

4,00 

4,00 

0,10 

5,26 

252 

3,72 

4,06 

0,1300 

505,05 

Milano Ass 

12826 

6,62 

6,60 

-0,60 

6,86 

442 

6,12 

6,74 

0,2800 

2891,67 

Milano Ass r nc 

12774 

6,60 

6,63 

0,64 

7,72 

85 

6,12 

6,69 

0,3000 

202,79 


NOME TITOLO 

Prezzo 

uff. 

(lire) 

Prezzo 

uff. 

(euro) 

Prezzo 

rif. 

(euro) 

Var. 
rif. 
(in %) 

Var.% 

2/1/07 

Quantità 

trattate 

(migliaia) 

Min. 

anno 

(euro) 

Max. 

anno 

(euro) 

Ultimo 

div. 

(euro) 

Capitaliz. 

(milioni) 

(euro) 

Milano Ass w07 

1529 

0,79 

0,79 

-2,00 

26,40 

353 

0,60 

0,83 



Mirato 

18110 

9,35 

9,44 

-0,42 

6,45 

5 

8,69 

9,39 

0,2700 

160,87 

Mittel 

12305 

6,36 

6,33 

-1,16 

11,59 

67 

5,62 

6,93 

0,2400 

419,43 

Mondadori 

15808 

8,16 

8,17 

0,26 

2,65 

1515 

7,95 

8,65 

0,6000 

2117,99 

Mondo TV 

37597 

19,42 

19,48 

-0,30 

-11,78 

30 

18,98 

23,08 

0,3500 

85,52 

Monrif 

2418 

1,25 

1,25 

-0,95 

-3,63 

22 

1,22 

1,30 

0,0240 

187,35 

Monte Paschi Si 

9794 

5,06 

5,05 

-0,61 

2,43 

6368 

4,90 

5,17 

0,1300 12384,47 

Montefibre 

1085 

0,56 

0,55 

-0,93 

9,39 

294 

0,51 

0,60 

0,0300 

72,86 

Montefibre r nc 

1109 

0,57 

0,57 

-1,16 

17,77 

47 

0,49 

0,60 

0,0500 

14,89 

N 

Nav. Montanari 

7532 

3,89 

3,90 

0,33 

2,26 

249 

3,50 

3,89 

0,0950 

477,92 

Negri Bossi 

2081 

1,07 

1,07 

0,85 

-2,01 

183 

1,04 

1,13 

0,0400 

47,34 

Negri Bossi wlO 

1182 

0,61 

0,61 

-0,66 

-9,18 

12 

0,61 

0,70 



Nice 

12772 

6,60 

6,59 

-0,24 

0,61 

374 

6,25 

6,77 


765,14 

o 

Olidata 

2475 

1,28 

1,27 

-2,53 

41,84 

830 

0,90 

1,42 

0,0440 

43,45 


P 


Pagnossin 

1553 

0,80 

0,83 

- 

- 

0 

0,80 

0,80 

0,0250 

16,04 

Panariagroup I.C. 

13769 

7,11 

7,09 

-0,62 

13,63 

79 

6,25 

7,28 

0,1900 

322,52 

Parmalat 

6399 

3,31 

3,30 

-0,63 

-2,42 

3840 

3,25 

3,45 


5425,87 

Parmalat w15 

4457 

2,30 

2,30 

-1,07 

-3,60 

96 

2,25 

2,46 



Permasteelisa 

32678 

16,88 

16,95 

-0,29 

17,46 

38 

14,37 

17,15 

0,3000 

465,81 

Piaggio 

6967 

3,60 

3,58 

-0,33 

14,66 

1688 

3,07 

3,77 


1424,96 

Pininfarina 

50575 

26,12 

26,28 

0,65 

4,35 

7 

25,03 

26,70 

0,3400 

243,36 

Pirelli & C r nc 

1550 

0,80 

0,80 

- 

11,26 

948 

0,72 

0,81 

0,0364 

107,85 

Pirelli &CR.E. 

112439 

58,07 

58,16 

0,50 

10,44 

34 

51,19 

58,41 

1,9000 

2473,62 

Pirelli & C. 

1733 

0,89 

0,89 

-0,26 

17,83 

47889 

0,76 

0,90 

0,0210 

4682,62 

Poligr. Ed. 

3063 

1,58 

1,60 

0,95 

9,03 

91 

1,45 

1,72 

0,0240 

208,82 

Poligrafica S.F. 

54312 

28,05 

28,09 

-0,18 

-0,18 

2 

27,85 

29,87 

0,3615 

33,49 

Poltrona Frau 

5648 

2,92 

2,92 

-0,95 

-1,95 

444 

2,90 

3,09 


408,38 

Polynt 

4872 

2,52 

2,51 

-1,65 

-2,06 

445 

2,40 

2,64 

1,0000 

259,65 

Pop Italia wlO 

5152 

2,66 

2,63 

-2,08 

46,61 

650 

1,82 

2,84 



Premafin 

4876 

2,52 

2,52 

0,20 

0,60 

867 

2,36 

2,52 

0,0120 

1033,24 

Premuda 

3001 

1,55 

1,55 

1,24 

-2,02 

140 

1,52 

1,59 

0,0600 

218,18 

Prima Ind. 

78516 

40,55 

40,06 

-2,13 

80,38 

117 

22,30 

42,57 

0,2800 

186,53 

R 

R. Ginori 1735 

775 

0,40 

0,41 

- 


0 

0,40 

0,40 

0,5200 

39,99 

Ratti 

1269 

0,66 

0,66 

-0,14 

15,47 

854 

0,57 

0,70 

0,0516 

34,08 

RCS Mediag. r nc 

6395 

3,30 

3,31 

-0,69 

3,80 

77 

3,10 

3,37 

0,1300 

96,94 

RCS Mediagroup 

8148 

4,21 

4,20 

-0,05 

9,98 

1242 

3,75 

4,33 

0,1100 

3083,07 

Recordati 

11978 

6,19 

6,16 

-0,79 

6,77 

326 

5,75 

6,35 

0,1375 

1276,88 

Reno De Medici 

1200 

0,62 

0,62 

0,99 

18,12 

887 

0,52 

0,66 

0,0165 

166,85 

Reno De Medici r 

2227 

1,15 

1,15 

- 

91,35 

16 

0,60 

1,15 

0,0275 

0,59 

Reply 

46974 

24,26 

24,22 

-0,90 

22,41 

15 

19,76 

24,28 

0,2000 

216,57 

Retelit 

805 

0,42 

0,42 

-0,57 

-8,27 

2054 

0,41 

0,45 


174,90 

Ricchetti 

3222 

1,66 

1,68 

1,02 

8,76 

180 

1,53 

1,67 

0,0400 

89,11 

Risanamento 

16371 

8,46 

8,39 

-1,90 

2,85 

656 

7,52 

8,81 

0,1030 

2319,52 

Roma A.S. 

1198 

0,62 

0,62 

-0,72 

-6,46 

168 

0,60 

0,66 


81,99 

Roncadin 

362 

0,19 

0,19 

1,19 

8,90 

2906 

0,17 

0,19 

0,0413 

137,26 

Roncadin w07 

186 

0,10 

0,10 

-3,16 

38,18 

373 

0,07 

0,12 



S 

Sabaf 

54719 

28,26 

28,31 

-0,49 

9,03 

44 

24,96 

28,69 

1,0000 

325,94 

Sadi Serv.lnd. 

5745 

2,97 

2,93 

-1,01 

25,93 

52 

2,29 

3,18 

0,1500 

30,56 

Saes G. 

55784 

28,81 

28,63 

-1,11 

-0,96 

45 

28,81 

32,53 

1,3000 

439,97 

Saes G. r nc 

48426 

25,01 

24,92 

-0,72 

7,48 

13 

23,16 

27,47 

1,3160 

186,59 

Safilo Group 

8907 

4,60 

4,63 

0,22 

1,95 

316 

4,33 

4,79 


1303,52 

Saipem 

41765 

21,57 

21,77 

3,13 

8,03 

10289 

18,32 

21,57 

0,1900 

9517,80 

Saipem r 

41746 

21,56 

21,56 

7,26 

9,39 

0 

19,10 

21,56 

0,2200 

3,43 

Saras 

8512 

4,40 

4,42 

0,64 

8,01 

6438 

3,88 

4,40 


4180,60 

Save 

53093 

27,42 

27,28 

-0,91 

8,64 

33 

25,13 

28,31 

0,3100 

758,71 

Schiapparelli 

95 

0,05 

0,05 

-0,41 

3,38 

1986 

0,05 

0,05 

0,0155 

29,82 

Seat P. G. 

934 

0,48 

0,48 

-0,04 

4,19 

22475 

0,46 

0,49 

0,0050 

3955,81 

Seat P. G. r 

820 

0,42 

0,42 

0,59 

8,67 

347 

0,39 

0,44 

0,0101 

57,65 

Sias 

22976 

11,87 

11,85 

-0,37 

4,99 

295 

11,30 

12,07 

0,5500 

1512,91 

Sirti 

4798 

2,48 

2,47 

-1,87 

16,39 

223 

2,13 

2,59 

1,0000 

550,06 

Smurfit Sisa 

4881 

2,52 

2,52 

0,92 

-3,11 

6 

2,50 

2,65 

0,0100 

155,29 

Snai 

13974 

7,22 

7,21 

1,62 

9,85 

665 

6,56 

7,69 

0,0387 

843,13 

Snam Rete Gas 

9093 

4,70 

4,72 

-0,36 

8,25 

7481 

4,27 

4,89 

0,1700 

9185,49 

Snia 

356 

0,18 

0,18 

0,27 

6,99 

10737 

0,15 

0,18 

0,0487 

114,41 

Snia wlO 

156 

0,08 

0,08 

-2,09 

-1,23 

3008 

0,07 

0,08 



Socotherm 

24151 

12,47 

12,50 

2,62 

-1,73 

494 

11,92 

12,69 

0,0800 

480,83 

Sogefi 

13262 

6,85 

6,85 

0,31 

16,36 

213 

5,74 

6,85 

0,1750 

777,40 

Sol 

10340 

5,34 

5,35 

-0,11 

12,33 

19 

4,73 

5,46 

0,0670 

484,34 

Sopaf 

1366 

0,71 

0,72 

3,86 

-4,34 

5296 

0,69 

0,74 

0,0620 

297,66 

Sorin 

3199 

1,65 

1,64 

-0,90 

-1,84 

1503 

1,61 

1,71 


775,37 

Stefanel 

6334 

3,27 

3,27 

2,12 

6,03 

171 

3,08 

3,79 

0,0400 

177,28 

Stefanel r 

8839 

4,57 

4,57 

4,94 

7,13 

1 

4,00 

4,57 

0,0750 

0,46 

STMicroelectr. 

29160 

15,06 

15,13 

2,77 

6,70 

17601 

13,84 

15,06 

0,1200 


T 

Targetti S. 

11523 

5,95 

5,94 

-0,37 

6,73 

8 

5,51 

6,15 

0,1400 

112,35 

Tas 

48445 

25,02 

25,13 

-1,14 

14,40 

17 

21,71 

27,24 

1,7500 

44,34 

Telecom 1. Media 

668 

0,34 

0,35 

-0,09 

-4,09 

3966 

0,34 

0,36 

0,1643 

1136,24 

Telecom Ita Med. r nc 

666 

0,34 

0,34 

-0,15 

-0,69 

69 

0,33 

0,35 

0,1679 

18,91 

Telecom Italia 

4587 

2,37 

2,38 

1,62 

2,64 

190536 

2,26 

2,43 

0,1400 31698,96 

Telecom Italia r 

3816 

1,97 

1,98 

1,23 

2,07 

18816 

1,91 

2,03 

0,1510 11877,48 

Tenaris 

34894 

18,02 

17,96 

0,21 

-5,94 

8252 

17,60 

19,38 

0,1730 


Terna 

5253 

2,71 

2,73 

0,52 

4,51 

8533 

2,51 

2,79 

0,1300 

5426,00 

Tiscali 

5110 

2,64 

2,65 

0,95 

3,82 

3412 

2,54 

2,74 


1120,03 

Tod's 

126593 

65,38 

64,99 

-1,16 

5,74 

77 

61,83 

68,08 

1,0000 

1987,67 

Trevi 

21210 

10,95 

10,86 

-1,55 

13,58 

267 

9,26 

11,26 

0,0250 

701,06 

Trevisan Comet. 

8905 

4,60 

4,63 

5,39 

41,29 

1338 

3,23 

4,60 

0,0700 

125,49 

Txt e-solutions 

36774 

18,99 

18,93 

-0,83 

1,50 

14 

18,26 

20,93 

0,4000 

49,82 

U 

Uni Land 

1262 

0,65 

0,65 

-1,04 

0,49 

1117 

0,65 

0,69 

0,0050 

632,22 

Unicredito 

13893 

7,17 

7,17 

-0,73 

6,20 

57646 

6,76 

7,37 

0,2200 

74757,32 

Unicredito r 

14110 

7,29 

7,29 

-0,60 

10,13 

30 

6,62 

7,48 

0,2350 

158,18 

Unipol 

5842 

3,02 

3,00 

-0,53 

9,87 

4976 

2,75 

3,08 

0,1200 

4406,40 

Unipol priv 

5193 

2,68 

2,68 

-0,30 

8,54 

3488 

2,47 

2,77 

0,1252 

2412,78 


V 


V.d. Ventaglio 

1734 

0,90 

0,89 

4,43 

-8,12 

2167 

0,85 

0,98 

0,0700 

73,60 

Valentino F.G. 

63374 

32,73 

32,80 

0,18 

5,99 

138 

30,37 

32,73 

0,5000 

2425,50 

Vemer Sib. 

1345 

0,69 

0,68 

0,59 

15,98 

2036 

0,60 

0,78 

0,0516 

67,80 

Vianini 1. 

6852 

3,54 

3,54 

1,00 

6,44 

4 

3,16 

3,54 

0,0300 

106,54 

Vianini L. 

22798 

11,77 

11,70 

-0,65 

24,32 

14 

9,36 

11,77 

0,1500 

515,67 

Vittoria 

24194 

12,49 

12,49 

-0,29 

1,97 

22 

12,18 

12,66 

0,1500 

380,49 

z 

Zucchi 

6471 

3,34 

3,35 

-1,35 

11,36 

19 

3,00 

3,61 

0,0300 

81,47 

Zucchi r nc 

7065 

3,65 

3,70 

-2,01 

5,01 

2 

3,42 

3,76 

0,2800 

12,51 









































































































































































































































































































































18 l’Unità 

sabato 24 febbraio 2007 


ECONOMIA & LAVORO BORSA FINANZA 


Titoli di stato Obbligazioni 


Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

BTPAG 01/11 

104,840 

104,820 

BTP FB 04/15 

100,640 

100,570 

BTP MG 98/08 

101,150 

101,160 

BTP ST 03/08 

99,510 

99,520 

CCT LG 00/07 

100,070 

100,060 

B Intesa 04/14 

91,510 92,030 

Bei/35 EIBF CMS 

72,190 71,890 

Dexia Cred Euro Var 

80,560 81,050 

Medio/14 Rend TP 

93,310 93,240 
















B Intesa tv IAPC 

98,550 98,540 

Bers /24 Sd Mirr 

98,490 97,590 

Dexia Cred/04/09 

94,520 94,560 

Mediob/07 Basket 

107,500 107,900 

BTP AG 02/17 

108,430 

108,350 

BTP FB 04/20 

101,680 

101,590 

BTP MG 98/09 

101,040 

101,050 

BTP ST 06/11 

98,730 

98,660 

CCT LG 01/08 

101,390 

101,190 

B lntesa/07 Europ3 

108,470 108,510 

Bim Imi 98/18 Step Down 

95,350 95,500 

Dexia Cred/05/10 

93,420 95,600 

Mediob/08 Russia 

93,780 93,900 
















B lntesa/08 Bask 

102,630 102,490 

Bnl 05/11 RBP6a 

98,290 98,370 

Dresdner/09 Pr BP 

112,580 112,390 

Mediob 96/11 Zc 

82,240 82,250 

BTPAG 03/13 

100,850 

100,800 

BTP FB 05/08 

98,910 

98,920 

BTP MG 99/31 

122,520 

122,180 

BTP ST 06/17 

99,900 

99,710 

CCT LG 02/09 

100,490 

100,480 

B lntesa/08 Goal 

98,040 98,060 

Bnl/07 Val Puro 

115,160 115,480 

EBRD/17 

80,690 80,300 

Mediob 97/07 Ind 

100,030 100,020 




BTP FB 05/37 

92,380 

91,970 

BTP MZ 01/07 

100,000 

100,010 

BTP ST 08ind 


99,410 

CCT LG 06/13 

100,590 

100,590 

B lntesa/08 Goal 

96,960 97,040 

Bnl/09 RBP 3bim04 

103,300 103,320 

Enel TF 05/12 

98,100 98,020 

Mediob 98/08 Tt 

100,050 100,090 

BTP AG 03/34 

108,310 

108,040 

99,400 

B lntesa/08 IAPC 

99,740 99,690 

Bnl/09 RBP 3trim04 

103,580 103,650 

Enel TV 05/12 

101,030 101,070 

Mediocr C/13 Tf 

101,320 101,140 




BTP FB 06/09 

98,200 

98,200 

BTP MZ 06/11 

98,020 

97,990 

BTPST10S 

96,470 

96,420 

CCT LG E2/09 

100,640 

100,750 

B lntesa/08 STIN 

96,910 97,050 

BPU 00/08 TV Eur 

100,320 100,470 

Fiat Step up/11 

103,550 103,510 

Merrill Lynch 05/11 II 

95,470 95,470 

BTP AG 04/14 

100,790 

100,660 

R IntPQa/HQ RpnD4 

96,140 96,050 

CaplT/07 DJEStox2 

111,730 111,510 

Gold Sachs/10 RBP 

97,460 97,440 

Mpaschi 99/09 2 

100,210 100,300 













D llllcod/UcJ UcllUH- 




BTP FB 06/21 

93,570 

93,440 

BTP NV 01/Il 

93,990 

93,990 

BTPST 14ind 

100,680 

100,660 

CCT MG 04/11 

100,540 

100,520 

B lntesa/09 Gold Goal 

102,850 102,750 

CaplT/081 bim 

107,000 107,100 

HVB/08 BPm V 5a 

101,540 101,590 

P ltal/07 MIX2 

101,010 101,010 

BTP AG 05/15 

97,080 

96,960 

B lntesa/09 Sprint 

112,580 112,490 

CaplT/08 II bim 

105,010 105,190 

HVB/08 BPm VI 5a 

99,810 99,870 

PopBgCV/121v 

102,580 102,520 
















BTP FB 97/07 

0,000 

0,000 

BTP NV 93/23 

154,130 

153,800 

BTP ST 35ind 

102,530 

102,450 

CCT MZ 05/12 

100,620 

100,600 

B lntesa/09 STAP04 

97,330 97,670 

CaplT/09 Reload BP 

101,330 101,310 

HVB/09 BPm 15a 

103,150 103,240 

R Ellenica/20 GF 

73,380 74,660 

BTP AG 06/16 

96,380 

96,320 













B lntesa/09 STEG 

96,870 96,860 

CaplT/14LowerT2 

98,350 98,350 

HVB/09 BPr II 5a 

103,360 103,430 

RepAus/CMS 2035 

69,070 69,210 




BTP GE 03/08 

99,640 

99,640 

BTP NV 96/26 

137,010 

136,780 

CCT AG 00/07 

100,060 

100,060 

CCT NV 04/11 

100,550 

100,520 

B lntesa/09 STIG 

95,940 95,880 

CaplT/14 V.R.E 

93,020 93,110 

Imi 97/07 Zcl 

97,570 97,560 

RepAus/CMS SFN 

91,900 91,870 

BTP AP 04/09 

98,040 

98,050 

BTP GE 05/10 

97,350 

97,340 

BTP NV 97/07 

101,330 

101,350 

CCT AG 02/09 

100,490 

100,480 

CCT NV 05/12 

100,560 

100,540 

B lntesa/09 STMZ04 

96,650 96,590 

Capitana 08 261 Zc 

95,560 95,530 

IntBci 02/07 Mix 

106,950 107,000 

Spaolo/13 St Down 

112,230 112,430 




B lntesa04/09 Mar 

104,010 103,980 

Centrob/14 Rf 

102,290 102,640 

lnterb/21 359 Cr 

85,300 85,800 

Spaolo/19 Sw Euro 

91,380 91,490 

BTP DC 93/23 

162,000 

162,000 

BTP GN 04/07 

99,800 

99,790 

BTP NV 97/27 

127,450 

127,450 

CCT AP 01/08 

100,230 

100,230 

CCT OT 02/09 

100,490 

100,480 

BcaCarime07MR 

100,440 100,510 

Centrob/18 Rfc 

99,490 99,700 

Intesa 12 Rei 3 BP IV 

97,720 97,720 

Spaolo To/I0154 5,39% 

103,230 103,110 




Bea Fideuram 99/09 Tv 

101,030 101,140 

Comit 97/27 Zc 

38,550 38,680 

Intesa 3 2004/2007 

101,600 101,500 

Spaolo To/13161 5,58% 

106,210 105,900 

BTP FB 01/12 

104,150 

104,100 

BTP GN 05/08 

98,180 

98,160 

BTP NV 98/29 

111,110 

110,970 

CCT AP 02/09 

100,440 

100,420 

CCT ST 01/08 

100,330 

100,330 

Bei /19 Eu. St. B. 

82,850 82,340 

Credem/08 Concer 

122,420 122,350 

Intesa 3 2005/2008 

99,690 99,800 

SPaolo/08 S L 25 

101,840 101,880 




Bei 96/16 Zc 

68,370 68,160 

Crediop /19 Floatl 

98,250 98,140 

MedCenl/111v 

100,000 99,980 

SPaolo/08 S L 30 

101,430 101,400 
















BTP FB 02/13 

103,490 

103,430 

BTPGN 05/10 

96,150 

96,120 

BTP NV 99/09 

100,640 

100,640 

CCT DC 03/10 

100,540 

100,530 

CTZAP 05/07 

99,380 

99,360 

Bei 97/17 Zc 

42,800 42,860 

Crediop 98/18 Tf Capped RevFlo 10 

101,940 101,880 

MedLom/193Rfc 

95,090 95,310 

UniCr 08/11/10 

95,590 95,660 
















Bei 99/29 Fixed 

92,420 93,080 

Dexia Cr EP Gen 05 

97,730 97,630 

Medio Cen 19 Step Down Zc 

87,150 87,160 

UniCr 15/11/08 S4 

97,700 97,690 

BTP FB 02/33 

119,690 

119,030 

BTPGN 06/09 

99,490 

99,490 

BTP NV 99/10 

105,030 

105,000 

CCT FB 03/10 

100,550 

100,550 

CTZ MG 06/08 

95,210 

95,200 

Bei/15 eu var 

81,280 81,600 

DexiaCrSR Mar 05 

98,130 98,170 

Medio/07 V Puro 

124,230 124,230 

UniCr 20/12/10 SII 

94,910 94,920 
















Bei/15 Euro Inv 

82,420 82,760 

Dexia CrST Gen 05 

93,890 93,910 

Medio/08 Duplica 

106,530 106,530 

UniCr 30/11/10S6 

95,860 95,850 

BTP FB 03/19 

99,680 

99,570 

BTP LG 97/07 

100,970 

100,980 

BTP OT 02/07 

100,650 

100,650 

CCT GN 03/10 

100,530 

100,520 

CTZST 05/07 

97,790 

97,780 

Bei/20 EIBCF 

76,290 75,900 

Dexia Cr/Bot Link 

98,460 98,240 

Medio/13 Rend Pr 

91,870 91,850 

UniCr/10 ind 

94,350 94,430 











Fondi 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 

3 mesi 

Rend. 

Anno 

AZ. ITALIA 

AbnAmroMasterAz.lt. 

20,500 

20,406 

3,703 

12,292 

Alboino Re 

9,267 

9,186 

4,558 

5,571 

ApuliaAz.ltalia 

16,275 

16,205 

4,080 

12,872 

Arca Azioni Italia 

29,405 

29,273 

4,030 

13,564 

Aureo Az. Italia 

27,596 

27,469 

3,709 

13,279 

Azimut Crescita Ita. 

34,388 

34,241 

5,682 

14,642 

Bim Az.Small Cap It 

11,909 

11,833 

10,075 

17,145 

Bim Azion.ltalia 

10,813 

10,757 

4,991 

13,606 

Bipielle F.ltalia 

31,856 

31,710 

3,782 

11,486 

Bipiemme Italia 

23,885 

23,748 

4,860 

14,848 

Bnl Azioni ItPMI 

8,639 

8,570 

10,799 

15,279 

Bnl Azioni Italia 

28,084 

27,917 

4,405 

12,737 

BPU Pra.Az.ltalia 

7,751 

7,712 

4,489 

12,890 

BPViAz. Italia 

6,770 

6,744 

3,675 

13,896 

CA-AM Mida Az.ltalia 

28,795 

28,641 

4,538 

13,918 

CA-AM Mida Mid Cap 

7,372 

7,330 

7,999 

17,295 

Capitalg.ltalia 

24,995 

24,823 

4,424 

12,271 

Capitana Azionario Italia 

19,172 

19,060 

5,538 

0,000 

Capitana Small Cap Italy 

6,836 

6,775 

15,532 

17,356 

Carige Az It 

7,392 

7,362 

3,442 

10,825 

Ducato Geo Italia 

19,920 

19,830 

5,135 

13,686 

Dws Italia Le 

27,832 

27,705 

4,185 

12,307 

Dws Italia Medium Cap Le 

17,958 

17,830 

5,617 

12,512 

Dws Italia Nc 

16,933 

16,850 

4,158 

12,013 

Eurom. Az. Italiane 

31,865 

31,720 

5,016 

14,400 

Fondersel Italia 

28,271 

28,120 

3,804 

12,414 

Fondersel P.M.I. 

23,628 

23,467 

9,990 

20,226 

Generali Capital 

75,078 

74,728 

3,762 

14,123 

Gestielle Italia 

20,147 

20,046 

5,399 

15,093 

Gestnord Az.ltalia 

15,533 

15,461 

4,241 

13,728 

Grifoglobal 

15,359 

15,276 

4,320 

12,232 

Imi Italy 

32,742 

32,573 

5,814 

16,773 

Leonardo az. Italia 

12,831 

12,762 

4,013 

12,999 

Leonardo small caps 

13,338 

13,216 

8,439 

15,541 

Mediolanum R.I.Cre. 

24,900 

24,759 

6,725 

14,267 

Nextam PAz.ltalia 

7,260 

7,234 

5,050 

10,519 

Nextra Az.ltalia 

17,970 

17,894 

4,246 

12,898 

Nextra Az.ltalia Din 

26,958 

26,808 

5,342 

14,578 

Nextra Az.PMI Italia 

7,806 

7,729 

7,847 

10,676 

Optima Azionario Italia 

8,234 

8,195 

3,925 

13,322 

Optima Small Caps It. 

9,407 

9,344 

10,139 

20,048 

Pioneer Az. Crescita 

21,279 

21,199 

5,745 

16,006 

Pioneer Az. Italia 

25,063 

24,950 

5,082 

14,255 

Ras Capital L 

32,610 

32,428 

3,976 

14,481 

Ras Capital T 

32,197 

32,018 

3,915 

14,182 

Sai Italia 

28,140 

27,999 

4,984 

13,326 

Sanpaolo Azioni Ila. 

39,765 

39,586 

4,198 

13,274 

Sanpaolo Italian Eq.Risk 

18,449 

18,368 

4,238 

14,356 

Sanpaolo Opp.ltalia 

6,646 

6,621 

5,542 

15,222 

SystemaAz. Italia 

15,969 

15,896 

3,999 

13,432 

Vegagest Az.ltalia 

9,053 

9,019 

3,902 

13,092 

Zenit Azionario 

16,189 

16,071 

5,721 

13,368 

AZ. AREA EURO 

Alto Azionario 

21,548 

21,522 

3,155 

8,499 

Aureo Azioni Euro 

13,759 

13,735 

3,755 

11,112 

Bipielle F.Euro 

13,698 

13,665 

5,670 

12,806 

Bipielle F.Mediteran 

18,653 

18,603 

4,044 

11,149 

Bipiemme Euroland 

6,611 

6,581 

5,053 

15,074 

BPU Pra.Az.Etico 

6,711 

6,691 

4,451 

13,534 

BPU Pra.Az.Euro 

7,640 

7,613 

5,408 

16,004 

BSI Azionario Euro 

5,490 

5,491 

3,041 

6,955 

CA-AM Mida Az.Euro 

6,943 

6,922 

3,134 

9,945 

Capges FF Eur Sect. 

6,385 

6,371 

5,068 

13,451 

Capitana Euro Growth 

12,429 

12,390 

2,457 

1,644 

Capitana Euro Value 

7,672 

7,648 

5,182 

11,967 

CariPar CAAM Azioni QEURO 

18,450 

18,367 

5,086 

15,536 

Ducato Geo Euro Blue C. 

8,115 

8,096 

4,252 

11,731 

Epsilon QEquity 

6,595 

6,565 

5,083 

15,398 

Eurom. Euro Equity 

4,609 

4,600 

4,441 

11,167 

Intra Azionario Area Euro 

7,267 

7,248 

2,961 

9,923 

Leonardo Euro 

7,236 

7,217 

4,265 

12,395 

Sanpaolo Euro 

20,076 

20,026 

4,329 

12,755 

SystemaAz. Euro 

6,648 

6,630 

5,541 

13,855 

Vegagest Az.Area Eur 

9,274 

9,243 

3,125 

10,536 

Zenit Eurostoxx 501 

6,450 

6,437 

3,316 

11,785 

AZ. EUROPA 

Abis Europa 

5,737 

5,737 

4,120 

5,810 

AbnAmro Master AzEu 

7,042 

7,033 

3,044 

8,338 

Anima Europa 

5,516 

5,514 

6,057 

16,815 

Arca Azioni Europa 

12,207 

12,169 

3,739 

10,391 

Astese Euroazioni 

6,693 

6,674 

2,890 

9,613 

Azimut Europa 

17,907 

17,840 

3,335 

8,593 

Bim Azionario Europa 

12,320 

12,285 

5,317 

11,463 

Bipielle H.Europa 

8,872 

8,830 

4,672 

11,921 

Bipiemme Europa 

16,180 

16,155 

4,185 

11,409 

Bipiemme In.Europa 

9,126 

9,083 

9,084 

17,922 

Bnl Azioni Europa 

14,683 

14,644 

3,256 

10,274 

BPViAz. Europa 

5,065 

5,047 

4,261 

12,957 

Capitalg.Europa 

8,756 

8,737 

4,300 

11,998 

Capitana Azionario Europa 

15,380 

15,341 

5,019 

0,000 

Capitana Europe Research 

7,582 

7,573 

4,435 

9,266 

Capitana Small Cap Europe 

9,203 

9,169 

12,520 

17,236 

Carige AzEu 

7,162 

7,139 

4,311 

12,628 

Consultin. Azione 

12,126 

12,079 

5,554 

13,021 

Ducato Geo Eur. Pmi 

26,185 

26,107 

10,784 

23,195 

Ducato Geo Europa 

12,392 

12,337 

6,087 

12,675 

Dws Europa Growth Le 

7,256 

7,232 

1,982 

4,659 

Dws Europa Le 

23,505 

23,425 

4,807 

11,082 

Dws Europa Medium Cap Le 

8,215 

8,196 

8,064 

17,744 

Dws Europa Nc 

5,270 

5,250 

4,584 

10,482 

Epsilon QValue 

7,532 

7,499 

6,070 

15,913 

Eurom. Europe E.F. 

18,682 

18,618 

4,182 

10,303 

FMS - Equity Europe 

11,872 

11,854 

5,398 

14,429 

Fondaco Eu Sri Eq. Beta 

111,830 

111,530 

3,933 

0,000 

Fondersel Europa 

16,912 

16,864 

4,492 

12,792 

Generali Europa Value 

33,507 

33,452 

4,244 

13,660 

Gestielle Europa 

14,859 

14,801 

3,829 

9,491 

Gestnord Az.Europa 

11,065 

11,027 

4,971 

13,744 

Grifoeurope Stock 

7,744 

7,679 

8,596 

15,634 

Imi Europe 

23,980 

23,897 

4,909 

12,624 

Investitori Europa 

6,543 

6,523 

4,437 

11,408 

Kairos P.Europe Fund 

7,142 

7,108 

5,839 

17,758 

Kairos P.Small Cap Fund 

11,300 

11,280 

4,707 

15,318 

Laurin Eurostock 

4,630 

4,616 

3,672 

11,245 

MCG.FdF Europa A 

8,829 

8,846 

5,661 

18,161 

MC G.FdF Europa B 

5,082 

5,092 

0,000 

0,000 

Mediolanum Amerigo Vesp. 

7,238 

7,236 

3,845 

9,302 

Mediolanum Europa 2000 

20,339 

20,273 

5,057 

10,791 

Nextam PAz.Europa 

6,628 

6,624 

4,576 

12,130 

Nextra Az.Europa 

4,666 

4,643 

3,712 

7,884 

Nextra Az.Europa Din 

22,203 

22,090 

4,083 

7,981 

Nextra Az.PMI Europa 

10,260 

10,220 

9,827 

21,377 

Open Fund Az.Europa 

4,947 

4,940 

5,211 

12,355 

Optima Azionario Europa 

3,870 

3,857 

3,781 

10,162 

Pioneer Az Valore Eur Dis 

10,772 

10,717 

5,113 

11,514 

Pioneer Az. Europa 

20,516 

20,455 

3,910 

9,923 

Ras Europe Fund L 

19,967 

19,902 

4,731 

11,169 

Ras Europe Fund T 

19,708 

19,644 

4,657 

10,844 

Ras Multip.MultiEur. 

9,346 

9,343 

5,271 

12,711 

Sai Europa 

13,377 

13,332 

4,093 

9,701 

Sanpaolo Europe 

10,280 

10,243 

3,838 

12,068 

Talento comp. Europa 

157,299 

157,535 

6,208 

14,626 

Uniban Az. Europa 

7,101 

7,068 

3,332 

7,477 

Vegagest Az.Europa 

5,922 

5,901 

2,848 

9,343 

AZ. AMERICA 

AbnAmro Master Az Am 

5,748 

5,735 

2,259 

0,035 

Alto America Az. 

5,071 

5,069 

1,644 

1,238 

Anima America 

6,381 

6,374 

2,506 

4,692 

Arca Azioni America 

19,491 

19,454 

1,775 

2,320 

Azimut America 

11,364 

11,356 

3,065 

1,837 

Bim Azionario Usa 

6,679 

6,677 

2,470 

7,970 

Bipielle FLAmerica 

8,436 

8,426 

2,941 

1,358 

Bipiemme Americhe 

10,248 

10,260 

1,646 

2,923 

Bnl Azioni America 

18,068 

18,085 

0,860 

-1,510 

BPU Pra.Az.Usa 

4,707 

4,705 

1,861 

0,405 

Capitalg.America 

9,231 

9,234 

1,406 

-0,474 

Capitana Azionario USA 

4,970 

4,967 

1,222 

0,000 

Capitana Usa Small Cap Growth 

7,060 

7,042 

2,991 

0,000 

Carige Azionario America 

2,987 

2,980 

1,806 

2,050 

Ducato Geo America 

5,238 

5,218 

1,198 

0,019 

Dws America Le 

12,215 

12,209 

1,009 

0,776 

Dws New York Nc 

10,323 

10,328 

1,465 

4,021 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 

3 mesi 

Rend. 

Anno 

Eurom. Am.Eq. Fund 

16,554 

16,546 

0,835 

-0,054 

FMS - Equity Usa 

10,274 

10,243 

2,077 

0,019 

Fondersel America 

12,503 

12,502 

2,568 

2,526 

Generali America Value 

19,519 

19,508 

1,959 

1,874 

Gestielle America 

13,540 

13,528 

0,857 

-0,280 

Gestnord Az.Am. 

14,175 

14,160 

1,250 

0,532 

Imiwest 

21,219 

21,205 

2,186 

1,858 

Investitori America 

4,292 

4,287 

1,538 

1,107 

Kairos M-Manager America 

995,494 

995,494 

1,570 

0,000 

Kairos P.US Fund 

6,308 

6,293 

1,676 

3,529 

MC G.FdF America A 

6,427 

6,421 

3,711 

6,992 

MC G.FdF America B 

5,050 

5,046 

0,000 

0,000 

Mediolanum America 2000 

11,527 

11,496 

1,292 

-2,006 

Mediolanum Cristoforo Col. 

14,660 

14,628 

0,777 

-3,349 

Nextam P.Az.America 

4,043 

4,033 

0,722 

1,557 

Nextra Az.N.Am. 

6,327 

6,313 

1,639 

-0,063 

Nextra Az.N.Am.Dinam. 

19,722 

19,681 

1,602 

-0,172 

Nextra Az.PMI N.Am. 

22,164 

22,113 

1,988 

-0,978 

Open Fund Az.America 

3,385 

3,378 

2,700 

-0,733 

Optima Azionario America 

4,958 

4,949 

2,037 

2,185 

Pioneer Az.Am. 

9,577 

9,547 

0,335 

-0,828 

Ras America Fund L 

15,791 

15,767 

1,871 

0,663 

Ras America Fund T 

15,593 

15,570 

1,802 

0,393 

Ras Multip.MultAm. 

6,124 

6,108 

2,545 

-1,114 

Sai America 

14,030 

14,001 

0,696 

-0,518 

Sanpaolo America 

10,149 

10,136 

2,092 

1,724 

SystemaAz. Usa 

5,056 

5,048 

1,567 

1,262 

Talento comp. America 

117,688 

117,522 

2,232 

1,512 

Vegagest Az.America 

4,528 

4,518 

1,753 

3,332 

Zenit S&P 100 Index 

4,461 

4,460 

0,450 

3,672 

AZ. PACIFICO 

Alto Pacifico Az. 

5,806 

5,764 

7,439 

-0,343 

Anima Asia 

7,304 

7,261 

7,888 

3,632 

Arca Azioni Far East 

7,062 

7,019 

7,244 

3,155 

Azimut Pacifico 

7,994 

7,962 

6,218 

3,509 

Bipielle H.Giappone 

6,098 

6,065 

5,886 

-0,700 

Bipielle H.Oriente 

5,256 

5,214 

9,091 

16,489 

Bipiemme Pacifico 

5,538 

5,506 

7,056 

5,065 

Bnl Azioni Pacifico 

7,296 

7,254 

8,025 

4,378 

BPU Pra.Az.Pacif. 

7,707 

7,657 

9,490 

8,397 

Capitalg.Asia 

12,685 

12,595 

3,941 

0,651 

Capitana Azionario Pacifico 

5,940 

5,903 

7,182 

0,000 

Ducato Geo Asia 

6,593 

6,547 

8,100 

15,222 

Ducato Geo Giappone 

4,069 

4,046 

7,788 

-0,343 

Dws Asia Le 

4,544 

4,505 

6,442 

2,066 

Dws Tokyo Nc 

7,225 

7,141 

14,993 

11,635 

Eurom. Tiger 

13,484 

13,421 

5,459 

12,761 

FMS - Equity Asia 

10,449 

10,389 

7,268 

3,970 

Fondersel Oriente 

6,370 

6,335 

7,875 

16,241 

Generali Pacifico 

15,046 

14,983 

8,934 

-1,634 

Gestielle Giappone 

5,786 

5,754 

7,928 

0,399 

Gestielle Pacifico 

13,435 

13,332 

8,794 

18,287 

Gestnord Az.Pac. 

8,092 

8,040 

6,995 

4,292 

Imi East 

8,105 

8,047 

8,023 

4,258 

Investitori Far East 

6,007 

5,969 

8,001 

5,367 

Kairos M-Manager Asia 

1157,9131157,913 

7,784 

8,200 

MCG.FdF Asia A 

8,860 

8,861 

7,212 

6,044 

MCG.FdF Asia B 

5,004 

5,007 

0,000 

0,000 

Mediolanum Ferdinando Mag. 

6,702 

6,656 

7,438 

-4,052 

Mediolanum Oriente 2000 

9,614 

9,557 

7,732 

-4,471 

Nextra Az. Asia 

9,707 

9,683 

6,099 

15,340 

Nextra Az.Giappone 

4,365 

4,331 

8,340 

-2,174 

Nextra Az.Pacifico Din. 

4,712 

4,673 

10,274 

8,923 

Open Fund Az.Pacifico 

3,968 

3,943 

5,785 

2,005 

Optima Azionario Far East 

4,184 

4,158 

7,669 

4,235 

Pioneer Az. Giap. 

5,915 

5,867 

7,272 

-0,017 

Pioneer Az. Pacif. 

6,699 

6,663 

7,857 

15,680 

Ras Far East Fund L 

6,661 

6,620 

8,256 

5,229 

Ras Far East Fund T 

6,573 

6,533 

8,180 

4,950 

Ras Multip.MultiPac. 

8,337 

8,304 

7,936 

4,160 

Sai Pacifico 

4,726 

4,699 

7,263 

4,143 

Sanpaolo Pacific 

6,269 

6,230 

7,807 

5,663 

Talento CAs 

134,968 

134,639 

7,655 

6,028 

Vegagest Az.Asia 

6,614 

6,564 

9,034 

3,765 

AZ. PAESI EMERGENTI 

Anima Emer.Markets 8,527 

8,487 

7,542 

12,866 

ArcaAz. Paesi Emergenti 

8,769 

8,703 

5,855 

8,179 

Azimut Emerging 

7,043 

7,002 

6,680 

9,279 

Bipielle H.Paesi Em 

14,603 

14,511 

6,382 

4,854 

Bipiemme Emerg. Mkts Equity 

6,174 

6,128 

6,503 

4,804 

Bnl Azioni Emergenti 

9,419 

9,376 

6,526 

10,825 

BPU Pra.Az.Merc.em. 

9,342 

9,271 

7,293 

10,347 

Capitalg.Eq. Em. Mkts 

23,402 

23,239 

7,645 

13,630 

Ducato Geo Paesi Em. 

5,647 

5,599 

6,147 

5,021 

Dws Emergenti Le 

9,883 

9,830 

7,447 

14,017 

Dws Emergenti Nc 

7,768 

7,741 

8,069 

18,127 

Eurom. Em.M.EF. 

8,323 

8,266 

5,931 

11,613 

FMS-Equity Gl Em Mkt 

11,711 

11,606 

8,616 

11,949 

Gestielle Em. Market 

13,056 

12,974 

6,519 

8,918 

Gestnord Az.P. Em. 

8,896 

8,828 

6,897 

9,086 

MC G.FdF Paesi Emerg. A 

11,035 

10,998 

7,911 

17,231 

MC G.FdF Paesi Emerg. B 

5,127 

5,110 

0,000 

0,000 

Nextra Az. Paesi Emer 

8,164 

8,104 

8,362 

9,657 

Pioneer Az.Am. Lat. 

15,033 

14,909 

11,413 

11,604 

Pioneer Az. Paesi Em. 

10,918 

10,797 

9,828 

11,476 

Ras Em. Mkts Eq. F. T 

9,909 

9,845 

7,590 

8,854 

Ras Em. Mkts Equity F. L 

10,038 

9,973 

7,658 

9,132 

Sai Paesi Emergenti 

6,128 

6,084 

4,770 

7,002 

Sanpaolo Mercati Emerg. 

12,413 

12,321 

7,092 

8,515 

AZ. PAESE 

Capitalg.Giappone 

3,977 

3,946 

6,223 

0,252 

Dws Francoforte Le 

15,039 

14,931 

7,024 

16,104 

Dws Francoforte Nc 

14,109 

14,035 

8,339 

17,438 

Dws Swiss Le 

33,504 

33,450 

4,504 

13,285 

Eurom. Japan Equity 

3,915 

3,886 

9,327 

1,768 

Generali Japan 

3,388 

3,356 

9,964 

-0,470 

Gestielle Cina 

8,256 

8,216 

11,072 

27,486 

Gestielle East Europ 

16,253 

16,089 

7,764 

10,617 

AZ. INTERNAZIONALI 

AbnAmro Master Az.lnt. 11,364 

11,332 

2,582 

4,516 

Alto Internazionale Az. 

5,133 

5,121 

5,034 

6,848 

Anima Fondo Trading 

16,806 

16,766 

5,347 

8,175 

Arca 27 az. Estere 

14,039 

13,994 

3,107 

3,946 

Arca 5stelle-Comp. E 

4,344 

4,335 

3,725 

3,874 

Arca Multifondo Comp.F 

4,819 

4,807 

2,510 

1,839 

Aureo Azioni Globale 

11,369 

11,342 

3,883 

6,421 

Aureo WWF Pianeta Terra 

6,192 

6,177 

2,618 

6,925 

Azimut Borse Int. 

13,759 

13,736 

2,925 

3,335 

Azimut CAcc 

6,292 

6,302 

2,492 

4,000 

Bancoposta Az. Intemaz. 

4,453 

4,430 

3,921 

8,822 

BdsArcob.Crescita 

7,413 

7,401 

3,519 

3,925 

Bim Azion.Globale 

4,923 

4,911 

4,856 

9,987 

Bipielle H.GIobale 

20,172 

20,125 

3,611 

5,013 

Bipielle Profilo 5 

4,677 

4,657 

3,565 

3,910 

Bipiemme Comparto 90 

5,066 

5,053 

4,089 

5,082 

Bipiemme Globale 

24,045 

24,030 

3,473 

5,813 

Bipiemme Valore 

5,836 

5,830 

4,084 

7,675 

Bnl Azioni Inter. 

10,390 

10,363 

2,698 

-1,085 

BPU Pra.Az.G.Opp. 

5,084 

5,079 

2,915 

6,471 

BPU Pra.Az.Globali 

5,722 

5,710 

4,722 

6,476 

BPU PraPriv 5 

7,285 

7,283 

5,017 

10,362 

BPViAz. Intemaz. 

4,235 

4,226 

3,318 

6,568 

BSI Azionario Inter. 

5,376 

5,355 

2,654 

2,459 

Bussola FdF Glb Growth 

3,397 

3,378 

3,916 

2,012 

Bussola FdFGIb Value 

4,985 

4,959 

4,354 

5,839 

CA-AM Mida Az. Int. 

3,720 

3,703 

3,506 

5,862 

Capges FF Glob.Sect. 

5,238 

5,212 

4,156 

5,223 

Capitana Azionario Inter. 

5,272 

5,260 

3,596 

0,000 

Carige Az 

6,963 

6,957 

3,987 

1,635 

CariPar CAAM Azioni SR 

4,760 

4,739 

0,168 

1,623 

Civ.Forum lulii Azione 

5,632 

5,617 

2,549 

0,000 

Consultin. Global 

5,097 

5,077 

4,920 

9,849 

Ducato Geo Globale 

26,488 

26,352 

5,337 

4,588 

Ducato Portf. Global Eq. 

4,451 

4,446 

4,435 

3,584 

Dws Internazionale Le 

15,446 

15,387 

4,591 

4,442 

Dws Internazionale Nc 

6,405 

6,378 

4,811 

4,401 

Effe Un. Aggressiva 

5,015 

4,997 

4,132 

7,572 

Eurom. Blue Chips 

13,433 

13,394 

2,433 

5,847 

Eurom. Growth E.F. 

7,346 

7,316 

0,287 

0,506 

Fideuram Azione 

15,909 

15,875 

3,628 

4,961 

Generali Global 

14,708 

14,674 

4,312 

5,904 

Geo Equity Globale 1 

6,964 

6,964 

5,133 

14,127 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

Geo Equity Globale 2 

6,751 

6,751 

5,583 

12,742 

Gestielle Internazionale 

12,280 

12,237 

3,962 

4,564 

Gestnord Az.lnt. 

3,305 

3,296 

3,088 

4,622 

Grifoglobal Intem. 

9,241 

9,227 

2,235 

3,113 

GROUPAMAIt.Eq.Sel.Fd 

7,527 

7,540 

3,663 

6,344 

Intra Azionario Intemaz. 

6,467 

6,448 

2,765 

5,394 

Kairos M-Manager Globale 

1220,1441220,144 

4,991 

8,297 

Leonardo Equity 

3,868 

3,854 

2,900 

5,280 

MC G.FdF FIx.HighVol. A 

5,880 

5,875 

2,815 

5,832 

MC G.FdF FIx.HighVol. B 

5,030 

5,026 

0,000 

0,000 

MC G.FdF Megatr. Wide A 

8,996 

8,982 

5,661 

15,024 

MC G.FdF Megatr. Wide B 

5,091 

5,084 

0,000 

0,000 

Mediolanum Borse Int. 

17,707 

17,662 

2,834 

1,805 

Mediolanum Elite 95L 

6,748 

6,719 

4,104 

5,984 

Mediolanum Elite 95S 

13,183 

13,127 

4,033 

5,667 

Mediolanum Top 100 

13,613 

13,577 

2,323 

1,521 

MGreciaAz. 

6,985 

6,972 

4,754 

6,527 

Multifondo C. DI 0/90 

4,988 

4,974 

3,314 

1,858 

Nextam P.Az.lnternaz 

5,259 

5,240 

3,381 

9,563 

Nextam Par.S.Priv. Eq 

5,308 

5,298 

5,821 

0,000 

Nextra Az.lnter. 

17,106 

17,064 

2,640 

3,799 

Nextra Az.PMI Int. 

16,779 

16,700 

6,317 

5,635 

Nextra Port.Mul.Eq. 

4,262 

4,254 

3,724 

3,774 

Open Fund Az.lnt. 

3,754 

3,740 

3,816 

3,587 

Optima Azionario Intem. 

5,694 

5,675 

3,152 

3,886 

PIXel Multifund-Globale 

3,898 

3,891 

2,069 

3,753 

PIXel Multifund - Tematico 

4,336 

4,329 

2,506 

3,509 

Ras Multipartner90 

4,581 

4,568 

5,021 

4,256 

Ras Research L 

4,247 

4,239 

3,585 

5,332 

Ras Research T 

4,192 

4,183 

3,506 

5,063 

Sai Globale 

11,456 

11,423 

2,112 

2,031 

Sanpaolo Azioni Intemaz. 

12,392 

12,355 

4,064 

6,014 

Sanpaolo Global Eq.Risk 

14,155 

14,134 

2,587 

6,557 

Sanpaolo Soluzione 7 

9,328 

9,308 

3,968 

7,058 

Sanpaolo Strat.90 

7,959 

7,976 

4,806 

10,480 

Sofid Sim Blue Chips 

7,487 

7,458 

1,395 

5,169 

SystemaAz. Globale 

5,221 

5,208 

2,917 

3,161 

Valori Resp. Azionario 

5,032 

5,025 

0,000 

0,000 


AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME 


Azimut Energy 

7,532 

7,459 

0,053 

4,350 

Gestnord Az.En. 

7,397 

7,354 

3,094 

3,556 

Nextra Az.EnMatPrime 

9,411 

9,346 

3,281 

6,495 

Ras Energy L 

9,305 

9,230 

3,354 

5,907 

Ras Energy T 

9,189 

9,114 

3,294 

5,645 

AZ. BENI DI CONSUMO 




Azimut Consumers 

5,931 

5,916 

3,005 

9,166 

Nextra Az.Beni Cons. 

7,993 

7,975 

5,602 

8,248 

RasConsum.GoodsL 

7,167 

7,156 

2,945 

7,082 

RasConsum.GoodsT 

7,105 

7,095 

2,882 

6,826 

AZ. SALUTE 





Eurom. Green E.F. 

9,781 

9,801 

0,721 

-3,976 

Gestielle Pharma 

3,122 

3,128 

1,167 

-2,009 

Nextra Az.Ph-biotech 

7,078 

7,089 

1,216 

-3,635 

Ras Individuai Care L 

6,600 

6,616 

1,476 

-4,417 

Ras Individuai Care T 

6,528 

6,545 

1,398 

-4,673 

Sanpaolo Salute Amb. 

16,203 

16,240 

1,695 

-2,215 

AZ. FINANZA 





Azimut Reai Estate 

11,445 

11,399 

11,474 

28,365 

Gestielle World Financials 

5,240 

5,229 

4,591 

6,808 

Gestnord Az.Banche 

13,205 

13,171 

3,455 

6,355 

Nextra Az.Finanza 

7,992 

7,961 

3,954 

5,449 

Ras Financial Serv. L 

6,468 

6,451 

3,273 

3,076 

Ras Financial Serv. T 

6,401 

6,385 

3,192 

2,761 

Sanpaolo Finance 

31,389 

31,302 

4,244 

6,965 

AZ. INFORMATICA 





Capitalg.High Tech 

1,853 

1,842 

0,216 

-2,216 

Eurom. Hi-Tech E.F. 

12,044 

11,994 

-1,473 

-1,481 

Gestielle Tecnologia 

1,963 

1,953 

-0,557 

-1,307 

Gestnord Az.Tecn. 

1,124 

1,117 

-1,230 

-2,261 

Nextra Az.Tec.Avan. 

3,617 

3,606 

-0,795 

-0,440 

Ras High Tech L 

2,259 

2,251 

-1,697 

-4,117 

Ras High Tech T 

2,239 

2,230 

-1,712 

-4,357 

Sanpaolo High Tech 

4,546 

4,528 

-1,131 

-1,793 

Zenit High Tech 

1,682 

1,675 

-0,825 

-2,095 

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE 


Gestielle World Comm. 

6,883 

6,889 

6,383 

15,390 

Nextra AzJelecomu. 

11,077 

11,103 

7,014 

15,458 

AZ. ALTRI SETTORI 





Alpi Risorse Naturali 

7,257 

7,211 

4,327 

7,209 

Azimut Generation 

6,541 

6,529 

4,289 

8,134 

Azimut Multi-Media 

3,274 

3,250 

0,707 

0,677 

Ducato Immobiliare 

13,672 

13,603 

11,690 

26,757 

Eurom. R. Estate Eq. 

8,504 

8,468 

9,772 

21,956 

Gestielle World Utilities 

5,720 

5,700 

2,161 

6,597 

Gestnord Az.Amb. 

7,626 

7,601 

3,558 

0,580 

Optima Tecnologia 

3,105 

3,100 

1,371 

3,019 

Ras Advanced Serv. L 

3,329 

3,333 

5,381 

10,930 

Ras Advanced Serv. T 

3,296 

3,299 

5,304 

10,641 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


Arca Azioni Alta Crescita 

4,231 

4,215 

2,694 

1,414 

Bipielle H.Crestita 

4,329 

4,312 

3,441 

3,540 

Bipielle H.Valore 

4,944 

4,932 

3,150 

2,573 

Bnl Azioni Dividendo 

4,609 

4,606 

5,542 

15,291 

Bussola FdF Eur. New F. 

4,788 

4,765 

6,023 

13,892 

Capitalg.Small Cap 

9,193 

9,170 

8,626 

20,170 

Ducato Etico Geo 

4,179 

4,166 

1,506 

5,717 

Eurom. Risk Fund 

41,600 

41,407 

5,181 

13,447 

Evolution Eq Gl 

52,950 

52,950 

4,438 

0,000 

Evolution Equity 

54,162 

54,162 

5,486 

0,000 

Gestielle Etico Az. 

5,943 

5,925 

3,501 

3,105 

Sanpaolo Az.lnt.Eti 

7,423 

7,402 

3,026 

3,456 

SystemaAz. Crescita Attiva 

4,165 

4,155 

2,561 

4,701 

SystemaAz. Valore Attivo 

6,079 

6,076 

4,414 

11,032 


BIL. AZIONARI 


Arca 5stelle-Comp. D 

4,707 

4,700 

2,750 

2,728 

Arca Multifondo Comp.E 

4,871 

4,865 

1,479 

1,121 

Aureo FF1 Classe Crescita 

4,482 

4,469 

4,451 

5,558 

Azimut C Equ 

5,965 

5,973 

1,497 

2,368 

Bancoposta Prof.Svil. 

6,469 

6,449 

2,374 

5,582 

Bds Arcob.Energia 

6,840 

6,831 

2,257 

3,090 

Bipielle Profilo 4 

5,050 

5,039 

1,732 

-0,727 

Bipiemme Comparto 70 

5,224 

5,213 

2,997 

3,487 

BPU PraPriv 4 

6,795 

6,796 

3,677 

7,960 

BPUPra.Prtf.Aggr. 

6,051 

6,047 

2,386 

8,792 

Bussola FdF Sviluppo 

4,139 

4,122 

3,682 

4,047 

Ducato Mix 75 

4,514 

4,520 

0,000 

0,000 

Ducato Portf. Equity 75 

4,849 

4,843 

3,922 

3,170 

Imindustria 

14,436 

14,406 

2,894 

6,147 

Multifondo C.C30/70 

4,891 

4,881 

1,938 

-0,163 

Nextra Team 5 

4,735 

4,730 

3,024 

6,692 

PIXel Multifund - Aggress. 

4,438 

4,430 

2,023 

1,696 

Sanpaolo Soluzione 6 

23,174 

23,140 

2,817 

5,083 

Sanpaolo Strat.70 

7,303 

7,314 

3,559 

7,841 

UBS Strategy Xtra Growth 

10,332 

10,332 

3,320 

0,000 

Vitamin Long T.PIus 

6,737 

6,726 

2,573 

2,683 

BILANCIATI 





AbnAmro MasterBil 

19,960 

19,945 

0,879 

2,876 

Alto Bilanciato 

17,298 

17,310 

1,300 

3,904 

Arca 5stelle-Comp. C 

5,007 

5,002 

1,768 

1,541 

Arca BB 

34,831 

34,788 

1,047 

2,480 

Arca Multifondo Comp.D 

4,914 

4,914 

0,470 

0,286 

Aureo FF1 Classe Dinamico 

4,357 

4,347 

3,246 

3,862 

Azimut Bil. Intemaz. 

7,216 

7,209 

0,937 

0,712 

Azimut Bilanciato 

24,579 

24,558 

2,451 

6,912 

Bancoposta Prof.Cresc. 

6,053 

6,042 

1,407 

3,683 

Bds Arcob.Equilibrio 

6,362 

6,356 

1,354 

1,955 

Bim Bilanciato 

23,830 

23,799 

2,654 

6,780 

Bipielle Profilo 3 

11,969 

11,956 

1,013 

-1,409 

Bipiemme Comparto 50 

5,582 

5,575 

2,104 

4,669 

Bipiemme Intemaz. 

13,092 

13,096 

1,261 

2,731 

Bnl Strategia 90 

4,985 

4,981 

2,026 

4,398 

Bnl Strategia Mercati 

15,011 

14,994 

1,139 

2,639 

BPU PraPriv 3 

6,322 

6,321 

2,397 

5,174 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 

3 mesi 

Rend. 

Anno 

BPU Pra.Prtf.Din. 

5,708 

5,707 

1,098 

4,734 

Bussola FdF Crescita 

4,716 

4,706 

2,189 

2,700 

Bussola FdF Dinamica 

4,379 

4,366 

2,987 

3,474 

Capitalg.Bil. 

20,413 

20,391 

3,039 

5,200 

Capitana Allocazione 50 

20,323 

20,302 

0,425 

0,000 

Capitana Etc 40 Equity Global 

5,456 

5,453 

-0,256 

-0,529 

Carige Bilanciato Euro 

6,399 

6,389 

2,581 

5,716 

Consultin. Bilanciato 

6,020 

6,006 

2,608 

5,448 

Ducato Mix 50 

4,707 

4,714 

0,000 

0,000 

Ducato Portf. Equity 50 

4,904 

4,898 

2,852 

1,280 

Dws Eurorisparmio Le 

25,378 

25,336 

2,895 

8,176 

Dws Professionale Le 

58,162 

58,079 

1,092 

2,635 

Dws Professionale Nc 

5,164 

5,158 

0,879 

2,217 

Effe Un. Dinamica 

5,027 

5,016 

2,300 

3,692 

Epsilon DLongRun 

6,827 

6,814 

1,668 

6,373 

Etica Val.Resp.Bil. 

6,374 

6,370 

1,481 

6,749 

Eurom. Capitalfit 

32,392 

32,346 

0,985 

4,148 

Evolution Baiane 

51,027 

51,027 

0,858 

0,000 

Fideuram Performance 

12,184 

12,176 

0,528 

-0,466 

Fondersel 

48,951 

48,846 

2,120 

4,213 

Generali Rend 

28,602 

28,581 

1,942 

4,475 

Geo Global Bal.1 

7,731 

7,731 

2,683 

3,842 

Gestielle Gl. Asset3 

12,286 

12,270 

1,537 

0,507 

Gestnord Bil.Euro 

16,165 

16,157 

2,349 

6,968 

Gestnord Bil.lnt. 

12,676 

12,666 

0,388 

-0,354 

Grifocapital 

20,834 

20,763 

4,076 

6,770 

Imi Capital 

33,950 

33,892 

2,216 

5,418 

MC G.FdF Bilanciato A 

6,667 

6,669 

2,365 

4,926 

MC G.FdF Bilanciato B 

5,049 

5,051 

0,000 

0,000 

Mediolanum Elite 60L 

6,130 

6,114 

2,543 

4,110 

Mediolanum Elite 60S 

11,918 

11,888 

2,432 

3,455 

Multifondo C.B50/50 

4,946 

4,940 

0,672 

-1,317 

Nextam P.Bilanciato 

6,330 

6,307 

3,078 

5,465 

Nextra Bil. Inter. 

9,359 

9,349 

1,574 

0,203 

Nextra Bilan.Euro 

39,203 

39,248 

1,980 

6,141 

Open Fund Bil.lnt. 

4,588 

4,574 

1,820 

0,197 

PIXel Multifund - Moderato 

4,493 

4,488 

0,944 

0,201 

Ras Bil. Europa L 

29,751 

29,684 

2,438 

6,117 

Ras Bil. Europa T 

29,392 

29,326 

2,365 

5,818 

Ras Multipartner50 

5,280 

5,270 

2,187 

1,891 

Sai Bilanciato 

4,037 

4,031 

0,824 

0,423 

Sanpaolo Soluzione 4 

6,476 

6,474 

0,967 

2,177 

Sanpaolo Soluzione 5 

27,329 

27,308 

1,561 

2,930 

Sanpaolo Strat.50 

6,679 

6,684 

2,266 

5,264 

UBS Strategy Xtra Balan 

10,239 

10,239 

2,390 

0,000 

Vegagest Sin.Dinamico 

5,936 

5,931 

1,679 

4,470 

Vitamin Long Term 

6,428 

6,422 

1,628 

2,129 

BIL. OBBLIGAZIONARI 

AbnAmro Master Bil Obb 9,393 

9,393 

0,471 

1,458 

Arca 5stelle-Comp. B 

5,223 

5,221 

0,986 

0,558 

Arca 5stelle-Comp.A 

5,436 

5,438 

0,203 

-0,293 

Arca Multifondo Comp.B 

5,041 

5,044 

-0,277 

-1,735 

Arca Multifondo Comp.C 

4,925 

4,927 

-0,081 

-0,985 

Arca TE 

16,078 

16,073 

0,162 

-0,857 

Aureo FF1 Classe Valore 

5,125 

5,119 

1,828 

2,398 

Azimut C Con 

5,496 

5,501 

0,146 

0,659 

Azimut Protezione 

7,436 

7,438 

0,135 

1,640 

Bancoposta Prof.Opport. 

5,746 

5,741 

0,683 

2,297 

Bds Arcob.Etico 

5,363 

5,361 

1,017 

2,036 

Bds Arcob.Opportun. 

5,876 

5,873 

0,634 

0,858 

Bipielle Profilo 2 

7,746 

7,745 

-0,013 

-2,456 

Bipiemme Comparto 30 

5,490 

5,487 

0,901 

2,406 

Bipiemme Mix 

6,148 

6,140 

1,135 

4,309 

Bipiemme Visconteo 

33,050 

33,029 

1,269 

4,134 

Bnl Strategia 95 

21,004 

20,981 

1,131 

2,830 

BPU Pra.Bil.E.R/C 

5,873 

5,870 

1,363 

4,335 

BPU PraPriv 1 

5,617 

5,618 

0,645 

1,868 

BPU PraPriv 2 

6,002 

6,004 

1,471 

3,626 

BPU Pra.Prtf.Mod. 

5,604 

5,605 

0,143 

2,132 

Bussola FdF Evoluzione 

5,058 

5,052 

1,403 

1,935 

Capitana Allocazione 30 

11,241 

11,243 

-0,381 

0,000 

Capitana Etc Euro Balanced 

5,341 

5,342 

-0,336 

1,309 

Carige Mos.Bil.Obbl. 

5,395 

5,392 

1,011 

1,486 

CariPar CAAM QBALANCED 

9,247 

9,236 

1,259 

3,134 

Ducato Mix 25 

4,887 

4,895 

0,000 

0,000 

Ducato Portf. Equity 25 

4,847 

4,841 

1,380 

-1,021 

Dws Bilanciato 10-50 Le 

5,740 

5,736 

0,000 

0,737 

Dws Bilanciato 10-50 Nc 

5,559 

5,557 

-0,090 

0,670 

Geo Global Bal.3 

6,235 

6,235 

1,382 

4,142 

Gestielle Gl. Asset 2 

11,942 

11,936 

-0,309 

-2,179 

Mediolanum Elite 30L 

5,601 

5,595 

1,156 

2,189 

Mediolanum Elite 30S 

10,949 

10,937 

1,071 

1,738 

Multifondo C.A70/30 

5,056 

5,053 

0,537 

-2,072 

Ras Multipartner20 

5,724 

5,718 

0,263 

-0,261 

Sanpaolo Soluzione 3 

7,089 

7,089 

0,567 

1,562 

Sanpaolo Strat.30 

5,805 

5,806 

1,238 

3,476 

UBS Strategy Xtra Yield 

10,107 

10,107 

1,070 

0,000 

Vegagest Sin.Audace 

5,506 

5,502 

0,566 

2,114 

Vitamin Medium Term 

5,816 

5,814 

0,189 

0,276 

OB. EURO GOVERNATIVI BT 

AbnAmro MasterMonet. 9,296 9,297 

0,389 

1,385 

Alto Monetario 

6,573 

6,573 

0,397 

1,404 

ArcaMM 

13,290 

13,293 

0,188 

0,988 

Astese Monetario 

5,304 

5,305 

0,322 

1,337 

Bancoposta Monetario 

5,622 

5,622 

0,465 

1,480 

Bim Obblig.BT 

5,923 

5,924 

0,356 

1,369 

Bipielle F.Monetario 

13,475 

13,477 

0,335 

1,415 

Bipielle F.TassoVar 

8,829 

8,830 

0,455 

1,717 

Bipiemme Monetario 

11,118 

11,117 

0,561 

1,850 

Bipiemme Tesoreria 

6,356 

6,356 

0,633 

2,154 

BnlObbl Euro BT 

6,728 

6,730 

0,223 

1,143 

BPU Pra.Euro B.T. 

5,557 

5,558 

0,271 

1,498 

BPVi Breve Termine 

5,763 

5,763 

0,611 

1,982 

Capitalg.Bond Euro BT 

9,582 

9,583 

0,398 

1,451 

Capitana Governativo BT 

8,271 

8,273 

0,121 

0,000 

Carige Mon. 

10,726 

10,727 

0,497 

1,852 

CariPar CAAM Monetario 

6,746 

6,747 

0,447 

1,566 

Civ.Forum lulii Prudenza 

5,061 

5,062 

0,397 

0,000 

Consultin. Monetario 

5,117 

5,117 

0,471 

1,307 

Cr.Cento Monetario Plus 

5,326 

5,326 

0,491 

1,564 

Cr.Cento Valore 

6,433 

6,434 

0,312 

1,211 

Ducato Fix Euro BT 

5,794 

5,795 

0,416 

1,436 

Dws Euro Breve Termine Le 

7,748 

7,749 

0,441 

1,520 

Dws Euro Breve Termine Nc 

7,613 

7,613 

0,435 

1,493 

Etica Val.Resp.Mon. 

5,314 

5,314 

0,397 

1,374 

Eurom. Contovivo 

11,257 

11,257 

0,410 

1,241 

Eurom. Rendifit 

7,777 

7,777 

0,258 

1,171 

Fideuram Security 

9,016 

9,016 

0,558 

1,738 

Fondersel Reddito 

13,115 

13,117 

0,460 

1,525 

Generali Monetario Euro 

15,396 

15,397 

0,411 

1,651 

Geo Europa ST Bond 1 

6,245 

6,245 

0,467 

1,578 

Geo Europa STBond 2 

6,253 

6,253 

0,418 

1,592 

Geo Europa ST Bond 3 

6,262 

6,262 

0,514 

1,590 

Geo Europa STBond 4 

6,238 

6,238 

0,564 

1,828 

Geo Europa STBond 5 

6,295 

6,295 

0,287 

1,287 

Geo Europa STBond 6 

6,289 

6,289 

0,383 

1,681 

Gestielle BT Euro 

6,988 

6,989 

0,388 

1,658 

Grifocash 

6,025 

6,109 

0,378 

1,732 

Imi 2000 

15,972 

15,971 

0,554 

1,707 

Intesa Sistema Liq. 2 

5,159 

5,159 

0,565 

1,957 

Intesa Sistema Liq. 3 

5,130 

5,131 

0,411 

1,564 

Intra Obb. Euro BT 

5,192 

5,194 

0,329 

1,406 

Laurin Money 

6,434 

6,435 

0,327 

1,387 

Leonardo Monetario 

5,392 

5,392 

0,485 

1,736 

Mediolanum Ri.Co. 

12,594 

12,595 

0,319 

1,132 

MGrecMon. 

8,942 

8,944 

0,415 

1,567 

Nextra Euro Mon. 

14,321 

14,323 

0,421 

1,495 

Nextra Euro Tas.Var. 

6,549 

6,549 

0,661 

2,184 

Nordfondo Ob.Euro BT 

8,222 

8,223 

0,403 

1,519 

Optima Reddito B.T. 

6,044 

6,045 

0,116 

0,767 

Passadore Monetario 

6,534 

6,535 

0,430 

1,554 

Pioneer Monet. Euro 

12,052 

12,055 

0,233 

1,023 

Ras Monetario 

14,452 

14,453 

0,480 

1,346 

Sanpaolo Ob. Euro BT 

6,741 

6,744 

0,074 

0,724 

Sanpaolo Soluz. Cash 

9,106 

9,110 

0,066 

0,730 

Systema Obb. Euro B/T 

8,117 

8,118 

0,408 

1,589 

Teodorico Monetario 

6,798 

6,798 

0,488 

1,690 

Uniban Monetario 

5,234 

5,235 

0,422 

1,552 

Vegagest Obb.Euro BT 

5,343 

5,344 

0,376 

1,617 

Zenit Monetario 

6,796 

6,796 

0,518 

1,615 

OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM 

AbnAmro Master Obb Euro M-LT 5,285 5,290 -0,415 0,019 

Anima Obbl. Euro 

6,227 

6,230 

0,371 

2,216 

Apulia Obb.Euro MT 

7,148 

7,156 

-0,805 

-0,349 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 

Rend. 




3 mesi 

Anno 

Arca RR 

8,037 

8,046 

-0,973 

-0,618 

Astese Obbligazionario 

5,102 

5,107 

-0,932 

-0,547 

Azimut Fixed Rate 

9,154 

9,164 

-1,315 

-1,166 

Azimut Reddito Euro 

14,224 

14,234 

-0,677 

-0,077 

Bancoposta Obbligaz. Euro 

6,121 

6,129 

-1,210 

-0,907 

Bancoposta Prof.Risparmio 

5,284 

5,287 

-0,602 

-0,076 

Bim Obblig.Euro 

5,987 

5,993 

-0,861 

-0,432 

Bipielle F.Cedola 

6,379 

6,386 

-0,947 

-0,530 

Bipielle F.Obb.Euro 

14,531 

14,545 

-0,900 

-0,568 

Bipiemme Europe Bnd 

6,415 

6,420 

-0,573 

0,047 

Bnl Euro Obbligazioni 

6,208 

6,220 

-1,209 

-1,036 

BPU Pra.Euro M/LTe 

5,924 

5,933 

-0,887 

0,034 

BPVi Obbl. Euro 

5,992 

5,997 

-0,630 

-1,024 

CA-AM Mida Obb.Euro 

17,084 

17,111 

-1,134 

-0,772 

Capitalg.Bond Euro 

9,682 

9,690 

-0,809 

-0,299 

Capitana Eurobbligaz.MT 

5,837 

5,840 

-0,017 

1,109 

Capitana Governativo LT 

14,232 

14,255 

-1,420 

-1,098 

Capitana Governativo MT 

8,341 

8,348 

-0,548 

-0,215 

Carige Obbl 

9,817 

9,824 

-0,295 

0,760 

Carige Obbl. Euro LT 

4,958 

4,968 

-1,333 

-0,919 

Ducato Fix Euro MT 

6,746 

6,752 

-0,823 

-0,954 

Dws Euro Medio Termine Le 

16,563 

16,573 

-0,749 

-0,773 

Dws Euro Medio Termine Nc 

6,180 

6,183 

-0,787 

-0,866 

Epsilon Oincome 

6,453 

6,461 

-1,345 

-1,164 

Eurom. Euro LongTerm 

7,419 

7,421 

-0,709 

-0,723 

Eurom. Reddito 

13,911 

13,915 

-0,444 

0,202 

Fondaco Eurogov Beta 

103,253 

103,373 

-1,031 

-0,109 

Fondersel Euro 

7,205 

7,207 

-0,566 

0,069 

Generali Bond Euro 

9,080 

9,085 

-1,154 

-0,022 

Gestielle Etico Obb. 

5,621 

5,631 

-1,056 

-0,107 

Gestielle LT Euro 

7,073 

7,087 

-1,477 

-1,339 

Gestielle MT Euro 

13,241 

13,253 

-0,399 

0,159 

Imirend 

8,799 

8,803 

-0,531 

0,011 

Intra Obb. Euro 

5,242 

5,253 

-1,485 

-0,926 

ITF Gov. Euro 1/3 anni 

10,142 

10,146 

0,000 

0,000 

ITFGov. Euro 3/5 Anni 

10,148 

10,157 

0,000 

0,000 

ITF Gov. Euro All Duration 

10,207 

10,226 

0,000 

0,000 

Leonardo obbl. 

6,568 

6,573 

-0,530 

-0,590 

Mediolanum Euromoney 

6,668 

6,677 

-0,887 

-0,337 

Mediolanum Italmoney 

6,556 

6,563 

-0,708 

-0,315 

Nextra BondEuro 

6,836 

6,846 

-1,214 

-1,114 

Nextra BondEuro MT 

9,470 

9,477 

-0,295 

0,392 

Nextra Long Bond E 

8,499 

8,516 

-1,972 

-1,757 

Nextra SR Bond 

5,427 

5,425 

0,018 

0,314 

Nordfondo Ob.Euro MT 

15,524 

15,544 

-0,818 

-0,193 

Open Fund Obbl.Euro 

5,551 

5,550 

-1,016 

-1,016 

Optima Obbligazionario Euro 

6,256 

6,262 

-0,698 

-0,303 

Pioneer Obb. EuroG. Dis 

6,215 

6,222 

-0,972 

-0,696 

Profilo Euro Bond 

5,064 

5,070 

-0,958 

-0,997 

Ras Obbl. L 

28,681 

28,725 

-1,114 

-1,015 

Ras Obbl. T 

28,342 

28,386 

-1,179 

-1,282 

Sai Eurobblig. 

11,790 

11,802 

-0,766 

-0,186 

Sanpaolo Ob. Euro D. 

12,347 

12,365 

-1,208 

-0,724 

Sanpaolo Ob. Euro LT 

7,428 

7,446 

-2,173 

-2,018 

Sanpaolo Ob. Euro MT 

7,161 

7,168 

-0,486 

-0,112 

Systema Obb. Euro M/LT 

5,495 

5,501 

-0,973 

-0,705 

Uniban Obb. Euro 

5,271 

5,275 

-0,303 

0,324 

Vegagest Obb.Euro 

5,822 

5,835 

-1,506 

-0,885 

Vegagest Obb.Euro LT 

5,509 

5,523 

-1,783 

-1,431 

VRG Coro Reddito 

5,015 

5,027 

-1,280 

0,421 


OB. EURO CORPORATE INV. GRADE 


Abis Cash 

4,990 

4,990 0,000 

-0,200 

Bipiemme Cor.Bo.Eur. 

6,647 

6,648 0,272 

1,326 

Bnl Obbl. Euro Corp. 

4,607 

4,612 -0,303 

0,218 

CA-AM Mida Ob.Cp.Eur 

6,344 

6,351 -0,252 

0,032 

Capitalg.Bond Corp. 

6,585 

6,590 -0,438 

0,534 

Carige Corporate Euro 

6,105 

6,112 -0,375 

0,197 

Ducato Etico Fix 

5,130 

5,135 -0,524 

-0,678 

Ducato Fix Imprese 

6,085 

6,091 -0,328 

-0,442 

Effe Ob. Corporate 

5,995 

6,000 -0,580 

-0,465 

Generali Corp. Bond Euro 

6,213 

6,220 -0,608 

0,210 

Gestielle Corp. Bond 

5,940 

5,947 -0,536 

-0,235 

Nextra BondCorp.Euro 

6,552 

6,560 -0,607 

-0,456 

Nextra Corp. BreveT. 

7,533 

7,534 0,346 

1,509 

Nordfondo Obb.Euro C 

6,486 

6,492 -0,246 

-0,015 

Pioneer O.EuroC.Et. Dis 

5,141 

5,145 -0,561 

-0,570 

Sanpaolo Obbl. Euro Corp. 

5,514 

5,519 -0,325 

0,163 

Sanpaolo Tasso Variabile 

6,470 

6,471 0,466 

1,842 

OB. EURO HIGH YIELD 



Ducato Fix Alto Potenziale 

7,066 

7,060 1,523 

5,306 

Gestielle High Risk Bond 

5,545 

5,542 1,575 

6,165 

Nextra BondHY Europa 

6,260 

6,256 1,607 

5,263 

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT 


Generali Bond Dollari 

5,652 

5,646 -0,388 

-4,155 

Gestielle Cash Dir 

5,435 

5,428 -0,165 

-3,992 

Nextra CashDollaro 

11,893 

11,877 -0,394 

-5,167 

Nextra CashDollaro-$ 

15,589 

15,595 -0,756 

-5,177 

OB. DOLLARO GOV. M/L TERM 


Arca Bond Dollari 

7,666 

7,665 -1,020 

-5,684 

Azimut Reddito Usa 

5,395 

5,393 -1,371 

-5,698 

Bipielle H.0bb.Amer 

6,868 

6,869 -0,995 

-5,789 

Bnl Obbligazioni Dollaro 

5,425 

5,424 -0,877 

-5,570 

Capitalg.Bond $ 

6,164 

6,166 -1,281 

-6,094 

Ducato Fix Dollaro 

6,664 

6,664 -1,025 

-6,061 

Eurom. North Am.Bond 

7,963 

7,963 -1,154 

-6,218 

Fondersel Dollaro 

7,703 

7,705 -1,091 

-5,969 

Gestielle Bond-$ 

7,654 

7,659 -1,098 

-4,860 

Nextra BondDollaro 

7,281 

7,279 -1,248 

-6,726 

Nextra BondDollaro $ 

9,544 

9,558 -1,606 

-6,735 

Nordfondo Obb.Doll. 

12,364 

12,367 -1,167 

-5,712 

Ras Us Bond Fund L 

5,365 

5,365 -1,106 

-6,386 

Ras Us Bond Fund T 

5,305 

5,304 -1,155 

-6,619 

OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI 


AbnAmro Master Obbl. Int. 

7,758 

7,764 -1,636 

-4,352 

Alpi Obbligazionario Int. 

7,017 

7,020 0,415 

0,674 

Alto Intem. Obbl. 

5,346 

5,355 -1,746 

-4,004 

Arca Bond 

10,759 

10,762 -1,986 

-4,644 

Arca Multifondo Comp.A 

5,118 

5,126 -1,615 

-3,670 

Aureo Obblig. Globale 

7,120 

7,128 -0,877 

-1,996 

Azimut Rend. Int. 

8,311 

8,318 -1,738 

-3,930 

Bim Obblig.Globale 

5,349 

5,350 -1,564 

-4,260 

Bipielle H.Obb.Glob 

9,777 

9,787 -1,926 

-5,188 

Bipiemme Pianeta 

8,019 

8,028 -1,644 

-3,490 

BPU Pra.Obb.Glob. 

4,846 

4,850 -1,203 

-3,215 

BPVi Obbl. Intern. 

5,017 

5,021 -1,839 

-4,909 

CA-AM Mida Obb.lnt. 

10,921 

10,930 -1,568 

-4,628 

Capitalg.Global Bond 

7,830 

7,837 -2,466 

-5,606 

Capitana Governativo LT Int. 

12,649 

12,662 -2,588 

0,000 

Carige Obbl. Internazionale 

4,920 

4,922 -2,516 

-5,421 

Ducato Fix Globale 

7,628 

7,631 -1,230 

-4,447 

Ducato Portf. Gl. Bond 

5,011 

5,010 0,361 

-2,377 

Dws Bond Intemaz. Le 

7,193 

7,192 -1,587 

-5,005 

Dws Bond Intemaz. Nc 

10,475 

10,475 -1,606 

-4,937 

Eurom. Inter. Bond 

8,579 

8,579 -1,583 

-4,529 

Fondersel Intem. 

11,719 

11,712 -1,802 

-5,017 

Generali Bond Intemaz. 

12,575 

12,591 -1,342 

-3,396 

Gestielle Obbl. Intern. 

5,554 

5,564 -2,510 

-4,291 

Imi Bond 

13,120 

13,134 -2,366 

-5,530 

Laurin Bond 

5,218 

5,222 -2,046 

-4,937 

Leonardo Bond 

5,177 

5,178 -1,821 

-4,218 

MC G.FdF Global Bond A 

5,003 

5,003 0,000 

0,000 

MCG.FdF Global Bond B 

5,004 

5,004 0,000 

0,000 

Mediolanum Intermoney 

6,244 

6,246 -1,862 

-3,967 

Nextra Bondlnter. 

7,835 

7,838 -1,620 

-4,486 

Nordfondo Obb.lnt. 

11,205 

11,218 -2,225 

-5,091 

Optima Obbl. Euro Global 

6,207 

6,211 -0,481 

0,064 

Ras Bond Fund L 

13,646 

13,661 -2,221 

-5,760 

Ras Bond Fund T 

13,497 

13,513 -2,295 

-6,010 

Sai Obblig. Intern. 

7,636 

7,636 -1,661 

-4,094 

Sanpaolo Obbligaz. Int. 

10,304 

10,317 -2,507 

-6,140 

Sofid Sim Bond 

6,489 

6,492 -1,052 

-3,595 

Systema Obb. Globale 

6,322 

6,327 -2,091 

-5,075 

Vegagest Obb.lntem. 

4,881 

4,888 -2,769 

-4,946 

OB. INTERNAZ. CORP. INV. GRADE 


Arca Bond Corporate 

6,229 

6,237 -0,384 

0,193 

Arca Corporate BT 

5,234 

5,234 0,751 

2,247 

Bipielle H.Cor.Bond 

4,572 

4,579 -0,131 

0,000 

BPU Pra.Obb.GI.Corp 

6,004 

6,013 -0,067 

1,163 


OB. INTERNAZ. HIGH YIELD 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 

3 mesi 

Rend. 

Anno 

BPU Pra.Obb.GI. A/R 

7,821 

7,817 

2,476 

6,076 

MC G.FdF High Yield A 

6,817 

6,812 

1,579 

2,527 

MCG.FdF High Yield B 

4,997 

4,994 

0,000 

0,000 

OB. YEN 

Capitalg.Bond Yen 

4,263 

4,264 

-4,695 

-10,535 

Ducato Fix Yen 

3,808 

3,809 

-3,863 

-9,506 

Eurom. Yen Bond 

6,836 

6,836 

-3,827 

-10,076 

OB. PAESI EMERGENTI 

Arca Bond Paesi Emerg. 12,041 

12,038 

1,015 

3,775 

Bipielle H.Obb.P Em 

8,861 

8,858 

2,003 

4,161 

Bipiemme Emerg. Mkts Bond 

5,252 

5,251 

1,039 

1,253 

Bnl Obbl Emergenti 

19,509 

19,486 

0,536 

-1,255 

Capitalg.Bond Em. Mkts 

8,330 

8,332 

1,166 

2,108 

Ducato Fix Emergenti 

11,837 

11,837 

1,188 

2,725 

Eurom. Risk Bond 

6,321 

6,320 

0,685 

2,481 

Gestielle E.Mkts Bnd 

8,664 

8,666 

1,404 

3,649 

Nextra BondEm.VAttiv 

10,857 

10,840 

1,024 

-3,158 

Nextra BondEm.VCop. 

9,910 

9,911 

1,475 

2,950 

Nordfondo Obb.P.Em. 

7,327 

7,320 

0,274 

-1,400 

Optima Obb. Em. Market 

6,656 

6,646 

0,211 

-1,916 

Pioneer Obb. Paesi E. Dis 

9,809 

9,784 

2,103 

2,656 

Ras Em. Mkts Bond F. L 

5,437 

5,434 

0,760 

-0,983 

Ras Em. Mkts Bond F. T 

5,373 

5,369 

0,712 

-1,250 

Vegagest Obb.H.Yield 

6,464 

6,449 

0,544 

2,069 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

Anima Convertibile 6,059 6,046 1,729 

2,072 

Azimut Floating Rate 

7,044 

7,044 

0,528 

1,616 

Azimut Reai Value 

4,974 

4,982 

-2,528 

-2,833 

Azimut Trend Tassi 

8,186 

8,191 

-0,498 

0,528 

Bnl Strat. Liq. Piu' 

9,463 

9,463 

0,521 

1,764 

Bnl Tes Uquid. 

5,160 

5,160 

0,644 

2,462 

BPUPra.Obblig.USD 

4,322 

4,322 

-0,826 

-5,365 

Bussola FdF Glb High Y. 

5,351 

5,343 

1,614 

0,244 

Capitalia Etico Euro Bond 

5,010 

5,018 

-1,047 

-0,871 

Ducato Fix Convertibili 

9,012 

8,982 

2,830 

5,713 

Geo GL.S.T Bond 1 

5,192 

5,192 

0,329 

1,684 

Geo GL.S.T Bond 2 

5,184 

5,184 

0,524 

1,927 

Geo Global Reai Bond 

5,223 

5,223 

-1,897 

-1,527 

Gestielle Global Conv. 

6,960 

6,936 

3,310 

6,471 

GROUPAMA lt.Bnd.Sel.Fd 

5,272 

5,268 

-0,809 

-1,513 

Mediolanum Ri.Re. 

12,170 

12,163 

0,731 

1,641 

Mediolanum Vasco De Gama 

10,415 

10,418 

0,432 

1,187 

MGreciaObb 

6,825 

6,838 

-1,287 

-1,940 

Nordfondo Obb.Conv. 

5,798 

5,780 

4,922 

8,597 

Ras Cedola L 

5,981 

5,984 

-0,149 

0,152 

Ras Cedola T 

5,914 

5,917 

-0,218 

-0,096 

Ras Spread Fund L 

6,084 

6,087 

0,662 

3,294 

Ras Spread Fund T 

6,008 

6,011 

0,603 

3,018 

Sanpaolo Global H.Yield 

7,386 

7,383 

1,484 

4,381 

Sanpaolo Ob. Etico 

5,213 

5,218 

-1,008 

-0,861 

Sanpaolo Reddito 

6,028 

6,029 

0,413 

1,683 

Sanpaolo Strat. Obb. 100 

5,747 

5,744 

0,122 

0,490 

Sanpaolo Vega Coupon 

5,903 

5,907 

-0,365 

0,393 

SolidITAS 

5,083 

5,085 

2,874 

4,430 


OB. MISTI 


Agora Valore Protetto 95 

5,783 

5,777 

1,385 

2,974 

Alleanza Obbl. 

5,666 

5,672 

-0,317 

1,948 

Alto Obbligazionario 

8,169 

8,180 

-0,512 

1,731 

Anima Fondimpiego 

18,548 

18,530 

1,366 

2,187 

Arca Obbligaz. Europa 

7,864 

7,869 

-0,669 

0,396 

Azi Contofon 

5,119 

5,119 

0,432 

1,729 

Azimut CPru 

5,329 

5,334 

-0,523 

0,207 

Azimut Solidity 

7,468 

7,470 

0,201 

0,864 

Bancoposta Inv Pr 90 

5,559 

5,552 

1,202 

3,366 

Bancoposta Prof.Rend. 

5,457 

5,458 

-0,037 

0,869 

Bim Corporate Mix 

5,342 

5,339 

0,470 

2,239 

Bipielle F.80/20 

9,566 

9,567 

-0,146 

-0,479 

Bipielle F.E.R.C.Mun 

10,735 

10,731 

0,600 

2,463 

Bipielle Profilo 1 

4,743 

4,745 

-0,878 

-3,303 

Bipiemme Sforzesco 

8,993 

8,992 

0,492 

1,238 

Bnl perTelethon 

5,396 

5,401 

-1,009 

-1,299 

BPUPra.Prtf.Prud. 

5,600 

5,604 

-0,125 

1,468 

CAMultimanager Dif. 

5,221 

5,220 

0,908 

1,933 

Capitalia Allocazione 10 

5,891 

5,897 

-1,290 

0,000 

Capitalia Impiego Corporate 

6,649 

6,658 

-0,255 

-0,120 

Carige Mos.Obbl.Misto 

5,303 

5,299 

0,189 

2,158 

CariPar CAAM Pr Din 1 

5,342 

5,339 

0,945 

2,005 

CariPar CAAM Pr Din 2 

5,315 

5,311 

0,911 

2,055 

Civ.Forum lulii Rendita 

5,159 

5,166 

-0,693 

0,000 

Cr.Cento Misto Best 

5,483 

5,481 

0,348 

0,642 

Dws Bilanciato 0-20 Le 

9,307 

9,309 

0,065 

0,900 

Dws Bilanciato 0-20Nc 

5,659 

5,659 

0,035 

0,802 

Dws Protezione 95 Le 

7,405 

7,403 

0,516 

2,194 

Effe Lin. Prudente 

4,961 

4,957 

0,020 

-0,402 

Etica Val.Resp.Ob.M. 

5,422 

5,424 

-0,184 

1,119 

Evolution Bo Enh 

50,097 

50,097 

-0,301 

0,000 

Evolution Bond 

49,909 

49,909 

-0,530 

0,000 

Fucino Dyn 

5,068 

5,068 

0,896 

0,000 

Generali Cash 

6,351 

6,359 

-0,298 

0,443 

Geo GI.Conv.Bond 

6,254 

6,254 

4,599 

9,681 

Gestielle Gl. Asset 1 

8,493 

8,490 

0,236 

0,521 

Grifobond 

6,939 

6,938 

-1,491 

-3,785 

Griforend 

7,432 

7,436 

-0,455 

0,475 

Intesa CC ProtDinamica 

5,305 

5,302 

0,913 

2,019 

Leonardo 80/20 

5,967 

5,968 

0,641 

3,991 

Nextam P.Obbl.Mi 

5,791 

5,790 

0,783 

2,787 

Nextra Equilibrio 

7,491 

7,487 

-0,133 

0,000 

Nextra Rendita 

6,290 

6,289 

-1,349 

-0,929 

Nextra SR Equity 10 

5,599 

5,588 

0,430 

1,781 

Nextra SR Equity 20 

5,926 

5,912 

0,765 

3,025 

Nordfondo EtObb.M. 

6,114 

6,121 

-0,940 

-0,163 

Pioneer Obb. Più Dis 

8,478 

8,479 

-0,118 

-0,153 

Ras LongTerm B. F. L 

6,295 

6,296 

0,319 

0,672 

Ras LongTerm B. F. T 

6,228 

6,229 

0,241 

0,403 

Sai Euromonetario 

15,870 

15,869 

0,000 

0,000 

Sanpaolo Etico VenSer 

5,445 

5,447 

0,000 

1,453 

Sanpaolo Soluzione 2 

6,650 

6,650 

0,636 

2,119 

Sanpaolo Strat. Obb. 85 

5,845 

5,844 

0,672 

2,400 

Systema Obb. Dinamico 

6,789 

6,794 

-0,717 

0,177 

Total Return Obblig. 

5,035 

5,038 

0,000 

0,000 

Vegagest Sin.Moderato 

5,319 

5,316 

-0,056 

0,911 

Vitamin Short Term 

5,469 

5,471 

-0,762 

-0,888 

Zenit Obbligazionar. 

7,612 

7,608 

0,502 

1,291 

OB. FLESSIBILI 

Bipiemme Premium 

6,040 

6,040 

0,050 

0,166 

Bipiemme Risparmio 

7,885 

7,886 

0,216 

1,171 

Bnl Obbligazioni Flessibile 

7,518 

7,524 

-1,235 

-4,095 

BPU Pra.Tot.Ret. BoCedA 

5,010 

5,017 

-0,890 

0,000 

BPU Pra.Tot.Ret. Bo.Ced B 

5,016 

5,023 

-0,811 

0,000 

CA-AM Mida Dinamic 

5,143 

5,145 

-0,657 

-0,638 

Capitalg.Bond Total Return 

9,412 

9,410 

0,706 

2,082 

Capitalia Bond Total Return 

7,185 

7,187 

0,293 

0,000 

CariPar CAAM Liq. Aziende 

8,413 

8,412 

0,670 

-2,220 

Civ.Forum lulii Strategia 

5,161 

5,161 

0,585 

0,000 

Consultin. High Yield 

5,529 

5,526 

1,282 

2,200 

Consultin. Reddito 

7,274 

7,272 

0,748 

2,120 

Ducato Fix Rendita 

17,500 

17,507 

-0,308 

0,000 

Eurom. Total Return Bd 

6,162 

6,166 

-0,097 

0,950 

Geo Gl. Div.Strategy 

5,226 

5,226 

0,461 

1,812 

Geo Global Bond TR1 

6,044 

6,044 

0,717 

2,406 

Geo Global Bond TR 2 

5,937 

5,937 

0,678 

2,256 

Gest.CpiTot.Ret.Obbl. 

5,213 

5,216 

-0,096 

1,956 

Gestielle TR Obblig. 

5,079 

5,081 

-0,490 

1,458 

Ritorni Reali 

5,248 

5,250 

0,923 

0,633 

Sanpaolo Global B.Risk 

7,891 

7,899 

-2,048 

-5,111 

Vegagest Obb.Fess. 

4,966 

4,967 

-0,501 

-1,056 

Volterra TR Obblig. 

5,013 

5,014 

-0,298 

0,000 

LIQUIDITÀ AREA EURO 




Agora Cash 

5,008 

5,008 

0,000 

0,000 

Anima Liquidità 1 

6,026 

6,025 

0,719 

2,379 

Arca BT-Breve Termine 

8,172 

8,172 

0,616 

2,048 

Arca BT-Tesoreria 

5,343 

5,342 

0,716 

2,356 

Aureo Liquidità 

5,345 

5,345 

0,640 

2,179 

Azimut Garanzia 

11,648 

11,647 

0,544 

1,854 

Bipielle F.Liquidltà 

7,597 

7,597 

0,649 

2,193 

Bnl Cash 

20,762 

20,760 

0,664 

2,110 

Bnl Liquidità Euro 

5,575 

5,575 

0,650 

1,938 

BPU Pra.Liquidita' 

5,258 

5,258 

0,516 

1,959 

CA-AM Mida Monetar. 

11,467 

11,465 

0,614 

1,947 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 

3 mesi 

Rend. 

Anno 

Capitalg.Liquidità 

6,794 

6,793 

0,697 

2,227 

Capitalia Cash 

5,842 

5,841 

0,655 

2,026 

Capitalia Liquidità 

5,829 

5,828 

0,743 

2,515 

Carige Liquidità Euro 

5,918 

5,918 

0,646 

2,140 

Ducato Fix Monetario 

7,950 

7,950 

0,671 

2,146 

Ducato Fix Monetario Cl.l 

7,954 

7,954 

0,000 

0,000 

Dws Liquidità Nc 

6,972 

6,971 

0,664 

2,199 

Dws Tesoreria Imprese 

7,791 

7,789 

0,672 

2,190 

Epsilon Cash 

5,817 

5,816 

0,692 

2,322 

Eurom. Tesoreria 

10,557 

10,557 

0,581 

1,941 

Fideuram Moneta 

13,751 

13,749 

0,585 

1,844 

Fondaco Euro Cash 

104,497 

104,490 

0,761 

2,558 

Fondersel Cash 

8,555 

8,554 

0,718 

2,284 

Generali Liquidità 

6,169 

6,169 

0,702 

2,187 

Gestielle Cash Euro 

6,685 

6,684 

0,693 

2,311 

Intesa Sistema Liq. 1 

5,180 

5,180 

0,602 

2,190 

Mediolanum Ri.Mo. 

5,465 

5,464 

0,604 

2,014 

Nextam P.Liquidita 

5,446 

5,446 

0,759 

2,407 

Nextra Tesoreria 

7,158 

7,158 

0,590 

2,082 

Nordfondo Liquidità 

5,773 

5,772 

0,592 

1,942 

Optima Money 

5,756 

5,756 

0,612 

1,930 

Ras Liquidità 1 A 

5,219 

5,219 

0,617 

2,073 

Ras Liquidità' B 

5,274 

5,273 

0,726 

2,448 

Sai Liquidità' 

10,769 

10,768 

0,739 

2,328 

Sanpaolo Liq.CIB 

6,980 

6,979 

0,692 

2,166 

Sanpaolo Liquidità' 

6,874 

6,874 

0,615 

1,882 

Vegagest Monetario 

5,560 

5,560 

0,743 

2,300 

VGR Coro Tesoreria 

5,160 

5,159 

0,703 

2,361 

LIQUIDITÀ AREA DOLLARO 

Bnl Liquidità Dollaro 4,723 4,716 

-0,359 

-5,294 

FLESSIBILI 

Abis Flessibile 

5,715 

5,715 

2,548 

3,947 

Abn Amro Expert A-RT100 

5,004 

5,006 

0,846 

0,442 

Abn Amro Expert A-RT200 

5,069 

5,069 

0,000 

0,000 

Abn Amro Expert A-RT400 

5,075 

5,075 

0,000 

0,000 

Abn Amro Expert A-RT50 

15,738 

15,736 

0,000 

0,000 

Agora Risk 

5,243 

5,198 

4,860 

0,000 

AgoraFlex 

6,325 

6,301 

3,131 

5,259 

Alarico Re 

5,719 

5,705 

5,245 

7,298 

Alpi Absolute Return 

9,451 

9,438 

-0,127 

0,032 

Anima Fondattivo 

15,331 

15,311 

2,555 

2,569 

Arca Rendimento Assol t3 

5,123 

5,124 

1,345 

1,829 

Arca Rendimento Assol t5 

5,195 

5,195 

2,688 

3,610 

Aureo FF1 Classe Flessibile 

5,445 

5,440 

1,757 

0,000 

Aureo Plus 

5,677 

5,682 

0,053 

0,000 

Aureo Rendim. Ass. 

6,429 

6,422 

1,085 

0,000 

Azimut Str. Trend 

5,657 

5,649 

1,726 

4,993 

Azimut Trend 

24,911 

24,846 

3,714 

8,455 

Azimut Trend Italia 

23,245 

23,139 

5,324 

15,486 

Bancoposta Centopiu 1 

5,162 

5,156 

2,198 

3,137 

Bim Flessibile 

4,982 

4,952 

2,279 

3,275 

Bipielle F.Free 

4,631 

4,625 

1,446 

0,151 

Bipiemme Flessibile 

3,155 

3,152 

1,122 

2,869 

Biver Obiettivo Rendimento 

5,223 

5,223 

1,123 

2,072 

Bnl Flessibile 

22,461 

22,400 

2,007 

0,501 

Bnl Strategia Rend. 

5,534 

5,533 

0,436 

1,152 

BnlTes Rendimen. 

5,163 

5,163 

0,643 

1,434 

BPU Pra.Flessibile 

5,479 

5,477 

0,735 

2,776 

BPU Pra.Tot.Ret. Aggr B 

5,279 

5,275 

1,324 

0,000 

BPU Pra.Tot.Ret. Aggr. A 

5,269 

5,265 

1,210 

0,000 

CA-AM Mida Opport 

5,491 

5,482 

1,161 

3,448 

Caam Absolute 

5,148 

5,148 

1,860 

0,000 

Caam Formula Garan. 2012 

5,191 

5,191 

3,365 

0,000 

Caam Pr Alfa 

5,019 

5,019 

0,000 

0,000 

Capifalg.Flex Free 

5,124 

5,123 

0,767 

0,000 

Capitalg.Flex Free 2 

5,207 

5,203 

2,038 

0,000 

Capifalg.Flex Free 4 

5,260 

5,258 

2,374 

0,000 

Capitalg.Reddito Più 

7,054 

7,044 

1,307 

3,492 

Capitalg.Risk 

7,643 

7,597 

3,592 

4,071 

Capitalia Obiettivo 2007 

5,420 

5,418 

0,650 

0,969 

Capitalia Obiettivo 2010 

5,686 

5,683 

0,353 

0,959 

Capitalia Obiettivo 2015 

5,949 

5,945 

0,185 

0,337 

Capitalia Total Return 

5,271 

5,261 

1,855 

-6,393 

CarFlePiu' 

5,060 

5,054 

1,200 

0,000 

Carige Fle 

5,034 

5,031 

0,680 

0,000 

CariPar CAAM Piu' 

5,321 

5,321 

0,910 

2,288 

CariPar CAAM QRETURN 

5,515 

5,488 

2,566 

5,268 

Consultin. Alto Div. 

5,084 

5,076 

0,000 

0,000 

Cr.Cento Premium 

5,277 

5,264 

2,725 

3,735 

Ducato Etico Flex Civita 

4,648 

4,638 

0,389 

-0,172 

Ducato Geo Am. Alto Pot. 

17,064 

17,014 

0,000 

0,000 

Ducato Geo EurAlto Poten. 

2,145 

2,135 

0,000 

0,000 

Ducato Geo Gl. Alto Pot. 

4,888 

4,863 

0,000 

0,000 

Ducato Mul.Cash Prem 

5,084 

5,083 

1,174 

1,680 

Ducato Portf. Flessibile 

4,750 

4,748 

2,151 

1,670 

Epsilon QReturn 

6,255 

6,225 

2,524 

8,802 

Eurom. Strategie 

4,704 

4,672 

1,205 

3,910 

FMS-Abs.Ret 

10,000 

10,000 

0,000 

0,000 

Fondaco Absolute Return 

101,240 

101,240 

1,400 

0,000 

Fondersel Duemila 

102,896 

102,896 

2,516 

0,000 

For.Gar.201 3 

4,953 

4,953 

0,000 

0,000 

Formula 1 Balanced 

7,225 

7,224 

2,178 

4,710 

Formula 1 Conservati 

6,864 

6,865 

1,359 

3,079 

Formula 1 High Risk 

7,571 

7,568 

4,198 

8,779 

Formula 1 Low Risk 

6,735 

6,736 

1,005 

2,668 

Formula 1 Risk 

7,362 

7,360 

3,778 

8,011 

Generali Medium Risk 

5,462 

5,460 

0,018 

1,336 

Generali Risk 

5,627 

5,627 

0,969 

1,589 

Geo Eur.Eq.Tofal Ret 

6,791 

6,791 

3,886 

11,933 

Gestie GAP3 

5,022 

5,022 

0,000 

0,000 

Gestielle GA PLUS 1 

5,071 

5,071 

0,755 

0,000 

Gestielle GA PLUS 2 

5,151 

5,151 

1,099 

0,000 

Gestielle TR Alto Div. 

5,299 

5,296 

1,203 

5,369 

Gestielle TR Globale 

13,353 

13,322 

2,040 

3,415 

Gestnord Asset All 

5,851 

5,839 

1,019 

2,757 

Grifoplus 

5,776 

5,761 

2,849 

4,543 

InGA ITri07 

5,005 

5,005 

0,000 

0,000 

Intesa Bouquet 2 Prof Cons 

5,259 

5,258 

0,940 

1,623 

Intesa Bouquet Prof. Atti. 

5,556 

5,551 

1,572 

2,396 

Intesa Bouquet Prof. Cons. 

5,288 

5,288 

0,974 

1,614 

Intesa Bouquet Prof. Din. 

5,706 

5,700 

1,966 

2,866 

Intesa Bouquet Prof. Prud. 

5,447 

5,444 

1,189 

2,099 

Intesa Gar.Att.-l sem 06 

5,142 

5,142 

1,641 

2,553 

Intesa Gar.Att.-ll sem '06 

5,157 

5,152 

1,736 

0,000 

Intesa Premium 

5,338 

5,338 

1,156 

2,163 

Intesa Premium Power 

5,236 

5,232 

2,186 

3,889 

Intesa Target 2016 

5,047 

5,047 

0,000 

0,000 

Intesa Target 2021 

5,076 

5,076 

0,000 

0,000 

Intesa Target 2026 

5,086 

5,086 

0,000 

0,000 

Intra Assoluto 

5,232 

5,241 

-0,115 

1,238 

Intra Flessibile 

5,246 

5,246 

0,325 

1,157 

Investitori Fless. 

6,501 

6,494 

1,467 

4,551 

Iride 

5,344 

5,339 

1,732 

1,849 

Kairos P.lncome Fund 

6,320 

6,320 

0,302 

2,117 

Kairos Partners Fund 

7,376 

7,346 

4,019 

13,181 

M.Gestion Trend Global 

5,538 

5,532 

1,820 

2,556 

MCG.FdF Fix Low Voi A 

5,005 

5,009 

0,000 

0,000 

MCG.FdF Fix Low Voi B 

4,999 

5,004 

0,000 

0,000 

MCG.FdFFIx.Med.Vol. A 

7,565 

7,557 

2,230 

6,790 

MC G.FdF Flx.Med.Vol. B 

5,059 

5,054 

0,000 

0,000 

Nextam Par.Flessibile 

5,147 

5,139 

2,961 

0,000 

Nextra Obiettivo Crescila 

3,147 

3,146 

1,582 

2,341 

Nextra Obiettivo Red 

7,776 

7,775 

1,303 

2,410 

Nextra Team 1 

5,702 

5,702 

0,671 

1,912 

Nextra Team 2 

5,359 

5,359 

0,676 

1,689 

Nextra Team 3 

4,953 

4,952 

1,454 

3,576 

Nextra Team 4 

4,567 

4,566 

2,056 

5,376 

Paritalia Orchestra 

73,993 

73,984 

1,896 

3,260 

Pioneer Target Controllo 

5,064 

5,064 

0,397 

0,000 

Pioneer Target Equilibrio 

5,141 

5,135 

1,500 

0,000 

Pioneer Target Sviluppo 

22,644 

22,610 

0,918 

0,000 

Profilo Best F. 

6,325 

6,327 

2,846 

2,264 

Profilo Elite Flessibile 

5,845 

5,841 

2,150 

4,618 

Ras Opport. L 

5,175 

5,168 

3,957 

2,212 

Ras Opport. T 

5,120 

5,114 

3,896 

1,951 

Ras TR Dinamico L 

5,362 

5,357 

1,265 

2,898 

Ras TR Dinamico T 

5,330 

5,326 

1,196 

2,658 

Ras TR Prudente L 

5,275 

5,273 

1,054 

2,467 

Ras TR Prudente T 

5,243 

5,241 

0,982 

2,223 

Sanpaolo High Risk 

4,491 

4,487 

1,652 

2,722 

Tank Flessibile 

5,989 

5,972 

2,551 

4,849 

Total Return 

5,020 

5,011 

2,033 

0,000 

Unibanca Pluls 

5,145 

5,144 

1,419 

0,000 

Vegagest Flessib. 

6,191 

6,203 

-0,032 

2,179 

Volterra TRGIob. 

5,231 

5,220 

2,348 

0,000 

VRG Coro Rendimento 

5,298 

5,288 

0,742 

3,557 

Zenit Absolute Return 

6,749 

6,737 

2,413 

3,101 

































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































La Guerra 
in Primo piano 


Combat Film 

Il terzo numero della serie: 

Guerra tra le nuvole - La guerra sporca 

oggi in edicola il dvd 
con l’Unità a € 9,90 in più 



LO SPORT 


La Guerra 
in Primo piano 


combat Film 

Il terzo numero della serie: 

Guerra tra le nuvole - La guerra sporca 

oggi in edicola il dvd 
con l’Unità a € 9,90 in più 



Mancano ancora quattro mesi allo sbarco 
di David Beckham negli Stati Uniti ma, 
dall’altra parte dell’oceano, la febbre è 
già altissima e ha contagiato tutti. Per 
questo pare che Hillary Clinton, Barack 
Óbama e Rudy Giuliani stiano cercando 
di ingaggiarlo per la campagna elettorale 


estimonial 




Rugby 


15,40 


IN TV 


■ 10,00 La7 

Motori, Superbike (Gara 1) 

■ 10,30 Sport Italia 

Red Bull Air Race 

■ 11,30 RaiSportSat 

Sci, discesa Libera m 

■ 12,05 SkySport2 

Nba, Minnesota-Phoenix 

■ 13,30 La7 

Motori, Superbike (Gara 2) 

■ 14,00 SkySport2 

Rugby, Leicest.-Northam. 

■ 15,30 Sport Italia 

Calcio, Cardiff-Preston 


■ 15,40 La7 

Rugby, Scozia-ltalia 

■ 17,00 Rai 3 

Volley, Sant’Eramo-Padova 

■ 17,20 Rai 3 

Calcio a 5, Italia-Turchia 

■ 17,45 Eurosport 

Sci di fondo, Mondiali 

■ 18,05 La7 

Rugby, Irlanda-lnghilterra 

■ 18,10 Rai 3 

90° minuto Serie B 

■ 21,10 Sport Italia 

Calcio, Corinth.-Rio Branco 


Pasini e Zorzi super: il Nordico paria italiano 

Mondiali di sci di fondo, straordinaria vittoria azzurra a Sapporo nella staffetta sprint 


di Max Di Sante 


TRIONFO «Una vittoria incredibile». Cristian 
Zorzi e Renato Pasini devono mordere la me¬ 
daglia d’oro conquistata a Sapporo per convin¬ 
cersi dell’impresa realizzata. I due azzurri han¬ 
no trionfato nella staf- ' 
fetta sprint e hanno re¬ 
galato il primo titolo 
mondiale alla spedi- 


zione italiana in Giappone. Il tut¬ 
to è frutto di un capolavoro tattico 
e di un pizzico di fortuna. I due az¬ 
zurri non hanno mai forzato il rit¬ 
mo, controllando gli avversari so¬ 
prattutto russi e tedeschi. Un gros¬ 
so aiuto è arrivato dalla caduta del 
norvegese Hetland durante la ter¬ 
za frazione quando in pista c'era 
Pasini. Sulla curva che immette 
nel rettilineo verso il Sapporo Do¬ 
me, al termine di una ripida disce¬ 
sa, il norvegese (argento olimpico 
della gara) si è scomposto, ha mes¬ 
so il peso sullo sci interno e dopo 
una spigolata è finito nella neve, a 
bordo pista. 

Fuori gioco i rivali sulla carta più 
pericolosi, i due azzurri hanno 
controllato la gara. 

A lungo, nella penultima frazione 
si sono alternati in testa Germa¬ 
nia, Russia e Kazakistan ma, come 
in una sorta di gioco tra gatto e to¬ 
po, Renato Pasini ha lasciato sfoga¬ 
re i rivali per poi compiere il capo¬ 
lavoro. Ha letteralmente saltato 
tutti e dato il cambio a Zorzi in te¬ 
sta. Un'altra caduta aveva agevola¬ 
to la coppia italiana nelle semifina¬ 
li: quella del favorito Peter Lars- 
son, che ha causato l'eliminazione 
della coppia svedese composta an¬ 
che da Bjoem Lind, che è campio¬ 
ne olimpico in carica della speciali¬ 
tà. 

«Non ci credo ancora - ha com¬ 
mentato Pasini -. Dopo la grande 
delusione di giovedì nella sprint 
individuale, ho vissuto una giorna¬ 
ta strepitosa. La squalifica mi ha 
dato carica eccezionale, inoltre di¬ 
sponevo di sci buonissimi. All'ulti¬ 
mo cambio ho voluto chiudere da- 


Combinata 


Oggi Di Centa 
e Piller Cottrer 

Nella combinata 

Maratona con partenza in 
linea (15Kimtc+15Kmtl) 
oggi scendono in gara 
Pietro Piller Cottrer, Giorgio 
Di Centa, Valerio Checchi e 
Roland Clara per tentare di 
ripetere l’impresa di Zorzi e 
Pasini. 

Assente dalla gara il russo 
Eugeni Dementiev, 
campione olimpico in 
carica, sospeso dalla 
Federazione internazionale 
a causa dei valori 
dell’emoglobina oltre i livelli 
ammessi. Stop anche per 
altri due atleti: l’estone 
Jaak Mae e il russo Nikolai 
Pankratov. 

vanti per dare un segnale ai miei 
avversari e al mio compagno. Que¬ 
sta è stata un'annata eccezionale: 
ho vinto la mia prima gara di Cop¬ 
pa del mondo della carriera, ades¬ 
so arriva questa soddisfazione». 
Cristian Zorzi, che col successo di 
ieri diventa l'atleta più titolato nel¬ 
la specialità, è incredulo. «Non mi 
aspettavo di riuscire a vincere do¬ 
po una stagione talmente altale¬ 
nante. È andata bene, sono con¬ 
tento. In partenza - racconta l'az¬ 
zurro al sito della Fisi - ero nervo¬ 
so, provavo le stesse sensazioni di 
quando eravamo a Salt Lake City 
nel 2002, stavolta le cose sono an¬ 
date decisamente meglio». Gran¬ 
de soddisfazione per il et dell'Ita¬ 
lia, Marco Albarello: «I nostri Mon¬ 
diali -dice il et - sono partiti bene, 
speriamo di continuare in questo 
modo». Ai due azzurri vincitori gli 
auguri del ministro dello Sport 
Giovanna Melandri. 



L’immagine della straordinaria vittoria azzurra ai Mondiali di sci nordico a Sapporo, in Giappone 


Calcio 

Serie A, questa sera Atalanta-Palermo 

AVerona, ore 18, scendono in campo Chie- 
vo e Torino; mentre la sera a Bergamo (ore 
20,30) tocca ad Atalanta e Palermo. In tutte 
e due le gare ingresso solo per gli abbonati. 

Serie B, 4 a giornata di ritorno 

Nell’anticipo Lecce-Treviso 1 -1 

Il programma di oggi (ore 15): Arezzo-Albino- 
leffe; Brescia-Verona; Crotone-Mantova; Pe- 
scara-Cesena; Piacenza-Genoa; Rimini-Bo- 
logna; Spezia-Frosinone; Triestina-Napoli; 
Vicenza-Bari. Lunedì Modena-Juventus. 

Ciclismo 

Tour de Algarve, 3 a tappa a Petacchi 

Lo sprinter azzurro ha preceduto in volata 
l’austriaco Bernhard Eisel, nuovo leader del¬ 
la classifica generale. 


FORMULAI 


In Bahrain vola Alonso 
Ferrari: 146 giri di test 

La McLaren di Alonso 
toma a far paura. In 
Bahrain ha chiuso la ses¬ 
sione di prove con il se¬ 
condo tempoo; meglio di 
lui ha fatto solo il tedesco 
Nick Heidfeld alla guida 
della BMW Sauber. 

La Ferrari di Raikkonen 
ha ottenuto il sesto tem¬ 
po: il finlandese ha com¬ 
pletato 75 giri mentre il 
compagno di squadra, il 
brasiliano Felipe Massa, 
ha portato a termine 71 gi¬ 
ri chiudendo con Lottavo 
tempo alle spalle di Nel¬ 
son Piquet Jr. I due piloti 
Ferrari hanno proseguito 
nel programma iniziato 
giovedì, che comprende 
prove di durata, di ricerca 
del miglior assetto della 
vettura e di elettronica. 


IL PERSONAGGIO Le origini etnee del «Barone» della palla ovale, pilone azzurro e rugbista italiano più noto all’estero 

Andrea Lo Cicero: «Catania, il rugby e il mio amico Raciti» 


di Salvatore Maria Righi 


Catania, anni 90. Gli spari, il san¬ 
gue, le urla. Scene quotidiane da 
un mattatoio, una delle tante guer¬ 
re di mafia, e il copione che si ripe¬ 
teva sempre uguale. Gli strilli delle 
sirene e i mezzi che si lanciavano 
alFimpazzata. Coneva l’ambulan- 
za, e sopra a correre contro il tem¬ 
po c’era anche Lo Cicero Andrea, 
studente di medicina, promessa 
del rugby e volontario della Croce 
Rossa. Correva la volante della po¬ 
lizia, l’Alfa col lampeggiante blu, a 
bordo anche l’agente Raciti Filip¬ 
po, futuro ispettore, marito e pa¬ 
dre e - anche lui, dopo - volontario 
nel soccorso. Le vite parallele di 
un campione dello sport e di un 
servitore dello Stato cominciano 
anche così, in una palestra di vita 
difficile. Dandosi appuntamento 
in un palazzo o in un parcheggio, 
per l’ennesimo morto ammazzato 


a colpi di kalashnikov. Si sono co¬ 
nosciuti e sono diventati amici co¬ 
sì, uno con le barelle e l’altro con i 
rilievi e gli intenogatori, il «Baro¬ 
ne» Lo Cicero, colonna del rugby 
italiano, e Filippo Raciti, che forse 
per colpa del destino non è rima¬ 
sto in forza alle volanti ed è invece 
finito alla mobile e all’ordine pub¬ 
blico. Catania era uguale per tutti, 
lo è tuttora, così bella e così feroce. 
E così la racconta Lo Cicero, prima 
di prendere l’aereo per l’ennesima 
partita di una camera da predesti¬ 
nato. Lui che ha esordito alò anni 
era già in serie A e a 10 anni, gran¬ 
de e grosso come ne avesse alme¬ 
no il doppio, era già un "pilone” 
naturale, quei giganti che pianta¬ 
no i talloni per terra e spostano da 
soli mezza squadra. «Quando è 
successo il fatto di Raciti ero davan¬ 
ti alla tv. Guardavo le immagini, 


Scozia-ltalia 


Under 21, colpo storico 
Oggi tocca ai «grandi» 

Primo successo esterno 
nella storia del «Sei Nazioni 
Under 21 » per gli azzurrini, 
che a Falkirk hanno battuto 
27-10 la Scozia. Per la 
squadra di Gianluca Guidi e 
Vincenzo Troiani una meta 
di Giazzon, una meta 
tecnica, cinque piazzati e 
una trasformazione di Duca. 
Oggi, per la terza giornata 
del Sei Nazioni dei «grandi» 
l’Italia, accompagnata da 
seimila tifosi, gioca ad 

leggevo un libro e piangevo, per¬ 
ché ho visto la mia città violenta¬ 
ta». Pare impossibile che possa ver¬ 
sare lacrime quel gigante, un quin- 


Lega Calcio 

Matarrese: «Grave la situazione bilanci» 

Per il presidente della Lega Calcio «la situa¬ 
zione dei bilanci è catastrofica, ci sono tanti 
club in difficoltà e stiamo pensando a come 
modificare i parametri della Covisoc per evi¬ 
tare problemi con le iscrizioni». 

Superbike 

Qatar: superpole a Corser, Biaggi 2° 

Èdell’australiano Troy Corser su Yamaha la 
superpole in Qatar, primo appuntamento 
del Mondiale che parte oggi sul circuito di 
Losail. Corser ha preceduto Max Biaggi 
(Suzuki); terzo tempo per Toseland (Honda). 

Caso passaporti falsi 

Assolti Veron, Cragnotti e Pulici 

Assolti per non aver commesso il fatto. Con 
questa motivazione il giudice monocratico 
di Roma ha assolto l’ex laziale insieme a Ser¬ 
gio Cragnotti e Felice Pulici per la vicenda 
della falsa naturalizzazione di Veron. 
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Edimburgo. Dopo le 
sconfitte con Francia e 
Inghilterra, gli azzurri ancora 
al palo cercano la prima 
vittoria in trasferta nella 
manifestazione. Il bilancio 
complessivo di questa sfida 
nel torneo è di cinque 
successi scozzesi e due 
azzurri, ottenuti sempre al 
Flaminio, la prima volta (era 
l’esordio assoluto degli 
azzurri, e in campo c’era 
ancora Diego Dominguez) 
contro quelli che erano 
addirittura i campioni in 
carica. 

tale molto abbondante di muscoli 
e tendini. Un ragazzo di 31 anni 
che ha piegato la parola guerra al 
positivo, tanto da renderla un mot¬ 
to. «Faccio la guerra», ripete men¬ 
tre racconta la sua città e la sua vi¬ 
ta, per dire sono vivo, non mi ar¬ 
rendo mai. Sarà per questo che è 
uscito dal buco nero della depres¬ 
sione come fosse una mischia, so¬ 
lo più dura delle altre. Catanese 
del Canalicchio, l’infanzia nella 
ZonaTremestieri Etneo, sotto l’Et¬ 
na che diventerà un simbolo, per¬ 
ché il Barone è come un vulcano 
di forza e parole. I genitori medici 
che gli hanno dato «fiducia ed edu¬ 
cazione», oltre a chiedergli come 
pegno l’iscrizione a medicina, per¬ 
ché nella vita non si sa mai. Un fra¬ 
tello guida alpina che per portare i 
turisti in escursione sul vulcano si 
è trovato più volte le gomme del¬ 
l’auto tagliate, perché non si è fer¬ 
mato quando gli hanno detto 
«qui non puoi, qui è zona nostra». 
Gli amici e i nemici, «amaro senza 
amico» dicono da quelle parti, un 
ordine delle cose e delle persone 
così preciso da sembrare naturale. 
Eppure il Barone Lo Cicero si infer¬ 
vora, perché è un siciliano orgo¬ 


glioso. Anzi, è un catanese. «Non 
sopporto che della mia città si par¬ 
li sempre per enfatizzare le cose ne¬ 
gative e mai quelle positive. Cata¬ 
nia è una città piena di vita e noi si¬ 
ciliani, anche per le tante domina¬ 
zioni che abbiamo avuto, abbia¬ 
mo dentro di noi un patrimonio 
umano ricco, un grandissimo po¬ 
tenziale». Certo un posto difficile, 
dove è dura trovare una strada pu¬ 
lita e sicura senza le «opzioni». Lo 
Cicero le chiama così, per sintetiz¬ 
zare in una parola la sua inaudita 
fame di fare e vivere. A 15 anni, 
col consenso del padre medico, ha 
donato per la prima volta il san¬ 
gue che serviva a salvare una vita. 
Da volontario della Croce Rossa 
ha sudato per 4000 ore di servizio, 
tutti i benedetti fine settimana e 
molti pomeriggi, per strappare la 
gente al pericolo. O per raccogliere 
corpi crivellati, come quando si è 
trovato davanti la compagna del 
boss Nitto Santapaola, che all’epo¬ 
ca era uno dei padroni della scena. 
Il resto del tempo a studiare e alle¬ 
narsi: «Non perdevo tempo, an¬ 
che se anche io mi sono preso i 
miei momenti di relax in discote¬ 
ca e con gli amici». Un adolescen¬ 
te che faceva sport e per lo sport, 
un bel giorno, ha preso la via del 
futuro, in tasca un biglietto per Bo¬ 
logna. Un catanese che ama Cata¬ 
nia in modo viscerale, e si arrabbia 
a vederla abbandonata a se stessa: 
«Le regole ci sono, ma non vengo¬ 
no fatte rispettare». Un campione 
del rugby che viene da un condo¬ 
minio, Le Terrazze, interminabili 
pomeriggi di giochi e marachelle 
lontano, ma mai abbastanza, dai 
tentacoli di Catania. Figuratevi se 
potevano mai fermarlo quei due 
neozelandesi da un quintale l’uno 
che si è trascinato dietro palla in 
mano. Era il 25 novembre 2000, 
stadio di Genova. Li ha portati 
con sé fino alla meta, la sua prima 
agli All Blacks, l’amico dell’ispetto¬ 
re capo Filippo Raciti. 
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CONCERTO DI MORRICONE IN PIAZZA S. MARCO 
PER CHIUDERE LA MOSTRA DEL CINEMA 

La «stella» di Ennio Morricone brilla a Hollywood con Farcivo 
del maestro al «Los Angeles, Italia - Film, Fashion and Art 
Fest» che giovedì sera lo ha festeggiato al Teatro Cinese, 
aspettando la notte degli Academy Awards. Morricone, 
accompagnato dalla moglie Maria e dai figli Andrea e 
Giovanni, è arrivato a Holywood per intervenire al gala della 

manifestazione promossa col 
sostegno dei Ministero dei 
Beni Culturali, del Casinò di 
Venezia e di Fiuggi col 
patrocino della Regione 


oncerto 



Campania e della Regione Lazio. Morricone ha guadagnato 
subito la scena tra due ali di pubblico che lo hanno scortato 
con applausi sino al palcoscenico. Pochi istanti dopo, con 
circa cinquecento spettatori in piedi, gli hanno consegnato 
un premio speciale alla carriera, primo dei tanti 
riconoscimenti che Morricone riceverà in questo viaggio 
Oltreoceano, a cominciare dall'ambito Oscar. Visibilmente 
emozionato e scortato sul palcoscenico dal figlio regista 
Giovanni (che nell'occasione gli fà da interprete), Morricone 
ha manifestato gioia e gratitudine per l'ampolla di Murano 
che gli veniva consegnata. Poi ha annunciato, un grande 
concerto in Piazza San Marco, promosso e organizzato dal 
Casinò di Venezia, per lunedì 10 settembre: il Concerto per la 
Pace, a conclusione della Mostra del Cinema. 


L’ANNIVERSARIO II grande 
commediografo nasceva 300 
anni fa. Potevamo ricordarlo co¬ 
me riformatore e come autore, 
preferiamo ringraziarlo per aver 
dato voce nobilissima al teatro 
in lingua. Per lui fu il veneziano, 
ben più che un dialetto... 

M di Maria Grazia Gregori 



criveva nel suo Viaggio in Italia uno spettatore 
molto speciale - non solo perché era del mestiere 
ma anche perché era uno straniero - dopo avere vi¬ 
sto Le baruffe chiozzotte di Carlo Goldoni «non ho 
mai assistito in vita mia a un'esplosione di giubilo 
come quella cui si è abbandonato il pubblico al ve¬ 
dersi riprodotto con tanta naturalezza». Questo 
spettatore era Goethe, che raccontava per filo e 
per segno le emozioni ma anche la storia di quel¬ 
lo strano e per lui fascinosissimo spettacolo mes¬ 
so in scena a Venezia al Teatro San Luca sottoline¬ 
ando come queste reazioni degli spettatori non 



ITALIA-FRANCIA Regia di Scaparro 

I «Mémoires» da Parigi 
a «Palcoscenico», Raidue 


«La bottega del caffè» di Carlo Goldoni nella versione diretta da Gigi Dell’Aglio con Paolo Bonacelli, David Sebasti, Gabriele Calindri 


■ Palcoscenico festeggia i 300 anni dalla nascita 
di Carlo Goldoni: su Rai Due, all'1,25, nella not¬ 
te a cavallo tra stasera e domenica, il programma 
di Giovanna Milella e Alida Fanolli con la consu¬ 
lenza di Felice Cappa, presenta Mémoires. È il pri¬ 
mo di una serie di appuntamenti che Palcosceni¬ 
co propone per celebrare l'anniversario del gran¬ 
de drammaturgo nato a Venezia nel 1707 e mor¬ 
to a Parigi nel 1793. Lo spettacolo di Maurizio 
Scaparro è tratto dai Mémoires di Carlo Goldoni 
ed è interpretato da Mario Scaccia e Max Malate- 
sta. Per l'adattamento delle riprese collaborano 
Tullio Kezich e Alessandra Levantesi. La messa 
in onda di Mémoires coincide con la proiezione 
dello spettacolo nelle sale parigine, a cura del- 
lTstituto italiano di Cultura di Parigi diretto da 
Giorgio Ferrara. Italia e Francia, dove Goldoni 
ha lavorato per molti anni fino alla morte, inizia¬ 
no così insieme con la stessa opera, in un gemel¬ 
laggio culturale, le celebrazioni dell'artista vene¬ 
ziano ed europeo. La storia dello spettacolo, trat¬ 
to dalla famosa biografia di Goldoni scritta in 
Francia all'alba della Rivoluzione francese, è in 
realtà un vero atto d'amore per il teatro e un sin¬ 
cero omaggio al grande autore e riformatore del¬ 
la commedia italiana. Max Malatesta è Anzole- 
to, giovane senza epoca che giunge a teatro, per 
incontrare una compagnia di comici e il vecchio 
capocomico che sta per andare in scena con i Mé¬ 
moires di Goldoni. Mario Scaccia, grande attore 
ultraottantenne, interpreta con vibrante intensi¬ 
tà il molo del vecchio capocomico. 


Trecento anni 



potevano che essere provocate da un artista «il 
quale viva direttamente in mezzo al suo popolo». 
Ancora oggi, a trecento anni dalla sua nascita di 
cui ricorre (il 25 febbraio) un anniversario passato 
quasi sotto silenzio, su tutti i palcoscenici del 
mondo dove si rappresentano, le opere di Goldo¬ 
ni «bucano» la quarta parete e coinvolgono i pub¬ 
blici più diversi. Come può succedere? La risposta 
più ovvia - si fa per dire - riguarda la verità, la for¬ 
za, il realismo dei suoi personaggi e delle vicende 
che li hanno a protagonisti. Ma la risposta più ve¬ 
ra è che tutto - storia, fascino dei personaggi e, sul 
palcoscenico, interesse per la regia e la bravura de¬ 
gli attori - si amalgama alla perfezione in un tutto 
grazie alla lingua che Goldoni usa: sia essa la parla¬ 
ta italiana tinta di inflessioni toscane o che ha 
sciacquato i panni nel Naviglio, ma soprattutto il 
veneziano, per Goldoni più che un dialetto una 
lingua conosciuta e indagata, con un accanimen¬ 
to che non esiteremmo a definire sperimentale, 
fin nelle pieghe più nascoste. Un'invenzione 
drammaturgica geniale, questa della lingua gol¬ 
doniana, come nel caso del chioggiotto delle Ba- 
ruffe che del dialetto di quei rudi marinai e dalle 


loro donne attaccabrighe sanguigne, conserva la 
profonda suggestione di una parlata colma di vita 
e di verità che non si trasforma mai in freddo do¬ 
cumento filologico. Circa due secoli prima di lui 
l'aveva già intuito quell'Angelo Beolco detto Ru- 
zante, che aveva attinto a piene mani, anche nel¬ 
le parole che metteva in bocca ai suoi personaggi, 
allo «snaturale» cioè alla vita perché delle vicende 
e delle sopraffazioni quotidiane, della guerra e de¬ 
gli amori, delle violenze e dei tradimenti racconta¬ 
va il suo teatro. E secoli dopo lo ribadirà, per esem¬ 
pio, Pier Paolo Pasolini che glorificherà l'amato 

Indagò il veneziano 
fin nelle sue 
pieghe più nascoste 
con un accanimento 
che non temiamo di 
definire sperimentale 


dialetto friuliano in opere di altissima poesia ( I tur- 
cs tal Frinì, per esempio) o il romano delle borgate 
e dei suoi ragazzi di vita, di accattoni e Mamme 
Roma. Come lo indagherà anche Giovanni Testo- 
ri inventandosi una lingua tutta sua: un misto di 
milanese, francese, brianzolo con qualche accen¬ 
no di spagnolismo che parlano i suoi Ambleti, le 
sue Cleopatràs ma anche i suoi eroi proletari della 
periferia milanese. 

In Goldoni era difficile trovare una frase di un per¬ 
sonaggio che non potesse essere pronunciata nel¬ 
la vita: il che non accadeva, per esempio, a Mo¬ 
lière. Così, da un certo punto di vista, oggi si po¬ 
trebbe addirittura sostenere che è in noi che le sue 
commedie trovano una loro risonanza come se 
provocassero il ritrovamento continuo di ciò che 
non avevamo smarrito mai. Se della borghesia, 
classe alla quale apparteneva, non costruiva un ri¬ 
tratto idealizzato, pronto a criticarla sia pure con 
l'ottimismo che essa riuscisse a trovare in se stessa 
il rimedio ai propri vizi, era però al popolo che 
guardava con un interesse quasi amoroso trovan¬ 
do, nella vita fianco a fianco alle sue donne e ai 
suoi uomini - come il napoletano cavalier Astolfi 


del Campiello - «tutto il suo gusto», il senso vero 
della propria coscienza borghese in cerca di 
un'utopia da condividere. Perché per lui il Mon¬ 
do era un intrigo da osservare con curiosità diver¬ 
tita: amori, amoretti, passioni, rivalità, incom¬ 
prensioni, contrasti erano resi autentici proprio 
dalla sua lingua, da quel veneziano dolce e caden¬ 
zato, danzante eppur concreto, che rendeva la vi¬ 
ta un gioco bello da trasformare in teatro. Proprio 
come un maestro vetraio da un globo pendulo in 
cima a una cannula vuota, con qualche soffio 
ben calibrato sa tirare fuori un bell'oggetto anche 

Diversamente da 
Molière, nel teatro 
di Goldoni non c’è una 
frase che non sia 
possibile pronunciare 
anche nella vita reale 


Goldoni sa costruire un'opera armoniosa ma che 
rischierebbe di essere senza vita se non ci fosse la 
parola, la lingua nella sua aggraziata armonia che 
esalta quel preciso momento di quelTaffascinan- 
te spettacolo che è il mondo. In fin dei conti è par¬ 
tita proprio da qui la sua riforma contro un teatro 
lontano dalla vita di cui sappiamo tutto o quasi. 
Meno si parla invece della sua «rivoluzione» che 
passa attraverso idee, suggestioni che non stanno 
fuori dalle sue opere come un'ideologia astratta 
ma dentro di esse perché sono dei veri e propri ele¬ 
menti costitutivi della sua personalità di uomo e 
di scrittore. Illuminista concreto e assai poco teori¬ 
co, il mondo delle idee del secolo dei Lumi era per 
lui un modo naturale di vivere e di filtrare il reale. 
Con un pudore quasi malinconico, nella poetici¬ 
tà degli stacchi delle parole quasi sospese sulle 
pause dette dai suoi personaggi, nell'impalpabile 
aria di tramonto, di mondo che se ne va. Come 
l'Ancien Régime che si dissolve: un'ombra in fon¬ 
do allo specchio del XVIII secolo. Possiamo im¬ 
maginare come vivesse, nel lungo esilio parigino, 
l'impossibilità a usare la propria lingua da cui il 
suo teatro più grande era nato. 


TEATRO MUSICALE Torna il melodramma firmato dal grande autore ebreo tedesco. Lo abbiamo visto al teatro dell’Opera di Roma 

Povera «Marie Galante», tutta colpa di quel degenerato di Kurt Weill 


rf 



■ di Erasmo Valente / Roma 


Preziosa occasione - offerta dal Teatro del¬ 
l'Opera - di riandare ad esperienze del tempo 
passato, non ancora però rimeditate come 
meritano, sofferte in particolari, difficili mo¬ 
menti della vita e della storia, che ebbero dal¬ 
la loro parte anche straordinari compositori. 
E nel clima d'una musica che assume la dife¬ 
sa d'una umanità offesa, umiliata, massacra¬ 
ta, non esistono forse suoni più generosi di 
quelli di Kurt Weill (1900-50) che ritorna tra 
noi in questi giorni, ospite del Teatro del¬ 
l'Opera. Trasferitosi in Francia, perché sgradi¬ 
to alla Germania nazista, Weill mise in musi¬ 
ca un libretto che lo scrittore e drammaturgo 
Jaques Devai aveva ricavato dal suo roman¬ 
zo Marie Galante non felicemente trasforma¬ 
to in un film cui pure aveva partecipato Spen¬ 


cer Tracy. Il ripiego sul melodramma non eb¬ 
be gli esiti sperati, perché Kurt Weill si trasfe¬ 
rì in Inghilterra e poi in America dove già era¬ 
no giunti dall'Europa i maggiori rappresen¬ 
tanti di quella «arte degenerata», messa al ro¬ 
go dal nazismo. In America si costituì una 
Fondazione intestata a Kurt Weill, dalla qua- 

Marie è una donna 
senza potere e senza 
fortuna: vuol portare 
un modellino della 
Tour Eiffel a Parigi per 
mostarle l’originale... 


le si è avuto il materiale per riprendere, dopo 
oltre settantanni, la Marie Galante che ora, 
in «prima» per l'Italia e una nuova «prima» 
per l'Europa, viene proposta dal Teatro del¬ 
l'Opera. Una Marie che vive offrendo il suo 
corpo. Trattenuta a bordo dal comandante 
d'una nave che la scarica nel Venezuela, non 
riuscirà mai ad avere i soldi per ritornare in 
Francia. 

È una Marie gentile, che assiste un vecchio fi¬ 
no al momento della morte. Un momento 
che sarà poi quello più intenso di tutto lo 
spettacolo. Un nero intona - e altra gente si 
unisce a lui - un canto dal quale si sprigiona 
la visione estatica d'un treno dei poveri, il tre¬ 
no del cielo, che porta nelle braccia del gran¬ 
de San Pietro. Ed è questa l'ultima o Tunica 
speranza dei poveri. Marie che doveva avere 
dei soldi, viene invece uccisa, con un colpo 


di pistola sulla fronte, dal personaggio che 
l'aveva coinvolta in una faccenda di spionag¬ 
gio. Non andrà in Francia. Voleva portare 
con sé una piccola Torre Eiffel, per farle poi 
vedere, a Parigi, la meravigliosa sorella più 
grande. Ma è intanto lui, Kurt Weill, che ci di¬ 
schiude, con i suoi suoni e canti, la visione 
d'una «pietas» ancora più grande che sottrag¬ 
ga alla miseria, allo sfruttamento e al massa¬ 
cro, i poveri, gentili o sgarbati che siano. 

Al centro dello spettacolo e della musica ci so¬ 
no la recitazione e il canto di Chiara Muti 
che accostiamo alle grandi interpreti di Kurt 
Weill. Ma eccellente è tutta la Compagnia, 
splendido il nucleo orchestrale, diretto da 
Vittorio Parisi, e straordinario il successo. 
Una meraviglia che dovrebbe girare per l'Ita¬ 
lia e che, intanto si replica sabato (alle 18) e 
domenica (16,30). 






















































IN SCENA 


l’Unità 


sabato 24 febbraio 2007 


Sono Ellen, gay, e vi presento il caro Oscar 



Ellen DeGeneres che presenterà la notte dgli Oscar 


CINEMA Eccovi El¬ 
len DeGeneres, la 
donna che presente¬ 
rà la notte degli 
Oscar al mondo inte¬ 
ro. Intelligente e ironi¬ 
ca dice: non voglio 
parlare di Bush... 


■ di Maria Linetti 

/ Los Angeles 



pero che venga presto il giorno in 
cui non avrà importanza se il con¬ 
duttore degli Oscar è un uomo ne¬ 
ro, una donna nera, una donna 
gay. È sbagliato dare delle etichet¬ 
te alle persone e pensare che non 
abbiamo niente in comune. Non 
mi piace liquidare qualcuno di¬ 
cendo "È democratico, è repubbli¬ 
cano" come se fosse l'unica cosa 
che ci definisce». A parlare così, 
con qualche venatura ironica co¬ 
me è nella sua natura, è Ellen De¬ 
Generes, la conduttrice televisiva 
che domenica affronterà la sfida 
più temuta e voluta dagli intratte¬ 
nitori della tv americana. Sarà lei 
infatti a presentare i premi Oscar 
davanti a milioni di persone in tut¬ 
to il mondo, oltre al prestigioso 
pubblico del Kodak Theatre, a Hol¬ 
lywood. 

«Io mi dimentico di essere gay - di¬ 
ce - finché le persone non me lo ri¬ 
cordano: mi considero solo una 
persona che fa il suo lavoro. Co¬ 
munque credo che non mi abbia¬ 
no chiamata l'anno scorso a pre¬ 
sentare perché c'era già Brokeback 
Mountain : tutto insieme sarebbe 
stato troppo gay». 

Pat Robertson, un 
predicatore contrario ai 
diritti dei gay, è arrivato ad 
affermare che I" 11 
settembre e l'uragano 
Katrina sono punizioni 
perché lei aveva presentato, 
nelle città colpite, uno show 
poco prima. 

«Davvero? Questa non l'avevo sen¬ 
tita. Io do la colpa a Pat Robertson 
perchè la colpa dei mali del mon¬ 
do è la stupidità. Parlando seria¬ 
mente, è stato difficile presentare 
degli show comici dopo tragedie 


Un predicatore 
l’ha accusata 
di aver causato 
con il suo show 
Katrina e anche 
i’11 settembre 

come 111 settembre e Katrina. La 
vera pressione viene dal dover cele¬ 
brare qualcosa che sembra così in¬ 
significante in confronto. Nel 
2001, quando presentai gli Emmy 
Awards, parlai dell'11 settembre 
perché era impossibile evitare il di¬ 
scorso. Scrissi tre monologhi diver¬ 
si, di cui uno molto serio, senza 
battute». 

Alcuni attori comici amano 


parlare di politica nei loro 
show, lei non lo fa spesso. 

«Io ho le mie convinzioni e le mie 
idee, come tutti, ma non credo sia 
importante condividerle con il 
pubblico. Non sono una politica e 
non ho intenzione, quest'anno, di 
parlare di Bush o della guerra, ma 
voglio fare un discorso da america¬ 
na, da persona che vive a Hollywo¬ 
od». 

Una delle domande che il 
pubblico si pone è se per 
salire sul palco del Kodak 
indosserà un vestito lungo o 
resterà fedele alla sua 
immagine e al tailleur 
Pantalone. 

«Si sono proposti un sacco di stili¬ 
sti per i miei abiti. C'è più pressio¬ 
ne per quello che indosserò che 
per il mio modo di condurre. Se 
mi mettessi un vestito lungo po¬ 


trei dire qualunque cosa, intanto 
nessuno se ne accorgerebbe, sareb¬ 
bero tutti intenti a guardarmi il ve¬ 
stito e infatti tutti stanno cercan¬ 
do di convincermi, ma è fuori que¬ 
stione. Non mi sento me stessa in 
un abito lungo, non so perché. 
Quando alle première sono con 
Portia (DeRossi, attrice e sua fidan¬ 
zata) tutti chiedono il designer del 
suo vestito ma mai del mio. Sarà 
anche solo un tailleur pantalone 
ma è di Gucci, non l'ho preso in 
un grande magazzino». 

Anche quest'anno la 
trasmissione televisiva sarà 
in lieve differita? 

«Sì, saranno sette secondi ma so 
come neutralizzare questa cosa: 
aspetterò sette secondi prima di 
parlare». 

Tutti gli occhi sono sempre 
puntati sul conduttore della 


serata: il pensiero la rende 
nervosa? 

«No... dovrei esserlo? Ora che ci 
penso... mi sta venendo un attac¬ 
co di panico! Certo, sarò un pò agi¬ 
tata perchè vorrò dare il meglio, 
vorrei che il pubblico si rilassasse e 
si divertisse. Il mio scopo principa¬ 
le è che tutto vada liscio: se succe¬ 
de qualcosa il giorno dopo sei sul¬ 
la bocca di tutti, altrimenti si parla 
solo di chi ha vinto, di chi ci si 
aspettava che vincesse e di chi è 
stato battuto. È un lavoro che non 
prevede ringraziamenti». 

Lei ha raccontato che 
presentare gli Oscar, dopo 
gli Emmy e i Grammy, è un 
sogno che si avvera. Si sente 
fortunata? 

«Sì, è una sensazione che non mi 
abbandona mai. Nella mia carrie¬ 
ra ci sono stati momenti belli ma 


PREVISIONI È certamente 
il regista più in attesa 

Domenica 
il verdetto 
per Scorsese... 

■ SulEHollywood Boulevard pio¬ 
viggina sul tappeto rosso. Non è 
ancora tutto pronto ma quasi e, in 
queste ore che precedono il «thè 
winner is» impazza il toto-favoriti, 
Babel e TheDeparted sono i film sui 
quali scommettono i più, nella 
cinquina della categoria più im¬ 
portante, per EOscar al miglior 
film, con un outsider, Little Miss 
Sunshine. Il primo è un film corale, 
per certi versi simile al vincitore 
dello scorso anno Crash, potrebbe 
dunque piacere ai membri del- 
EAcademy. TheDeparted dal canto 
suo è stato giudicato come uno 
dei migliori film di Martin Scorse¬ 
se, grande favorito nella categoria 
miglior regista. Starà facendo gli 
scongiuri, il regista italo america¬ 
no perché già troppe volte (ben 
sette) era stato candidato senza 
mai riuscite ad ottenere la statuet¬ 
ta. A portagliela via questa volta 
potrebbe essere Alejandro Gonza- 
les Inarritu, autore di Babel, oppu¬ 
re Clint Eastwood, che con il suo 


«Voglio fare 
un discorso 
da americana 
Vedrò 

di ingannare 
la differita» 

anche momenti difficili. Non 
puoi dimenticare come ti senti 
quando perdi tutto: avevo lavora¬ 
to duramente, e continuo a farlo 
ancora oggi. Solo che in televisio¬ 
ne capita di cadere nel dimentica¬ 
toio per alcuni, tristi, lunghi mo¬ 
menti, ma non mi sono mai data 
per vinta. (Il suo show era stato 
cancellato nel 1997 a causa di un 
repentino calo degli ascolti. Com- 


Lettere da Iwo Jima potrebbe giocar¬ 
gli lo stesso scherzo di 2 anni fa 
quando a vincere su lui con Milion 
DollarBaby anziché l'altra con The 
Aviator. Sul fronte delle candidatu¬ 
re agli attori protagonisti sono fa¬ 
voriti i due «reali» Ellen Mirren, 
nei panni della regina Elisabetta 
in The Queen e Forest Withaker il 
dittatore Amin in L 'ultimo re di Sco¬ 
zia. Eddie Murphy e Jennifer Hud¬ 
son, vinceranno, a detta di molti, 
le statuette per gli attori non prota¬ 
gonisti, sono candidati per il musi¬ 
cal Dreamgirls grande deluso di 
questa edizione degli Oscar per es¬ 
sere stato escluso dalla cinquina 
dei migliori film. L'Italia quest'an¬ 
no ha un Oscar già in tasca, quello 
alla carriera per Ennio Morricone, 
che da ieri è a Los Angeles accom¬ 
pagnato dalla moglie Maria e dai 
figli Giovanni e Andrea. «Mi sono 
preparato il discorso perché in que¬ 
ste occasioni non so mai cosa di¬ 
re», ha detto il maestro ieri presen¬ 
te alla seconda edizione del Los 
Angeles, Italia film festival organiz¬ 
zato a Hollywood nei giorni im¬ 
mediatamente precedenti la notte 
delle stelle. Gli altri candidati italia¬ 
ni all'Oscar sono Milena Canno¬ 
nerò per i costumi di Maria Anto¬ 
nietta, di Sofia Coppola e Aldo Si- 
gnoretti e Vittorio Sodano per il 
make-up di Apocalypto di Mei Gib¬ 
son. Francesca Gentile 


binazione o meno, era successo 
quando aveva detto pubblicamen¬ 
te di essere omosessuale, n.d.r.). 
Quando guardo indietro, alla mia 
vita, mi sveglio con un senso di 
gratitudine. Mi sono rimessa in 
piedi dopo un periodo negativo 
scrivendo il mio talk show, anche 
se aH'inizio nessuno lo voleva 
comprare. Poi, quando sono anda¬ 
ta in tour, l'80 per cento degli spet¬ 
tatori era gay, e il 20 per cento ete¬ 
ra è venuto solo perché pensava 
che mi sarei messa a marciare sul 
palco con una bandiera arcobale¬ 
no. Noi gay amiamo marciare». 
Le star passano la settimana 
prima degli Oscar in un 
centro di bellezza. Lei ha 
utilizzato qualche 
trattamento in particolare? 
«Sì, stamattina ho fatto lo scrub ai 
talloni, sotto la doccia». 
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l’Unità 


Sandra Bonsanti, Valentina e 
Benedetto Ferrara annunciano 
la morte di 


GIOVANNI FERRARA 

Il suo amore e le sue idee ci 
accompagneranno per tutta la 
nostra vita. 

La famiglia ringrazia l’universi¬ 
tà di Pavia, il personale e i medi¬ 
ci del reparto di Rianimazione 
2 del Policlinico San Matteo e il 
dott. Antonio Ricci per l’affet¬ 
tuosa assistenza. 

I funerali si terranno a Firenze 
lunedì 26 febbraio alle ore 14 
nella chiesa S.S. Annunziata. 

Firenze, 23 febbraio 2007 


GIOVANNI 

«A sad tale’s best for winter» 

La tua Sandra 

Firenze, 23 febbraio 2007 


La Segreteria, la Direzione e il 
Consiglio Nazionale dei Demo¬ 
cratici di Sinistra si uniscono al 
dolore della famiglia ed espri¬ 
mono profondo cordoglio per 
la scomparsa di 

GIOVANNI FERRARA 

uomo di straordinaria intelligen¬ 
za e qualità umane. 

Ricordano il grande impegno 
civile e la passione politica che 
sempre hanno guidato le sue 
scelte e le sue battaglie. 


Anna e Piero Fassino si stringo¬ 
no con profonda commozione 
a Sandra per la scomparsa del 
suo caro 

GIOVANNI FERRARA 

Ne ricorderanno sempre gene¬ 
rosità e passione civile. 


A dodici anni dalla scomparsa 
di 

DAVIDE DRUDI 

Lo ricordano sempre 

Tiziana, Debora, Franco 
Marco, Marcello 

Forlì 24 febbraio 2007 


Per 

Necrologie 

Adesioni 

Anniversari 





Lunedì-Venerdì ore 9.00 -13.00 
_ 14.00-18.00 

solo per adesioni 

Sabato ore 9.00 -12.00 


06/69548238 - 011/6665258 
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TEATRI 


MUSICA 


JJJ 


CINEMA 


Film 


A cura di Pamela Pergolini 


Scelti per voi 


Una notte al museo 

La vicenda, tratta da un libro per 
bambini dello scrittore cecoslovacco 
Milan Trenc, è ambientata nel 
Museo di Storia Naturale di New 
York. Durante la prima notte di 
lavoro, il guardiano Larry Daley 
(Ben Stiller) si imbatte nello 
scheletro "vivente" del dinosauro 
T-Rex. Uno dopo l'altro, tutti gli 
"ospiti" del museo, daH'imperatore 
Ottaviano al presidente Roosevelt, 
iniziano ad animarsi. La situazione 
va riportata sotto controllo. 

di Shawn Levy commedia 


La cena 

per farli conoscere 

Sandro Lanza (Diego Abatantuono) 
sta attraversando un periodo difficile: 
la sua carriera di attore è in crisi e sta 
perdendo non solo gli amici, ma 
anche i capelli. Quando tenta la carta 
del suicido annunciato per attirare 
l'attenzione dei rotocalchi, ricoverato 
in ospedale viene raggiunto dalle tre 
figlie che vivono in tre città diverse 
dell'Europa. Le donne decidono di 
aiutarlo trovandogli la donna giusta, 
quella da cui è sempre fuggito. 

di Pupi Avati commedia 


Dreamgirls 

La storia evoca quella di Diana Ross 
e delle Supremes, prime artiste di 
colore a conquistare un successo 
mondiale negli anni 60. Il celebre 
gruppo vocale femminile verrà messo 
sotto contratto dall'ambizioso 
manager senza scrupoli Curtis Taylor 
che sostituisce la cantante. Tutto 
diventa più sofisticato e le canzoni 
passano dal sound r&b al più 
redditizio e commerciale pop. Tratto 
daH'omonimo musical sbarcato a 
Broadway nel dicembre del 1981. 

di Bill Condoli musical 


Blood Diamond 

Sierra Leone, fine anni novanta. 

Danny Archer (Leonardo DiCaprio) è 
un ex mercenario dello Zimbabwe, 
mentre si trova in prigione per 
contrabbando viene a conoscenza del 
segreto di Solomon Vandy (Djimon 
Hounsou), costretto a lavorare in una 
miniera di diamanti. I "Blood 
Diamonds" sono i diamanti 
insanguinati che servono per comprare 
armi e finanziare guerre civili. La 
giornalista americana Maddy Bowen 
cerca Archer per scoprire la verità. 

di Edward Zwick drammatico 


Una scomoda verità 

Tra i pochi americani che sembrano 
prendere sul serio il problema del 
surriscaldamento globale del pianeta 
c'è Al Gore. L'antico candidato alla 
Casa Bianca avverte che ci restano 
dieci anni per contrastare l'effetto 
serra ed evitare una catastrofe. Da 
sei anni propone in giro a studenti e 
cittadini documenti, disegni e 
inquietanti simulazioni sul tema. Il 
documentario contiene un breve 
cartone animato di Matt Groening. 
Opera di sensibilizzazione. 

di David Guggenheim documentario 


Bobby 

Il racconto delle ultime sedici ore di 
vita del senatore Bob Kennedy, 
assassinato a Los Angeles nella 
notte tra il 5 e il 6 giugno del '68 
mentre festeggiava la sua vittoria 
alle primarie in California. 

Seguendo le vicende di ventidue 
ospiti e dipendenti dell'Hotel 
Ambassador, dove Bobby fu ucciso, 
il regista fa un ritratto dell'America 
di allora, piena di speranza e ideali, 
e rappresenta quello che stava 
succedendo al Paese in quel periodo. 

di Emilio Estevez drammatico 


L’arte del sogno 

Cosa succede se l'attività onirica 
minaccia di prendere il sopravvento 
sulla nostra vita da svegli? 

Stephane (Gael Garcia Bernal) ha 
difficoltà a distinguere il sogno 
dalla realtà. Il giovane, refrattario 
alla banalità del quotidiano, vive 
attraverso i propri sogni. E saranno 
proprio questi a tradirlo quando si 
innamora di Stephanie, una vicina 
di casa con la quale condivide la 
dote della creatività. Dal regista di 
«Se mi lasci ti cancello». 

di Michel Gondry drammatico/fantastico 


Napoli 


Adriano via Monteoliveto, 12 Tel. 0815513005 



Una notte al museo 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 

Ambasciatori via Francesco Crispi, 33 Tel. 0817613128 


Notte prima degli esami... oggi 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00) 

America Hall via Tito Angelini, 21 Tel. 0815788982 


Saturno contro 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00) 

Sala 2 

La cena per farli conoscere 

16:30-18:30 (E 7,00) 


La voltapagine 

20:30-22:30 (E 7,00) 

Arcobaleno via Consalvo Carelli, 13 Tel. 0815782612 

Salai 

Saturno contro 

15:45-18:00-20:20-22:45 (E 7,00) 

Sala 2 

Una notte al museo 

16:00-18:15-20:30-22:45 (E 7,00) 

Sala 3 

L'ultimo re di Scozia 

15:45-18:00-20:20-22:45 (E 7,00) 


Sala 4 Hannibal Lecter - Le origini del male 

15:45-18:00-20:20-22:45 (E 7,00) 


Delle Palme Multisala Vip vicolo Vetriera, 12 Tel. 081418134 


Salai 

942 

Diario di uno scandalo 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00) 

Sala 2 

114 

L'amore non va in vacanza 

17:30-20:00-22:30 (E 7,00) 

Felix Multicinema Strada Provinciale Santa Maria a Cubito, 644 Tel. 0817408888 

Salai 

350 


N.P. 

Sala 2 

100 


N.P. 

Sala 3 

100 


N.P. 

Filangieri via Filangieri, 45 Tel. 0812512408 

Salai Rossellini 


Saturno contro 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,50; Rid. 5,00) 

Sala 2 Magnani 


La voltapagine 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 Mastroianni 

La cena per farli conoscere 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Galleria Toledo Via Concezione a Montecalvario, 34 Tel. 081425824 



CINERASSEGNA 

17:00 (E 5,00) 

La Perla Multisala via Nuova Agnano, 35 Tel. 0815701712 



Una notte al museo 

17:00-19:00 (E 6,00; Rid. 4,60) 

Taranto 

400 

Notte prima degli esami... oggi 

21:00-22:45 (E 6,00; Rid. 3,60) 

Traisi 

200 

Una notte al museo 

17:00-19:00 (E 6,00; Rid. 4,60) 

Med Maxicinema via Giochi del Mediterraneo, 36 Tel. 0812420111 

Salai 

710 

Notte prima degli esami... oggi 

15:50-18:10-20:30-23:00 (E 7,50) 

Sala 2 

110 

Il velo dipinto 

17:00-20:00-22:50 (E 7,50) 

Sala 3 

365 

Scrivimi una canzone 

15:30-17:50-20:20-22:55 (E 7,50) 

Sala 4 

430 

Saturno contro 

15:30-18:00-20:30-23:00 (E 7,50) 

Sala 5 

110 

La cena per farli conoscere 

20:35-22:55 (E 7,50) 



Arthur e il popolo dei Minimei 

15:30-18:00 (E 7,50) 

Sala 6 

110 

Diario di uno scandalo 

15:50-18:10-20:30-23:00 (E 7,50) 

Sala 7 

165 

Barnyard - Il Cortile 

15:30-17:50-20:00 (E 7,50) 



La ricerca della felicità 

22:50 (E 7,50) 

Sala 8 

165 

Alpha Dog 

15:30-18:00-20:30-23:00 (E 7,50) 

Sala 9 

190 

Una notte al museo 

15:30-17:50-20:20-23:00 (E 7,50) 

Salalo 

200 

L'amore non va in vacanza 

16:30-19:50-22:45 (E 7,50) 

Salali 

200 

Hannibal Lecter - Le origini del male 


15:30-18:00-20:30-23:00 (E 7,50) 


Modernissimo. It via Cisterna dell'Olio, 59 Tel. 0815800254 


Babymod 


Riposo (E 7,00) 

Salai 

Notte prima degli esami... oggi 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00) 

Sala 2 

Alpha Dog 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00) 

Sala 3 

Inland Empire 

15:30-18:30-21:40 (E 7,00) 

Sala 4 

L'ultimo re di Scozia 

16:00-18:15-20:30-22:40 (E 7,00) 

NUOVO Via Montecalvario, 16 Tel. 081406062 



Riposo 

Plaza via Michele Kerbaker, 85 Tel. 0815563555 


Alpha Dog 

18:30-20:30-22:30 (E 7,00) 

Sala Kerbaker 

Scrivimi una canzone 

16:30-18:30-20:20-22:30 (E 7,00) 

Sala Baby 

Arthur e il popolo dei Minimei 

16:30 (E 7,00) 

Trianòn Piazza Calenda, 9 Tel. 0812258285 



Riposo 

Vittoria via Maurizio Piscicelli, 8 Tel. 0815795796 


Notte prima degli esami... oggi 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Warner Village Metropolitan via Chiaia, 149 Tel. osi 42908225 



Scrivimi una canzone 

14:40-17:10-19:35-22:10 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Salai 

Barnyard - Il Cortile 

13:40-15:40-17:45-19:50 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Blood Diamond 

22:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 

L'amore non va in vacanza 

13:30-16:15-19:00-21:50 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 

Saturno contro 

14:30-17:00-19:30-22:05 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 5 

Hannibal Lecter - Le origini del male 

14:00-16:40-19:15-22:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 6 

Una notte al museo 

15:00-17:25-19:50-22:15 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Sala 7 Notte prima degli esami... oggi 

13:20-15:30-17:45-20:00-22:20 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Provincia di Napoli 


• Afragola 


H Gelsomino via Don Bosco, 17 Tel. 0818525659 

Notte prima degli esami... oggi 1 6:30- 1 8:30-20:30-22:30 


Happy Maxicinema Tel. osi 8607136 




Notte prima degli esami... oggi 

17:00-19:00-21:00-23:00 (E 7,00) 

Sala 2 

190 

Notte prima degli esami... oggi 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00) 

Sala 3 

190 

Alpha Dog 

16:30-18:40-20:50-23:00 (E 7,00) 

Sala 4 

190 

Il velo dipinto 

18:00-20:30-22:50 (E 7,00) 

Sala 5 

190 

La ricerca della felicità 

16:30-20:40 (E 7,00) 



The Covenant 

18:40-23:00 (E 7,00) 

Sala 6 

190 

Notte prima degli esami 

17:45-19:45-21:45 (E 7,00) 

Sala 7 

190 

Scrivimi una canzone 

17:00-19:00-21:00-23:00 (E 7,00) 

Sala 8 

158 

Una notte al museo 

16:30-18:40-20:50-23:00 (E 7,00) 

Sala 9 

158 

L'amore non va in vacanza 

17:30-20:15-22:50 (E 7,00) 

Salalo 

158 

Saturno contro 

16:30-18:40-20:50-23:00 (E 7,00) 

Salali 

108 

Giù per il tubo 

16:30 (E 7,00) 



Hannibal Lecter - Le origini del male 1 8:15-20:40-23:00 (E 7,00) 

Sala 12 

108 

Barnyard - Il Cortile 

17:00-18:45-20:30 (E 7,00) 



Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 23:00 (E 7,00) 

Sala 13 

108 

Arthur e il popolo dei Minimei 

16:30-18:20 (E 7,00) 


Hannibal Lecter - Le origini del male 20 20-22 30 (E 7,00) 

• Arzano 


a Le Maschere via Verdi, 25/37 Tel. 0815734737 

Hannibal Lecter - Le origini del male 18:30-20:30-22:30 (E 5,00) 

• Capri 


Auditorium Palazzo Dei Congressi Vico Sella Orta, 3 

Una notte al museo 1 7:00-19:00-21:00 

• Casalnuovo Di Napoli 


Magic Vision viale dei Tigli, 19 Tel. 0818030270 




Barnyard - Il Cortile 

16:30-18:30 (E 6,00) 

Sala Blu 


Notte prima degli esami.. 

. oggi 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 

Sala Grigia 


Saturno contro 

18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 

Sala Magnum 

Scrivimi una canzone 

17:00-19:00-21:00-22:50 (E 6,00) 

Sala 4 


Alpha Dog 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 

• Casoria 

Uci Cinemas Casoria Tel. 199123321 

Salai 

289 

Scrivimi una canzone 

18:20-20:40-22:50-01:00 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 

206 

Notte prima degli esami.. 

.oggi 




17:15-19:45-22:15-00:45 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 3 

171 

Hannibal Lecter - Le origini del male 




17:30-20:00-22:30-01:00 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 4 

120 

L'amore non va in vacanza 1 7:00-19:50-22:45 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 5 

120 

Arthur e il popolo dei Minimei 17:30-20:15 (E 7,00; Rid 4,50) 



Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 




22:30-01:00 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 6 

396 

Notte prima degli esami.. 

. oggi 17:45-20:15-22:45 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 7 

120 

Barnyard - Il Cortile 

17:15-20:00 (E 7,00; Rid. 4,50) 



The Covenant 

22:30-00:40 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 8 

120 

Una notte al museo 

17:50-20:30-22:50 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 9 

171 

Notte prima degli esami.. 

. oggi 19:00-21:30-00:05 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Salalo 

202 

Alpha Dog 

17:30-20:00-22:30-01:00 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Salali 

289 

Saturno contro 

17:40-20:10-22:40-01:00 (E 7,00; Rid. 4,50) 


• Castellammare Di Stabia 


Complesso Stabia Hall.it viale Regina Margherita, 37/39 


C. Madonna 

Saturno contro 

17:00-19:15-21:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

L. Denza 

Notte prima degli esami... oggi 

17:30-20:00-22:10 (E 7,00; Rid. 4,00) 

M. Michele Tito 

Diario di uno scandalo 

17:15-19:30-21:45 (E 6,00; Rid. 4,00) 

Montil via Bonito, 10 Tel. 0818722651 

Salai 

Notte prima degli esami... oggi 


17:30-20:00-22:15 

Sala 2 

Hannibal Lecter - Le origini del male 

17:30-19:45-22:00 

SI Supercinema corso Vittorio Emanuele, 97 Tel. 0818717058 


Scrivimi una canzone 17:30-19:30-21 45 


• Forno D'Ischia 


Delle Vittorie corso Umberto 1,36/38 Tel. 081997487 

Scrivimi una canzone 18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,00) 

• Frattamaggiore 


1 De Rosa via Lupoli, 46 Tel. 0818351858 

Teatro di guerra _18:00-20:30-22:30 (E 5 , 10 ) 

Sala 2 99 Riposo (E 5,10) 

• Ischia 


Excelsior via Sogliuzzo, 20 Tel. 081985096 

Notte prima degli esami... oggi 20 00-22 30 (E 7,00; Rid 5,00) 

• Meuto 


3 Barone via Leonardo Da Vinci, 33 Tel. 0817113455 



Blood Diamond 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,65) 

Sala 2 85 

Notte prima degli esami... oggi 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 4,65) 

Sala 3 

Arthur e il popolo dei Minimei 

16:30-18:30 (E 4,65) 

• Nola 

SI Cineteatro Umberto via Giordano Bruno, 12 Tel. 0818231622 


Saturno contro 

17:30-20:00-22:00 (E 6,00) 

Multisala Savoia via Fonseca, 33 Tel. 0882214331 


Notte prima degli esami... oggi 

17:40-20:00-22:10 (E 6,00) 

Sala 2 

Blood Diamond 

19:30-22:00 (E 6,00) 


Felix e la macchina del tempo 

17:30 (E 6,00) 


Sala 3 Scrivimi una canzone 

17:40-20:10-22:10 (E 6,00) 

• 

Piano Di Sorrento 



Delle Rose via Delle Rose, 21 Tel. 0818786165 



Notte prima degli esami... oggi 

18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 

• 

POGGIOMARINO 



1 Eliseo Tel. 0818651374 


Notte prima degli esami... oggi 

_16:10-18:15-20:20-22:30 (E 5,16 ; Rid. 3,62) 

Sala 2 La ricerca della felicità 16:10-18:15-20:20-22:30 (E 5,16 ; Rid. 3,62) 

• PoMiGUANO D'Arco 

1 Gloria Tel. 0818843409 

Stepup 17:00-19:00-21:00 (E 5,00) 

• Portici 

Roma via Roma, 55/61 Tel. 081472662 

Notte prima degli esami... oggi 18 20-20 20-22 20 (E 6 , 00 ) 

• Pozzuoli 

Drive In località La Schiana, 20/A Tel. 0818041175 

Notte prima degli esami... oggi 20 30-22 30 (E 6 , 00 ) 



Mi fido dite 

18:15-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00) 

Salai 

Blood Diamond 

20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 

Notte prima degli esami... oggi 

18:00-20:15 (E 6,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 

Alpha Dog 

18:00-20:00-22:15 (E 6,00; Rid. 5,00) 


• Mercoguano 


11 Cineplex via Macera Variante SS, 7/bis Tel. 0825685429 

Sala 1 356 Notte prima degli esami... oggi 

16:10-18:20-20:30-22:40-00:45 (E 6,70; Rid. 5,15) 


Sala 2 
Sala 3 
Sala 4 

Sala 5 


194 Saturno contro _ 15:25-17:50-20:15-22:40-00:55 (E 6,70; Rid. 5,15) 

133 Alpha Dog _ 15:35-17:55-20:15-22:35-00:50 (E 6,70; Rid. 5,15) 

125 Notte prima degli esami... oggi 

_15:15-17:25-19:35-21:45-23:50 (E 6,70; Rid. 5,15) 

95 Arthur e il popolo dei Minimei _ 1 5:15 (E 6,70; Rid. 5,15) 

Hannibal Lecter - Le origini del male 

17:35-20:05-22:35-00:55 (E 6,70; Rid. 5,15) 


Sala 6 


Sala 7 


Sala 8 
Sala 9 


84 Una notte al museo 


109 

236 


16:45-18:10 (E 6,70; Rid. 5,15) 


L'amore non va in vacanza 


21:40-00:35 (E 6,70; Rid. 5,15) 


125 Barnyard - Il Cortile 


16:00-17:55-19:50 (E 6,70; Rid. 5,15) 


Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 

_22:30-00:50 (E 6,70; Rid. 5,15) 

Diario di uno scandalo 16:25-18:25-20:25-22:25-00:20 (E 6,70; Rid. 5,15) 
Scrivimi una canzone 16:00-18:10-20:20-22:30-00:40 (E 6,70; Rid. 5,15) 


• Mirabella Eclano 


Multisala Sofia via Rosimi, 12/B Tel. 0813031114 

Notte prima degli esami... oggi 

_16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 72 Saturno contro 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

• Procida 


Multisala Carmen Tel. 0825447367 

Sala 1 Notte prima degli esami... oggi _ i8:00-20:00-22:00(E5,00) 

Sala 2 Una notte al museo 1 7:30-19:40-21:50 (E 5,00) 

• Montecalvo Irpino 


Procida Hall Via Roma, 1 Tel. 0818967420 

Stepup 19:00-21:00 

• Quarto 


1 Corona via Manuello, 4 Tel. 0818760537 

Riposo (E 6,00) 

• San Giorgio A Cremano 


Flaminio Tel. osi 771 3426 

Step up _17:50-19:40-21:30 

Sala 1 Notte prima degli esami... oggi 1 7:50-20:00-22:1 0 

• San Giuseppe Vesuviano 


SI Italia via Giorgio Amendola, 90 Tel. 0815295714 

Hannibal Lecter - Le origini del male 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,50) 

• Sant'Anastasia 


Metropolitan via Antonio D'Auria, 121 Tel. 0815305696 

Una notte al museo 1 7:00-19:1 5 - 21 :30 (E 5,50) 

• Somma Vesuviana 


Arlecchino via Roma, 15 Tel. 0818994542 

Rocky Balboa 17:00-19:00-21:00 (E 5,00) 

• Sorrento 


1 Armida corso Italia, 217 Tel. 0818781470 

Saturno contro 17:30-20:00-22:30 (E 5,00) 

• Torre Annunziata 


SI Multisala Politeama corso Vittorio Emanuele, 374 Tel. 0818611737 


L'amore non va in vacanza 

18:30-21:30 (E 6,00) 

Pelè4l0 Saturno contro 

18:00-20:00-22:00 (E 6,00) 


Vava 1 Notte prima degli esami... oggi 18 : 00-20 00-22 00 (E 6,00) 

• Torre Del Greco 


1 Multisala Corallo Via Villa Comunale, 13 Tel. 08155200121 


Salai 

408 

Notte prima degli esami... oggi 

16:40-18:40-20:45-22:45 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 2 

107 

Saturno contro 16:30-18:30-20:40-22:40 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 3 

97 

Arthur e il popolo dei Minimei 

16:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 



Alpha Dog 

18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 4 

35 

Barnyard - Il Cortile 

16:30-18:30-20:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 


Hannibal Lecter - Le origini del male 22:30 (E 6,50; Rid 4,50) 


SI Oriente corso Vittorio Veneto, 16 Tel. 0818818356 

Complicità e sospetti 17:30-19:30-21:30 (E 6,00; Rid. 4,00) 


AVELLINO 


Partenio Tei. 082537119 


Notte prima degli esami... oggi 

16:00-18:00-20:00-22:00 (E 6,00; Rid. 5,00) 


Sala 2 

315 

Saturno contro 

15:30-17:30-19:30-21:30 (E 6,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 

85 

Scrivimi una canzone 

15:30-17:30-19:30-21:30 (E 6,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 

85 

Alpha Dog 

16:00-18:00-20:00-22:00 (E 6,00; Rid. 5,00) 


Provincia di Avellino 


• Ariano Irpino 


Comunale Tel. 0823699151 

Riposo 

• Bisaccia 


Nuovo Cinema Romuleo corso Romuleo, 86 Tel. 082781301 

Riposo 

• Lioni 


1 Nuovo Multisala Tel. 082742495 


3 Pappano viale Europa, 9 Tel. 0825818004 

La ricerca della felicità 1 7:00-19:00-21:00 (E 5 , 00 ) 

• Montella 


Fierro corso Umberto 1,81 Tel. 0827601275 

Notte prima degli esami... oggi 18 00-20 00-22 00 (E 5,00) 


BENEVENTO 


3 Gaveli Maxicinema Tei. 0824778413 




Arthur e il popolo dei Minimei 

16:30 (E 6,00) 

Salai 

433 

Notte prima degli esami... oggi 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 

Sala 2 

231 

Saturno contro 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 

Sala 3 

190 

Scrivimi una canzone 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 

Sala 4 

77 

Alpha Dog 

18:15-20:20-22:30 (E 6,00) 


3 Massimo Tel. 0824316559 

Notte prima degli esami... oggi _20:00-22:00 (E 6,00; Rid. 4 , 00 ) 

Kirikù e gli animali selvaggi 1 8:00 (E 6,00; Rid 4,00) 


3 San Marco via Traiano, 2 Tel. 082443101 

Notte prima degli esami... oggi 18 00-20 00-22 00 (E 6,00) 


Provincia di Benevento 


• Telese 


Modernissimo via Garibaldi, 38 Tel. 0824976106 

Notte prima degli esami... oggi 1 9:1 5-2130 (E 6 , 00 ) 

• Torrecuso 


Torre Village Multiplex Tel. 0824876582 



Saturno contro 

16:30-18:30-20:40-22:45 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 

Notte prima degli esami... 

oggi 

17:00-19:00-21:00-22:45 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 3 

Scrivimi una canzone 

16:45-18:45-20:45-22:45 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 4 

Barnyard - Il Cortile 


16:30-18:10-19:50 (E 6,00; Rid. 4,50) 


L'amore non va in vacanza 

21:30 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 5 

Diario di uno scandalo 


21:00-22:45 (E 6,00; Rid. 4,50) 


Una notte al museo 


17:00-19:00 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 6 

L'amore non va in vacanza 

18:30 (E 6,00; Rid. 4,50) 


Mi fido dite 


21:00-22:45 (E 6,00; Rid. 4,50) 


Arthur e il popolo dei Minimei 

16:40 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 7 

Alpha Dog 

16:30-18:30-20:40-22:45 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 8 

Hannibal Lecter - Le origini del male 1 8 : 20-22 45 (E 6,00; Rid 4,50) 


Notte prima degli esami... 

oggi 

16:30-20:30 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 9 

Il velo dipinto 


18:00-20:20-22:45 (E 6,00; Rid. 4,50) 


CASERTA 


3 Don BOSCO via Roma, 73 Tel. 0823215757 

Riposo (E 5,16) 


Duel City San Marco C.so Trieste, 213 Tel. 0823344646 


Riposo (E 6,50) 


Salai 

Notte prima degli esami... oggi 

17:00-19:00-21:00 (E 6,50) 

Multicinema Duel Tel. 0823344646 

Sala Baby 

Arthur e il popolo dei Minimei 

16:30 (E 6,50) 

Salai 

Notte prima degli esami... oggi 

16:30-18:30-20:30-22:45 (E 6,50) 

Sala 2 

Alpha Dog 

16:30-18:30-20:30-22:45 (E 6,50) 

Sala 3 

Scrivimi una canzone 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50) 

Sala 4 

Arthur e il popolo dei Minimei 

16:30 (E 6,50) 


L'amore non va in vacanza 

18:15-20:30-22:45 (E 6,50) 

Sala 5 

Una notte al museo 

16:30-18:30 (E 6,50) 


Hannibal Lecter - Le origini del male 20:30-22.30 (E 6,50) 

Sala 6 

Saturno contro 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50) 

































































































































































































































































































































CINEMA TEATRI MUSICA 


l’Unità 23 

sabato 24 febbraio 2007 


Napoli 

LE NUVOLE 

TAM TUNNEL AMEDEO 

viale Kennedy, 26 - Tel. 0812395653 

Gradini Nobile, 1 - Tel. 081682814 

ARENA FLEGREA 

Oggi ore 9.15 e 11.30 Not Another Tea Party 

Oggi ore n.d. Serata di Cabaret con Giovanni 

Mostra d’Oltremare, - Tel. 0817258000 

spettacolo in lingua inglese. Regia Enzo Musicò 

Cacioppo di "Mai dire Martedì" e Nello lorio 

RIPOSO 

MERCADANTE - SALA RIDOTTO - TEATRO STABI¬ 

TEATRO AREA NORD 

AUGUSTE0 

LE NAPOLI 

via Dietro la Vigna, 20 - Tel. 0815851096 

piazzetta Duca D'Aosta, 263 - Tel. 081414243 

piazza Municipio, 64 - Tel. 0815513396 

RIPOSO 

Oggi ore 21.00 Sweet Charity con Lorella Cucca¬ 

Oggi ore 18.00 A fronte alta di e con Antonello 

TEATRO TOTÒ 

rmi e Cesare Bocci. Regia di Saverio Marconi 

Cossia 

BELLINI 

MERCADANTE - TEATRO STABILE NAPOLI 

via Frediano Cavara, 12/e - Tel. 0815647525 
Oggi ore 17.30 e 21.00 Come si rapina una banca 

via Conte Di Rufo, 14/17 - Tel. 0815491266 

piazza Municipio, 64 - Tel. 0815513396 

di Samy Fayad. Con Peppe Barra 

Oggi ore 21.00 Questi fantasmi di Eduardo De 

Oggi ore 21.00 Tartufo diretto e interpretato da 

THÉATRE DE POCHE 

Filippo, con Silvio Orlando 

Carlo Cecchi 

CASTEL SANT'ELMO 

NUOVO TEATRO NUOVO 

via Salvatore Tommasi, 15 - Tel. 0815490928 

RIPOSO 

largo San Martino, 1 - Tel. 0817345210 

via Montecalvario, 16 - Tel. 081425958 


RIPOSO 

Oggi ore 21.00 Tre studi per una crocifissione di e 

TRIANON VI VI ANI 

CILEA 

con Danio Manfredini 

piazza Vincenzo Calenda, 9 - Tel. 0812258285 


Oggi ore 21.00 Core pazzo di e con Nino D'Ange¬ 

via San Domenico, 11 - Tel. 08119579677 

NUOVO TEATRO NUOVO - SALA ASSOLI 

lo 

RIPOSO 

via Montecalvario, 16 - Tel. 081425958 


DIANA 

via Luca Giordano, 64 - Tel. 0815781905 

RIPOSO 

■ musica 

SANNAZARO 

SAN CARLO 

Oggi ore 21.00 Chiamatemi Kowalski. Evolution 

via Chiaia, 157 - Tel. 081411723 

via San Carlo, 98 f - Tel. 0817972331 

con Paolo Rossi 

RIPOSO 

RIPOSO 




Provincia di Caserta | 

La cena per farli conoscere 18:00-20:00-22:00 (E 5,00) 

• Aversa 

Big Maxicinema Tel. 0823581025 

53 Cimarosa vicolo del Teatro, 3 Tel. 0818908143 

Notte prima degli esami... oggi 17:15 19:15-21 :15-23:15 (E 6,50) 

Sala Cimarosa 500 Saturno contro 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 2,50) 

Sala 2 Arthur e il popolo dei Minimei 16:30-18 30 (E 6,50) 

Sala lommelli 85 Una notte al museo 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 2,50) 

L'ultimo re di Scozia 20:45 23:00 (E 6,50) 

53 Metropolitan Tel. 0818901187 

Sala 3 II velo dipinto 18:00-20:20-22:45 (E 6,50) 

Notte prima degli esami... oggi 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 2,50) 

Sala 4 Barnyard - Il Cortile 17:00-18:45-20:30 (E 6,50) 

Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 23:00 (E 6,50) 

Sala 5 Una notte al museo 16:30-18:40-20:50-23:00 (E 6,50) 

Vittoria Tel. 0818901612 

Sala 6 Hannibal Lecter - Le origini del male 18 00-20:30-23:00 (E 6,50) 

Scrivimi una canzone 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00) 

Sala 7 L'amore non va in vacanza 18:00-20:30-23:00 (E 6,50) 

• Capua 

Sala 8 Saturno contro 16:30-18:40-20:50-23:00 (E 6,50) 

Ricciardi Largo Porta Napoli, 14 Tel. 0824976106 

Sala 9 Diario di uno scandalo 16:30-18:40-20:50-23:00 (E 6,50) 

Sala 10 Notte prima degli esami... oggi 18 00-20 00-22:00 (E 6,50) 

Riposo 

Sala 11 Notte prima degli esami... oggi 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50) 

• Casagiove 

Sala 12 Alpha Dog 18:30-20:45-23:00 (E 6,50) 

53 Vittoria viale Trieste, 2 Tel. 0823466489 

Sala 13 Scrivimi una canzone 17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6,50) 

Saturno contro 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,00) 

• Castel Volturno 

53 Small L'Altrocinema Tel. 0823581025 

53 BriStOl Tel. 0815093600 

Spazio Baby Riposo 

Sala 1 80 Riposo 

Hannibal Lecter - Le origini del male 

17:00-19:10-21:30 (E 5,00; Rid. 3,00) 

Sala 2 100 Riposo 

Sala 3 100 Riposo 

S. Aniello via Napoli, 1 Tel. 0815094615 

Sala 4 100 Riposo 

Eragon 17:30 (E 2,00) 

Sala 5 100 Riposo 

La ricerca della felicità 19 30-21 30 (E 2,00) 

Sala 6 100 Riposo 

• Curti 

• Mandragore 

53 Fellini via Veneto, 10 Tel. 0823842225 

Ariston corso Umberto 1,82 Tel. 0823971066 

Saturno contro 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 5,00) 

Stepup 18:00-20:00-22:00 (E 5,00) 

• Maddaloni 

• Riardo 

53 Alambra corso 1 Ottobre, 18 Tel. 0823434015 

Notte prima degli esami... oggi 16:00-18:00-20:00-22:00 

53 Iride Via Pascoli, 12 Tel. 0823981050 

• Marcianise 

Hannibal Lecter - Le origini del male 21 oo 

53 Ariston Tel. 0823823881 

• San Cipriano D'Aversa 


Faro Corso Umberto 1,4 

• Cava De 1 Tirreni 

Una notte al museo 17:00-19 00-2100 

53 Alhambra piazza Roma, 5 Tel. 089342089 

• Sant'Arpino 

Notte prima degli esami... oggi 18:00-20:30-22:40 (E 6,00) 

Lendi Tel. 0818919735 

Aurora via Antonio Adinolfi, 1 Tel. 0894689207 

Riposo 

Giù per il tubo 18:00 (E 5,00) 

Sala 1 Saturno contro 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00) 

Fur 20:00-22:00 (E 5,00) 

Sala 2 Notte prima degli esami... oggi 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,00) 

53 Metropol corso Umberto, 288 Tel. 089344473 

Saturno contro 18:00-20:20-22:40 (E 6,00; Rid. 4,00) 

Sala 3 Blood Diamond 18:30-21:00 (E 5,00) 

• Santa Maria Capua Vetere 

• Eboli 

53 Politeama Tei. 0823817906 

53 Italia via Umberto Nobile, 46 Tel. 0828365333 

Notte prima degli esami... oggi 16 00-1810-20 20-22 30 (E 5,50) 

Notte prima degli esami... oggi 17:30-19 45-22 00 (E 5,50; Rid 4,50) 


Sala Italia 64 Saturno contro 17:30-19:45-22:00 (E 5,50; Rid. 4,50) 


• Giffoni Valle Piana 

Apollo via Michele Vernieri, 16 Tel. 089233117 

Notte prima degli esami... oggi 16 00-18 00-2015-22 30 (E 6,00) 

Sala Truffaut Tel. 0898023246 

Una notte al museo 18:30-21:00 (E 5,00; Rid. 3,50) 

51 AugilSteo piazza Giovanni Amendola, 3 Tel. 089223934 

53 Valle via Francesco Spirito, 9 Tel. 089866000 

Riposo (E 4,50; Rid. 3,50) 

Il velo dipinto 18:00-20:15-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00) 

Cinema Teatro Delle Arti via Urbano 11,45 Tel. 089221807 

• Mercato San Severino 

La cena per farli conoscere 18:00-20:00-22:00 (E 5,00) 

Teatro Cinema Comunale via Trieste, 74 Tei. 0898283000 

Sala 2 Riposo 

Riposo (E 5,00) 

53 Fatima Via Madonna di Fatima, 3 Tel. 089721341 

• Montesano Sulla Marcellana 

L'amico di famiglia 18:00-20:00-22:00 (E 4,00) 

53 Apollo 11 via Nazionale, 59 Tel. 0975863049 

1 Medusa Multicinema viale A. Bandiera, 1 Tel. 0893051824 

Rocky Balboa 19:15-21:30 (E 5,00) 

• Nocera Inferiore 

Notte prima degli esami... oggi 

15:35-17:55-20:10-22:25-00:40 (E 6,70; Rid. 4,50) 

53 Sala Roma via Sellitti Vittorio, 24 Tel. 0815170175 

Sala 2 258 Scrivimi una canzone 15:50-18:05-20:20-22:35-00:50 (E 6,70; Rid. 4,50) 

Notte prima degli esami... oggi 2015-22 30 (E 5,00) 

Sala 3 L'amore non va in vacanza 16:40-19:30-22:15 (E 6,70; Rid. 4,50) 

Giù per il tubo 18:00 (E 5,00) 

Sala 4 Arthur e il popolo dei Minimei 15:10-17:25 (E 6,70; Rid 4,50) 

• Omignano 

La cena per farli conoscere 19:50-22:05-00:20 (E 6,70; Rid. 4,50) 

Sala 5 Diario di uno scandalo 16:10-18:15-20:20-22:20-00:25 (E 6,70; Rid. 4,50) 

Parmenide Tei. 097464578 

Sala 6 Una notte al museo 15:00-17:20-19:40-22:10-00:35 (E 6,70; Rid. 4,50) 

La cena per farli conoscere 17:30-19:30-21:30 (E 5,00; Rid. 3,50) 

Sala 7 258 Notte prima degli esami... oggi 

16:50-19:10-21:30-23:50 (E 6,70; Rid. 4,50) 

• Orria 

Sala 8 333 Hannibal Lecter - Le origini del male 

15:05-17:30-20:00-22:30 (E 6,70; Rid. 4,50) 

Kursaal Via Vittorio Emanuele, 6 Tel. 0974993260 

Notte prima degli esami... oggi 18:00-20:00-22:00 

Sala 9 158 Manuale d'amore 2 - Capitoli successivi 15:20 (E 6,70; Rid. 4,50) 

• PONTECAGNANO FAIANO 

Alpha Dog 17:50-20:15-22:45 (E 6,70; Rid. 4,50) 

SI Drive In via Mare Ionio, 175 Tel. 089521405 

Salalo 156 Barnyard - Il Cortile 15:45-17:45-19:45(E6,70; Rid.4,50) 

La ricerca della felicità 22:00-00:30 (E 6,70; Rid. 4,50) 

L'amore non va in vacanza 20 30-22 45 (E 6,00) 

Salali 333 Saturno contro 15:15-17:40-20:05-22:40(E6,70; Rid.4,50) 

53 NUOVO piazza San Pio X, 1 Tel. 089849886 

53 San Demetrio via Dalmazia, 4 Tel. 089220489 

Notte prima degli esami... oggi 17:30-19 30-2145 (E 5,50) 

Scrivimi una canzone 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 5,50) 

• Sala CoNsiuNA 

Provincia di Salerno 

53 Adriano via Roma, 21 Tel. 097522579 

• Baronissi 

Una notte al museo 18:30-2100 

• Scafati 

53 Quadrifoglio Via San Francesco d'Assisi, 5 Tel. 089878123 

Odeon via Melchiade Pietro, 15 Tel. 0818506513 

Una notte al museo 19:30-21:30 (E 5,00; Rid. 3,50) 

Arthur e il popolo dei Minimei 17:30 (E 5,00; Rid 3,50) 

Notte prima degli esami... oggi 16 30-18 30-20 30-22 30 (E 6,00) 

• Battipaglia 

Sala 2 70 Hannibal Lecter - Le origini del male 18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 

Una notte al museo 16 30 (E 6,00) 

53 Bertoni Tel. 0828341616 

Sala 3 Saturno contro 18:30-20:30-22:30 (E 6,00) 

Saturno contro 17:30-19:45-21:45 (E 5,50; Rid. 4,00) 

Arthur e il popolo dei Minimei 16:30 (E 6,00) 

• Vallo Della Lucania 

53 Garofalo via Mazzini, 7 Tel. 0828305418 

La Provvidenza Tel. 0974717089 

Una notte al museo 17:00-19:15-21:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 

Notte prima degli esami... oggi 17:00-19 30-2130 (E 5,50; Rid 4,00) 

• Camerota 

Micron Tel. 097462922 

Bolivar Tel. 0974932279 

Hannibal Lecter - Le origini del male 

17:00-19:15-21:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 

La ricerca della felicità 19 00-2130 (E 5,00) 






ottano 


DVD Luci del cinema italiano 
Quaderni dell’America Latina 
CD Classica da collezione 


Il modo più semplice per non perdere nemmeno un numero 
delle nostre collane di libri, DVD, CD e VHS 


Puoi acquistare questi DVD chiamando il servizio clienti 
tei. 02.66505065 (lunedi-venerdi dalle h.9.00 alle h. 14.00) 

o collegandoti al sito internet: 


www.unita.it/store 























































































































































































































l’Unità 


INSCENA I PROGRAMMI TV E RADIO 


sabato 24 febbraio 2007 


Scelti per voi 



Rapporto confidenziale Speciale Superquark 


Un ambiguo seduttore avvicina la 
figlia di Arkadin (Orson Welles) 
con lo scopo di ricattarlo con false 
accuse. L’uomo decide di giocare la 
sua contromossa asserendo di non 
ricordare nulla del suo passato e 
incaricando il ricattatore di 
indagare sul suo passato. Film 
poverissimo girato da Welles (che 
ne fece anche il montaggio, la 
scenografia e i costumi) dopo il 
fallimento di “Quarto potere”. 

01.50 RAI TRE. DRAMMATICO. 

Regia: Orson Welles 
Svizzera/Francia/Spagna 1955 


Ultimo degli speciali della rubrica 
condotta da Piero Angela dedicato 
alla figura dell’eroe dei due mondi, 
Giuseppe Garibaldi, figura centrale 
del Risorgimento italiano e delle 
lotte per l’indipendenza del 
Sudamerica. E il racconto prenderà 
forma proprio dal soggiorno 
sudamericano dell’eroe, banco di 
prova delle battaglie che Garibaldi 
sostenne per l’unità d’Italia per 
svilupparsi nei rapporti con gli altri 
“grandi” uomini del Risorgimento. 

21.30 RAI TRE. RUBRICA. 

“Giuseppe Garibaldi: storia di un eroe” 


L’asilo dei papà 

Dopo aver perso il loro lavoro di 
pubblicitari, due padri (Eddie 
Murphy e Jeff Garlin) sono 
costretti a togliere i loro figli 
dall’esclusivo asilo che frequentano 
e occuparsene in prima persona. 
Senza intravedere altre opportunità 
lavorative, i due iniziano a 
prendere gusto alla loro 
professione di “papà casalinghi” e 
fondano un’agenzia di servizi 
quotidiani per papà... 

20.50 ITALIA 1. COMMEDIA. 

Regia: Steve Carr 
Usa 2003 


Che tempo che fa 

Nel fine settimana dedicato da 
Fabio Fazio e compagnia alle 
“previsioni del tempo” ci sono 
ospiti di grande caratura. Oggi 
intervengono il giornalista Gad 
Lerner, l’attore, scrittore e 
conduttore Fabio Volo, tra poco 
nelle sale con il film “Uno su due” 
di Eugenio Cappuccio, e il 
musicista Fabio Vacchi. Domani, 
invece, il cantautore Francesco 
Guccini, il segretario generale 
della Cgil Guglielmo Epifani e gli 
Avion Travel. 

20.10 RAI TRE. TALK SHOW. 


| Programmazione ■ 







RAI UNO 

RAI DUE 

RAI TRE 

@ RETE 4 

(°§) CANALE 5 

(^ITALIA 1 

(§T)LA7 

06.30 SABATO, DOMENICA&.... 

06.45 MATTINA IN FAMIGLIA. 

09.00 TV TALK. Talk show 

06.00 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 

06.00 TG 5 PRIMA PAGINA. 

10.50 DUE GEMELLE E UNA TATA. 

06.00 TG LA7 

“La Tv che fa bene alla salute” 

Varietà. Conducono Tiberio 

10.30 ART NEWS. Rubrica 

Rubrica 

Rubrica 

Telefilm. “Cuori spezzati”. 

—.— METEO. 

09.30 SETTEGI0RNI 

Timperi, Adriana Volpe 

11.00 TGR ECONOMIA E LAVORO. 

06.15 COMMISSARIATO SAINT 

07.55 TRAFFICO. News 

Con Mary-Kate Olsen, 

Previsioni del tempo 

PARLAMENTO. Rubrica 

All’interno: 07.00 TG 2 MATTINA 

Rubrica 

MARTIN. Telefilm. 

08.00 TG 5 MATTINA 

Ashley Olsen 

—OROSCOPO. 

10.00 GIORNI D’EUROPA. Rubrica 

08.00 TG 2 MATTINA 

11.15 TGR EST0VEST. Rubrica 

“Polizia in pericolo” 

08.30 LOGGIONE. Musicale 

11.20 A CASA DI FRAN. Situation 

Rubrica di astrologia 

10.20 APRIRAI. Rubrica 

09.00 TG 2 MATTINA 

11.30 TGR LEVANTE. Rubrica 

07.10 CASA MEDIASHOPPING. 

09.10 AMICI LIBRI. Rubrica. 

Comedy. “Il capo di Riley”. 

—TRAFFICO. News traffico 

10.40 TUTTOBENESSERE. 

09.30 TG 2 MATTINA L.I.S. 

11.45 TGR ITALIA AGRICOLTURA. 

Televendita 

Conduce Aldo Busi 

Con Fran Drescher, 

07.00 OMNIBUS WEEKEND. 

Rubrica. Conduce Daniela Rosati 

09.50 TG 2 MATTINA 

Rubrica 

07.40 MURDER CALL. Telefilm. 

09.40 SUPERPARTES. Rubrica. 

Ben Feldman 

Attualità 

11.30 OCCHIO ALLA SPESA. 

10.30 SULLA VIA DI DAMASCO. 

12.00 TG 3 /SPORT NOTIZIE 

“Caduta mortale” 

Conduce Piero Vigorelli 

11.50 UNA PUPA IN LIBRERIA. 

09.20 MOTOCICLISMO. 

Conduce Alessandro Di Pietro 

Rubrica 

12.25 TGR IL SETTIMANALE. 

08.40 LE STAGIONI DEL CUORE. 

10.25 FBI AGENTI IN 

Situation Comedy. 

WSBK 2007. Pregara, (dir.) 

12.00 LA PROVA DEL CUOCO. 

11.00 TSP EUR0Z0NE. Rubrica 

Rotocalco 

Serie Tv. Con Alessandro 

SOTTOVESTE. Film (USA, 

“1 due volti di Èva”. Con Pamela 

09.55 MOTOCICLISMO. 

Gioco. Conduce Antonella Clerici 

11.10 TSP REGIONI. Rubrica. 

12.55 TGR BELLITALIA. Rubrica 

Gassman, Anna Valle 

1988). Con Rebecca De Mornay, 

Anderson, Elon Gold 

WSBK 2007. Gara 1. 

13.30 TELEGIORNALE 

Conduce Sonia Raule 

13.20 TGR MEDITERRANEO. 

10.50 TV MODA. Rubrica. 

Mary Gross. 

12.25 STUDIO APERTO 

Da Losail. (dir.) 

14.05 EASY DRIVER. Rubrica. 

11.40 APRIRAI. Rubrica 

Rubrica 

Conduce Jo Squillo 

Regia di Dan Goldberg 

13.00 CANDID CAMERA. 

11.00 L’INTERVISTA. 

Conducono Maria Moscato, 

11.50 MEZZOGIORNO 

14.00 TG REGIONE /TG 3 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

12.25 GRANDE FRATELLO. 

Show. 

Rubrica. 

Marcellino Mariucci 

IN FAMIGLIA. Varietà. 

—TG 3 SCENARI. Rubrica 

11.40 FORUM. Rubrica. 

Reai Tv. (replica) 

Con la voce di Giacomo Valenti 

A cura di Alain Elkann 

14.35 STELLA DEL SUD. Rubrica. 

Conducono Tiberio Timperi, 

14.50 TGR AMBIENTE ITALIA. 

Conduce Rita Dalla Chiesa 

12.55 GRANDE FRATELLO LIVE. 

13.50 SUPERMAN II. 

11.30 MATLOCK. Telefilm. 

“Destinazione: Senegai”. 

Adriana Volpe, Marcello Cirillo 

Rubrica. Regia di Mia Santanera 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

Reai Tv 

Film (USA, 1980). 

“Lo scandalo”. 

Conduce Veronica Maya 

13.00 TG 2 GIORNO 

15.50 SABATO SPORT. Rubrica 

14.00 FORUM. Rubrica 

13.00 TG 5/METEO 5 

Con Christopher Reeve, 

Con Andy Griffith 

15.05 DREAMS ROAD. 

13.25 DRIBBLING. Rubrica. 

All’interno: 15.55 MAGAZINE 

15.10 POIROT. Telefilm. “Omicidio 

13.40 BELLI DENTRO. 

Margot Kidder. 

12.30 TG LA7 

Documentario. 

Conduce Andrea Fusco 

CHAMPIONS LEAGUE. Rubrica 

dietro le quinte”. Con David 

Situation Comedy. 

Regia di Richard Lester 

12.55 SPORT 7. News 

“Eastern Road - In motocicletta 

14.00 L’ITALIA SUL DUE 

16.20 SP0RTABILIA. Rubrica 

Suchet, Hugh Fraser 

“Un bel gioco”. Con Brunella 

16.25 BEETHOVEN 3. 

13.05 MOTOCICLISMO. 

sul tetto del mondo” 

“GIOVANI”. Rubrica 

16.35 PALLANUOTO. 

16.20 IERI E OGGI IN TV. Show 

Andreoli, Claudio Batta 

Film Tv (USA, 2000). 

WSBK 2007. Pregara, (dir.) 

15.55 ITALIA CHE VAI. Rubrica 

16.00 CD UVE. Musicale 

Campionato italiano. ProRecco 

16.50 SAI XCHÉ?. Rubrica. 

14.10 AMICI. Reality Show. 

Con Judge Reinhold, 

13.25 MOTOCICLISMO. 

17.00 TG 1 

17.10 SERENO VARIABILE. 

- Savona (diff.); 16.55 PALLA¬ 

Conducono Umberto Pelizzari, 

Conduce Maria De Filippi 

Julia Sweeney. 

WSBK 2007. Gara 2. 

17.10 A SUA IMMAGINE. Rubrica. 

Rubrica 

VOLO. Campionato italiano di 

Barbara Gubellini 

16.00 VERISSIMO. Rotocalco. 

Regia di David M. Evans 

Da Losail. (dir.) 

Conduce Andrea Sarubbi 

18.00 TG 2 

Serie Al femminile. 

17.50 PIANETA MARE. Rubrica. 

Conduce Silvia Toffanin 

18.30 STUDIO APERTO 

14.30 MOTOCICLISMO. 

17.40 ASPETTANDO NOTTI SUL 

18.10 TUTTI ODIANO CHRIS. 

Tena Sant’eramo - Megius 

Conduce Tessa Gelisio 

18.15 GRANDE FRATELLO. 

19.00 PICCOLA PESTE 

WSBK 2007. Gara 1. 

GHIACCIO. Varietà 

Situation Comedy. “Tutti odiano 

Padova, (diff.); 17.20 CALCIO A 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 

Reai Tv 

S’INNAMORA. 

Da Losail. (replica) 

17.50 PASSAGGIO A NORD 

quel ciccione di Mike”, “Tutti 

CINQUE. Italia - Turchia 

19.35 CASA VIANELLO. Situation 

18.45 CHI VUOL ESSERE 

Film Tv (USA, 1995). 

15.40 RUGBY. Torneo 6 Nazioni. 

OVEST. Rubrica 

odiano Halloween” 

(2° tempo), (dir.) 

Comedy. “Raimondo giovane 

MILIONARIO?. Quiz. 

Con William Katt, 

Scozia - Italia, (dir.) 

18.50 L’EREDITÀ. Quiz. 

18.55 ESTREMAMENTE PIPPO. 

18.10 90° MINUTO SERIE B 

attore”. Con Raimondo Vianello, 

Conduce Gerry Scotti. 

Justin Chapman. 

18.05 RUGBY. Torneo 6 Nazioni. 

Conduce Carlo Conti 

Film (Australia/USA, 2000) 

19.00 TG3/TG REGIONE 

Sandra Mondaini 

Regia di Giancarlo Giovani 

Regia di Greg Beeman 

Irlanda - Inghilterra, (dir.) 

SERA 







20.00 TELEGIORNALE 

20.20 IL LOTTO ALLE OTTO. Gioco 

20.00 BLOB. Attualità 

20.10 WALKER TEXAS RANGER. 

20.00 TG 5 / METEO 5 

20.50 L’ASILO DEI PAPÀ. Film 

20.30 SPECIALE TG LA7. Attualità 

20.30 RAI TG SPORT. News sport 

20.30 TG 2 20.30 

20.10 CHE TEMPO CHE FA. Show 

Telefilm. “Dietro il distintivo” 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA 

commedia (USA, 2003). Con 

21.00 CROSSING JORDAN. 

20.35 AFFARI TUOI. Gioco 

21.00 COLD CASE-DELITTI IRRI¬ 

21.30 SPECIALE SUPERQUARK. 

21.10 LAW&ORDER: UNITÀ 

LA VOCE DELLA TURBOLENZA. 

Eddie Murphy, Anjelica Huston. 

Telefilm. “Il destino”, “Per non 

21.20 NOTTI SUL GHIACCIO. 

SOLTI. Telefilm. “Un tragico 

“Giuseppe Garibaldi: storia di un eroe” 

SPECIALE. Telefilm. 

Tg Satirico 

Regia di Steve Carr 

dimenticare”, “Forme d’amore” 

Varietà. Conduce Milly Cariucci 

errore”, “Partita finale” 

23.20 TG3/TG REGIONE 

“Vulnerabilità”, “Il dubbio” 

21.20 ...E IO PAGO!. Show 

22.45 GUIDA AL CAMPIONATO. 

23.35 TETRIS. Attualità 

24.00 TG 1 

22.30 THE PRACTICE 

23.40 UN GIORNO IN PRETURA 

23.00 MCS - CORTI DI CRONACA 

23.30 IL SENSO DELLA VITA. Show 

Rubrica di sport 

00.30 TG LA7 

00.05 PERCHÉ SANREMO 

PROFESSIONE AVVOCATI. 

00.40 TG 3 / AGENDA DEL MONDO 

23.15 TEMPI MODERNI. Talk 

01.00 TG 5 NOTTE 

24.00 SATURDAY NIGHT LIVE 

00.55 M.O.D.A.. Rubrica 

È SANREMO?. Documenti 

Telefilm. “Il candidato” 2 a parte 

01.05 TG 3 SABATO NOTTE 

show. Conduce Irene Pivetti 

01.30 STRISCIA LA NOTIZIA-LA 

01.20 STUDIO SPORT. News 

01.25 KEEN EDDIE. Telefilm. 

00.30 L’APPUNTAMENTO. Rubrica 

23.20 SABATO SPRINT. Rubrica 

01.30 FUORI ORARIO. All’interno: 

00.45 LAW & ORDER: UNITÀ 

VOCE DELLA TURBOLENZA. 

01.50 CIAK SPECIALE. Rubrica. 

“Uno yankee a Scotland Yard”. 

01.00 TG 1 - NOTTE 

00.25 TG 2 

01.35 LA SEDIA DELLA MEN¬ 

SPECIALE. Telefilm. 

Tg Satirico (replica) 

“Saturno contro” 

Con Mark Valley 

01.15 ESTRAZIONI DEL LOTTO. 

00.40 TG 2 DOSSIER STORIE. 

ZOGNA. Cortometraggio 

“Il vaso di pandora” 

02.10 GRANDE FRATELLO. 

02.25 MANHUNTER - FRAMMENTI 

02.20 THE CHAPLIN REVUE. 

01.15 AR0UND MIDNIGHT 

Attualità 

01.50 RAPPORTO CONFIDEN¬ 

01.30 TG 4 RASSEGNA STAMPA. 

Reai Tv 

DI UN OMICIDIO. Film (USA, 

Film comico (GB/USA, 1959). 

1 CORTI DI MEZZANOTTE 

01.25 Palcoscenico presenta: 

ZIALE MR. ARKADIN. Film 

Rubrica 

02.55 L’ASSEDIO. Film (Italia, 

1986). Con William Petersen 

Con Charles Chaplin. 

02.05 10 E CATERINA. Film (Italia, 

“Mémoires”. Teatro 

(Svizzera/Francia/Spagna, 1955). 

01.45 IERI E OGGI IN TV SPECIAL. 

1998). Con David Thewlis, 

04.20 DOPPIO TAGLIO. Film (USA, 

Regia di Charles Chaplin 

1980). Con Alberto Sordi 

02.45 IL CAFFÈ. Talk show 

Con Orson Welles 

Show. “Ciao gente 1984” 

Thandie Newton 

1986). Con Jeff Bridges 

04.30 CNN NEWS. Attualità 


Satellite 


C|CV 

CINEMA 1 

16.10 THE DOOR IN THE 
FL00R. Film drammatico 
(USA, 2005). Con Jeff Bridges 
18.00 CONVERSAZIONE CON 
MONICA BELLUCCI. Rubrica 
18.55 PER SESSO 0 PER 
AMORE. Film commedia 
(Francia, 2005). 

20.35 OSCAR NOMINATION. W 
IL MESSICO!. Rubrica 
21.00 VIZI DI FAMIGLIA. Film 
drammatico (USA, 2005). Con 
Jennifer Aniston. Regia di Rob 
Reiner 

22.45 OSCAR NOMINATION. W 
IL MESSICO!. Rubrica 
23.05 HAPPY CAMPERS. Film 
commedia (USA, 2001). Con 
Brad Renfro 

00.40 EXTREME H0N0R. 

Film azione (USA, 2001). 

Con Dan Andersen 


C|CY 

CINEMA 3 

14.10 KISS ME. Film commedia 
(USA, 2000). Con Freddie 
Prinze Jr. 

15.50 LEGGE CRIMINALE. 

Film thriller (USA, 1989). 

Con Gary Oldman 

17.45 SPECIALE: OSCAR 
LADIES - REESE 
WITHERSPOON. Rubrica 
18.15 LA FIERA DELLA VANITÀ. 

Film drammatico (USA, 2004). 
Con Reese Whiterspoon 

20.35 LE REGINE DELL’OSCAR 
21.00 QUANDO L’AMORE 

BRUCIA L’ANIMA. Film bio¬ 
grafico (USA, 2005). 

Con Joaquin Phoenix 

23.35 OSCAR NOMINATION. W 
IL MESSICO!. Rubrica 

24.00 ELECTI0N. 

Film commedia (USA, 1999). 
Con Matthew Broderick 


SKY CINEMA 
AUTORE 

14.00 THE NEW WORLD. 

Film avventura (USA, 2005). 
Con Q’Orianka Kilcher 

16.40 LA MIA VITA A GARDEN 
STATE. Film drammatico 
(USA, 2004). Con Zach Braff 

18.25 LA FORTUNA DI COOKIE. 

Film commedia (USA, 1998). 
Con Glenn Close 

20.25 SKY CINE NEWS. Rubrica 
21.00 BRUBAKER. 

Film drammatico (USA, 1980). 
Con Robert Redford 
23.15 YO PUTA. Film drammati¬ 
co (Spagna, 2004). Con Daryl 
Hannah. Regia di Luna 
00.50 SPECIALE: LE REGINE 
DELL’OSCAR. Rubrica 
01.20 IL BRACCIO VIOLENTO 
DELLA LEGGE. 

Film poliziesco (USA, 1971). 
Con Gene Hackman 


CARTOON 

NETWORK 

14.55 BEN 10. Cartoni 
15.20 PET ALIEN. Cartoni 
15.45 ATOMIC BETTY. Cartoni 

16.10 MUCCA E POLLO. Cartoni 
16.35 CAMP LAZLO. Cartoni 
17.00 R0B0TB0Y. Cartoni 

17.25 GLI AMICI IMMAGINARI 
DI CASA FOSTER. Cartoni 

17.50 NOME IN CODICE: KND. 
Cartoni 

18.15 TEEN TITANS. Cartoni 
18.40 LE SUPERCHICCHE. 

Cartoni 

19.10 SPECIALE S. VALENTINO 
FACCIO COPPIA CON.... 
Rubrica per ragazzi 

20.00 JOHNNY BRAVO. Cartoni 

20.25 ATOMIC BETTY. Cartoni 

20.50 XIAOLIN SHOWDOWN. 
Cartoni 

21.15 LEONE IL CANE FIFONE. 

Cartoni 


DISCOVERY 

CHANNEL 

14.00 AEREI CHE NON VOLA¬ 
RONO MAI. Doc 
15.00 SUPERNAVI. Doc. 

“Hellespont Fairfax” 

16.00 MEGACOSTRUZIONI. 
Documentario. “Il grande 
acceleratore: Ginevra” 

17.00 PESCA ESTREMA. Doc. 

“Nel pieno deH’inverno” 
18.00 INGEGNERIA ESTREMA. 

Doc. “Il tunnel della Malesia” 
19.00 MITI DA SFATARE. Doc. 
20.00 ASIA: LE MERAVIGLIE 
CREATE DALL’UOMO. 
Documentario. “Taipei 101” 
21.00 SFIDA IN ALTO MARE. 
Documentario 

24.00 0RGASMATR0N. Doc. 
01.00 I DETECTIVE DELLA 
MEDICINA. Documentario. 
“L’imbroglione”, 

“Zitti per sempre” 


ALL 

MUSIC 

12.55 ALL NEWS. Telegiornale 
13.00 CLASSIFICA UFFICIALE 

SINGOLI & ALBUM. Musicale, 
(replica) 

14.00 COMMUNITY. Musicale. 
“Weekend” 

15.00 MONO. Rubrica. “Puntata 
dedicata a Shakira” (replica) 

16.00 ROTAZIONE MUSICALE 

16.55 ALL NEWS. Telegiornale 
17.00 ROTAZIONE MUSICALE 
18.00 INBOX2.0. Musicale 

18.55 ALL NEWS. Telegiornale 
19.00 M0DELAND. Show. 

(replica) 

20.00 THE CLUB. Musicale 
21.00 CLASSIFICA UFFICIALE 
M20. Musicale, (replica) 
22.00 M2 ALL SHOCK. 

Musicale, (replica) 

24.00 THE CLUB. Musicale 
00.30 ROTAZIONE MUSICALE 


Sereno 

'i' 

Variabile 

\l' 


Nuvoloso 


Pioggia 

un 

Temporali 


Nebbia 

Neve 


Vento: 

Debole 


Moderato 


Forte 


n'/ jjk, 


N'/ 


Mare: 

Calmo 


Mosso 


Agitato 


^ sv ~ 

Ni, 


» 

i|§ 

Nord: sereno o poco nuvoloso. 

Centro e Sardegna: sereno o poco nuvoloso. 
Sud e Sicilia: nuvoloso su tutte le regioni. 


DOMANI 





Nord: nuvoloso con piogge sparse. 

Centro e Sardegna: nubi intense al mattino. Dal pomeriggio 
spazi più soleggiati. 

Sud e Sicilia: nuvoloso su tutte le regioni. 


SITUAZIONE 



Situazione: una depressione africana si muoverà invece nel 
Mediterraneo Centrale, portando un po' di maltempo su Italia 
Meridionale e sud della Penisola Balcanica. Una limitata area 
anticiclonica interesserà solo l'estremo nordest dell'Europa. 


Radiofonia 


RADIO 1 

GR 1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 

9.30 - 10.30 - 11.00 - 11.30 - 12.00 
12.10 - 13.00 - 14.30 - 15.00 - 16.51 
19.00 - 20.00 - 21.20 - 23.00 - 1.00 
2.00 - 3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 

06.12 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 
06.33 TAM TAM LAVORO 
07.36 SPORTLANDIA 
07.53 BOLLETTINO DELLA NEVE 
08.29 GR 1 SPORT. GR Sport 
08.39 INVIATO SPECIALE 
09.34 SPECIALE AGRICOLTURA 
10.05 DIVERSI DA CHI? 

10.10 IN EUROPA 

11.38 OBIETTIVO BENESSERE 

11.48 CONTEMPORANEA 

12.33 FANTASTICA MENTE 
13.50 RADIO VELA 
14.06 SABATO SPORT 

All’interno: 14.45 COLPI DI PING 
PONG 

14.50 TUTTO IL CALCIO MINUTO 
PER MINUTO 

17.55 ANTICIPO CAMPIONATO DI 
SERIE A. “Chievo - Torino” 

18.15 MOTGRAND PRIX 
20.02 ASCOLTA, SI FA SERA 
20.25 ANTICIPO CAMPIONATO DI 
SERIE A. “Atalanta - Palermo” 

23.33 DEMO 
24.00 IL GIORNALE 

DELLA MEZZANOTTE 
00.33 STEREONOTTE 
05.45 BOLMARE 
05.50 OGGI DUEMILA: LA BIBBIA 

RADIO 2 

GR 2: 6.30 - 7.30 - 8.30 - 10.30 - 12.30 

13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 20.30 

21.30 

06.00 IL CAMMELLO DI RADI02 
07.00 CHE BOLLE IN PENTOLA 
07.53 GR SPORT 
08.00 OTTOVOLANTE 
08.45 BLACK OUT 
09.30 L’ALTRO LATO 
10.37 NUMERO VERDE 
11.30 VASCO DE GAMA 

12.48 GR SPORT 

13.00 TUTTI I COLORI DEL GIALLO 


13.40 GIOCANDO. Con Anna Cinque, 
Lucia Cosmetico 

15.00 HIT PARADE. Con Federica 
Gentile. Regia di Andrea Cacciavano. 
A cura di Andrea Angeli Bufalini 
All’interno: CLASSIFICA TOP 10 
ALBUMS 

15.35 CLASSIFICA TOP 40 SINGLES 
17.00 DISPENSER. Conduce Matteo 

Bordone. A cura di Fabrizia Boiardi 
18.00 SUM0. A cura di Renzo Ceresa 
19.52 GR SPORT. GR Sport 
20.00 LIBRO OGGETTO. A cura di 
Claudio Licoccia 

20.35 CHE LAVORO FAI?. 

Regia di Franco Solfiti 

21.35 CLANDESTINO. Con Dario 
Cassini. Regia di Danilo Paoni. 

A cura di Cristiana Merli 

22.30 FEGIZ FILES. 

Regia di Giulio Nannini 
24.00 ROCK WAVE. Con Dj Vincent. 

A cura di Federica Trippanera 
01.00 DUE DI NOTTE. 

Con Giuliana Calandra 
03.00 RADI02 REMIX. Regia di Roberto 
Brandolini. A cura di Roberto 
Buttinelli, Claudio Licoccia 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 
18.45 

06.00 IL TERZO ANELLO MUSICA 
06.48 BOLLETTINO DELLA NEVE 
07.00 RADI03 MONDO 0N LINE 
07.15 PRIMA PAGINA 
09.00 IL TERZO ANELLO MUSICA 
09.30 UOMINI E PROFETI. DOMANDE 
10.15 IL TERZO ANELLO MUSICA 

10.50 IL TERZO ANELLO 

11.50 RITORNO DI FIAMMA 
13.00 LA SCENA INVISIBILE 
14.00 IL TERZO ANELLO 
15.00 PIAZZA VERDI 

16.50 LA STORIA IN GIALLO 

17.40 LA GRANDE RADIO 
19.00 IL TERZO ANELLO 
19.05 RADI03 SUITE 

All’interno: 20.00 IL CARTELLONE 
24.00 ESERCIZI DI MEMORIA 
02.00 NOTTE CLASSICA 



























































LIBRI 


DIBATTITO 


sabato 24 febbraio 2007 



L’«ATLAS MAIOR» di Joan 
Blaeu, il più importante atlante 
della storia della cartografia, 
torna in libreria. Fu compilato 
quasi tre secoli e mezzo fa, 
quando ancora si doveva fare 
il giro del mondo per verificare 
se avesse un buco dietro... 

■ di Franco Farinelli 


ORIZZONTI 

Guardiamo in feccia 
la feccia della Tara 


EX LIBRIS 


Dove inizia 
la coda 
del serpente? 


Alexis 
6 anni 



editore Taschen rimanda in libreria, dopo 
quasi tre secoli e mezzo, YAtlas Maior di Joan 
Blaeu: non il primo ma senza dubbio il più 
importante di tutti gli atlanti mai apparsi sul¬ 
la faccia della Tena - un atlante è appunto 
quel libro, composto insieme di figure e di pa¬ 
role, grazie al quale la Terra intera, che è una 
testa come insegnava il vecchio Tolomeo, 
viene trasformata in un'unica faccia. Quan¬ 
do l'ultimo degli undici volumi delYAtlas 
(ora sei, di cui uno dedicato all'Italia) appar¬ 
ve ad Amsterdam nel 1662venne subito salu¬ 
tato come un'opera inanivabile: non tanto 
per l'accuratezza dell'informazione, che in 
cartografia era ed è sempre materia dubbia e 
per definizione provvisoria, ma per la qualità 
delle incisioni, la bellezza dei colori aggiunti 
a mano su ognuna delle quasi seicento tavo¬ 
le, la finezza dei cartigli e dei dettagli pittorici 
e araldici che le adomano, e soprattutto l'ele¬ 
ganza della calligrafia. 

Era il tempo in cui, secondo il detto che sarà 
romantico, si trattava ancora di fare il giro 
del mondo per vedere se esso fosse per caso 
un po' più aperto dalla parte di dietro. Ma era 
anche il tempo nel quale bisognava ancora 
iniziare a misurare, in Europa, le altezze dei 
monti e le profondità del mare, ogni dimen¬ 
sione che insomma sfuggiva alla piatta diste¬ 
sa orizzontale. Ed era, soprattutto, ancora il 
tempo in cui i nostri modelli di percezione e 
comprensione dei lineamenti tenestri erano 
ancora fluidi e tra loro comunicanti, ed ogni 
differenza era ancora revocabile, o quasi. Si 
prenda appunto il caso della penisola italia¬ 
na, che nell'atlante del Blaeu figura ancora, 
come in tutta la cartografia di derivazione to¬ 
lemaica, un po' più spostata verso oriente e 
settentrione di quanto effettivamente non 
sia, in maniera tale che il braccio di mare 
adriatico assume una forma quasi fluviale. 
Dietro tale visione opera ancora lo schema 
che del Meditenaneo dava Erodoto nelle Sto¬ 
rie, dove il delta del Nilo si trova di fronte a 
quello dell'Istro cioè del Danubio: è proprio 
da questo fiume che ancora oggi l'Istria pren¬ 
de il nome, e ai tempi del Blaeu i marinai an¬ 
cora favoleggiavano dello sbocco subacqueo 
del Danubio in conispondenza dell'estremi¬ 
tà settentrionale del Golfo di Venezia, perciò 
per metà mare e per metà fiume. 

Da Marco Polo... 


Un oggetto prezioso non 
tanto per l’accuratezza 
dell’informazione 
ma per la qualità delle 
incisioni e la bellezza 
dei colorì e dei disegni 



Il mappamondo dell’«Atlas Maior» di Joan Blaeu. Sotto, il cartografo olandese 



Mappe virtuali 


-• 

Con navigatori e «Google Earth» 
siamo tutti cartografi 

Nell’epoca del virtuale atlanti e carte non sono di carta. Si 
muovono con voi e vi seguono, anzi vi guidano. Prendete un 
comune «navigatore», uno di quegli schermini che potete 
appiccicare sul cruscotto delfautomobile e che vi «disegna», 
secondo dopo secondo, la carta dei vostri viaggi e delle vostre 
destinazioni. Oppure prendete l’atlante degli atlanti, ovvero 
«Google Earth», l’applicazione grafica tridimensionale che 
permette di visualizzare fotografie aeree e satellitari della Terra con 
un dettaglio molto elevato (lo scaricate da internet, gratuitamente: 
earth.google.it). Il programma non consente solamente di 
visualizzare le informazioni ma consente anche al singolo utente di 
immettere delle informazioni aggiuntive che vengono visualizzate 
dal programma e che possono essere condivise con gli altri 
utilizzatori del programma sparsi per il pianeta. «Google Earth» 
può essere utilizzato fornendogli coordinate geografiche, indirizzi o 
semplicemente navigando sul pianeta con il mouse. La maggior 
parte delle grandi città sono disponibili in alta risoluzione in modo 
da potere vedere gli edifici, le strade e le automobili, con una 
risoluzione di 15 metri. Ma un aggiornamento del programma 
porterà a un avvicinamento inferiore al mezzo metro quadrato. 


mia della scarsità e velocità) in cui tutte le par¬ 
ti sono l'un l'altra perfettamente equivalen¬ 
ti. Esattamente come oggi il mondo, le carte 
del Blaeu si riferiscono a qualcosa che sta tra 
lo spazio e il luogo, senza essere né l'uno né 
l'altro. Funzionalmente non potrebbe esser¬ 
vi un'immagine più fedele ed attuale, basta 
tener presente che quello che allora ancora 
non c'era è proprio quello che adesso non 
serve più, o serve sempre meno. Come ad 
esempio i cammini tenestri, le strade di cui 
non vi è traccia nell'atlante, dove tutte le cit¬ 
tà appaiono tra loro collegate soltanto dalle 
vie d'acqua. 

Ma appunto: l'informazione non ha più biso- 


Riporta fedelmente 
la visione del pianeta 
che era possibile avere 
in quel periodo ma 
ci dice anche qualcosa 
sul mondo odierno 


Ragioni estetiche e di storia della geografia a 
parte, la ristampa dell'atlante maggiore del 
Blaeu assume però oggi un significato curio¬ 
samente tempestivo, finisce con l'illuminare 
di un raggio decisivo, a dispetto dei secoli pas¬ 
sati, l'attuale meccanismo del mondo, se 
guardato con attenzione. Marco Polo, il pro¬ 
totipo del mercante e del viaggiatore medioe¬ 
vale, impiega tre anni e mezzo per andare dal¬ 
l'Italia alla Cina. Allora l'economia funziona¬ 
va diversamente. Quel che faceva di un og¬ 
getto una merce era sempre la distanza, co¬ 
me spiega Marx, nel senso che la ricchezza 
del mercante dipendeva comunque dalla 
sua abilità nel far arrivare un bene in un po¬ 
sto dove era raro (e perciò valeva di più) da 
un altro dove invece era abbondava (e dun¬ 
que costava poco). Ma al riguardo risultava 
cmciale la segretezza della localizzazione di 
quest'ultimo, il mistero relativo alla fonte 
d'approvvigionamento. Il mondo era allora 
ancora davvero grande, e per far soldi non 
c'era ancora bisogno di essere veloci: bastava 
conoscere più e meglio degli altri dove fosse¬ 
ro le cose di valore. Per questo Marco Polo, 
che viaggiava senza servirsi di carte, cavalca¬ 
va molto lentamente e deviava in continua¬ 
zione dalle strade più trafficate, appunto in 


cerca di quel che agli altri potesse sfuggire. 

...a Cristoforo Colombo 

Questo mondo, il vecchio, termina con l'im¬ 
presa di Colombo, il primo viaggiatore che 
parte perché ha una carta con sé, impresa 
inaudita proprio perché il suo scopo è quello 
di fare in fretta, d'impiegare meno tempo, di 
arrivare prima: mossa che fino ad allora servi¬ 
va a far la guerra ma che giusto alla fine del 
Quattrocento inizia a regolare l'attività eco¬ 
nomica. Di qui la grande fortuna della ridu¬ 
zione del mondo alla sua rappresentazione 
geografica, perché le mappe servono a gioca¬ 
re d'anticipo, sono delle vere e proprie profe¬ 
zie come per primo Colombo riconosce, di¬ 
cono quel che awenà prima che esso acca¬ 
da. Per far questo esse rappresentano il mon¬ 
do come fosse visto da un altro mondo, spie¬ 
ga Samuel van Hoogstraten, contempora¬ 
neo e concittadino di Joan Blaeu. Non spiega 
però che così facendo esse mutano il nostro 
mondo nel mondo, ideale ma insieme mate¬ 
rialissimo, che serve da punto di vista. E que¬ 
sto mondo è un'unica, gigantesca tavola. 

Da dove ad esempio provengono gli stati-na¬ 
zione, oppure i continenti, se non dall'appli¬ 
cazione degli attributi dell'estensione geome¬ 


trica euclidea (la continuità, l'omogeneità, 
l'esser tutta voltata nella stessa direzione) al¬ 
l'organizzazione della superficie tenestre? 
Nel suo lavoro sulla stampa come inavverti¬ 
to ma rivoluzionario fattore di mutamento 
della cultura europea Elizabeth Eisenstein ha 
da tempo riconosciuto alle mappe «un'auto¬ 
rità straordinaria, maggiore di quella di tutti i 
libri sacri»: prima della cartografia a stampa, 
in assenza di mappe che delineassero i confi¬ 
ni in maniera uniforme, la stessa coscienza 
politica era molto più confusa; proprio la dif¬ 
fusione di tavole, carte, diagrammi, mappe 
ha costituito l'elemento decisivo per l'avven¬ 
to della rivoluzione scientifica moderna, con¬ 
sentendo la continua accumulazione e rettifi¬ 
cazione dei dati a dispetto di ogni barriera lin¬ 
guistica e culturale. Ma sotto il profilo della 
storia del tenitorio e della sua concezione si 
può dire di più, fino ad affermare che la mate¬ 
riale moderna versione della Terra è nient'al- 
tro che la copia della mappa: esattamente co¬ 
me una tavola gli stati nazionali e i continen¬ 
ti sono estensioni che, per essere riconosciu¬ 
te come tali, non debbono presentare frattu¬ 
re al loro interno, debbono essere fatte tutte 
della stessa sostanza e composte di parti fun¬ 
zionalmente riferite ad un unico centro. Pro¬ 


prio dal fatto che, pur predisponendolo, si ar¬ 
restano alle soglie di tale processo deriva il fa¬ 
scino delle immagini dell'atlante del Blaeu, 
l'aura in cui si esprime intatto il loro valore 
normativo. E proprio dal fatto che di tale pro¬ 
cesso esse permettono di avviare la ricostru¬ 
zione deriva la loro straordinaria attualità. 

Tra lo spazio e il luogo 

Per comprendere quest'ultimo paradosso 
conviene ripartire dal paradosso dell'attuale 
economia, quella dell'informazione. L'eco¬ 
nomia industriale tradizionale opera in base 
al principio di scarsità, Einformazione fun¬ 
ziona all'opposto. Vendere informazione a 
qualcuno non significa privarsi di qualcosa, 
come accadrebbe nel caso di un tappeto o di 
un servizio da caffè: al contrario significa in¬ 
nescare un effetto moltiplicatore, perché sia 
chi vende che chi acquista restano in posses¬ 
so dell'oggetto della transazione, e anzi l'ac¬ 
crescono perché ambedue sanno che l'altro 
ne è in possesso. Ne consegue che non fun¬ 
ziona più né la visione medievale del mondo 
come un insieme di luoghi ognuno dotato 
della propria specifica qualità (economia del¬ 
la scarsità e segretezza della fonte) né quella 
moderna del mondo come spazio (econo- 


gno delle vie di terra per diffondersi, oggi al 
tempo della cibernetica, dell'elettronica, del¬ 
la telematica. Oppure si faccia caso allo stra¬ 
ordinario rilievo che nel corpo del testo han¬ 
no le isole, anche le più piccole, rappresenta¬ 
te a doppia pagina con la stessa evidenza del¬ 
le maggiori porzioni delle terre emerse. Pri¬ 
ma degli atlanti vi erano infatti gli isolari, do¬ 
ve quest'ultime, indipendentemente dalla lo¬ 
ro estensione, venivano raffigurate su un pie¬ 
de di assoluta parità, proprio in quanto acco¬ 
munate da un'identica natura. Sarà proprio 
la diffusione degli atlanti, a cominciare da 
quello del Blaeu, a sostituire a tale concezio¬ 
ne della Terra quella fondata sui continenti, 
cioè su grandi, continue, definite masse ideal¬ 
mente separate dagli oceani. Ma oggi l'idea 
di continente se la passa male: basta pensare 
alla questione dell'ingresso della Turchia nel¬ 
l'Unione Europea. E in Groenlandia il ritiro 
della coltre di ghiaccio trasforma ogni gior¬ 
no in isole quel che prima sembrava un'uni¬ 
ca, continua distesa. 

Come dire che la profezia disegnata nell'at¬ 
lante del Blaeu è circolare, nel senso che, a se¬ 
conda di come la si consideri, riguarda il futu¬ 
ro degli uomini del Seicento ma riguarda an¬ 
che il nostro. 















































ORIZZONTI 


26 l’Unità 

sabato 24 febbraio 2007 


Nothomb: «Sono una scrittrice paranoica» 



La scrittrice Amélie Nothomb. Sotto lo storico e politico Giovanni Ferrara 


INTERVISTA con 

l’autrice belga, a Tori¬ 
no per la messa in sce¬ 
na del suo Cosmetica 
del nemico. «I miei li¬ 
bri? In Francia vendo¬ 
no molto, ma Spagna 
e Italia li amano di più» 

M di Mirella Caveggia 



ntelligenza vivacissima, ispirazio¬ 
ni sulfuree e surreali, un'inestin¬ 
guibile e ineguagliabile produzio¬ 
ne striata di venature tmculente: 
questo e tutto il resto sprizza da 
Amélie Nothomb, scrittrice belga 
francofona non ancora quaran¬ 
tenne, pluripremiata e nota in tut¬ 
to il mondo. Passata dai grandi 
cappelli, i gonnelloni e tout le ba¬ 
zar della prima gioventù ad una 
eleganza in nero che richiama sti¬ 
le, originalità e raffinatezza, l'autri- 
ce di Igiene dell'assassino e del re¬ 
centissimo Diario di rondine (Vo- 
land) incontra il pubblico torine¬ 
se. L'occasione l'ha fornita una 
messa in scena del suo Cosmetica 
del nemico rielaborata da Stefania 
Bertela e Michele Di Mauro per 
Mas Juvana e il Festival delle Colli¬ 
ne Torinesi. 

La rapidità e la brevità dei movi¬ 
menti, i lievi cenni del capo, la gra¬ 
zia compunta dei gesti rivelano in 
lei l'influenza nipponica. Figlia di 
un ambasciatore belga, nata a Ro¬ 
be in Giappone, e cresciuta «per ra¬ 


gioni diplomatiche» in Estremo 
Oriente, Amélie a diciannove an¬ 
ni progettava di fare l'interprete, 
cosa che per due anni ha fatto, e 
di scegliersi un fidanzato, fatto an¬ 
che quello, un giapponese. Ma 
una settimana prima di incunear¬ 
si nel rigido sistema familiare nip¬ 
ponico («Sei troppo espressiva - le 
aveva detto la futura suocera - 
non sarai mai una vera signora»), 
la ragazza di buona famiglia pren¬ 
de coscienza dell'attività «noiosa 
e terrificante» che la incolla nel¬ 
l'ombra, e della necessità di scon¬ 
giurare il matrimonio. Decisa a 
buttare tutto all'aria per intrapren¬ 
dere il mestiere di scrittrice, scap¬ 
pa in Belgio. Accolta male nel suo 
ambiente alto borghese, l'irrequie¬ 


ta e volitiva Amélie investe nella 
sfida i risparmi di due anni. «Se 
non va - si ripromette - tomo in 
Giappone e lo sposo». Intende na¬ 
turalmente il fidanzato, che passa¬ 
to dall'incredulità ad un'attesa pa¬ 
ziente, si trasformerà in pochi an¬ 
ni in un signore grasso e poco at¬ 
traente (come sarà rivelato nel 
suo prossimo libro, ma è un segre¬ 
to). Tutto va per il meglio. L'aspi¬ 
rante romanziera scrive e pubbli¬ 
ca nel '92 la sua prima opera narra¬ 
tiva, Igiene dell'assassino. Il succes¬ 
so, folgorante, rivela un sicuro ta¬ 
lento nanativo, uno stile ricco di 
humour dall'impronta persuasi¬ 
va, energica ed elegante - Cicero¬ 
ne è il suo modello - e una capaci¬ 
tà comunicativa che si presta an¬ 


che al teatro e al cinema. Segue 
un'attività di scrittura frenetica, 
esercitata giorno e notte, che fino 
ad oggi non ha mai intenotto il 
suo ritmo inaudito: 61 libri finora, 
di cui 15 pubblicati. E che inventi¬ 
va nei titoli: Sabotaggio d'amore, 
Metafisica dei tubi, Acido solforico... 
Un flusso di tale portata, quasi un 
delirio grafomane, non rischia di 
indune momenti di stanchezza al¬ 
l'autore e alla scrittura, mademoi¬ 
selle Nothomb? O madame? «Ma¬ 
demoiselle, prego». Con quel cap¬ 
pellino nero, sembra una monella 
che gioca alle signore. «È una fati¬ 
ca fisica, certo, ma non è mai te¬ 
dio. La prova è che continuo con 
quel ritmo». Cosa ne fa delle pagi¬ 
ne escluse? Ci ritorna? «Mai, le 


chiudo in una scatola di cartone e 
le abbandono. Anche alla discre¬ 
zione dei ladri, che sono venuti 
quattro volte nel mio appartamen¬ 
to e non hanno voluto i mano¬ 
scritti». Un successo a piene mani 
e qui ne abbiamo la prova. Ma pa¬ 
re che in Belgio lo abbia oscurato 
un'eclissi. In quale paese i suoi li¬ 
bri vanno meglio? «È noto che 
nessuno è profeta nella sua terra. 
Non che in Belgio non funzioni, 
va meno bene. A vedere le cifre, la 
Francia è il paese che vende di più 
i miei libri; ma Spagna e l'Italia so¬ 
no i paesi dove sono più amati». 
Lei ha esordito giovanissima. Spiri¬ 
to stravagante, curiosità inesausta, 
autoderisione, temerarietà. Questi 
tratti sono cambiati? Il tempo le 
ha messo le pantofole? «Oh, non 
direi, anzi. Ho l'impressione di es¬ 
sere peggiorata. Mi sforzo di essere 
all'avanguardia rispetto a me stes¬ 
sa e questo mi spinge ad andare 
sempre più avanti. Vedrete che 
razza di vecchia signora sarò». Lei 
ha lavorato in un'impresa giappo¬ 
nese, come ha raccontato in Stupo¬ 
re e tremori. Che esperienza ne ha 
tratto? «Disastrosa, mafondamen- 

Una frenetica 
attività di scrittura: 
61 libri, di cui 
15 pubblicati 
Inizia a lavorare 
alle 4 del mattino 

tale, di quelle che insegnano tante 
cose. Assunta per approfondire la 
conoscenza del giapponese, due 
settimane dopo mi è stato proibi¬ 
to di parlare in quella lingua. In- 
comprensibile: molto contrariata 
ho taciuto, non ho mai più detto 
una parola. Credo che quello che 


li ha spaesati è stata la mia volontà 
di un'integrazione piena e i giap¬ 
ponesi pretendono che lo stranie¬ 
ro rimanga tale». 

Una fantasia che rompe gli argini, 
governata da un gustoso rigore 
dialettico, una scrittura preziosa 
che qualche detrattore ha definito 
pedante e pretenziosa («La gente 
non è mai contenta», ribatte soa¬ 
ve), visioni allucinanti e gonfiate a 
dismisura: le sue trame potrebbe¬ 
ro attirare l'attenzione di Peter 
Greenaway «È incantevole, lo ado¬ 
ro, sarebbe il massimo del ricono¬ 
scimento». Si riconosce una vena 
di cinismo e di cmdeltà? «Osservo 
un mondo cinico, ma non credo 
di parteciparvi. Nel quotidiano ne 
sono completamente slegata. Defi¬ 
nirei il mio stile "paranoico" per¬ 
ché quando mi volgo al mio lato li¬ 
rico, quello autentico in cui credo, 
avverto uno stridore che prelude a 
suggerimenti crudeli che non mi 
appartengono, ma sono sempre 
in agguato». Forse è l'urgenza del 
lato oscuro, notturno che accom¬ 
pagna molti artisti a cui lei va in¬ 
contro alle quattro del mattino 
quando si accinge a lavorare anco¬ 
ra in piena oscurità o quando 
mangia frutti mezzi andati che la 
fanno vomitare. Comunque le 
sue bizzarrie le hanno dato ragio¬ 
ne. Lei è molto popolare. Un esem¬ 
pio da seguire? «Per carità, mai. 
Quando vedo che nei questionari 
di orientamento scolastico sono ci¬ 
tata, mi pare la fine del mondo. Il 
mio consiglio ai giovani è: non fa¬ 
te come me». Ma i giovani accorsi 
alla Cavallerizza Reale per vedere 
Cosmetica del nemico, hanno ap¬ 
plaudito con entusiasmo l'autrice 
presente e gli interpreti (Michele 
di Mauro e Graziano Piazza) di 
uno spettacolo pieno di spirito 
che sparpaglia particolari racca¬ 
priccianti, li ricompone in chiave 
psicoanalitica, per assestare un 
inatteso colpo di maglio finale. 


INIZIATIVE A «Galassia Gutenberg» 
in collaborazione con Msc Crociere 

Libro in mare! 

E ora nasce 
«Bookcruising»: 

■ Nasce il bookcruising, versione 
«marina» del più famoso bookcros- 
sing: l'originale iniziativa partirà il 
mese prossimo da Galassia Guten¬ 
berg (16-19 marzo), la più impor¬ 
tante fiera dei libri e multimedia 
del Sud Italia, da quest'anno ospi¬ 
tata dalla rinnovata Stazione Ma¬ 
rittima di Napoli. Il bookcruising 
porterà i libri tra le grandi navi da 
crociera che sempre più numero¬ 
se approdano a Napoli, ma anche 
sui traghetti e gli aliscafi attraccati 
al vicino Molo Beverello. Il tema 
della 18esima edizione di Galas¬ 
sia è proprio «navigare». L'iniziati¬ 
va è in partnership con MSC Cro¬ 
ciere: ogni passeggero delle navi 
da crociera MSC potrà infatti 
prendere un libro messo a disposi¬ 
zione da altri lettori nella «biblio¬ 
teca dell'imbarco», dove sarà alle¬ 
stito un punto raccolta nei giorni 
di Galassia, e lasciarlo poi in giro 
in una delle tante tappe della na¬ 
ve nel Meditenaneo. 


LUTTI È morto all’età di 78 anni lo storico ed ex senatore repubblicano. Fu tra i fondatori del Partito radicale 

Giovanni Ferrara, la passione di un laico 


■ di Marco Innocente Furina 


S i è spento l'altra notte a Pa¬ 
via, all'età di 78 anni, lo 
storico ed ex-senatore re- 
pubblicano Giovanni Fenara Sa¬ 
lute. Era stato colto da un im¬ 
provviso malore alcuni giorni 
prima, mentre interveniva ad 
un seminario della scuola di for¬ 
mazione politica di Libertà e 
Giustizia. 

Giovanni Fenara era nato a Ro¬ 
ma il 29 giugno 1928 da una fa¬ 
miglia antifascista militante. Do¬ 
po la laurea in lettere classiche, 
diviene allievo dell'Istituto per 
gli studi teorici fondato da Bene¬ 
detto Croce. 

Fratello di Maurizio Ferrara, che 
fu direttore de l'Unità e zio del 
giornalista Guliano, fu anche 
professore di storia antica al¬ 
l'Università di Firenze, ed è sta¬ 
to al vertice del Gabinetto lette¬ 
rario e scientifico Gian Pietro 
Vieusseux di Firenze insieme a 
Enzo Siciliano. Sempre viva fu 


la sua passione politica, e civile. 
Dapprima militò nella sinistra li¬ 
berale, e successivamente fu tra 
i fondatori del Partito radicale, 
per entrare infine nel 1965 nel 
Pri. Nel partito dell'Edera dires¬ 
se il settore Programma e La Vo¬ 
ce repubblicana. Senatore per tre 
legislature consecutive (dalla IX 
all'XI), all'impegno politico af¬ 
fiancò quello di studioso e pub¬ 
blicista. Fu infatti uno dei colla¬ 
boratori del Mondo di Mario Pan¬ 
nunzio, un settimanale di politi- 

Fu collaboratore 
de «Il Mondo» 
di «Repubblica» 
e direttore 
de «La Voce 
repubblicana» 



ca e cultura, dove si sono forma¬ 
ti i maggiori intellettuali e gior¬ 
nalisti del dopoguena. Successi¬ 
vamente collaborò anche con II 
Giorno e La Repubblica. È anche 
autore di vari libri come Apolo¬ 
gia di un uomo laico e l'Italia para¬ 
diso perduto. Con la casa editrice 
Sellerio ha pubblicato nel 1995 
il romanzo ìl senso della notte, 
l'anno successivo, La sosta e infi¬ 


ne nel'97 La visione. Di recente 
aveva consegnato a Garzanti il 
suo nuovo libro II Fratello comu¬ 
nista, una straordinaria storia fa¬ 
migliare e una lucida radiogra¬ 
fia della mentalità dei comuni¬ 
sti, vista da un avversario leale. 
Molti i messaggi di condoglian¬ 
ze per la scomparsa dell'ex-sena- 
tore da parte di tutto il mondo 
politico, a cominciare da quelli 
dei presidenti della Camera, Fau¬ 
sto Bertinotti e del Senato, Fran¬ 
co Marini. Messaggi di cordo¬ 
glio anche dal presidente della 
Regione Toscana, Claudio Mar- 


Messaggi 
di cordoglio 
da Bertinotti 
Marini 

Fassino, Chiti 
e Rutelli 


tini («La Toscana ha perso que¬ 
sta notte un grande intellettua¬ 
le») e dal ministro per i rapporti 
col parlamento Vannino Chiti. 
Mentre il vicepremier, France¬ 
sco Rutelli ha ricordato Ferrara 
come «uno degli ultimi rappre¬ 
sentanti di una scuola politica e 
intellettuale di grande spessore. 
Un uomo che ha dedicato la sua 
intelligenza e la sua integrità al¬ 
la politica e alla cultura». 

E con queste parale, il segretario 
dei Ds, Piero Fassino, si è rivolto 
alla compagna di una vita di Fer¬ 
rara, la giornalista Sandra Bon- 
santi: «Cara Sandra, ti siamo vi¬ 
cini in queste ore buie d'immen¬ 
so dolore e ti conforti sapere 
quanta stima, quanto affetto e 
quanta gratitudine proviamo 
per Giovanni e per la generosi¬ 
tà, la passione, la lucidità con 
cui ha caratterizzato il suo impe¬ 
gno civile e politico di uomo di 
sinistra laico e liberale». 

I funerali si svolgeranno lunedì 
prossimo a Firenze. 


FESTIVAL A Roma 

Matematica 
trascacchi 
ed economia 

■ di Paolo Molinari 


I l compito di matematica al¬ 
l'esame di maturità qualcu¬ 
no lo ricorda con orrore. Al¬ 
tri, quei sistemi e logaritmi che, 
di colpo, diventavano un alfabe¬ 
to alieno, li rievocano con l'orgo¬ 
glio di chi se l'è sempre cavata ec¬ 
cellendo nei compiti di Lettera¬ 
tura o alle interrogazioni di Sto¬ 
ria. Fa eccezione il sindaco di Ro¬ 
ma, Walter Veltroni e chi, come 
lui, ha beneficiato al liceo di 
un'insegnante come Emma Ca- 
stelnuovo. Membro del Cieaem 
(Commissione internazionale 
per il miglioramento della didat¬ 
tica e dell'insegnamento della 
matematica) la Castelnuovo fu 
autrice di un Metodo intuitivo per 
insegnare la geometria nel primo ci¬ 
clo della scuola secondaria in cui 
affermava la necessità «di anima¬ 
re la naturale curiosità dei ragaz¬ 
zi accompagnandoli nella sco¬ 
perta delle verità matematiche, 
trasmettendo l'idea di averlo fat¬ 
to per se stessi e far sentite la ne¬ 
cessità di un ragionamento logi¬ 
co». Un manifesto che potrebbe 
essere preso in prestito dal pri¬ 
mo Festival della Matematica e 
campeggiare, dal 15 al 18 mar¬ 
zo, all'ingresso dell'Auditorium 
Parco della Musica di Roma. 
Emma Castelnuovo è stata scel¬ 
ta per aprire il festival con la «lec- 
tio magistrali» Insegnare la mate¬ 
matica. Dalla didattica si può e si 
deve ripartire per colmare il «ver¬ 
gognoso divario», come lo chia¬ 
ma l'ex ministro Luigi Berlin¬ 
guer, tra facoltà umanistiche e 
scientifiche, queste ultime in ca¬ 
lo di vocazioni ormai da anni (fa 
eccezione proprio la facoltà di 
matematica romana che que¬ 
st'anno ha fatto registrare un au¬ 
mento del 20 per cento delle 
iscrizioni). Una questione di me¬ 
todo, certo, ma anche d'immagi¬ 
ne. Quella dello scienziato equi¬ 
vale a quella del nerd, del sec¬ 
chione tutto casa e biblioteca. 
Ascoltare Piergiorgio Odifreddi, 
direttore scientifico del festival, 
potrebbe giovare in questo sen¬ 
so che intervista il premio Nobel 
per l'economia (quello per la ma¬ 
tematica ancora non esiste) 
John Nash, la cui vita è stata rac¬ 
contata nel film A beautiful mind 
(il 18 marzo alle 21, ad ingresso 
libero). Nash non sarà l'unico 
Nobel a partecipare al festival. 
Dario Fo, da tempo prestato alla 
Storia dell'Arte, tenà una lezio¬ 
ne-spettacolo sulla Scoperta dello 
scorcio scientifico (il 15 marzo alle 
21, ingresso 15 euro). Se è vero 
che la matematica è soprattutto 
gioco, quale gioco più degli scac¬ 
chi utilizza di più i segreti di que¬ 
sta disciplina? Una domanda 
che gli organizzatori del festival 
si sono posti rispondendosi con 
un nome: Boris Spassky. Il cam¬ 
pione mondiale di scacchi in¬ 
contrerà il 18 marzo alle 10,30 il 
premio Nobel per la Fisica, Zho- 
res Alferov per poi cimentarsi in 
una partita multipla contro 15 
matematici, coordinata dallo 
scrittore Paolo Mauresing. 



Prcscritazitiric della niùziùhc per il congresso dei Democratici di Sinistra Elenco primi firmatari milanesi 


UN PARTITO NUOVO 
DEMOCRATICO 
E SOCIALISTA 

Primi firmatari G. Angius - M. Zani 

Lunedì 26 febbraio ore 17.00 

MILANO - Via Dogana, 3(2° piano) 
presso la sala A.N.E.D. 

Sarà presente l'on. Franco GRILLIIMI 


della mozione: 

C.Bcrgoml; M.C. B'sogn : ; D. Bonlfatl; M. Bora ceti la; 

M.Bussole; h. Butta; M. Campisi; h Capelli; 

M. CardirY; A. CatLalOO; G. Cervino; C. Chiovini; 

R. Cipolla; □. CodiSpcLi; M. Calli Colliri!; R. Culi; 

A. □dillo; Q. Dia man Li; C. CurSO; A. Duva; 

M. Forzieri; A. Freddi; G. Grilletti; C. Glmzzi; 

E. Giussani; G. Li Spi; A. Luzzi; C. Luzzi; L. Mota ni; 

E. Mgncg; N. Miccolis; R- Minzioni; V. Mclingro; 

M. Orinili; T. Palgdin; F. Pjivgnellp; G- Pengsin; 

O, Piloni; L. Pi n card ini; S. Pinta udì; F, Quinzi; 

]. Ravasi; G. Rolfi r C. Romito; A. Ronchi, E. Ruggero; 

F. Shardella; M. Sorniani; D_ Vadsni; M. V/innati; 

M. Villa; F. Vinciguerra; B, Zanira:o 

Per adesioni; nocraticiesDcialisti.it 
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CONGRESSO 

LA POLITICA ESTERA 




nel 


& 


«Per un 
Partito 
Democratico» 


Un riformismo efficace 
proprio a partire 
dalla politica estera 


ARANNO certamente ricordate come dramma¬ 
tiche ma soprattutto paradossali le circostanze 
per cui si è prodotta, al Senato, la crisi del Go¬ 
verno Prodi. A fronte di una politica estera per¬ 
cepita universalmente come innovativa, effica¬ 
ce e progressista è proprio «da sinistra» che si è 
prodotto quell'attacco che ne ha indebolito 
l'immagine e ne ha determinato, spero solo 
temporaneamente, la crisi. 

È invece proprio sul terreno della politica inter¬ 
nazionale che con più forza si è mostrato, ne¬ 
gli otto mesi del nuovo governo, cosa sia un «ri¬ 
formismo efficace», che si realizza peraltro in 
uno degli ambiti dove di solito più tendono a 
prevalere gli elementi di continuità col passa¬ 
to. Sulla base dell'impostazione del program¬ 
ma dell'Unione - a cui i Ds e l'Ulivo hanno da¬ 
to il contributo fondamentale - si è dispiegata 
un'iniziativa basata sulle scelte fondamentali 
di ricollocare l'Italia al centro del processo di in¬ 
tegrazione europea, contribuire alla costruzio¬ 
ne di un sistema di relazioni internazionali fon¬ 
dato sul multilateralismo; valorizzare il multi- 
polarismo, rendere coerenti valori, interessi e 
strumenti assumendosi le responsabilità neces¬ 
sarie per essere influenti e per contribuire alla risoluzione 
dei problemi intemazionali. 

È su questa base che si sono realizzati il ritiro militare dall' 
Iraq, l'iniziativa per fermare la guerra in Libano e per la ripre¬ 
sa dei processi negoziali in Medio oriente, l'attivismo per la 
Costituzione europea e la riforma delle Nazioni Unite, il 
riavvio della cooperazione allo sviluppo italiana. 

Ma è proprio sul contrastato terreno dell'Afghanistan che il 
«riformismo al lavoro» ha cominciato a produrre i risultati 
politici più evidenti. Confermando l'impegno italiano su 
quello scenario, è stata delineata un'iniziativa che sta contri¬ 
buendo a mettere su nuove basi politiche l'azione della co¬ 
munità intema¬ 
zionale, per co¬ 
struire pacificazio¬ 
ne, sicurezza, pro¬ 
mozione dei dirit¬ 
ti di cittadinanza 
e sviluppo. 
Insomma, quan¬ 
to messo in cam¬ 
po dal governo 
Prodi - e in esso 
dal nostro approc¬ 
cio riformista - è 
considerato pressoché ovunque come la «differenza positi¬ 
va» prodottasi in Europa negli ultimi mesi, in grado di con¬ 
tribuire efficacemente a ridisegnare la situazione intemazio¬ 
nale. 

Cosa ha permesso che su tutto ciò si sviluppasse una costan¬ 
te e distruttiva critica «di sinistra» che, esasperando posizio¬ 
ni ideologiche ha alimentato un meccanismo di delegitti¬ 
mazione dell'azione politica nostra e del governo, spesso al 
solo scopo di cercare strumentalmente facili ma labili con¬ 
sensi? 

Mi pare che anche qui si espliciti il tema che è al centro del 
nostro dibattito congressuale. E cioè la necessità imprescin¬ 
dibile di costmire e dare forza ad un grande soggetto politi¬ 
co riformista in grado di rappresentare una credibile opzio¬ 
ne politica e, nel contempo, di sviluppare una battaglia ide¬ 
ale e culturale che riesca a costmire, in una feconda intera¬ 
zione con la società, un pensiero politico diffuso non subal¬ 
terno ai conservatorismi o agli estremismi di varia natura, 
capace di vincere la battaglia riformista nella sinistra italia¬ 
na. 

Riformismo è l'esatto contrario di moderatismo, ed è quan¬ 
to praticano tutti i partiti socialdemocratici in Europa. È il 
porsi il problema di come rendere coerenti valori, ideali di 
cambiamento ed iniziative per trasformare un mondo che 
spesso ci appare ingiusto e insostenibile. È sapere che la testi¬ 
monianza, se fine a se stessa, rischia di essere il contrario del¬ 
la politica. 

Le vicende di questi giorni mostrano ancor più chiaramen¬ 
te che se vogliamo proseguire in quell'azione che sta inci¬ 
dendo concretamente su tanti aspetti della politica estera, 
occone mettere su gambe più solide la nostra iniziativa. 
L'Ulivo e il Partito Democratico devono rispondere a que¬ 
sta necessità. E possono essere riferimento e luogo di politi¬ 
ca anche per migliaia di giovani, cittadini e associazioni che 
pensano che cambiare il mondo si può e si deve e che occor¬ 
re farlo facendo i conti con la realtà, che comprendono la 
complessità ma anche il fascino di quest'opera. È per que¬ 
sto che stiamo facendo fare un salto di qualità al rapporto e 
al dialogo tra Ds, Ulivo e le parti più responsabili dello stes¬ 
so movimento pacifista e dell'associazionismo solidarista 
per costmire - dalla cooperazione allo sviluppo sino ai temi 
della sicurezza - condivisione e occasioni di lavoro comu¬ 
ne. 

Ma gambe forti ci servono anche al di là dei confini nazio¬ 
nali. La politica sopranazionale ha bisogno di istituzioni, di 
regole, ma anche di soggetti politici in grado di interpretar¬ 
la e praticarla. È per questo che sottolineiamo con forza co¬ 
me sia innanzitutto nell'ambito di un Pse e di un'Intemazio¬ 
nale Socialista che si vanno ampliando sempre più, che il 
Partito Democratico debba giocare il proprio molo intema¬ 
zionale. Non è una questione ideologica ma squisitamente 
politica. Dobbiamo costmire insieme ai partiti a noi simili 
politiche, iniziative, elaborazioni capaci di essere efficaci, in 
Europa e nel mondo. 

Luciano Vecchi 

Responsabile Esteri Ds e membro Presidenza Pse 
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«A Sinistra. 

Per il 
Socialismo 
Europeo» 


La crisi dell’egemonia Usa 
e i processi «global» chiedono 
nuove, grandi, strategie 


MOZIONI A CONFRONTO 


A POLITICA internazionale è sempre più il 
cuore della politica. Le discussioni di que¬ 
sti mesi in Parlamento ed il voto di ieri in 
Senato ne sono stata eloquente dimostra¬ 
zione. Quanto accade nel mondo si intrec¬ 
cia continuamente con le scelte politiche 
nazionali di ogni giorno. 

Il sistema-Mondo che viviamo in questo se¬ 
colo è caratterizzato da grandi contraddi¬ 
zioni che sono sotto gli occhi di tutti, delle 
élites così come delle masse. L'orizzonte 
che ne deriva è, pertanto, incerto. La sfida 
riveste carattere storico così come, eviden¬ 
temente, politico. Essa chiama in causa le 
ragioni della nostra civiltà e lo stesso desti¬ 
no del Pianeta. Siamo, infatti al centro di 
una rivoluzione che sta cambiando i con¬ 
notati della nostra convivenza, in quanto 
sono rimessi in discussione l'ordine econo¬ 
mico e finanziario, l'identità e la cultura di 
miliardi di individui, le gerarchie tra gli Sta¬ 
ti ed il senso stesso della democrazia. In 
questo scenario da grandi orizzonti o da 
grandi crepuscoli il processo di globalizza¬ 
zione è paradigma. Essa ci si presenta come 
un Giano bifronte che va compreso e coerentemen¬ 
te affrontato. 

Da una parte si affacciano minacciose le insorgenze 
di grandi e crescenti disuguaglianze, la perdita di 
identità di popoli e culture, il collasso ambientale 
provocato dalla cieca e cinica prosecuzione di mo¬ 
delli produttivi devastanti, in un gioco a somma ze¬ 
ro in cui le furbizie di alcuni saranno la condanna di 
tutti. Dall'altra, rimane ampia la possibilità -non au¬ 
tomatica e meccanicistica- di grandi opportunità di 
sviluppo, ieri del tutto sconosciute. La prospettiva 
per nuovi e grandi Paesi di affacciarsi sulla scena 

mondiale come 
soggetti di rilie¬ 
vo (si pensi al 
continente lati¬ 
noamericano ed 
ai nuovi giganti 
del sudest asiati¬ 
co) si intreccia 
con i grandi mo¬ 
vimenti che han¬ 
no portato in 
piazza milioni 
di persone (da 

Porto Aiegre a Bombay e Nairobi) che chiedono con 
forza un mondo più giusto e più vivibile nella consa¬ 
pevolezza della dimensione planetaria e non sub-re¬ 
gionale delle sfide che abbiamo di fronte. 

La grande sfida porta con sé anche i grandi pericoli 
che conosciamo e che siamo chiamati ad affronta¬ 
re. Dal fondamentalismo al terrorismo, alla tenden¬ 
za del ricorso alla guerra. 

Il tutto mentre in questi anni siamo confrontati 
con una serie di evidenze, la prima delle quali è rap¬ 
presentata dalla crisi dell'egemonia americana. 
Dietro le scelte unilaterali, la dottrina della guerra 
preventiva e il neoliberismo dell'attuale amministra¬ 
zione statunitense, si cela una sostanziale crisi di 
idee, principi e valori capaci di dare una risposta ai 
problemi della nostra epoca (come dimostrato dal 
conflitto in Iraq, dall'approccio alla questione me¬ 
dio-orientale, dall'atteggiamento sul protocollo di 
Kyoto). Una crisi profonda quella dell'amministra- 
zione Bush che oggi si riflette all'interno della stessa 
società americana. 

Crisi dell'egemonia statunitense e processi global 
impongono alla nostra riflessione la portata strategi¬ 
ca che assume una vera crescita dell'Europa. La co¬ 
struzione comunitaria deve uscire dalle secche at¬ 
tuali. Può a mio avviso farlo se, congiuntamente al¬ 
le note esigenze di maggior funzionamento istitu¬ 
zionale, saprà rappresentare una nuova missione 
politico - sociale e garantire un vero protagonismo 
sulla scena mondiale per una politica di pace e per 
un governo equo dei processi di globalizzazione . Si 
tratta di presentare quella versione di un'Europa pro¬ 
tagonista e portatrice della sua migliore tradizione : 
ancoraggio forte ai valori democratici ed al rispetto 
dei diritti umani, uguaglianza sociale e difesa dei di¬ 
ritti dei più deboli. In questa chiave ne discende così 
anche il tracciato politico della sinistra. 

Nel novecento le forze di sinistra e democratiche si 
sono date l'obiettivo della civilizzazione del capitali¬ 
smo, questo è stata la conquista dello stato sociale, 
l'affermazione dei diritti dei lavoratori e l'obiettivo 
della piena occupazione . Oggi il problema è la civi¬ 
lizzazione e il governo dei processi di globalizzazio¬ 
ne . Il campo della sinistra, del socialismo europeo, 
così come i movimenti mondialisti di questi ultimi 
anni da quello ambientalista a quello pacifista sono 
il campo di forze fondamentale da cui partire, la ri¬ 
sorsa, certamente non unica, ma quella essenziale 
per affrontare le grande sfide del futuro. Per questa 
fondamentale ragione sarebbe incomprensibile e 
sbagliata l'idea di un nuovo partito apolide, chiuso 
nei confini nazionali e fuori dal socialismo euro¬ 
peo. 

Famiano Crucianelli 

Sottosegretario di Stato agli Affari Esteri 
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«Per il 
Partito 
Nuovo 
Democratico 
e Socialista» 


E il socialismo europeo 
la chiave per affrontare 
le sfide planetarie 


Per comprendere le diverse posizioni che si confronteranno al congresso Ds di Firenze, l’Llnità ha 
invitato i rappresentanti delle diverse mozioni a illustrare le loro opinioni sui temi più importanti del¬ 
la politica italiana e internazionale: dall’economia al lavoro, dal welfare alla sicurezza, dalla politica 
estera all’ambiente. Per leggere le mozioni vai su www.unita.it o www. dsonline.it 


ANTO più adesso, nella situazione difficile che 
si è creata dopo il voto al Senato contro la poli¬ 
tica estera del governo, molti si chiederanno 
quale senso abbia accapigliarsi su una questio¬ 
ne, quella della collocazione internazionale 
del nuovo partito democratico, che è percepi¬ 
ta spesso così lontana dalla vita quotidiana dei 
cittadini. In verità, noi della terza mozione ave¬ 
vamo chiesto che venissero sospesi tempora¬ 
neamente i congressi per poter affrontare con 
la dovuta compattezza e coesione questa fase 
di crisi e consentire al governo di riprendere la 
guida dell'Italia. Pare che così non sarà. Anzi, si 
sostiene che è necessaria un'accelerazione sul 
Pd. Se questa è la posizione del partito, a noi 
non rimane che ribadire i nostri argomenti. La 
tesi della maggioranza è chiara. Quello della 
non appartenenza al Pse, in fondo, è un prez¬ 
zo che possiamo permetterci di pagare, un sa¬ 
crificio accettabile. Saremmo degli stolti a non 
riconoscere che il socialismo è ormai solo una 
delle tante forze progressiste e riformiste che si 
presentano nel panorama politico mondiale. 
Perché arroccarsi su queste posizioni? Stare nel 
socialismo europeo o non starci? Questioni 
marginali. Bisogna andare 'oltre'. Decideremo dopo. 

Per conto mio, mi ero già permesso di fare notare che non gra¬ 
divo andare via dalla sinistra e dal socialismo europeo per in¬ 
camminarsi verso un altrove indistinto e nebbioso. O forse esi¬ 
ste già un approdo nuovo di zecca come quello del Partito De¬ 
mocratico Europeo (Pde), fondato ormai da tre anni da Rutelli 
e Bayrou. Vuoi vedere che qualcuno ha avuto la premura di ri¬ 
solvere i nostri dubbi puntando sulla ragionevole considera¬ 
zione che l'opinione pubblica farà fatica a capire perché un par¬ 
tito di democratici si ostini a voler entrare in un gruppo sociali¬ 
sta? Del resto, basta leggere il Manifesto del Partito Democrati¬ 
co (non si capisce perché esistendo già un manifesto ci ostinia¬ 
mo a voler fare un 
congresso) per ca¬ 
pire che il nostro 
futuro è fuori dal 
Pse. Logica vuole 
che per «contribu¬ 
ire a rinnovare la 
politica europea 
con il Pse», non si 
possa farne parte. 
Ebbene, nono¬ 
stante questo 
chiarimento, noi 

della terza mozione continuiamo a credere che non siano pen¬ 
sabili né una scissione, né un distacco dalla famiglia del Sociali¬ 
smo Europeo. Sfortunatamente, non è questione irrilevante 
capire e indicare con chiarezza, senza sotterfugi, a quale fami¬ 
glia, tradizione politica europea apparterrà il Pd. Mai sentito 
parlare di globalizzazione? Non si può prescindere da una pro¬ 
spettiva europea nel momento in cui la velocità dei cambia¬ 
menti in atto e l'interdipendenza economica prodotta dalla 
globalizzazione hanno rotto ormai definitivamente l'alleanza 
storica tra capitalismo nazionale, stato sociale e democrazia. 
Se siamo d'accordo su questo punto, e mi pare che lo siamo, ci 
si deve assumere la responsabilità rispondere ad una domanda 
semplice, semplice. Ha ancora un senso il richiamo ai principi 
e ai valori del socialismo democratico nel mondo di oggi? Se la 
risposta è no, che lo si dica, senza timori e anche senza rifugiar¬ 
si nel generico richiamo alla necessità di una nuova sintesi. In 
ogni caso, mi sembra difficile lavorare ad una nuova sintesi 
mettendosi fuori preventivamente dal socialismo europeo. 
Nella nostra mozione è scritto: «Il socialismo democratico e li¬ 
berale non può in alcun modo essere espunto da un progetto 
politico che ha l'ambizione di misurarsi con la grande questio¬ 
ne democratica del tutto aperta nel XXI secolo». Ma qual è 
questa questione democratica? Per quanto mi riguarda, basta 
gettare uno sguardo, anche fugace, oltre il cortile di casa per ri¬ 
spondere a questa domanda. Si tratta di dare un senso a con¬ 
cetti come libertà, progresso, giustizia, solidarietà, diritti uma¬ 
ni e democrazia quando in vaste regioni del pianeta si è co¬ 
stretti a vivere con settanta centesimi al giorno; quando ri¬ 
strette oligarchie economiche controllano la vita di milioni di 
esseri umani; quando a gestire 80% della ricchezza globale è il 
20% della del popolazione mondiale; quando, secondo l'Uni- 
cef, 21 bambini nel mondo muoiono ogni minuto per cause 
collegate a fame e malnutrizione; quando, complice la 'guerra 
infinita' contro il terrorismo, avanzano dure strategie per il 
controllo e il dominio delle principali risorse del pianeta. Di 
questo stiamo parlando. Del fatto che nel mondo attuale in 
tanti perdono e in molti vincono troppo. Non sono convinto 
che riusciremo a misurarci con queste sfide aggirandoci nei 
dintorni del Pse. 

In realtà, proprio su questi temi si salda l'attualità di un nuovo 
progetto democratico con gli ideali del socialismo europeo. 
Nel momento in cui, nel mondo non più bipolare, si guarda 
all'Europa come ad un modello e si chiede ad essa di assumere 
un molo di guida politica nel processo di democratizzazione 
della globalizzazione, noi ci affrettiamo a mettere in causa le 
categorie di pensiero e la cultura politica sulle quali questo mo¬ 
dello è stato costmito, sia pure tra difficoltà e contraddizioni. 
Sia chiaro, non è sufficiente, come forse qualcuno pensa, cu¬ 
stodire una tradizione. È evidente che la stessa esperienza del 
socialismo europeo va continuamente aggiornata e rinnova¬ 
ta. Siamo d'accordo, è necessario ripensare noi stessi. Abbia¬ 
mo, tuttavia, qualche residua difficoltà ad uscire da noi stessi 
al solo scopo di andare a custodire l'ortodossia di un partito di 
centro che guarda a sinistra. 

Mauro Zani 

Europarlamentare Pse 


Mozione congressuale n. 1 

Mozione congressuale n. 2 

«Per il partito democratico» 

«A Sinistra. Per il socialismo europeo» 

Candidato Segretario Nazionale 

Candidato Segretario Nazionale 

Piero Fassino 

Fabio Mussi 

clicca su: www.mozionefassino.it 

clicca su: www.mozionemussi.it 
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Andrew Gumbel 



iamo di fronte a un copione che 
solo Hollywood poteva ideare, 
quello di un Al Gore che conqui¬ 
sta un Oscar per un suo docu¬ 
mentario dal titolo Una scomoda 
verità . Più avanti nell'anno gli 
venà conferito il Nobel per la pa¬ 
ce per la sua opera di sensibilizza¬ 
zione sul tema del riscaldamen¬ 
to globale. A quel punto, perché 
non candidarsi alla presidenza 
degli Stati Uniti? 

L'idea ha sfiorato non pochi a 
Hollywood, questa settimana; 
non soltanto per via della ceri¬ 
monia di domenica per la conse¬ 
gna delle Academy Awards, ben¬ 
sì anche in considerazione del 
fatto che i due candidati demo¬ 
cratici in testa nella corsa - Hil- 
lary Clinton e Barak Obama - 
hanno cominciato a picchiar du¬ 
ro in occasione dei rispettivi tour 


per la raccolta di fondi nella capi¬ 
tale del cinema americano. 

Fin qui, l'ex vicepresidente cui al¬ 
la consultazione elettorale del 
2000 sfuggì di un soffio la vitto¬ 
ria alla Casa Bianca, si è tenuto in 
disparte quanto più possibile. 
«Non ho alcuna intenzione di 


candidarmi alla presidenza», ave¬ 
va dichiarato alla Bbc la scorsa 
settimana. «Non vedo nulla che 
potrebbe spingermi nuovamen¬ 
te in quella direzione». Afferma¬ 
zioni che non hanno, tuttavia, 
impedito ad alcuni suoi sosteni¬ 
tori, soprattutto nelle roccaforti 
'liberal' come Hollywood, a figu¬ 
rarsi uno scenario in cui verso la 
fine di quest'anno o all'inizio del 


prossimo, i senatori Clinton e 
Obama si toglieranno vicende¬ 
volmente quanto inopinata¬ 
mente di mezzo, rendendo indi¬ 
spensabile un recupero in extre¬ 
mis di Al Gore, visto come candi¬ 
dato ormai ricco di esperienza su 
temi di grande richiamo - in pri¬ 


mo luogo quello del riscalda¬ 
mento globale, appunto - che 
può contare sul voto di uno stuo¬ 
lo di benpensanti rimasti delusi 
dalla sua mancata vittoria nelle 
contestatissime elezioni del 
2000 . 

Si tratterebbe necessariamente 
di una candidatura fuori dagli 
schemi convenzionali, tenuto 
conto delle difficoltà che si in¬ 


contrerebbero nel reperire fondi, 
e della calendarizzazione delle 
primarie condizionata dal fatto 
che diversi importanti stati, a par¬ 
tire dalla California e dal New Jer¬ 
sey, stanno spostando le rispetti¬ 
ve primarie verso l'inizio di feb¬ 
braio, immediatamente dopo 
rincontro al vertice dello Iowa e 
le primarie del New Hampshire. 
Gore dovrebbe poter contare su 
un furor di popolo assolutamen¬ 
te straordinario - oltre che su un 
altrettanto generoso vorticar di 
assegni - paragonabile a quanto 
si è visto nel 1968 con la candida¬ 
tura di Bobby Kennedy. Lo si do¬ 
vrebbe tuttavia convincere di po¬ 
ter effettivamente contare sul so¬ 
stegno dell'elettorato. Un son¬ 
daggio condotto dalla Gallup, i 
cui risultati sono stati resi noti la 
settimana scorsa, gli ha attribui¬ 
to un 52 percento di preferenze, 
anche se un 45 percento degli in¬ 
tervistati gli imputa di tendere 
più a spaccare in due il paese, 
che ad unirlo. 

Per il momento la battaglia rima¬ 
ne quella tra Hillary e Barack, la 
Regina contro il Sognatore, co¬ 
me li ha definiti Maureen Dowd, 


in un suo articolo apparso sul 
New York Times ad inizio setti¬ 
mana, e che ha praticamente da¬ 
to il via alla campagna elettorale: 
un'intervista al produttore cine¬ 
matografico e musicale David 
Geffen, già acceso sostenitore di 
Clinton, ma che ora disconosce 


sia Hillary che Bill, da lui definiti 
dei gran bugiardi. 

«La loro macchina elettorale 
non sarà né accattivante, né pia¬ 
cevole; e non porterà a grandi ri¬ 
sultati», è stato il commento di 
Geffen, che aveva appena orga¬ 
nizzato a Beverly Hills una raccol¬ 
ta di fondi -1,3 milioni di dollari 
- a favore di Obama. Aveva defi¬ 
nito Bill Clinton «un irrequieto» 


che forniva ai propri nemici un 
sacco di armi che lo avrebbero 
poi colpito e distratto l'attenzio¬ 
ne dell'elettorato. I sostenitori di 
Clinton avevano prontamente 
cercato di dipingere Geffen co¬ 
me figura chiave pro-Obama, ac¬ 
cusando il 45enne senatore del¬ 


l'Illinois di fare esattamente ciò 
che aveva promesso di non fare, 
e insudiciando così la sua campa¬ 
gna. 

«Mentre il senatore Obama lan¬ 
ciava ieri accuse di politica deva¬ 
stante, il suo tesoriere attaccava 
personalmente la senatrice Clin¬ 
ton e suo marito», ha dichiarato 
Howard Wolfson, portavoce del¬ 
l'ex presidente. «Se il senatore 


Obama è davvero sincero quan¬ 
do sostiene di voler cambiare i to¬ 
ni della nostra politica, dovrebbe 
denunciare prontamente certe 
affermazioni, sostituire Geffen e 
restituirgli il denaro elargito». 

La risposta di Geffen non si è fat¬ 
ta attendere: non era il tesoriere 
di Obama, né era direttamente 
interessato alla sua campagna 
elettorale; era soltanto un suo en¬ 
tusiastico sostenitore. Dal canto 
suo, Obama ha tenuto a dire di 
non spiegarsi come mai si stesse 
scusando per delle affermazioni 
altrui. Il suo portavoce, Robert 
Gibbs ha soggiunto che non era 
loro intenzione trovarsi nel mez¬ 
zo di una diatriba ha i Clinton e 
chi un tempo «era uno dei loro 
massimi sostenitori». Ma non ha 
rinunciato a un piccolo affondo: 
«È davvero curioso che i Clinton 
non avessero nulla da ridire su 
Geffen ai tempi in cui lui gli rac¬ 
coglieva ben 18 milioni di dolla¬ 
ri e veniva ospitato la notte nella 
camera da letto che era stata di 
Lincoln». 

© Copyright thè Independent. 

Tutti i diritti riservati. Traduzione di 
Maria Luisa Tommasi Russo 


Sembra un perfetto copione 
hollywoodiano: per il suo film 
e il suo impegno ambientalista 
l’ex candidato corre per l’Oscar 
e per il Nobel. E allora perché non 
correre di nuovo per la Casa Bianca? 


Una ipotesi non troppo surreale: 
le sue quotazioni sono altissime 
e, se Hillary e Obama dovessero 
«eliminarsi» politicamente 
a vicenda, Al Gore potrebbe 
spuntarla all’ultimo minuto 


Il Social Forum e quello strano silenzio 



Mario Lubetkin* 



onostante gli ottimi risultati 
della settima edizione del Fo¬ 
rum Sociale Mondiale di Nairo¬ 
bi, non si arresta la tendenza 
degli ultimi tre anni che ha vi¬ 
sto ridursi o addirittura scom¬ 
parire in molti paesi l'informa¬ 
zione su quest'incontro di mas¬ 
sa. 

Nel 2001, anno di nascita a Por¬ 
to Aiegre, e nei due anni succes¬ 
sivi, diversi media mondiali si 
erano interessati al Fsm come 
fenomeno di massa, in grado 
di mobilitare centinaia di mi¬ 
gliaia di persone e attraine mi¬ 
lioni di altre, attraverso Inter¬ 
net e i mezzi d'informazione, 
tradizionali o alternativi che 
fossero. 

Per alcuni, la chiave stava nel 
suo proporsi come alternativa 
al Forum Economico Mondia¬ 
le, che si tiene in contempora¬ 
nea nella città svizzera di Da¬ 
vos, mentre altri si interrogava¬ 
no sulle ragioni che spingeva¬ 
no persone e gruppi tanto di¬ 
versi - dalle storiche Organizza¬ 
zioni non governative ai nuovi 


movimenti, che hanno avuto 
un ruolo di primo piano a Seat¬ 
tle e in altre città sedi degli in¬ 
contri del G8, del Fondo mone¬ 
tario intemazionale o della 
Banca mondiale - a riunirsi in 
una piccola città del Brasile per 
manifestare e proporre soluzio¬ 
ni «alternative» ai problemi 
dello sviluppo, dei diritti uma¬ 
ni e della pace. 

Quando Luis Inàcio Lula da Sil¬ 
va, attivista del Fsm sin dai 
suoi esordi, vinse le elezioni 
presidenziali in Brasile nel 
2003, molti media si domanda¬ 
rono se ciò avrebbe favorito il 
salto di qualità nelle prospetti¬ 
ve future del Fomm, visto che 
tra i suoi partecipanti più insi¬ 
gni non si contavano più solo 
personaggi «alternativi» o 
«contestatori», ma anche per¬ 
sonalità che occupavano moli 
di potere in importanti paesi 
emergenti. 

Quando nel 2004 il Fomm si 
trasferisce nella città indiana di 
Mumbai, l'attenzione dei mez¬ 
zi d'informazione cala in Ame¬ 
rica Latina, e in parte in Euro¬ 
pa, ma aumenta in quantità e 
qualità in Asia. 

Per molti media che hanno se¬ 
guito il Fomm dall'inizio, il ri¬ 
torno a Porto Aiegre nel 2005 
non ha registrato elementi di 
novità, e la decisione di realiz¬ 


zarlo nel 2006 in forma poli¬ 
centrica a Bamako, Caracas e 
Karachi, ha infine disperso l'at¬ 
tenzione, non più puntata su 
un singolo Fomm. 

La grande aspettativa della «pri¬ 
ma volta in Africa» di quest'an¬ 
no non ha frenato la tendenza 
«al ribasso», nonostante nella 
capitale keniana si siano riuni¬ 
te più di 50.000 persone per 
quello che è stato probabilmen¬ 
te il più grande evento organiz¬ 
zato dalla società civile in que¬ 
sto continente. 


Al contrario, il Fomm Econo¬ 
mico mantiene alta la sua pre¬ 
senza sui mezzi di comunica¬ 
zione. 

Qual è la ragione di questa ten¬ 
denza negativa? Ridurre la ri¬ 
sposta a «decisioni di carattere 
ideologico» prese dai grandi 
mezzi di comunicazione sulla 
definizione dell'agenda inter¬ 


nazionale, può spiegare solo al¬ 
cuni casi. 

È una risposta parziale anche 
quella che colpevolizza la scar¬ 
sa attenzione verso i giornalisti 
presenti, o i limiti tecnologici 
dei mezzi di trasmissione da 
Nairobi. 

Può anche aver influito la di¬ 
spersività dei messaggi e delle 
proposte - alcune certamente 
nuove e interessanti - emersi 
dai dibattiti, e butto delle parti¬ 
colari caratteristiche organizza¬ 
tive di questi Fomm. Tutti que¬ 


sti fattori verranno certamente 
tenuti in considerazione dal 
Consiglio internazionale del 
Fsm e dai suoi membri, nell'esa¬ 
me del restringimento dello 
spazio informativo. 

Come titolava Terraviva, il quo¬ 
tidiano indipendente pubblica¬ 
to dall'Ips, in una delle sue edi¬ 
zioni giornaliere a Nairobi, a 


parte l'effetto di «richiamo» 
per i partecipanti, «la comuni¬ 
cazione non è stata una delle 
priorità del Fomm», nonostan¬ 
te la presenza di una apposita 
commissione, e i fondi ottenu¬ 
ti per finanziare questo aspetto 
specifico. 

Il fatto che il Secondo Fomm 
della comunicazione realizza¬ 
to parallelamente a Nairobi ab¬ 
bia ribadito le stesse proposte 
concordate, e non realizzate, 
due anni prima a Porto Aiegre - 
la creazione di una rete forma¬ 
ta dai giornalisti che hanno se¬ 
guito i Fomm nelle sue diverse 
edizioni, che si stimano in 6 
mila professionisti circa, e di 
una rete delle migliaia di me¬ 
dia commerciali, culturali e al¬ 
ternativi che hanno partecipa¬ 
to alle diverse edizioni - mostra 
i limiti dell'azione del Fsm in 
questo settore strategico. La 
stessa sorte è toccata ad altre 
proposte su corsi e seminari tra 
attori della società civile e i 
mezzi di comunicazione stessi. 
Per molti osservatori, Nairobi 
chiude una fase in cui il Fomm 
è riuscito a dimostrare la sua ca¬ 
pacità di richiamare le masse 
in qualsiasi regione del Sud. 

La decisione di celebrare la 
prossima edizione solo nel 
2009, in una località ancora da 
stabilire, lasciando il 2008 ad 


iniziative di singoli paesi, signi¬ 
fica di fatto rimandare la co¬ 
struzione dell'immagine di un 
Fomm mondiale che sviluppa 
proposte serie, realistiche e al¬ 
ternative di bonte ai problemi 
gravi dell'umanità, generando 
una forte aspettativa per milio¬ 
ni di persone che hanno segui¬ 
to il Fomm sin dagli inizi. 

Il silenzio che può cadere sul 


Fsm in un periodo tanto lungo 
può aggravare questa tenden¬ 
za, provocando più delusione, 
se non l'oblio, in molti tra colo¬ 
ro che avevano scommesso sul 
Fomm e sul suo slogan provo¬ 
catorio: «Un altro mondo è 
possibile». 

* Mario Lubetkin è direttore 
generale dell'agenzia di stampa 
IPS-Inter Press Service 


Come sono lontani i tempi 
di Porto Aiegre: negli ultimi anni 
la forza d’aggregazione emanata 
dal Forum è andata affievolendosi 
E i media non seguono più 
l’evento come una volta. Perché? 


Malatempora 


Moni Ovadia 

Responsabilità vado cercando 


L a fedeltà alle proprie idee 
è una qualità indiscutibile 
per ogni uomo che si rispetti, 
anche per un uomo politico. 
Ma le idee politiche non 
vivono in una dimensione 
platonica, esse devono 
presiedere ad un'azione che 
abbia conseguenze pratiche 
nel medio, nel breve e nel 
lungo termine. Ogni atto 
politico genera una lunga 
catena di conseguenze 
soprattutto in società 
complesse come la nostra e 
saperle valutare è un dovere 
di responsabilità a cui non è 
possibile sottrarsi. Ci siamo 
appena lasciati alle spalle un 
secolo che più volte ha messo 
in scena alternative 
ideologiche rigide. I risultati 
sono stati disastrosi. La 
lezione che ne abbiamo tratto 
è che non sempre le 


scorciatoie sono le vie più 
eque e più brevi per 
conquistare gli obiettivi giusti. 
La fermezza nei principi è un 
valore, la rigidità di principio 
no! Il primo governo Prodi è 
caduto per la seconda 
ragione, le conseguenze sono 
state devastanti per il paese, 
per i ceti sociali più deboli, per 
il clima culturale, per l'intera 
sinistra. Quella scelta non ha 
avuto una sola conseguenza 
positiva. L'irruzione 
trionfante del berlusconismo, 
ha causato danni al tessuto 
socio-economico dal quale il 
paese si potrà riprendere solo 
al prezzo di grandissimi 
sacrifici, ammesso che ci 
riesca. Il prestigio dell'Italia 


nel mondo è sceso ai suoi 
livelli storici minimi e la 
politica estera del Cavaliere 
ha fatto di noi i camerieri del 
cow boy che abita nel ranch 
della Casa Bianca. Inoltre, lo 
strapotere parlamentare 
conquistato dal centro-destra, 
ha consentito agli 
avventurieri della corte di 
Arcore, di varare una legge 
elettorale schifosa per 
inoculare il veleno 
dell'instabilità nel governo 
successivo. Gli effetti di 
quell'azione di killeraggio, li 
stiamo scontando adesso. 
L'atto di messa in minoranza 
del governo Prodi da parte di 
due sconsiderati «dissidenti» 
della maggioranza di 


governo, nel terreno cruciale 
della politica estera, è 
coscientemente o 
incoscientemente un servizio 
reso al berlusconismo (e 
speriamo che si tratti davvero 
di «nobile» incoscienza). La 
catena delle responsabilità 
non può tuttavia essere 
valutata solo nel suo ultimo 
anello. La disastrosa 
situazione del quadro politico 
in cui questo governo si è 
trovato ad operare, è il 
risultato di molti errori, primo 
dei quali il perdurante 
bizantinismo che ha 
impedito di mettere mano 
alla legge sul conflitto di 
interessi e sul riassetto in 
chiave autenticamente 


democratica 

dell'informazione televisiva. 
Non è pertanto saggio 
mettere in stato d'accusa 
l'intera sinistra dello 
schieramento dell'Unione. 
Con la sola eccezione di quei 
due «duri e puri», tutti i 
senatori dei Verdi, dei 
Comunisti italiani e di 
Rifondazione Comunista 
hanno rispettato gli impegni 
presi e hanno lealmente 
sostenuto l'esecutivo. 
Meritano per questo rispetto, 
in quanto votare il 
rifinanziamento della 
missione in Afghanistan è 
stato per loro particolarmente 
doloroso. Soprattutto sarebbe 
vile umiliare gli elettori che si 
riconoscono in quei partiti. 
Essi fanno parte di quel 
popolo che, insieme alla parte 
migliore del mondo cattolico, 


tiene vivi i valori della pace, 
dell'uguaglianza, dei diritti, 
della giustizia sociale, della 
solidarietà, valori senza i quali 
la politica rischia di diventare 
solo contabilità dell'esistente. 
Quei valori sono condivisi 
anche da moltissimi che 
militano o si riconoscono 
nella sinistra riformista. Molti 
ba costoro ritengono che la 
guerra in Afghanistan si 
risolverà in un disastro, non 
meno di quella dell'Iraq. Che 
fare allora? In primo luogo, 
rendersi conto che, in certi 
momenti difficili e confusi, 
siamo chiamati a gestire 
contraddizioni non 
immediatamente risolvibili. 
Quello che stiamo vivendo è 
uno di questi momenti. Per 
questa ragione dobbiamo 
senza esitazioni sostenere il 
governo dell'Unione 


riconoscendo che nell'attuale 
contesto internazionale, la 
sua politica estera è la 
migliore che si possa 
esprimere in modo non 
velleitario. Al tempo stesso 
continuare a svolgere opera di 
informazione e di 
testimonianza per i valori 
della pace in collegamento 
con tutte le forze che nella 
Comunità Europea operano 
nella stessa direzione, al fine 
di contribuire a fare si che, nel 
medio e nel lungo termine, la 
politica estera dell'Europa 
cambi e faccia del nostro 
continente il primo 
continente che rifiuti gli 
interventi bellici, anche nella 
loro forma «umanitaria». In 
questo senso mi è parsa 
esemplare la dichiarazione di 
voto della senatrice Franca 
Rame. 
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Fenomenologia 
della «porcata» 


Antonio Padellano 

Segue dalla Prima 



sta, che concedere a Prodi car¬ 
ta bianca affidandosi per i nu¬ 
meri che mancano al Senato 
al non impossibile recupero 
di un paio di dissidenti e al soc¬ 
corso (più complicato) da par¬ 
te di qualche volenteroso se¬ 
duto tra i banchi del centro. 
Oltre, naturalmente, all'indi¬ 
spensabile apporto di quattro 


o cinque senatori a vita. Sap¬ 
piamo tutti che la questua dei 
voti non è la più elegante del¬ 
le operazioni politiche ma 
storcere il naso è l'ultimo dei 
lussi che ci possiamo prende¬ 
re con questi chiari di luna. 

Se il problema numero uno è 
(e lo è) quello di impedire a 
tutti i costi il ritorno di Berlu¬ 
sconi a palazzo Chigi, limitar¬ 
si a presidiare militarmente 
l'aula di Palazzo Madama può 
non essere sufficiente. Se poi 
basta l'alzata d'ingegno o l'er¬ 
rore o qualcosa di peggio da 
parte di un paio di senatori 
per mandare a casa un gover¬ 
no e in fumo le speranze di 19 
milioni di elettori. 


È accettabile che tutta una po¬ 
litica estera, ovvero quanto di 
più delicato possa esserci per 
l'immagine e la credibilità di 
un Paese, debba dipendere 
dalle ribellioni, anche legitti¬ 
me, delle ali più radicali? Ri¬ 
corda sul Corriere Filippo An¬ 
dreatta che negli altri Paesi oc¬ 
cidentali, dagli Stati Uniti, alla 
Gran Bretagna, alla Germania 
«le ribellioni vengono gestite 
nel quadro di un bipolarismo 
più maturo di una convergen¬ 
za bipartisan che impedisce al¬ 
la minoranze e alle micromi¬ 
noranze di condizionare le 
scelte principali di politica 
estera». È accaduto a Clinton, 
a Blair, a Schròder fare ricorso 


ai voti dei repubblicani, dei 
conservatori, della Cdu per 
compensare le defezioni nelle 
rispettive maggioranze. Ma 
nessuno ha chiesto la loro cac¬ 
ciata. Da noi avviene l'esatto 
conbario e ba qualche setti¬ 
mana quando il Parlamento 
dirà di sì al rifinanziamento 
della missione italiana in Af¬ 
ghanistan se emergerà la non 
autosufficienza del cenhosini- 
sba urla belluine di dimissio¬ 
ni, stiamone certi, si leveran¬ 
no dai banchi della desba con¬ 
tro il governo. 

La speranza è che ottenuta la 
fiducia e scavallato il voto de¬ 
cisivo su Kabul, il governo Pro¬ 
di possa rendere meno friabile 


la sua maggioranza trabando 
di volta in volta sui temi in di¬ 
scussione con chi ci sta. Po¬ 
trebbe avvenire, per esempio, 
sul terreno della riforma elet¬ 
torale e delle liberalizzazioni 
dove l'Udc di Casini ha mo- 
sbato una qualche disponibili¬ 
tà. Menbe, inutile negarlo, si 
fa assai dura per tutta una se¬ 
rie di leggi non condivise pie¬ 
namente nella stessa coalizio¬ 
ne: dai Dico, al conflitto di in¬ 
teressi, alle leggi televisive, tut¬ 
te riforme non menzionate 
nelle dodici priorità prodiane. 
Occorre, insomma, fare di ne¬ 
cessità virtù. La grande paura 
non è affatto passata. 

apadellaro@unita. it 


IDico 

dell’anno 400 


Gian Carlo Caselli 

Segue dalla Prima 

M a se mai esistesse, la si 
potrebbe ricollegare 
ad un autorevole pre¬ 
cedente storico. 

Un singolare precedente: qua¬ 
si un cavallo di Troia in terra... 
fidelium. Perché si tratta del ca¬ 
none di un Concilio. Per la pre¬ 
cisione il canone 17 del primo 
Concilio di Toledo (anno 400 
d.C.) Dunque, un precedente 
da sgranare tanto d'occhi, da 
non crederci: perché sono stati 
addirittura dei Vescovi in Con¬ 
cilio a stabilirlo. 

Nel canone 17 del primo Con¬ 
cilio di Toledo si legge: «Si quis 
habens uxorem fidelis concu- 
binam habeat, non communi- 
cet: cetemm is qui non habet 
uxorem et prò uxore concubi- 
nam habeat, a communione 
non repellatur, tantum ut 
unius mulieris, aut uxoris aut 
concubinae, ut ei placuerit, sit 
conjunctione contentus; alias 
vero vivens abijciatur donec 
desinat et per poenitentiam re- 
vertatur». E un latino facile. In 
sostanza dice che la conviven¬ 
za sessuale è lecita soltanto 
quando sia con una sola don¬ 
na. Ma precisa che la conviven¬ 


za sessuale con una sola donna 
è consentita (e perciò non 
comporta scomunica) non so¬ 
lo quando si tratta di «mo¬ 
glie», ma anche quando si trat¬ 
ta di «concubina tenuta come 
fosse moglie». In altre parole, 
per la Chiesa del 400 c'erano al¬ 
cune unioni di fatto, non costi¬ 
tuenti matrimonio, considera¬ 
te legittime perché sostanzial¬ 
mente assimilabili al matrimo¬ 
nio. 

Impossibile, ovviamente, trar¬ 
ne insegnamenti vincolanti o 
anche solo utili per la stagione 
che stiamo oggi vivendo in Ita¬ 
lia. Dopo milleseicento e passa 
anni tutto cambia. Uomini, 
leggi, canoni, principi, rappor¬ 
ti fra Stato e Chiesa, dottrine e 
prassi. La «flessibilità» di una 
quindicina di secoli fa potreb¬ 
be oggi apparire semplicemen¬ 
te anacronistica. Ma ricordarla 
si può. E chissà che non possa 
contribuire - anche solo per un 
attimo - a svelenire il dibattito, 
preferendo ai toni da guerra di 
religione quelli di un più paca¬ 
to confronto. Magari ironiz¬ 
zando sul fatto che in Spagna 
un po' di «zapaterismo» - si di¬ 
rebbe - sembra aleggiare già 
nell'anno 400. Addirittura in 
un Concilio. 



Una voragine gigante a San Antonio 


UNA PANORAMICA di una voragine gigante 
che si è creata nel sobborgo di San Antonio, a 
Guatemala City. La buca in mezzo alla strada è 
profonda 150 metri e larga 20 metri. È stato co¬ 
me un terremoto: la voragine si è ingoiata circa 


venti abitazioni, mentre sono tre i dispersi. Il 
premio Nobel per la pace, la scrittrice Rigober- 
ta Menchu, ha annunciato ieri l’altro la sua can¬ 
didatura alle presidenziale del paese latinoa¬ 
mericano. 


Megastipendi, altro che Pippo 


Elio Veltri 

I l problema dei compensi a 
Pippo Baudo e a Michelle 
Hunziker si è risolto perché 
Sanremo è come il calcio e nes¬ 
suno è disposto a rischiare più 
di tanto. Ma leggendo i com¬ 
mi 466 e 593 della finanziaria 
2007, il pasticcio combinato 
risulta evidente e foriero di in¬ 
giustizie e conflitti nell'appara¬ 
to dello Stato. D'altronde, una 
finanziaria composta da oltre 
1300 commi, aperta a tutte le 
scorrerie e ai tentativi di ricat¬ 
to provenienti da tutte le par¬ 
ti, non poteva dare risultati di¬ 
versi. Se mai, quanto capita 
nell'applicazione della legge, 
dovrebbe far riflettere il gover¬ 
no e i parlamentari che cono¬ 
scono i problemi, per voltare 
davvero pagina. Il paese ha bi¬ 
sogno di una legge quadro e 
di programma di pochi artico¬ 
li, presentata dal governo, mo¬ 
dificabile dal Parlamento solo 
con proposte alternative sulle 
quali è necessario raccogliere 
una maggioranza che equiva¬ 
le ad una sfiducia al governo. 
Senza arrivare alla prassi della 
Camera dei Comuni dove la 
spesa pubblica viene controlla¬ 
ta da tre autorità, di cui una in¬ 
dipendente (C-AG, Comptrol- 
ler and Auditor General) no¬ 
minata dalla Regina, perché ci 
vorrebbe un Statuto dell'oppo¬ 
sizione funzionante, voltare 
pagina è davvero necessario. 
Il pasticcio di Sanremo deriva 


dal fatto che essendo la Rai 
una società non quotata ma 
partecipata dal Ministero del¬ 
l'economia e delle finanze, i 
compensi degli amministrato¬ 
ri comma 564), non possono 
superare i 500.000 mila euro 
anno, maggiorati di una «quo¬ 
ta variabile, non superiore al 
50% della retribuzione fissa 
che verrà corrisposta al rag¬ 
giungimento degli obiettivi 
annuali, oggettivi e specifici». 
A parte il fatto che il ministro 
può «derogare» e che è sem¬ 
pre difficile in un paese come 
il nostro, vedi Alitalia, stabili¬ 
re se gli obiettivi vengono rag¬ 
giunti o no, il comma 564 vie¬ 
ne smentito dal successivo 
593. 

Quest'ultimo che dovrebbe ri¬ 
guardare anche gli emolumen¬ 
ti delle «stelle» di Sanremo, in¬ 
fatti, stabilisce che «la retribu¬ 
zione dei dirigenti delle pub¬ 
bliche amministrazioni, dei 
consulenti, dei membri di 
commissioni, di collegi e dei ti¬ 
tolari di qualsivoglia incarico 
corrisposto dallo Stato, da en¬ 
ti pubblici o da società a preva¬ 
lente partecipazione pubbli¬ 
ca, non quotate in borsa, 
com'è appunto la Rai, non 
può superare quella del primo 
presidente di Cassazione». 
Quindi, stando al contenuto 
di questo comma, Baudo e 
Hunziker non possono pren¬ 
dere più di 250 mila euro, e 
forse anche meno, perché l'in¬ 
carico comporta un lavoro li¬ 


mitato nel tempo. 

Ma il vero pasticcio della fi¬ 
nanziaria viene fuori metten¬ 
do a confronto gli stipendi e le 
consulenze di amministratori 
e tecnici esterni all'ammini- 
strazione e di quelli che opera¬ 
no stabilmente all'interno di 
essa e nelle aziende pubbli¬ 
che. Per i primi il tetto è di 250 
mila euro. Per i secondi non 
c'è tetto. Inoltre, confrontan¬ 
do lo stipendio del Presidente 
della Repubblica e del Capo 
del governo, le due massime 
cariche politiche dello Stato 
fanno una figura barbina. Il ca¬ 
po del governo guadagna 220 
mila euro all'anno e l'inquili¬ 
no del Quirinale anche meno. 
Gli stipendi dei grand commis 
dello Stato invece sono i se¬ 
guenti: Catricalà, presidente 
autorità telecomunicazioni, 
440 mila; Vittorio Grilli, Diret¬ 
tore generale del Tesoro, 600 
mila; Vincenzo Fortunato, ca¬ 
po di gabinetto di Di Pietro, 
450 mila; Vittorio Greco, diret¬ 
tore generale Inps, 270 mila; 
Mario Draghi, governatore 
Banca D'Italia, 450 mila; Ma¬ 
rio Andrea Guaiana, Direttore 
generale Agenzia Dogane, 350 
mila. Già queste cifre dimo¬ 
strano sperequazioni enormi 
non solo con quelle del Capo 
dello Stato e del Governo, ma 
anche alFinterno degli alti fun¬ 
zionari, dal momento che il 
Governatore della Banca d'Ita¬ 
lia guadagna come il capo ga¬ 
binetto di Di Pietro, ma se poi 


ci soffermiamo sugli stipendi 
dei manager di aziende pubbli¬ 
che le sperequazioni appaio¬ 
no insopportabili. Massimo 
Sarmi, amministratore delega¬ 
to delle poste guadagna 1 mi¬ 
lione e trecentomila euro e 
Giancarlo Cimoli, Alitalia, 2 
milioni e 700 mila euro. 
Eppure, se chiedete ai cittadi¬ 
ni, sono scandalizzati per gli 
stipendi dei ministri e dei par¬ 
lamentari, il che la dice lunga 
sulla totale mancanza di tra¬ 
sparenza riguardo alle cose del¬ 


lo Stato e al rancore che si è ac¬ 
cumulato negli anni verso la 
politica. 

Per queste ragioni, la riforma 
della politica, e cioè dei partiti 
con l'assunzione di responsa¬ 
bilità giuridica, dei costi della 
politica e dei conflitti di inte¬ 
resse, rimane la riforma più ur¬ 
gente. 

La vera Grande Riforma a fare. 
Ma nei salotti televisivi e sui 
giornali non se ne parla mai e 
nell'agenda dei partiti e del 
Parlamento non c'è. 


Direttore Responsabile 

Antonio Padellaro 

Vicedirettori 

Pietro Spataro (Vicario) 

Rinaldo Gianola 

Luca Landò 

Redattori Capo 

Paolo Branca (centrale) 

Nuccio Ciconte 

Ronaldo Pergolini 

Art director Fabio Ferrari 

Progetto grafico 

Paolo Residori & Associati 

Redazione 


• 00153 Roma 
via Benaglia, 25 
tei. 06 585571 
fax 06 58557219 

• 20124 Milano, 

via Antonio da Recanate, 2 
tei. 02 8969811 
fax 02 89698140 

• 40133 Bologna 
via del Giglio, 5 
tei. 051 315911 
fax 051 3140039 

• 50136 Firenze 
via Mannelli, 103 
tei. 055 200451 
fax 055 2466499 


ter 


CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

Presidente 

Marialina Marcucci 

Amministratore delegato 

Giorgio Poidomani 

Consiglieri 

Raimondo Becchis, Francesco D’Ettore 
Giancarlo Giglio, Giuseppe Mazzini 


NUOVA INIZIATIVA EDITORIALE S.P.A. 

Sede legale, Amministrativa e Direzione 
via Francesco Benaglia, 25 00153 Roma 

! ' ' Iscrizione al numero 243 del Registro nazionale 

Ikhri della ^P 3 del Tribunale di Roma. ln ottemperanza 

lEnn alla legge sull’editoria ed al decreto Bersani 

- del luglio 2006 l’Unità è il giornale dei Democratici di Sinistra DS. 

Certificato n 5976 La testata fruisce dei contributi statali diretti di cui alla legge 

del 4/1 2/2006 ^ a 9° st0 1990 n. 250. Iscrizione come giornale murale nel registro del 

tribunale di Roma n. 4555 

Stampa 

Fac-simile 

• STS S.p.A. 

Strada 5a, 35 (Zona Industriale) 
95030 Piano D’Arci (Ct) 

Distribuzione 

• Litosud Via Aldo Moro 2 

• A&G Marco S.p.A. 

Pessano con Bornago (Mi) 

20126 Milano, via Fortezza, 27 

• Litosud via Carlo Pesenti 130 

Pubblicità 

Roma 

• Publikompass S.p.A. 

via Carducci, 29 20123 Milano 

• Unione Sarda S.p.A. 

tei. 02 24424712 

Viale Elmas, 112 09100 Cagliari 

fax 02 24424490 - 02 24424550 


La tiratura del 23 febbraio è stata di 140.420 copie 


Vittorio Emiliani 

S e questo Paese fosse anco¬ 
ra vivo, sarebbero già sorti 
comitati per dar vita ad 
un Movimento di cittadini «ar¬ 
rabbiati» i quali reclamano, con 
una legge democratica, la resti¬ 
tuzione di quel potere di scelta 
dei parlamentari, del quale so¬ 
no stati espropriati con la «por¬ 
cata» calderoliana. Le persone 
che incontro e che hanno vota¬ 
to Prodi e l'Ulivo si mostrano, a 
dir poco, furibonde. La premes¬ 
sa o la conclusione immediata 
è: «La prossima volta non voto 
nemmeno». Per quali ragioni? 
Anzitutto per la litigiosità inter¬ 
na alla sempre traballante coali¬ 
zione di centrosinistra, che nep¬ 
pure il timore (e la responsabili¬ 
tà oggettiva) di far scivolare di 
nuovo l'Italia nel berlusconi- 
smo e comunque in mano al 
centrodestra è riuscito a tenere 
unita in modo decente. «Sapeva¬ 
no di avere una maggioranza 
sottilissima al Senato e non han¬ 
no fatto che litigare fra loro inve¬ 
ce di tentare di guadagnare dei 
consensi», è una delle accuse ri¬ 
correnti (e, tutto sommato, mol¬ 
to sensate). Questa crisi, tanto at¬ 
tesa, in fondo, quanto confusa, 
assesta un colpo durissimo alla 
credibilità della politica, dei par¬ 
titi, soprattutto fra gli elettori 
che si sono battuti, nella prima¬ 
vera scorsa, con più generosità 
reclamando anzitutto «unità». 
Non il partito unico, ma «l'uni¬ 
tà dei partiti dell'Ulivo». 

Certo, c'è anche chi se la prende 
coi senatori a vita, con Giulio 
Andreotti in particolare, e sol¬ 
tanto se gli fai notare che un go¬ 
verno di centrosinistra non può 
reggersi sul voto di chi non è 
mai stato organico all'Ulivo (per 
la verità neppure al centrosini¬ 
stra originario, visto che la cor¬ 
rente Primavera era e rimase 
sempre ostile al dialogo Dc-Psi), 
ammette che, sì, non era da lì 
che poteva venire un sostegno, 
e nemmeno da Francesco Cossi- 
ga. C'è chi se la prende con Ser¬ 
gio Pininfarina ricomparso al Se¬ 
nato per astenersi e quindi per 
votare sostanzialmente contro: 
dopo una vita da carrozziere di 
lusso, una giornata da sfasciacar¬ 
rozze non meno di lusso. 

La stragrande maggioranza de¬ 
gli ulivisti delusi e arrabbiati ce 
l'ha fieramente con quelli della 
sinistra cosiddetta «radicale», i 
Rossi, iTurigliatto, eccetera, che 
nessun richiamo al senso di re¬ 
sponsabilità ha convinto ad un 
«sì» determinante. In effetti, la 
diffusa mancanza di una reale, 
quotidiana cultura di governo è 
il dato drammaticamente emer¬ 
so in questi nove mesi, con dis¬ 
sociazioni personali, dichiara¬ 
zioni bellicose contro Prodi e 
contro il governo. Un «fuoco 
amico» che, alla fine, è preval¬ 
so. E qui è la legge elettorale a en¬ 
trare di forza nella protesta ama¬ 
rissima degli elettori: «Quella 
gente lì non l'abbiamo nemme¬ 
no scelta noi. Non abbiamo que¬ 
sta colpa: l'hanno scelta i partiti, 
le loro segreterie, piegandosi ad 
una legge elettorale che il suo 
proponente aveva definito 
"una porcata". Ecco i bei risulta¬ 
ti». 

In effetti, l'elettorato italiano ha 
avuto, per alcuni decenni, col 
proporzionale, il voto di prefe¬ 
renza, anzi quattro voti di prefe¬ 
renza alla Camera, e al Cen¬ 
tro-Nord li ha usati sostanzial¬ 
mente bene, mentre al Sud si 
era creato una sorta di «merca¬ 
to» delle preferenze. Per cui al 
de eletto a Modena-Reggio ba¬ 
stavano 10-15.000 preferenze, 
mentre a quello eletto a Matera 
ne occorrevano 100.000. Con 
spese elettorali personali da dis¬ 
sanguamento. E successivi favo¬ 
ri politico-programmatici per 
pagarle. Col maggioritario e col 
collegio uninominale si era crea¬ 
to, dopo il 1994, un rapporto, 
quanto meno, col territorio. 
L'elettore, in mancanza di pri¬ 
marie, doveva prendersi il candi¬ 
dato paracadutato dai signori 
delle liste e però un rapporto 
elettori-eletti esisteva e c'era pu¬ 
re la possibilità per candidati di 
prestigio di conquistare collegi 


ritenuti deboli o di frontiera, 
spostando consensi. La legge 
Calderoli - che il suo firmatario 
rigetta, attribuendo al Quirinale 

10 snaturamento del premio di 
maggioranza al Senato - ha reci¬ 
so ogni legame fra elettori ed 
eletti, come non era mai accadu¬ 
to nella storia dell'Italia repub¬ 
blicana, consegnando la forma¬ 
zione delle Camere alle oligar¬ 
chie di partito. Per cui si è parla¬ 
to di un Parlamento non eletto 
dal popolo bensì «nominato» 
dai partiti e da chi ne controlla 
l'apparato. 

Un dato bmtalmente anti-de¬ 
mocratico che oggi gli ulivisti 
delusi avvertono come una le¬ 
sione profonda del sistema par¬ 
lamentare, come l'esproprio di 
un potere, limitato e tuttavia 
fondamentale nella formazione 
della rappresentanza. «Ecco il 
bel risultato di averci tolto tutto, 
anche il voto sulla persona oltre 
che sulla lista», è il commento 
diffuso. Che si conclude, come 
dicevo, con la dichiarazione di 
non voler più partecipare ad un 
voto divenuto un rito vuoto, an¬ 
zi una beffa. Anche il fatto che 
un certo numero di esponenti 
della sinistra «radicale» del tutto 
inadatti al duro e oscuro lavoro 
parlamentare siano entrati alla 
Camera e al Senato viene attri¬ 
buito a quella legge sciagurata. 
Essi, infatti, non avevano alcun 
collegio, nessuna base elettorale 
a cui rispondere. Come invece, 
in forme diverse, era sempre ca¬ 
pitato in passato. Così, c'è stato 
chi ha continuato a fare l'oppo¬ 
sitore del governo nel quale se¬ 
deva pensando che il giochino 
potesse durare aH'infinito. Non 
solo: dopo Vicenza - cioè dopo 
una manifestazione in cui le pul¬ 
sioni era tante e tanto diverse 
fra loro (quella locale, ambienta¬ 
le, appariva largamente estra¬ 
nea allo spirito anti-Usa di certa 
sinistra massimalista) - v'è chi 
ha reclamato dal governo «una 
svolta». Non tenendo conto, mi¬ 
nimamente, del fatto che, in tal 
modo, al Senato, i voti della risi- 
catissima maggioranza li avreb¬ 
bero visti diminuire anziché au¬ 
mentare. Ma vi pare che in un al¬ 
tro Paese di democrazia matura 

11 presidente della Camera avreb¬ 
be dichiarato, con rammarico, 
di non poter sfilare anche lui a 
Vicenza soltanto perché investi¬ 
to di quell'alta carica politica? 
Dall'esterno parecchi elettori 
hanno colto con fastidio cre¬ 
scente soprattutto il protagoni¬ 
smo esasperato di taluni parla¬ 
mentari, il loro recitare a sogget¬ 
to tutti i giorni, sempre "contro" 
e, in particolare, contro il pro¬ 
prio governo. Fino a conconere 
potentemente a segare l'albero 
di governo, sul quale anche loro 
era comodamente appollaiati e 
che, alla fine, è venuto giù, fra¬ 
gorosamente. 

Un'altra cosa che l'elettore me¬ 
dio non capisce è come si sia 
tanto forzata la mano sull'Afga- 
nistan o sulla base Usa di Vicen¬ 
za quando c'erano provvedi¬ 
menti occupazionali (il precaria¬ 
to da ridurre, le fonti rinnovabi¬ 
li, la cultura, ecc.) da prendere, 
da incentivare nel momento in 
cui anche l'economia italiana 
dà segni sempre più concreti di 
ripresa. Di fronte al solito rito 
massimalista italiano di ante¬ 
porre a tutto la politica estera, 
anche all'economia, anche al¬ 
l'occupazione, molta gente ma¬ 
nifesta una insofferenza ormai 
palese, senza mezzi termini. 

In conclusione, cambiare pre¬ 
stissimo la legge elettorale e rida¬ 
re un qualche potere decisiona¬ 
le agli elettori, con la preferenza 
o col collegio, magari con en¬ 
trambi e con le primarie «obbli¬ 
gatorie» aH'americana (altro 
che anti-Usa), sembra essere il 
primo passo per tentare di resti¬ 
tuire un minimo di credibilità a 
questo sistema, a questa secon¬ 
da Repubblica che ormai fa per 
tanti aspetti rimpiangere la pri¬ 
ma (e non è che sia proprio il 
massimo). Ma bisognerebbe 
che, dal basso, anche i cittadini 
arrabbiati prendessero coraggio 
e reclamassero quanto loro spet¬ 
ta, come uno standard mini¬ 
mo, ordinario, di democrazia. 








































200 7 , Continuano 
a farci del male. 



CONTRO IL TERRORISMO 


CGIL. Sempre dalla tua parte. 


anteprima 















